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Continua l'odissea dei 415 militanti di Hamas, respinti dai fìloisraeliani con i bazooka 
Scontri nei Territori, muore bimbo di 10 anni. Il ministro: decisione presa quando non c'ero 

Sparano sui profughi 
Tra Peres e Rabin ora è dissenso 
Cari ragazzi ebrei, 
Israele sbaglia 
A N D R E A B A R B A T O 

C
o v i si può rispondere a quegli sludcnti ebrei 
che si dichiarano delusi dall Italia perche gran 
parte dell opinione pubblica italiana ha giudi 
caio un grave errore la deportazione dei 415 

a ^ ^ a _ londamentalisti di Hamas7 Horse il modo mi 
gliore per avviare una discussione civile e quel 

lo di spiegare I» ragioni di un altra delusione la nostra 
fi inuti le riprendere la storia da troppo lontano I Italia 

nello scontro polit ico-militare che oppone da decenni gli 
arabi agli israt lium ha sempre tentato di mantenere un 
ruolo d i mediazione neutrale pur non nascondendo alcu­
ne simpatie pc" gli argomenti dei palestinesi Acc adeva per 
motivi che sarebbe lungo ripercorrere e che andavano da1 

le posizioni sic nche dei cattolici a ciucile della sinistra In 
ranssimi casi subito prontamente condannat i questo ap 
poggio si tramutava in febbre anti israeliana II (ilo di un ra 
giunamento che tentava d i distinguere la solidarietà e I a 
miciziu per gli ebrei da un meditato g iudi / io realistico sulla 
politica del governo di Gerusalemme si e raramente Inter 
rotto Se la memoria non inganna direi che I opinione pub­
blica italiana si è indignata sia per I assalto alla Sinagoga 
romana nel 1982 che per le scene d i violenza viste in televi 
sione e commesse dall esercito d i Israele sia per Sabra e 
Chatila che per il terrorismo arabo Semmai e È da r impro 
verare al i Italia una certa indecisione un desiderio d i arbi 
trato d i compiacere tutti 11 mito del l Onu e del negoziatoci 
e stato r improvi rato molte volte 

Abb iamo attraversalo cosi il per iodo delle guerre quel 
lo d e l l e x i u p i ion i ( h i territori IJIK Un de*ll Inti lada la 
sconfitta del laburismo israeliano la scomparv i |Kr molt i 
anni delle «colombe» I apparente i upossibilita del nego 
/ ia to Poi è venuto un in l / io d i svolta e anche questa ha 
molte cause Innanzitutto I aver temuto la reazione militare 
israeliana alla pioggia di razzi d i Saddam Hussein sul prò 
pno territorio durante la guerra del Golfo K aver invece am 
mirato lo stoicismo e il coraggio di una marnata ritorsione 
militare una decisione che ha portato alla rapida fine d i 
quel confl i t to cosi carico di pericoli In quelle notti abbia 
mo tutti provato grande solidarietà per quelle citta colpi te 
quegli uomini con la maschera antigas quel governo che 
teneva fermi i si 01 aerei e i suoi soldati Poi sono venuti i se­
gnali di pace il ditficilivsimo cammino di un negoziato fi 
nalmente aperto Anche qui fra mille reticenze e mille 
ostacoli dettati da un orgoglio storico da entrambe le parli 
Ma sembrava che si losse davvero affidato ali abilita d ip lo 
malica e alla mediazione internazionale 1 esito d i un con 
ditto che ha messo molte volte in dubbio la pace del mol i 
do intero 

G
li argomenti dei dirigenti israeliani più res|>on 
sabili cominciavano a prevalere e per simme 
Ina il fronte palestinese si distingueva Ira coloro 
che sono disposti a tratiare sia pure con ter 

m^mmmm mezza e chi punta solo alla distruzione del lo 
Stalo ebraico lerzo elemento da non sottova 

lutare nell «illusi me» italiana e stato il riflusso d i antisemiti 
snio in molle nazioni d Curopa e anche da noi Dinanzi al 
le stelle di Davide dipinte sulle vetnne dei negozi al cimiteri 
violati alla negazione dell olocausto ali affiorare di gruppi 
in cerca di scontri razziali I op in ioni pubblica ilahana (e 
con evsa la sinistra) non ha avuto !a minima esitazione a 
schierarsi accanto alla comunità ebraica Di riflesso una 
parte d i quel favore si è riversato con benevola attesa v^r 
so il governo israeliano che tentava un dialogo con I ala 
moderata dei palestinesi E Rabin 1 ex generale anti arabo 
Ostato accolto a Roma con speranza senza ombra di ostili 
ta Insomma I Italia ha cercato d i capire gli argomenti e i 
ragionamenti di Gerusalemme che non sono onestamente 
fai ili da accoglie re Ha cercato di immedesimarsi in quella 
miscela di severità militare e d i desiderio di pace di orgo 
glio nazionale e di sopravvivenza minaci lata clic formano 
da sempre I an imo della società Israel juw Abbiamo capito 
che la pace non può camminare con la nostra stessa Iretta 
porche non avverrà per I incontro spontaneo fra due popò 
il ma per la sudata trattativa fra due porzioni di quei popol i 
es< ludendo la destra intransigente israeliana e I estremi 
smo terronsta arabo 

F qui e venuta cari studenti ebrei italiani Li nostra d i l l i 
sione Che è anche politica e la constatazione di un errore 
gravissimo anche se fosse dimostrato che la deportazione 
ù stata un errore inevitabile e forzato Perche il cammino 
del negoziato si C bruscamente interrotto perche 1 Onu e la 
comunità intemazionale ( d i l u ì bisogna teneri on toanche 
se non si vuo le ; fumi lo tondannato l espulsione, p i ri he le 
du> anime palestinesi -que l l a incline illa trattativa e quella 
bellicosa - si sono ncompattate e peri he dinanzi al con 
t r a n o l p o anche Israeli rischia una svolta a destra Non e i e 
piaciuto che rx r ritrovare una grandi popolarità il gover 
no di Israele abbia dovuto far r icurv i ì melodi rt pressivi i 
al pugno di ferro Non siamo noi cari studenti anon i l i s t i n 
guere più fra HamaseO lp sono i fatti Ci delude che Kabul 
cavalchi e non governi I ammusila popolare f- tut to qi,e 
sto sapendo beni la realta degli attentati ma anche quella 
dei territori (x cupati 

Insomma l.i deportazione - al di a di ogni considera 
zionc gitindic». e sorvolando (>ersino siili aspetto umanità 
no - ha spezzato un equil ibrio già delie alo tW\ fatto napp i 
nre lo spettro della forza i o n i e un i c i arbitra della contesa 
Ha costretto le e n l o m l * eli entrambe le' parti a mutarsi in 
falchi Siamo delusi r pensiamo che I racle prima ancora 
di altre conce ssioni più difficili dovreblx ' porsi il prob'ema 
della propria immagine dinanzi alla comunità internazio 
naie Vuolt app.u ire com i ' un i roccaforte innata i l i e e s e 
gue deportazioni davanti alle televisioni d i tutto il mondo 
che non preavverte gli alleati che rifinì ì le decisioni dell ( ) 
nu> E lo la per orgoglio di potenza o [x r indifferenza verso 
gli argomenti a l im i 7 Cosi facendo s io r igg ia in parte am h i 
chi - c o m e noi - l o n t i n u a a e redi re l i t i negoziati a ninna 
gì nare Li pie e a pensare e he lo St i toebrau o debba i siste 
r i senza e vse re issediato né minaci la'o 

Beirut ha fatto sloggiare 1415 palestinesi 
di Hamas dalle vicinanze della sua fron­
tiera E loro si sono messi in marcia, ver­
so la fascia di sicurc/'/a, sotto le bombe 
tirate dai mercenari dell'esercito del Li-

bano del sud Tre fonti (nella foto i de­
portati trasportano un ferito) Nella stri­
scia di Gaza l'esercito di Davide uccide 
un bimbo di dieci anni Intanto Shimon 
Peres prende le distanze da Rabin 
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È recessione, calano i prezzi, inflazione al 4,7% 

Più poveri, aziende in crisi 
Mediobanca: è notte fonda 

Aldo Natoli: 
Berlinguer 

sbagliò 
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Occhetto: 
«Dopo 

Amato...» 
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R I C C A R D O L I G U O R I 

tm ROMA F un Natale nel se­
gno della crisi I prezzi a di 
cembre sono rimasti fermi o 
quasi I inf lazione ò scesa al 
"1 7\> il l ivello più basso dal-
I ottobre 1988 La causa sta 
soprattutto nella recessione 
che ha investito I economia 
italiana Lo ammette pur con 
quale he dist inguo lo stesso 
ministro del b i lancio Franco 
Reviglio E del resto i segnali 
d i diff icoltà si mol t ip l icano 
sempre a d icembr i ' secondo 
un' indagine della Conì indu 
stria la produzione industria 
le e e rollata del b 1À, Ma la 
«lert i f icazionci p iù autorevole 
della crisi arriva dal consueto 
rapporto M-diobanca sui bi­
lanci del le imprese se il 90 
era slato un anno buio il 91 
lo e stato mol to d i più e per i 
e onsuntiv i del 1992 si prevede 
notte fonda Una n i e re.» de i 
Censis intanto rivela sei mi l io­
ni eli i taliani - uno su diexi -
viverne) seitto la soglia d i pover 
la E altri tre mi l ion i e mezzo 
ci si stanno awtcmandei 
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Vittime di macabri riti due donne e una giovane coppia 

«Magia nera» a Pistoia: 
due morti e due in coma 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M A R Z I O O O L F I 

• • P I S I O I A Riti magie l i - m a 
cuori pozioni nelle campa 
glie' eli Pistoia due donne 
morte e due giovani fidanzati 
in i o n i a h finita probabi l 
niente t os i una seduta di in i 
già nera in un casi male con 
la morte del la •med ium I o 
rena ( ie almi <>(> anni me glio 
i onos i iuta t on i i ' «maga I ore 
rui» i ( arnielu Rotondi Houli 
Sono in fil i di vi i i il figlio della 
Bonli Athos JO anni e la sua 
fidanzata Iw-'atrice ( c u i i an 
i Ile lei ventenne Causa d i Ila 
morte probabi lmente un in 
mig l io preparato elnlla inag ì 
e eia le'i stessa bevuto che pri­
l l i i ha paralizzato I quattro e 
peli II Ila stroncati I resti della 
pozioni killer brandell i di 
una volpe imbalzamata e un 
p iumino bruì unc ina to nl ro 
v iti davanti al e \sale hanno 
messo ek finitivautente gli in 

c|uirenli che inizialnu l it i 
pensavano i un avvelena 
mento a l im i mure sulla pista 
del rito magico f inito in Ir ige 
dia Ut seduta eli «magia nera 
era slata organizzalo in un e a 
se male sulle col l ine pistou si 
A (uri la macabra scoperta i 
siala propr io la inuelrc della 
r,inn//Li Non vedendo toni, ire 
a i usa lu figlia ha pr i l l i i e ere a 
to di supere dove fé ssi pc r te­
lefono m i non avendo nol i 
zie si |V prei ipitut.i i l i emcl e u 
sule di col l imi 11 h i trovato i 
e orpi delle due donne ormai 
senzu vitu e i sue fiel inz iti 
r an to l im i 

f is to la non i nuova u Ir ige 
die legate alla magia IO unni 
la due donne sp in rono d o p o 
essere state da un «guaritore -
e un altra domi , , scompi rve 
peni l i anni dopo 
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De Michelis 
«Esco 

di scena» 
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Serbia, dai primi dati 56% contro 33% 
L'opposizione: «Annullate le elezioni» 

Vìnce Milosevic 
Panie accusa: 
«Voto truccato» 
I primi risultati elettorali danno ragione al presiden­
te serbo Milosevic, che sembrerebbe aver ottenuto 
la maggioranza assoluta stabilita dalla legge 11 pre­
mier Panie ha denunciato brogli ed irregolarità, 
chiedendo alla commissione elettorale di indire 
nuove consultazioni Gli osservatori internazionali 
confermano l'esclusione dal voto del 5-IO percento 
degli elettori Avanza la destra ultranazionalista 

M A R I N A M A S T R O L U C A 

H i I primi dati sullo spoglio 
delle schede fanno naufragare 
le speianze dell opposizione 
Il presidente serbo Milosevic 
con il 19 per cento dei voti 
scrutinati ha ottenuto il 56 per 
cento delle preferenze contro 
il ìì di Panie II premier già nel 
pruno pomeriggio di ieri ha 
denunciato gravi irrcgolanlu 
ed ha chiesto alla commissio 
ne elettorale di indire nuove 
consultazioni entro 90 giorni 
Gli osservatori intemazionali 
della Conferenza per la sicu 
rezza e la coopcrazione in Ku 
ropa confermano I esclusione 
dal voto del r> IO pei l en to de 
gli elettori che non sono stati 

registrati nelle liste 
I opposizione critica le 

pressioni internazionali ullu vi 
giliu del voto e le minacce di 
interventi d i forza «l fanno fai 
to leva siili orgoglio nazionale 
scibo» Grande favorito nelle 
elezioni legislative - |x*r la pn 
m.i volta si votata con il siste 
mu propciizionale anzichó 
maggioritario - il partito radi 
cale di estrema destra dell ul 
tranazionulistu Seselj che ha 
raddoppiato i suoi ekt tor i pas 
sandodal I 0 a l 2 0 p e r c e n t o e d 
e il più probabile alleato di un 
eventuale governo di coalizio 
ne con il partito sex lahstu ser 
bo di Milosevic 

T O M BENETTOLLO A P A G I N A S 

SE OTWVUWO tti-l&KO, 
biv&HÀ$sE sosveemo 
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Risotveae u> <a*aseo 
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Il ministro De l-orenze} accusato da Tina Anselmi di avere 
fatto una riforma samlana da imbroglione ha nspostoche 
I ina Anselmi e «cattoconiunista» Non si capisce bene che 
c o v i e entri ma non importa quello che conta in politica ò 
dire comunque qualcosa non fare mai la figura di quello 
e he si f.i cogliere impreparato 

Su un foglietto di appunti stilalo insieme al suo staff quel 
giorno e er^ scritto «cuttocornunista« «arredamento" «gì 
ncxchio»o «casupola» Al ministro che è un pol i t ico esperto 
e' dal riflessi pronti è bastata una rapida occhiata al loglietto 
per decidere d i e mque l l occasione la parola più appropna 
ta sopr i t tu t toper la lunghezza eracattocomunista Haavu 
lo il dubbio per la venta che la gravità delle accuse rivolte 
gli giustificasse I aggiunta d i un altra parola per esempio ca 
supola Ma si e. ricordato poi , che ta sera stessa come ogni 
sera doveva andare in tivù Ha cosi deciso d i l iquidare il ca 
sei Anselmi con un solo secco concetto e di nservareaitele 
se t ta to r i arredamento ginocchio e casupola 

MICHELE SERRA 

Un De 10 olandese, carico di turisti, prende fuoco in Portogallo 
Più di cinquanta morti tra le fiamme. Colpito da un fulmine? 

Rogo nell'atterraggio 
Un disastro aereo si e verificato ieri nel Sud del Por­
togallo Un aereo di una compagnia olandese, in 
volo charter da Amsterdam, in fase di atterraggio si 
è schiantato e incendiato sulle piste dell'aeroporto 
di Faro A bordo vi erano 327 passeggeri, tutti turisti 
in viaggio per le vacanze di Natale, e 13 membri del­
l'equipaggio Ieri, a tarda sera, il bilancio delle vitti­
me era di 52 morti, 282 feriti e ancora 6 «dispersi» 

EDOARDO GARDUMI 

I resti della cabina di pilotaggio del Del 0 precipitato ali aeroporto di Faro in Portogallo 

M bua terribile tragedia si e 
abbattuta ' u centinaia d i turisti 
olandesi in viaggio per le va 
eanze di Natale verso il sole 
dei man meridionali Un De 10 
di una compagnia privata in 
volo da Amsterdam p t r I-aro 
nel Portogallo del sud ha pre 
so fuoco ne I momento dell ut 
lerruggio Delle M0 |X'rsonc 
e he e ruuou fxircfodc I velivolo 
r>2 sono morte ZtiZ sono rima 
stt lente e altre sei sono anco 
ni icinsiderate disperse A l l o 
rigine della sciagura e proba 
bi lmente il mal tempo che ieri 
n attma imperversava lungo la 
dorsale ut lunt i iu Secondo di 

A P A G I N A 6 

verse testimonianze forse un 
fulmine avrebbe colpi to I ae­
reo oppure un improvviso col 
pò di vento lo avrebbe manda 
to fuon assetto I. esito in ogni 
taso 0 stato micidiale dopo 
aver tentato più volte I atterrag 
gio il IX 10 si e alla fine 
schiantato sulla pista si î  
spezzato in due ed è4 stato su 
bito avvolto dalle f iamme \je 
operazioni d i soccorso si sono 
svolte in condizioni difficili 
Delle oltre 250 persone ncove 
rate in ospedale diverse deci 
ne sono gravissime alcune ter 
ribilmente ustionate 

Per tre ore tutti uguali: a piedi 
• • I lumaton romani che 
hanno approf i t talo del le ta 
baechene vuole per smettere 
di fumare hanno potuto respi 
rar " ossigeno per la pr ima voi 
t i soltanto ieri dal le lr> alle 
IH quando il Campidogl io 
con un co lpo di bacchetta 
magica ha bloccalo tutte le 
automobi l i la elove si trovava 
ne? Per tre ore I i Capitale e 
apparsa e ome convolata in 
un atmosfera irreale awo l la 
Hi l l uria natalizia di un ruc 
con io d i Dickens Mandando 
gin il pcx o ossigeno e he final 
mente si faceva I ìrgo nella fu 
l iggini 11 i l tudini c h i ' s i iffrel 
tavuno lungo i mur i i ìpiei l i 
fluirne goduto di un e lini i un 
tico CHIUSI ovattato A quell o 
ra mai l,i me Iropol i tanu ospit.i 
tunt i folla Ieri mvec e e era lu 
ressa Nuovi passeggeri dall a 
ria stranila e int imidita a faci 
vano largo nella calca per lo 
più uomin i eleganlissim con 
il t- M o l l i n o in L is ia e una 
m i zza dozzina di g ornal i sol 
to il braccio Agl i odor i seni 
phci eli sempre i i 'n peDmeng 
gio nei mi zzi pubbl ic i p i r ' r e 
ore si sono mischiati urt imi 

V I N C E N Z O C E R A M I 

raffinatissimi e (ragr inze deli 
e ate Magia dell al larme inqin 
numento Mnacolo del lo 
smop 

Per tre lunghe ore Roma si e 
trasformata in un immenso 
pare heggio 1 suoi abitanti 
storditi dui silenzio muoven 
dosi a serpentina Ira tulle 
quelle u i i tomobi i i n iummutc 
mimagl i ! ivano invisibili una 
sii l i d una e itlivu che suhv ino 
verso il c ie lo ni d i n z inne ite I 
biice> d ozono Al loro peisto 
t iu i inocont iue luto id uspe tt i 
re i inu bri zzol i i i i frese ie prò 
fumutu d Appenn ino proni) u 
dilatnre al massimo i po lmoni 
senzu alcuna paura I-orse 
eiuest arietta s ma e fnzz mie 
come I ice|ti i minerale e arri 
vata o forse no chi su' C e l o 
dira oggi il ( o m u n i se le cen 
tr l ime e he ui is i i runo i ve li ni 
in qu i Ile tre ore di salute ha i ' 
no re gistr.ito c|ualche buona 
notizia L assessore a l t r i l f i c o 
t.il M iss ino Palombi hu de ' 
lo «Ci uspettiurno risultuli pò 
sitivi'» Hu d i Ito ine lu che in 
e|ii''stioiu eh e|iie st i nutur i vu 

le a d i r i cosmiche molto d i 
pende d lite piogge dai refoli 
in una parola dal le condiz ion i 
atmosferiche Giove in ton i 
ina da lussu con i suoi f i l in i . 
ni e le sue saette cont inua a 
dec id i re p i r noi poven mor 
tuli del ui iasi Duemila Da 
qualche anno il capn ie ioso 
/ c u s s i sta dive ricucio e on i ro 
mani pr ima niente macch in i ' 
j jcr via de 11 uistenlv poi per 
colpa del traffico e* degl i ' iqui 
n.inii ' i itt t i rgh i u l t i n i e u g i o r 
ni i l lcrui unu volta feriali una 
volta festivi Adesso blex e o le/ 
l i l e di tre ore per necessita 
e he potre'blx' anche diventar! 
virtù e se si blexc isse il tr.iffi 
co |x r tre ore tutu i giorni al 
I innn Megl iod i mente 

I ino .ni oggi si e and.it i 
ivanti i foiza d i «meglio d i 
niente» h pur t rop ix i senzu ri 
sditati f vero i he della Roma 
sp.iziosu del Cesari n o " 0 ri 
ni isto più nulla F vero e fie la 
lortuos i e* piccola Komu delle) 
Stato Pontif icio non ha co 
stru to le strade monumenta l i 
di Pungi o i l i l a n d r a Spazio 

per tante auto non c e n ò M i 
e vero anche che alla Roma d i 
oggi non si può neanche fare 
una fotografia ogni angolo 
suggestivo e oscurato dul ie la 
miere e dalle immondiz ie L i 
Capitale e> diventata una ve r 
gogna insopportabi le non 0 
più ammessa nessuna scu 
sante Nessun interesse parti 
colare a questo punto regge 
di fronte al gndo di dolore d i 
lutici unu citta Delle tre ore d i 
ieri hanno benelic i >'o sopr il 
tutto co loro che mai salgono 
in au tobuso in metropol i tana 
che sono abituati a girare solo 
in macehina con o senza au 
lista un bagno d umil tà nella 
(olla ugni tanto non guasta Fu 
Ix ne allo spinto Bisogna cure 
tuttavia e he e'1 veramente poca 
cosa Basta con lo spirito I-
piu urgente trovare una solu 
zione concreta e radicale per 
salvare i romani dal la morte 
per a f fumicamento per infe 
zione e per scoppio dei t im 
pani Per restituire a Roma un 
pò del la sua antica bellez.za 
F anche per mettere fine i 
questo umil iante balletto di 
p iccol i inconsistenti <• aiuti l i 
p rowed imen i i 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Quando la destra de 
sconfisse Zac 

PAOLA QAIOTTI 

H a ragione Galloni la vicenda di Tangentopoli 
la stona politica di questi mesi evoca come 
una data chiave come la radice di un intnco 
sempre più stnngente quel XIV Congresso 

^ ^ ^ ^ ^ ^ della De del 1980 11 «preambolo» concuiquel 
congresso si conchiuse, può essere assunto 

come la forma italiana della svolta politica mondiale degli 
anni Ottanta con tutte le sue singolari medile caratteristi 
che La questione centrale perù che la memona di quel con 
gresso evoca non è tanto il peso dei finanziamenti illeciti sul 
lasconlitta dell area Zaccagnini - e la chiusura definitiva di 
una intera stagione politica - ma la natura della strategia 
vincente che la vittona del preambolo sanzionava In essa 
erano strettamente connessi due elementi politici il recupe 
ro e il ntorno trasversale del partito delle correnti e degli af 
fan e la conferma della esclusione del Pei dall AK<Ì di gover 
no Ma con una novità significativa Nella stona della Repub­
blica entro la logica vincolante della guerra fredda I obietti 
vo della esclusione del Pei dal governo aveva Imito col favo 
nre di fatto al di là delle intenzioni originane come effetto 
indotto I immobilismo di gran parte della classe politica e 
una larga impunità quasi una legittimazione, dei suoi com 
portamenti peggiori Ora la logica si rovesciava Era I esigen­
za di non insidiare la volontà di permanenza e di impunità 
della classe politica cresciuta nel sistema correntizio e nelle 
lottizzazioni che diveniva I obiettivo strategico e per con 
sentire quell obiettivo I offerta al Psi della certe/za della 
esclusione del Pei era lo strumento necessario 

In un congresso che si era aperto con una larghissima 
maggioranza relativa dell Area Zac (oltre il 40%) e una fin 
troppo generosa disponibilità di quest ultima a nnunciare 
alla acgreteua pei la susticu-iuiic vii una più vasta uiagHio-
ran/a in un partito pesantemente colpito dal terronsmo 
I improvvisa invenzione del -preambolo» rhe sconvolgeva 
tutte le previsioni e le logiche della vigilia per un congresso 
unitario non nasceva da una esigenza di chiarezza e traspa 
renza strateg» a 

Il preambolo senvemmo già allora non vale per ciò che 
afferma ma per ciò che è la nconlerrna del sistema delle 
correnti come soggetti reali principali del fare politica se 
condo uno schema torrentizio immodificabile, di LUI fa par 
te la lottizzazione che premia > peggiori la sconfitta di Zac 
cagnini doveva colpire in primo luogo I affannoso tentativo 
di modificare la geografia tradizionale interna, consolidata e 
sacra Ma soprattutto copriva e insieme faceva emergere la 
vera questione politica centrale su cui il congresso era divi 
so quella che aveva dato senso al nesso fra il rinnovamento 
di Zaccagnini e la solidanetà nazionale di Moro cioè la que­
stione non a caso oggi attualissima della funzione storica 
del partito moderno e dei grandi partiti popolan del loro 
modo di essere 

S e questa ncostruzione è come a me pare che 
sia al di là delle inevitabili durezze con cui è 
espressa nelle poche nghe di un articolo esatta 
allora ciò consente anche di sciogliere alcuni 

^ t m equivoci che attraversano il dibattito aperto su 
Tangentopoli La pnma questione è relativa al 

disegno che parrebbe implicito nella azione di moralizza­
zione di cane ellare i partiti storici Ma non è proprio la poli­
tica di quest ultimo decennio che ha comportalo una mula 
zione cancellando la natura popolare dei partiti di governo'' 
Craxi è slato il lucido esportatore nella politica italiana di 
unadoltnna quella della Tnlaterale che intendeva affronta 
re la cnsi di governabilità e di efficienza delle democra7ie 
con una riduzione della partecipazione e un rafforzamento 
del ruoto degli esecutivi In Italia dove una tale scelta di de 
stra non è stara mai esplicita e trasparente lo scandalo delle 
tangenti come sistema di potere rimanda fondamental 
mente a questa che e stata non una deviazione di singoli ma 
una strategia politica uno strumento di governo Non a caso 
il messaggio degli anni Ottanta è stalo un messaggio di muti 
lità della politica di esaltazione della grinta e dell ascesa in 
drviduale di nconduzione della politica di esaltazione della 
grinta e dell ascesa individuale di nconduzione della politi 
ca a ricostruzione di destini e camere personali a protago 
nismo sociale individuale II -preambolo rampante» recita 
suggestivamente ancora un articolo di Coppola in quel 
1980 

La seconda questione nguarda il troppo facile e comodo 
assioma della responsabilità comune dell intero sistema dei 
partiti tutti uguali tutti corrotti tutti consapevoli No anche 
a prescindere dagli evidenti dati del coinvolgimento penale 
fra i partiti stonci ci sono stati quelli che si sono avvantaggiali 
e hanno cavalcato la corruzione e quelli che I hanno subita 
e ne sono stati penalizzati quelli contro cui si e costruito il 
sistema e quelli che se ne sono serviti per garantirsi autore­
volezza e potere contrattuale 

La terza questione è legata insieme alla distinzione cor 
retta ma anche alla inevitabile compresenza fra processo 
penale (che non può che essere personale e svolgersi se 
condo le sue regole) e giudizio politico che resta nel suo 
ambito, non solo pienamente legittimo ma anche doveroso 
C è uno sfondo strategico che ha reso possibile tali deviazio 
ni e su questo slondo sulle responsabilità dei gruppi politici 
che I hanno reso possibile la politica non può non misurar 
si Deve misurarmi soprattutto la politica dei partiti che han 
no segnato questa fase Come può pensare Martinaz/oli di 
poter essere protagonista credibile del rinnovamento della 
De se non affronta il giudizio politico sul decennio sulle 
scelte di fondo della classe politica che hanno portato il 
paese a questo punto ' 

ALDO NATOLI 
Ex dirigente del Po, fondatore del «Manifesto" 

«Berlinguer sbagliò a mandarci via» 
M ROMA Li scheda biografi 
ca e fredda F anche un pò in 
giallita Natoli Aldo Nato a 
Messina nel 1913 laurealo in 
medicina ali Università di Ro 
ma iscritto al Pei dal 1938 Ar 
restato nel 39 e condannato 
dal tnbunale speciale a cinque 
anni di carcere tre dei quali 
scontali nella fortezza di Civi 
tavecchia Redattore dell Urulà 
clandestina Capo dei comuni 
sti romani dal 1916 al 19fy1 se 
gretano regionale membro 
del Comitato centrale Consi 
gliere comunale in Campido 
glio Deputato per cinque legi 
slature Radiato dal Pei col 
gruppo del Manifesto nel 09 
F poi9 -Poi attivo in quel grup 
pò fino alla rottura del 72 
quando fui contrario sia alla 
formazione di un partito sia a1 

la presentazione di liste nelle 
elezioni politiche» E poi' «Poi 
mi sono appartato e mi sono 
dedicato agli studi lo staimi 
smo Gramsci il fascismo Ri 
cerca storica come tutti i poli 
liei falliti » 

t il solo momento di ironia 
amara autoiroma nel lungo 
colloquio con Aldo Natoli Mu 
davvero un fallimento7 Dawe 
ro sente come 'atica vana quo 
sta vita tumultuosa interamen 
te spesa ali inseguimento di un 
ideale fuggito più veloce7 

Scuote il capo «No non falli 
mento Sconfitta si Due cose 
non identiche Non mi reputo 
un fallito In questi anni di iso 
lamento in parte forzato e in 
parte voluto ho lavorato e ri 
flettuto molto Porto dentro di 
me esperienze conoscenze 
analisi che considero valide 
idee e speranze che in questa 
fine di secolo possono aiutare 
noi e le generazioni che verrà 
no Speranze si Non 0 possi 
bile uccidere la speranza la 
speranza scende nella storia e 
quando questo avviene nasce 
I utopia che 6 parte del respiro 
dell umanità» 

Isolamento e una strana 
pirola per un uomo che h i 
passato quarantanni Ira le 
masse" •sulle piazze vocianti 
nelle affumate assemblee di 
partito nelle aule parlamenta 
ri sui palchetti dei comizi Seb 
bene venisse da fuori e per 
parte sua si ritenesse un me 
leco in tempi non remoti il 
nome di Aldo Natoli era molto 
conosciuto nella capitale Co 
nosciuto e amato fin dagli an 
ni immediatamente successivi 
alla Liberazione quando in 
sella a una bicicletta sganghe­
rata andav i su e gin per le bor 
gate Qunticciolo Gordiani 
Pietralata Porta Furba perse 
guendo I audacissima impresa 
di trasformare in proletariato 
consapevole e dignitoso quel 
I umanità miserabile e affama 
ta senza casa e senza lavoro 
che quasi stringeva d assedio 
la città 

Fra la strategia di Edoardo 
D Onofrio dal ribellismo sten 
le alla coscienza del proprio 
sfruttamento premessa per 
unirsi e battersi e stabilire se 
possibile un alleanza col ceto 
medio e tentar d, prefigurare 
un altra idea di citta Gli scio 
pen a rovescio le lotte |>er il 
lavoro la feroce offensiva scel 
biana la solidarietà tra |>ove 
n Natoli rammenta a questo 
proposito i fornaciai di Valle 
Aurelia borgata che più non 
esiste tra San Pietro e I nonfa 
le in una zona di cave e le re 
gole stupefacenti e he governa 
vano quella comunità coitipat 

ta (atte di prestazioni mutue e 
solidali lontane da ogni legge 
di mercato dense di impilo 
zioni morali 

•** 
Ed ora, come descriveresti 
questa Roma di ctnquant'an-
nldopo? 

No lo so e difficile Mi appare 
come un magma È una realtà 
talmente complessa rhe torse 
bisognerebbe riassumerla sim 
bolsamente metafoncamen 
le lo non me la sento Un Pa 
solini unrcllmi forse 

Viene II dubbio, di fronte a 
ciò che accade, che le nostre 
città non stano più comunità 
di persone, ma luoghi di re­
lazioni fredde e mercificate, 
quando non addirittura tea­
tro di esplosioni violente 
contro le fasce meno protet­
te 

Forse ali interno sono rmlrac 
ciabilt spazi comunitari ma 
credo che tutto 1 insieme sia 
orrido La quotidianità ne è in 
tnsa ad esso ci abituiamo II 
marno per non vederlo solo 
dopo ne percepiamo gli effetti 
Neppure la tv è capace di dare 
una visione dell orrido ondina 
no il si in ( ompiln ,v di rf-ndf-re 
volgare I orride) che campeg 
già anche la dove non ci se)no 
stragi o stupri C 0 un orrido 
che sta prima inerte Penso ad 
America di Kafka Dove non 
sui cede nulla ma e proprio là 
che 1 orrido risiede V di esse) 
sono mlessute anche le rela 
zioni tra gli uomini 

Questo secolo si era aperto 
con la promessa del sociali­
smo. Neppure eventi dram­
matici come 11 nazismo, Il fa­
scismo, la guerra, erano riu­
sciti a metterla in dubbio 
Anzi, quegli eventi avevano 
finito per coprire stagioni 
tremende come lo stalini­
smo. Ora che il secolo volge 
al termine, vediamo quella 
promessa Inabissarsi. Come 
sarà ricordato dunque que­
sto secolo, il secolo di una 
grande promessa? Il secolo 
di una grande deriva? 

Non posso prevederlo lo I ho 
percorso quasi interamente e 
so che questo è un secolo che 
ha visto due guerre mondiali e 
la più strasirdmana trasforma 
zione della società derivante 
dall applicazione della tecno 
logia alla vita quotidiana Cer 
to la vicenda del comunismo 
ò 1 elemento pollile o pili Visio 
so e dentro quell i vicenda lo 
stalinismei assume un rilievo 
primario Ho riflettuto e scritto 
molto su questo tema arrivali 
elo alla convinzione e rilic tcht 
11 [ 'ima vittima di Stalin ('•si ito 
Marx l>en prima dei grandi 
processi ben prima dell assas 
sinio eli Isirov Voglio dire che 
non concordo adatto con chi 
sostiene una continuità quasi 
ineluttabile fra il pensiero di 
Marx la nvoluzioni d Ottobre 
gli anni di Ix-nin gli anni di 
Stalin l.e esperienze politi 
che del sex lalismo reale sono 
state costruite piuttosto sopra 
una terribile contr ((fazione 

Stai dicendo che II marxi­
smo non è morto? 

Può darsi che il marxismo sia 
morto (quale marxismo poi 
ciucilo della Seconda Interna 
zionale quello della lerza 
ciuello eli Mao quello eli frex 
kij') ma non lo e1" e erto il pi n 
siero di Marx E non soltanto 
per iliontnbiitoclic ha già sa 
puto elare ali economia alla fi 
iosolia alla storia alla lilolo 
già ina per ciò che aneora di 
vivo se ne può trarre Di vivo e 

EUGENIO MANCA 

Impressioni di fine seco lo a b b i a m o voluto intitolare 
cosi !a serie di interviste c h e oggi si apre , e c h e vedrà 
parlare sulle pag ine dell Unità a lcuni uomini - tan to 

eminent i q u a n t o appartat i - distanti fra loro per 
or ientament i e c o m p e t e n z e m a tutti a c c o m u n a t i oltre 

c h e d a una spiccata e apac i ta di analisi da una preziosa 
longevità A questi uomini - intellettuali, artisti, ricercatori 
- c h e il Novecento h a n n o attraversato quasi in te ramente 

e ad occhi b e n aperti a b b i a m o chies to di aiutarci a 
riflettere sui temi c h e a c c o m p a g n a n o ques to spirar di 

secolo e p r e p a r a n o 1 avvento del p ross imo Le pagine dei 
giornali e il nostro non p u ò f a r c c c e z i o n e - s o n o gremite 
ogni giorno di titoli inquieti, allarmati drammat ic i Ogni 
giorno s i amo investiti d a un turbinio di notizie per lo più 

sconfortanti dalle quali t en t i amo di estrarre qua lcosa 
c h e vada oltre il s enso immed ia to qua lcosa di più 

dell a sp ro s a p o r e di c r o n a c a C'è un b i sogno c rescen te di 
e apirc di scrutare gli eventi nella loro sos tanza intima, di 

scorgerne le radici e intuirne gli esiti L 'esperienza la 
lucidità la lungimiran/a di questi straordinari test imoni 

del t e m p o p u ò esserci di g rande aiuto 

In alte un immagine recente di Natoli Qui sopra il deputato comunista affigge manifesti «proibiti > contro la Nato negli anni 50 

di profetico Marx biseignaeer 
e irlo ane ora 

Che cosa significa "cercarlo 
ancora"? 

lo non pense> allatto e hi la so 
etologia della rivoluzione e osi 
come Marx la vedeva colise rvi 
oggi attualità Ma e i sono intuì 
zioni nel pensiero marciano 
che possono illuminare questo 
paesaggie) di fine millennio se 
gnate) dalle rnutazlenii straordi 
nane derivanti dalla eonnes 
sionc scienza tecnolog a vita 
quotidiana Dopo 11 seconda 
guerra mondiale si e aperta 
una fase storica nuova nella 
quale i conflitti precedenti 
hanno continuato a sussistere 
ina eli litro una e ornici del tilt 

lo diversa connotata da tre 
elementi che indicherei cosi il 
pnmo e persino banale ncor 
ciarlo sta nel possibile uso di 
struttivo dell energia atomica 
il secondo è I aggressione ver 
so la natura 1 habitat umano e 
biologico con conseguenze 
già noie e minacce imminenti 
il terzo e il lavoro e le lomic 
che esso assume in un epexa 
di trionfante tecnologia Ed e 
propno qui che nconipare il 
fantasma di Marx 

Un Marx di centoclnquan-
t'annl fa . 

I.sanamente il Marx dei linea 
menu di critica dell economia 
ixthlica che definiva in modo 
assai suggestivo lo svolgersi 

del processo tecnologico in 
corso nella prima rivoluzione 
industriale I esperienza miei 
lettuale del lavora umano t he 
viene trasferita nella macchi 
•la ovvero il lavoro vivo elle 
vieni- incorporato nel lavoro 
morto Marx lo vedeva come 
un processo indefinito al! api 
e e del eiuale e era la libc razio 
ne dalla schiavitù del lavoro 
e ioe il pavsaggio quasi natura 
le al comunismo Era questo 
del comunismo un salto ulo 
picu un volo pindarico mi 
forse Marx non ,iveva anticipa 
to ciò che oltre un secolo più 
tardi virebbe avvenuto con 
I applicazione della microelet 
Ironica alla produzione' Non 
aveva usto giusto riferendosi 

ali ingrc sso lormidabile delle 
macchine nei prexessi prexfut 
t ivi 'Eblxne questo processo 
sconvolge ogni cosa cambia 
tutti i valori e onnessi e ol lavo 
ro tende dò allargare e a ren 
dere permanente un esemlo 
di senza lavoro introduce nel 
genere limano modificazioni 
inedite nel senso che I uomo 
viene gradualmente deprivato 
della sui qualifica londamen 
tale di falx'r ucciso nella sua 
umanità prima ancora che nel 
la sua fisicità In Giappone ne­
gli Usa in ale une re gion d Fu 
rop ì si va a passi s|xsditi in 
questa direzione Ora es su|x-r 
Ile lale dire e he si prexedera in 
maniera indefinita ma non e C 
alcun 1 ragione per alterniate il 
contrario sicché se si andrà a 
un progressivo restringimento 
dello sfruttamento materiale 
de I lavoro non potrà non cor 
risponder/ una espansione 
delle aree di a icnazione nien 
tre le nuove generazioni pò 
Irebbero non e onosce re nem 
me no 1 isjx-nenza del lavoro 
Ecco io nu chiedo come può 
legatisi un inondo su cui In 
combono la minaccia atomi 
c,\ la distruzioni della naturj 
una possibile mutazione an 
tropologica evexatrice di uno 
st.ito di alienazione penna 
nente senza v.ilon ne vecchi 
ni- nuovi Non e il comunismo 
ciò che ci serve7 Benissimo 
definiamolo in altro modo ma 
non sfuggiamo alle domande 
terribili che abbiamo davanti 
e che nascono d il seno stesso 
di questi processi 

In questo quadro perde sen­
so la vecchia terminologia 
classista. 

Certo se questi sono i proble 
mi non esiste più una classe-
generale investila del compi 
to di riscattare I intera società 
T I uomo che deve salvare se 
stesso e il suo pianeta Tutt ivia 
non si |X>ssono davvero dire 
scomparse le stigmate elei pas 
Vito Ni' I ippartenenza ali a 
rea dei paesi ivanzati deve lar 
ci dimenile ire k terribili ri 
stie tte zzc di i p H si inetr iti 
dove le parole e 1 esse e lotta 
di elasse conservano signifi 
cati attualissimi 

Negli ultimi tre anni è cam 
Mata la carta politica d'Eu­
ropa. Per quanto profondi 
potessero essere I guasti che 
rodevano alle fondamenta I 
regimi comunisti, tu sospet­
tavi che si giungesse cosi 
traumaticamente ad un cam­
bio di scena? 

No certamente C e stato un 
tempo in cui in Italia gnippi 
di ( stri m i sinistr i (< fri (|uesti 
noi de 1 Munitesi M I ni V i 
no e he d t quei ri ginn pc r tini 
la comunisti si potesse usci 
re da sinistra I illusione na 
see-va da una analisi insuffi 
eie-nte della natura di quel'e 
società Al te mjx> stesso e era 
e hi ad esse- tttntniiva i e aratten 
del capii illsmo di Stato l-al 
so anche ejue sto e lo dimostra 
la ai'u.-le impossibilità di assi 
nul izione di quei sistemi ai 
ineec inismi capitalistici In 
re ilt"! non vi e-ri ne" comuni 
sino ne1- e ipilallsmo ma in 
campo prixluttivo e sociale 
ave-vano preso e or|X) lumie di 
dipendenza e di garanzia tipi 
e amente leud.ili serrile da 
espressioni di dispotismo asia 
tico I n il lavoro e lo Siilo si 
era instaurato un r ipportochi 
non ha riscontri ne II Oc e ide lite 
europeo basvi prcKluttiviia 
massimo impiego arretrate //et 
tecnologici ipprowigiona 
inclito corporitivo di materie 
primi e be ni di e onsumo ser 

vizi infuni m,i ga'anlili a tutti 
Certo melie isole di sviluppo 
avanzatissimo ma soltanto 
isole appunto Si capisce bene 
quale degrado persino anco 
pologico sia derivato da que 
sto intreccio nel volgere di tre 
generazioni Oggi si dice le n 
voluzioni dell Est Quale au 
tomganno1 Queste non sono 
nvoìu7ioni C è stato il crollo 
del vecchio ma niente di nue. 
vo vi si è sostituito 

La vicenda del Pei si inscri­
ve, almeno in parte, dentro 
la sconfitta dell'idea comu­
nista nell'orizzonte euro­
peo. Perché un'esperienza 
pur così dissimile da quella 
dell'Urss e del suol satelliti, 
ìàS cosi fortemente risentito 
di quel declino? 

Lo dico senza pe-nlrasi nel Pei 
non e e stato mai un tentativo 
eli analizzare in modo autono 
mo la nalura del potere e delle 
società socialiste Nò con To­
gliatti n'' dopo quando da 
quella parte pure giungevano 
segni di involuzione a spirale 
irr^.Nt.r'tibilc L unico tcnloti/o 
se pur primitivo e rane odi illu 
smni fu fatto da noi del Mani 
lesto Dicevamo che non era 
sullicienie denunciare I Inva 
sione delta Cecoslovacchia bi 
sognava riconoscere e spiegar 
si perche quelle società non 
erano socialiste II Pei fece un 
grosso errore nel cacciarci Sia 
detto se-nza enfasi un errore 
storico Berlinguer avrebbe do 
vuto me-tiare di nominare un 
membro della direzione per 
che venisse a lavorare con noi 
nella nvista il diktutàm sovieti 
ci che trovavano intollerabile 
la nostra e ntica doveva essere 
respinto A mio parere tra il 
68 e il 69 lu distrutta la stessa 
possibilità che nel Pei potesse 
esistere un pensiero di sinistra 

Che cosa vuol dire "pensie­
ro di sinistra"? 

Li possibilità che (oss<- ali 
mentala una cntica comunista 
dell Urss che fosse considera 
ti tee it i un i e ni le i e olii un ista 
della i/olitica del Pei in Italia 
una e nlica e oinunista del suo 
stesso regime interno F questo 
contribuisce anche a spiegare 
ciò che è accaduto più tardi 
<r.i l"89 e il 90 Ocehetto che 
getta via la zavorra senza che 
compaia u.ia nuova idea di 
comunismo Che anzi è sotter 
rata Quelli di "Rifondazione 
li rispetto ne rispetto lo sforzo 
eli fare opposizione ma il loro 
e i1 tentativo di far sopravvivere 
quel modo ingenuo se si vuo 
le con cui in liana si era trasle­
nto il mito dell Urss No prò 
prio i loro limiti di vetustà idea 
le non mi lav i ino unni ìginare 
iin grande iwenire 

Mi par di capire che non hai 
una grande considerazione 
del travaglio che ha portato 
alla nascita del Pds. 

Se 'debbo essere sincero pen 
so che nel Pds non sia nm,i-to 
nulla nulla delle radici e nulla 
del luluro Non ho visto nessu 
no davvero capace di opponi 
ali iniziativa di Ocehetto in no­
me di un comunismo non 
reale- armato della forza in 
novatrice di un comunismo 
non reale E cosi quando og 
gì un trovo di Ironie alla scelta 
elettorale e il mio primo ini 
pulso sarebbe eli non votare 
allora debbo andare a cercare 
un problema concreto un 
obiettivo politico immediato 
che mi laccia recedere Come 
id ese-mpio battere la destra 
socialista Solo allora decido di 
non astenermi E come liolat 
to I ultima volta voto Pd • 
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«Svalutation» vince ma non replica. Bravi 
M Coraggio Svalutation 0 
finita L evento òcompiuto a 
noi non resta che prendere 
atto e he certa televisioni si 
può anche fare purché duri 
poco F sia gestita da profes­
sionisti come e stato il caso 
dello show dei due sabati ili 
Raitre Si può non parlari più 
di Celetitano meno male t 
dello sue esternazioni e In al 
solito fanno riferimento più 
che agli evangelisti (coinè 
forse- piacerebbe- ad Adria 
no) a Monsu-ur De la P.iKse 
il mitico ideologo precursore 
del molleggiato che dissero i 
suoi discepoli più ortodossi 
un attimo prima di morire 
era ancora in vita Applausi 
come per le prediche ce leti 
tanesclie-

Svalutation e finita dici vo 
Se ne va dai suoi de trattori e 
dai suoi estimatori fra I quali 
con mexicste riserve- mi ine! 

to ani li io Anche si sono 
stillo aie usalo dal uno amie o 
scrittore Silvano Ambrogi di 
esse-re sialo troppo indulge ti 
te con ( .dentano Se cosi ó 
suciesso mi ne dispiiceio 
un pò Ani hi- pcrcln Ani 
brogi ò un umorista che se 
provcx ato può rivoltarsi e on 
una di Ile sui definizioni irre 
sistibili che Lise i ino il segno 
Ne e ito quale una ( dal ree e n 
te «Dizionario dil lo zto> 
Oscar Mondadori) per ren 
clerc I idea -Blob rumore 
dello snob qu indo ingoi.i 
tulto» «Anchorman uno d i e 
ò ani ora un uomo noiiostun 
le ippaia spi-sso in Iv «Vi 
spa insetto d i e se Urtino 
issuini la malusi o h e litri 

compagni di parlilo al ti ic 
giornali» 

Ma torniamo i ( i le iit.un> 

ENRICO VAIME 

e IOÒ al sili nzio su un prodot 
10 ormai scaduto una spc-c le 
eli yogurt da consumarsi i n 
troi non oltre il ll) dicembri 
Oggi e il li i si i ò ancora 
ci i din qualcosa riguardasi 
mai la lonlezioni Ottitn i ri 
te ngo 

( oine mai in un pc riodo 
di re alizzazioni 11 ìltronesi hi 
e sprecisi alla «buona la pn 
ina si e riusi ili ì trasmettere 
immagini < osi e leganti e cu 
rat' ' l'i ri he come chic vo 
prima s ò trattalo d una ge­
stioni M\ alla professionalità 
I oc ci ( I ni e molla vecchi i 
esperta Rai Pirelli- non dir 
lo ' Acc .intonando (inaline n 
le I ingombrante qu ulto indi 
spi usabili protagonista par 
11 uno de gli avanzi di Svaluta 
Itoti limilo Voghilo il diri 
gì liti produttore i hi-non ha 
avuto paur ì di i sibirsi dav in 

ti alla telecamera negli spot e 
nello show 1. ha (allo con 
furba discrezione evitando 
la sovraesposizione del suo 
debordante collega Se-nza 
ve rgogna Bagnase o melten 
dosi al servizio efello spetla 
e olo con arguta disponibilità 
F Bmno Gambarotta rivela 
zioiu- delle due porfornian 
i i s un anziano Rai piemon 
lese di sorprendenti capaci 
la II suo maggiordomo eli 
serclo e impaccialo alla ma 
mi ra dei grandi i.irattensli ò 
un piccolo capolavori! di 
questo straordinario intc-lle-t 
tualo i Ite con e ivclleria si esi-
hisi e «da spalla» F e e st.ito -
e i on ie il regista Paolo Bf-I 
eli ciucilo i he già in «Su la li­
st i» u ivi va dimostrato I i 
eliffirenza fra u n i «ripresa 
tele-visiva e una regia» Col ri 
l o r d o anc ora e lido delle- m 

magmi liliali dell ullini i pun 
lata dallo show eli Paolo Kos 
si (quelle di i «ladri di sogni 
usate in rcplav come sigla di 
i luusur i ) non pi usavamo 
si potessi' (are eh pili nel si-I 
lori hil i c c o in Svalutatimi 
alcune sequenze memorai» 
li il e cine e rio per piano e vici 
Ione e Ilo e la svesliziont- degli 
ospiti i hi si altre zzano per la 
notte che segue la grande se 
rala appena trascorsa 

Una serata che ha slravol 
to il palinsi sto di Ila lerza ri 
li ib i ha rischi.ilo u r t o su 
o rd inandos i agli estri eli Ce 
Imi ino M i un sembra abbia 
vinto la sua se ornine ssa II ri 
degli ignoranti gestito i-ici 
zioiialmi'iiti dagli iute Udina 
li ha (iinzionalo < molto I-
pi r fortuna evitando li sug 
gestioni della lvelic quindi) 
ne azzeii i una noi sini tic 
più di riproporla da doni in 
non si re plica Bravi 

L i fortuna e m i a m a la sht>a ci v e d e b e n i s s i m o 
Kolx'rto hrenk Antoni 
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Beirut ha fatto sloggiare 
i palestinesi dalla frontiera 
E loro si sono messi 
in marcia verso sud 
ma sono stati bloccati 
a colpi di mortaio 
dalle milizie fìloisraeliane 
Tre sono stati feriti 

Sotto tiro nella fascia di sicurezza 
Senza fine l'odissea dei deportati, bambino ucciso a Gaza 
Beimt ha fatto s logare i A15 palestinesi di Hamas dal­
l'1 v.cindrue della sua frontiera E. loro si sono messi in 
marua verso la fascia di sicurezza sotto It bombe ti 
rate dai mercenari dell esercito del Libano del Sud 
1 re fonti Ora sono fermi a 200 metri dal passaselo 
israeliano Non possono andare avanti né indietro So 
no sen/d tende né cibo L esercito di Tel Aviv uccide 
nella striscia di Gaza un bimbo di dieci anni 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

M U IH SAI I.MiS I S t a n n o li 
(crini imbambola t i da l freddo 
e on i loro berretti di I in i in li 
sui e la t> irba ght ti u a t a e c o n 
1 un ico sos t egno del loro prò 
ziosissnno C o r a n o i d u e c e n t o 
mi tri dal passaggi! di frollili ra 
israel iano di 7 a m r iva Dietro 
h i n n o illune unita de II esere i 
lo n^ci lar i l ibanese elle n o n 
pt ruiette loro eli (are die tro 
front Ad imporre I alt di fronte 

* < i \ i * r t r n i l i 

mortai defili irregolari del lo Sia 
(Soul l i U b a n o n Armv) l a m i 
I zia merce nana formata <Ui 
cristiani maroni t i di l ' ro e di Si 
(Ione e c o m a n d a t a d a Antonie 
U i h a d elicili I rae le c h e l a f o 
raggi i in tutto e pe r tutto dal le 
irmi alle- divise si serve pe r le 
o p e r a / i o n i «spor ih"» nella fa 
s c n di s i c u r i / / a Non li i n n o 
più U t end i de Ila C rocc Rossa 
n o n li i n n o nulla d a mang ia r e 
H a n n o salvato s o l a m e n t e 
q u a l c h e c o p e r t a Misera t tra 
gica od i s sea su q u e s t o l e m b o 
di tor r i a m a r a ! chissà pe r 
q u a n t o i nco ra duri r a n n o d 
s i g l e soffi re n/e pi r quest i 4 l'i 
p u is t incs i tutti pri sunti terrò 
risti scacciat i d ille loro c a s e e 
il il loro affetti e c h e n e s s u n o 
« io l i 

Beirut avi va ro ' to gli indugi 
J i p r imo mat t ino ivc\ i d e c i s o 
ch i i r i or i di ( n sloggiare gli 
ittivisti di II un is d ili irea 

i lie giundic t m m t e e libane 
si I- p r u n o ministro II inn e 
qui Ilo del la Difisa D illoui 
una vol t i si cap i sc i senti ta 
Darri i s t o h i n n o f i t to i ntrare 
d il i liei k pomi di Man ivoun 
un b i t t i g l i o n i s u p i r i n n a t o 
ip|x>ggiato anel l i d a forvi di 

|x>lizi i • I o m ite d i dovi s i i t i 
vi miti- h itiiio strili ito in ar ìbo 
i sold iti di Pi irut il palestinesi 
Si s o n o nvol i p ò in fr i n c i s e 
u r» s[M>ns ibili d i 11 i C roci 

Koss,i i hi iviv it o ci ri ito di 
ilksliri n i i giorni scorsi un 

mise ro c a m p o profughi -Di\ 
ora nes sun t più ivsisten/a 
Andati via anell i voi» F loro i 
fondamental is t i c h i po tevan 
( ire .i quel p u n t o ' I i a n n o m e s 
so ni i loro piccoli sacch i 
q u a n t i più c o s i p o t e v a n o e si 
s o n o messi in c a m m i n o I r e 
ch i lon i e ' n di d i s< rto tre ch i lo 
metri di p a u r a .Sapevano cl ic 
n o n sa rebbe s t i l o facili L 
m a r c i a v s n o i m o ut i arilo il 

l'r i r n h oregluer i stili i 
t x x c u c o n pas so decise) ti 
nendos i a lcuni por m a n o ' 
l eade r del g r u p p o II incitava 
n o >Non a b b i a t e pau ra se 
m o r i r e m o - urlava Atxlol A / i / 
Rutilisi - a n d r e m o in l ' i r ad i so 
ment r i sarà rivelata al m o n d o 
la brutta f a c n a di Kabul» Sa 
p e v a n o c h e sulla loro testa si 
stava g i o c a n d o u n a partita 
g rand i e n o r m i f. < i m m u n i 
v a n o C a m m i n a v a n o verso l i 
g n o t o 

I pa azzi de l po te re di Gc ni 
sali mine e l i ' Aviv impazziva 
n o II p r i m o ministro Rabm mi 
n a c c i a v d i n i n n o IV irul " \ v i 
ti (atti il vostro pili gr indi i r 
rore» I poi •( o n tu ' Io il nsp i 1 
lo per le IVi/ioni Uniti m i 
quelli di l l u m i resti ran 
no in I ibano» "Saranno ri 
spinti» p r o c l a m a v i in u n a 
i onler» nza s t a m p i il g» ni rali 
Danny Yatom c o m a n d a n t i 
militari del la Osg io rd i m a e 
p r o s s i m o consiglieri militari 
del p remier "lisi ri i no tutti i 
mezzi - cont n u a t u 1 d i n - a 
nos t ra d i spos iz ion i per impi 
dire aisli espulsi di orn ire nel 
ti mtor io sotto il nost ro i o t i 
(rollo» Scusi geni r ile m a il 11 
b ino 0 un pa i si sovrano o n o ' 
• l ' i r un verv i si i p e r n i i litro 
no e finora non si i ra mai nini 
t i to di p r i m i e r i 1 depor ta t i 
0" i di tensione tnoiiu nti ih 
t,r inde nervos ismo (ili ex t In 
ili I m o n d o p int iti tii nuovo su 

Occhetto a Mauroy: 
«L'Intemazionale socialista 
protesti con Gerusalemme» 

• • K O M \ "N il riti ni imo 
ch i s i i i n g e s s a n o i urgenti 
i hi 1 luti rn ì / ion.i le sex i ilist.i 
i d il flirtilo d i I sex I ilismo c u 
rupi o i sp r in t ano la loro proti 
si i i l i loro c o n d a n n a della n 
pri s s iom IH 11 (infreniti ilei pa 
listini si- In un i li Iti r i indiriz 
/ it i il | ri sideriti d i II luti ru i 
/i in ili soc i i l i s t i Pn rri Min 
iov i il p r i s id in t* 

li II t mon i di i p irtiti s ix i.ilisti 
i uro[M i Vvillv ( I u s il si gri la 
rio di I l 'ds Ai tulli ( x i l i i t t o 
ispirimi "grillili p n c x i u p i 
/ i on i pi r il nuovo preeipit in 
di II l i riM ni i ti rnlon i x i u p iti 
Si Ir i l t c n b b i s i i o n d o il li i 

li r d 11 i Qu i n i i di ingiungi 
ri I i propri 1 illi p n se ili posi 
/ ioni Ria i s p n sst i n s i d i in 
ti rn i7ion ili "a c o n i m i i in 
il ili Unii» « C i u d i imo s i n v i 
( li i hi Ito - c h i qu i sta proti st i 
i q u e s t i c o n d a n n i v t n g i n o 
i s p n si d i re t tami lite u d in 
gì liti d i I govi rno isr n li n o i 

il p uni I iburisl i di Isr u li 
-1 n *ar i eoiivii i /u in s itloh 
ni i il si gri I ino di I P Is - i lu 
11 uni i i i or igiin -. i poM/i ) 

in di i I ìbunsti isr u li un i d i I 
loro p n imi r K tbin p o s s a n o 
s x x o i i b i r i i l uis i ili gli itti 
n pressivi» l»i entie i i 'a u n i 
d uni i di qui sti gis t i prosi 
gin " a p p a i o n o l iunqui indi 
sponsubil t per r i i t t iv in i MI 
s tcner t 11 novità iiitrodott i d u 
laburisti ni II i pollili i israi II 1 
n i i In 0 st it i s ilut il i U H I 
gr inde fervori d i tutti li forvi 
i leni ix r itiehe i eli [ ia t i i eh i 
ri sta la sol i se i Ita positiv t e l i 
sol i spx r i n / i In tanto un 
grupfx eli [ u r l a m i nt in iti I 
I ds { r imo finn i tano ( lauditi 
I i truci ioli I i rivolto ur i 
un itili rrog i / ioni il ministro 
ili gli I ti ri ( o l o u i b o pi r su[ i 
ri "i|u ili uu/iativi il govi rno 
itili udì issuut ir i in line i i o l i 
I uidiri / o indie ito il ula risoli! 
/ ion i di II Orni pi r t si ri it in 
lutti li ni vi ss ini pn SSII ni sul 

govi ni » isr u li ino [il r il ritiro 
di 11 i riuscir i di i spulsioni ili i 
[) ili stnu si in mol lo ti i f i nn i 
n 11 pi rieolos i i v il ition di 
ti usui! t i hi si s i svilupp in 
ilo i ti i [ioti r ri i p n n u n o spi 
r iglio di [> n i | i r i popol i d i I 
I in i 

Israi le 
( ome lev irsi il ti g u a i ' Ma 

ci ito i n o I i s i r u t o de l sud 
I ib ino p ron to i r is[xindcre il 
i o n i melo ( o u i i s i m p r i So 
no irriv iti i frutti sulle alte 
col imi ci e d o m i n a n o «I m e l a 
vi » de II i te rra il i ni ssu no dove 
b r a n d e n d o solo il ( o r a n o sfi 
lav ino i p ile stilli si 1 e u l iva 
no le b o m b e Un i ogni qua t t ro 
minuti h a n n o riferito te s t imo 
ni exul in 1 incice nari apriva 
no il fu ixo infatti t o r i mortai 
i ir ni intoni ìtit tu t t r t i n d o 
di in melar' i colpi al d à di I 
g ruppon i pales imi se m ino 
d o tale c h e n o n po tesse ro 
se ippar i ali indietro e a v i r l i 
tutti sot to e ontrol lo Dui u r i b i 
n m a n e v i n o tuttavia s t r i a 
m i r i t i feriti i primi d u e Silici 
m a n r\ iwasmi i Amiad / a m i I 
i n t r a i n b i d 2(1 anni e ta l lo s t i l i 
u c o m p a g n iti in i n v i t i n i c s d ì 

K isti iv i i nord ili Ila "f tsci i» 
mi iure il t i r / o un m e d i t o li 
h i il e ( impugnat i altre d u e 
pi r s o n e di 27 e JO a n n i u n a 
c o n u n a g a m b a rotta e d un al ; 
tra t o r i u n a l o l i t a ri naie s o n o 
stati t rasport iti da a lcun gior 
n ilisti fino ili i frontiere liba 

n e s e dove I a u t o a m b u 1 i n / a 
della Croce rossa li h i e o «lotti 
fino ali o s p e d a l e di R u d i iv i 
nel I i b a n o cont ro l la to o ili i 
sercito regolare Non si ì eeon 
U n t a v a n o quelli del lo Sia Mi 
n a v a n o il valico di / u m r a y a o il 
d e d a l o di s t rade c h e c o n d u c e 
nel nord di Isr u li I p ili st im si 
e r i n o HI t r i p p o l a ( o r n i topi 
Si inginoci t t i ivano v i r s o la 
M e c i a p i r p regare In al tes i 
c l ì c q u l icosa succedesse 

Qu i lcuno Ira loro s i p t v i 
i hi u ri t Alla Corte ivri blu 
d o v u t o emet te ri il vi reietto 
d ippel lo sulla . ( lepori i / ione 
l sperava Ma dovrà a n c o r i it 
te nde re 1-a s u p r e m a m a g str ì 
tura infatti ove ma i avesse un 
o r i e n t a m e n t o favorevole per il 
r ientro a c a s i degli integrilisti 
n o n h a d e n s o un bel niente e 
tornerà a vedersi st i m a m 
Non era a s s o l u t a m e n t e p e n s a 
bui infatti c h e la Corte in 
p r c s e n z a di un fallo de l g a u f ­
ré ivevse p o t u t o de l iberare 
Spec i a lmen te itHfciiM) I f f o r i 
vo le ai palest inesi , E la s e r a e 
s t e s a impie tosa e terribile su 
di loro erranti m u s s u l m a n i 
pove ro i se reno di «dannati 

della terra» 
Il gì r u r ili ( olili l'ovvi r p n 

sidnte d i gli St iti in iggion mi 
nili U s i ( lunu le 11 e e n m o n i i 
in cui li i ricevuto 11 I un i i iti 
honor i ni di II univi rsiUÌ i b r a i 
i l ' l e s l n v i di N i w York ha di 
p lora to ogni violi n / u usata ti i 
gli e stre msti m i l n i o n d imi i 
to i d i l l i un gr ivi t mire «I i 
conlrovioli \\t i < It di pori t 
/ ion i 

L finita ' No non t (unta af 
fatto ( he ìggiungeri l i t ro ' 
( h i un b a m b i n o i n b o d i t l i e 
11 ann i e st ito ueciso u n c o n 
un c o l p o ti a r m a d a lutx o nt 1 
t a m p o profughi di M in Yu 
nis s e m p r e 11 nella striscia di 
( J I / I sol rx u n i ( o n un t o n i 
p a g n o aveva tirato un sasse l to 
in d i rez ione d un m e / / o bini 
d i t o con 11 st i l la di D iv id 9 

( h i Abu Musa un die i ivse I 
ti un i di Khan Yunis qu irda 
e iso i mor to in un o s p e d a l e 

- d i le i Aviv d o p o c h e s a b a t o 
sco r so e ra stato raggtui *o d a 
diversi proiettili allo s t o r n a t o 

_ d u r a n t e i gravissimi inc iden t i ' 

Vi a b b i n i l o r accon ta lo 
Israele un g iorno c o m e un al 
tro I n giorni ti il Natale 1992 

Peres si dissociai governo 
sulle espulsioni di massa 
«Non sapevo, ero in Giappone» 

DAL NOS IRÒ INVIATO 

M d i M SAI I MMl II m i n i s t r o d e g l i 
Lstcri i s r a e l i a n o S imi lor i I V r e s si ù 
i m p i l a t a m i lite d i s s o c i a t o da l l t i p e 
r i / i o n e de p o r t a / i o n e d e i '118 p a l i 
s tu ies i «Que l lo c l i c A s u c c e s s o - Ila 
de t tn li ri di r i t o rno d a l ( n a p p o n e -
n o n si p u ò m o d i f i c a r e C o m e met r i 
l i ro d i I gov i r n o n o n s o n o n t Ila p ò 
s i / i o u e di p o t e r d i s u n i r e I o p e r i l o 
de II i s t i n t i v o i n a d a d e v o u g g i u n 
g i r e t h e io n o n t n o q u a n d o 0 s ta ­
ta d i c a I i s p u l s i o n i d i m a s s a » C o 
m e a d i r i un s a r t i b a t t u t o p e r n o n 
far p a s s a r t il p r o v v e d i m e n t o [ infat 
ti h a a g g u n t o ( o n u m i n i s t r o dogl i 
Lsti ri m i o d o v e r i e q u i Ilo che il 
p n x i s s o di ,i it e p rose g l ia 

K n e s s e t l a r d o [ l o m e r i g i ' i o II P a r 
l a m e n t o ò l o n v e x a t o p i r e l i s i u t i r i 
u n a m o / i o n e di s l i d u u a p r e s i n t a l a 
d a l I ikud la f o r m a / i o n e di c e n t r o 
d e s t r a c h i fino a g i u g n o ìveva la 
l e a d e r s h i p d e l p a e s e Ma e Rubil i a d 
a p n r t la c e d u t a O v v i a m e n t e si p irla 
de l l e s p u l s i o n e d e i p a l e s t i n e s i P di 
i e t o s e ovvie «P irle r e m o t o n c h i 
vuol l i pace f a r e m o la g i n rra i c l u 
c u o i l a n c i a » D i f e n d e la d e p o r t a / i o 
n e P rivela c h e al t a v o l o eie I n e g o 
/ i a t o le trattative o r a n d o a n d a t i 
m o l t o a v a n t i s p o t t a l l i t e m i t o n 
( j i o r d a n i a e Siria Poi p u ò n o n 
p u ò n o n d i r e q u a l c o s i su q u e l l o t h e 
s ta a w t n e n d o ne l l a fasc ia d i s u u 
r e / / i «State t r anqu l l i n o n li f a r e m o 
ru ritrarr f s o l a m e n t e u n n o s h o w 

o r g a n i / A i t o d a i l i b a n i s i p e r le Iv e 
p i r i n f l u e n z a r e i m e m b r i de l l Aita 
( o r t i » 

B e n i u n u n N e t a n y IU e u n u o m o 
e m e r g e n t e d e l l ikud D K u n o cl ic n e 
s a r à il p r o s s i m o l e a d e r I lui a p r e n 
dere la p a r o l a p i n i s u o p a r t i t o «Do 
vi vate fare u n a li g g e p e r la d t p o r t a 
/ i o n i F n o n u t i l i /A i r e ( I t i m i / / i 
i q t i i v o u t h e licit ino m e s s o in diffi 
( oli 11 gu id i l i » Si r ivolge d i r e t t a m e l i 
t e i Rat ini Ma si p u ò s i p i r e i h i s o 
n o i s u o i cons ig l i e r i i suo i s t r a t e g h i ' 
I, h a n n o p r o p r i o l o n s i g l i a ' a m a l i 
D a v v e r o n o n p e n s a v a t t a l l e r e a / i o 
ni m t e r n a / i o n a l i e a l rifiuto d u Lib i 
n o ' Ma io s o q u u l e1 il p rob le m a Avi 
t e i r e a t o il m o s t r o 11 u n a s i o r a c o r 
c a l e d i po r i ire i q u i I O l p P o (a u n 

a p p e l l o a d Eitan c a p o d e l T s o m e t e 
agl i u o m i n i d e l p a r t i l o n a z i o n a l e re ­
l ig ioso p r o b a b i l i n u o v i a l ' e a t i d i g o ­
v e r n o d e l l ^ ibo r «Fate a t t e n z i o n e 
t o n K a b u l e soc i p o t e r e e s s e r e d a c ­
c o r d o sull e s p u l s i o n e d e i p a l e s t i n e ­
si Ma c o m e fare te a d a n d a n e d a c ­
c o r d o sul p r o c e v s o d i p a c e ' » 

A d i f e n d e r e 1 o p e r a t o d e l g o v e r n o 
e il d e p u t a t o l abu r i s t a Eli Dayar i C e 
I lui u n i N e t a n y a u S e n t i a m o l o «Ma 
c h e s tai d i c e n d o ' C o m e p o t e v a n o 
fare u n a l e g g e su l la d e p o r t a z i o n e 
c h e cs t o n r a n a a l la c o n v e n z i o n e d i 
G i n e v r a ' » 

Poi la s e d u t a si i n t e r r o m p e Tut t i a 
f e s t egg ia re il g i o r n o d e l l o «joyful H a 
nukka \MM 

* Ì f / V? e * n ^ \>u.l *. 

I, »f* ^ 

E in Italia si divide la comunità ebraica 
• • KuM\ -No non s o n o 
il u c o r d o u n i f|u tnto sosti 
mito (I il MOMIIU nto i nltur ili 
studv ut) t bri i K ibiti h t i «mi 
ni* sso un . r u m ni 11 i sp* IU n 
illi ittivish di 11 mi is D m st i 
(ktisioii< [MIO rivi 1 irsi un f>oo 
iiu r un., |>< r Isi ti U i |>< r 1 p rò 
u s i ( i |i u i in Mi elio Orn. li 
It \ j> ir! in < V K tor M tm ir 
u n o eli i n p o n s ibili k I ^ r u p 
p ò »\1 irtui lìulu r i bu I \n r I i 
|> ic< I n si di posizioni ufli 
t i ili n n v< IH som i IR or t 
ih i un l i ) S M 11 rt » iu II i i o 
IIIMUlt 1 l !>I IR I It ili MI e (Il 
•A USSIOlK l p o l i [HI! I Sll-ìll 111 
uni dr iiiim ihi i IVM IIWIK i ti 

e IH st inno ìtit m lo il Mi di. 
( >rn it». - n d ib itili** i li* in\< 
st< HH lu I itti L,t[i irne rito is 
sun to I ili i st imp i i d* I u,o 
\t riu it ili m o ut i l on t r i n'i di 
Isr u li >stil< ilio st il J t l i n i 
i o d< mini i iv, i ii ri in un i o 
munii ito il MOMIIH nt ' * ultu 
r ili s tudi liti i bri i Out Hot hi 
mi h i ti nto SOSIR IR I ' tol i 
Abbui i VK * pn sidi nk d( Il i 
11 il r i/i i « L, o\ in k < br ni i 

l h( SI \ | irl it (Il /< (Hi! 

su imi di i>,li t stti misti |i ili sii 
ni -. Di i rt i/t UH i un ti mi 
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m mol lo pi s uiti pi r noi 
t bri i S | K C K pi r i pm ui/ i mi 
pi re.hi rn ord t 11 tr ifi di i d i ! 
I iS l io i (I ()lo< ins to) l r i mi 
U,ÌÌU si unii u p.irl in un Ite 
i on i n i liti i ritti t di t spulsio 
ni di ni iss.i [ qui st i di Un 
/ ione non i_ un tallo (orni ili -
«l'i r qu m i o rii^u ird i poi il mi 
riti d< Il ì s i i It i l o u i p i u t i il i 
R iltin prosi mii 11 M I I p n si 
di itti d i II i I m i mi si nto di 
i ondiMili ri i l i d isponibi le i 

il di ilotfo non pm» i ssi n . 
s* uso unii o Isr it li dovi ^ i 
ri iv, ri il tt r ronsmn di I I I 
in i 

»M i ( propri ) i|iu si > tipi ti 
ri i/ uni - suttnlini i V K tor 
M ILJL ir i ( in il Miixo di fìi 
< sin misti isl uni*, i 11 r 11 m ui« 
di i ti rritori I K I u p iti i (ond i 
il i nt ilisti s o n o O I ^ I divi unti 
di in irtiri d i onor in i d 
t inul in lo i r i d o IH,Il i volon 
t i di p H < ih 1 niKiu) p n uni r 
I ihurist i tu 11 n d o mi IH I lu 

ini t i ( spulsioni non miti il 
di I!OL;O m< tti nel i in di.fu < It i 
I i ir n ip mi nt( mod i r it i di i 
j di stim si (In i ti si i|in st i 

( ondivis i ,mi hi d i divi rsi m 
ti Ikttu ili ki^ iti ili t ( umiiiul i 
i br nc ì toriK Stcf ino ! < w 
Di II i l o m -Du tro I i din ISIO 
IR di K iljiu - tifi mi i \i i il 
( o inpk sso s lor i io di II i smi 
slr i isr u li in i qui III di d in io 
tr irsi un i volt i il q o u rno 

più br i\ i di II i di str i iu 1 ri 
pr imi ri il k r r u n s m o Si i e hi i 
ro Isr u l h i tutu i diritti di di 
k in li rsi d 11 hi min i n i ì I i su i 
sii ss 11 sisti n / i Mi non m i n 
i i h / / i ndo i ri pri SMOIK i on 
misuri i h finis* i m o pi r f in il 
tiiot o propr io di i hi si v o m b 
bi colpir* «A l< ibui ì i ni ri 
t onus t o un i disponibil i! i il 
ni mi/ i iti ( h i i t rto ti >ti ivi v i 
il suo p n i n i ssi n Mi unir 
i hit d o 0141.1 un itto <ii 11 r it1 

L,K di riti ni in siili i su i di 11 
s iii S m blu un i pn v J d> 
for/ i i n un 11 (IIIIH n lo IL,II 
i tri misti p ili SIIIK si I ulto 
vi ro ini il/ i il prof* ssor 
Amos I i / / itto in i ni I v ilu 
I in l i n i/ii iu isr H li I I I K K 
i o rn i il irs IH I i Imi i d nisi 
i u n / / 11 d p tur \ i lu si n spi 
r i in qui sii st Unii un nt I p u 

v Pi r i ip in n o n pi r yiiistiii 
i m «IH qu i sii giorni - m t 
i o n i i I i i / / itto Ito ivuto 
m o d o di p irlan t o n divirsi 
unii i t IH vivono in Isr u k 

11 rsoni orn nt ut i sinistr i f i 
von v<)lt il di iloujo t o n i p ili 
stnu si In loro v i r i im^ost i 11 
pr* ( x i u p i / ioni Sunno (or 
n iti ul ivi r patir i di i p n n I i 
lini st r i o n i arsi ul un i k n n i 
t i d i II u i lobus mi d u i v i n o 
D o p o I u n isioni ili I o k d ino 
nt s suno si si ni* più il s icuro 
I qu i sto n o n ni i ti rritun i x a u 
p iti rn i i l i l Aviv i Dui IR I 
i ut n i IDI di Isr ti li I siili in 
L,OSI i i non si i o s t ru i s t i ik un 

ni qo / i ito di p i f o U p irok* 
ili \ m o s I u / / itto ni ili ri i l i / / i 
n ) qiu I m u r o dt od io ih* i * 
i ri Ito LH IH r i/ioni d o p o î i 
IH r i/ioiii ni (|u uant inni di 
L,in rr i i di r n u o r e tr i ir ibi t 
i r i* li ini -Non so si K ibin a b 
lU l l Ol I lp IUtO I 1 SI l It I LJItISt i -

i oi icluik I u / / tt > I lo molti 
d ibbi in propos i to M i n p ili 
si ni si v IH 11* d o n o il di ilt L;O 
ti li r ) (IIHL;* ntt ili r>rm i / iont 

I u u i o i n s a n i c h i e d o n o n 
li in* ti «ine hi ' voi u n o Stato pa 
I* stim v is lamico c o m e que l 
lo i v t x i t o d i l l a m a s elove 
non vi sircblK* a l c u n o s p i / i o 
p e n d e i poli t iche e fedi rullalo 
se diversi Msol ire i fondamel i 
t disti non p u ò esser i un c o n i 
pilo iflicitilo so lo a Israele» Di 
•i Ifetto boomerang» parla an 
i h . Kolxr tu 1 III /I «Mi ha col 
pilo mol to 11 d ich ia raz ione di 
Kabin s i t o n d o cui I iver co l 
pilo l l i m i s avreblH mitato i 
p i l i s t m e s i ni inicr i t i * (man 
i l i i l ( ) | p Mi p i r e che i fatti 
sti ino sment ì rido ques t a valu 
t i / ioni In definitiva que l lo 
* o inp iu to t i i l p r imo ministro 
isr ii li ino mi s e m b r a un grave 
i n o r i politico* Un dibatt i to 
diffii ili que l lo ìpi rtosi nella 
l o j n u n i t i ebra ica d e s t i n i l o a 
svilnpp irsi uhi norme liti nei 
prossimi storni Un dibat t i to 
e In ioinvoli{( il r ippor to stcs 
so I n la di.is[K)r.t ( lo S t i l o 
i l i r u i o A f m d i «sfondo» vi iN 

I i tr libidi i si n / i fini di due 
p o p ili I isr u li ino i il p . ikst i 
in si ili i ru* re i di un ì eunvi 
\i n / u b i 01,141 a p p a r i |>iu lon 
l in 1 

Presi tra due fuochi 
M I depor ta t i eli I l a n u s s o n o venuli a trovarsi in una situa 
/ i o n e c h e h a de l p a r a d o s s a l e s o n o stati rifiutali da l 1 i b a n o im 
possibihlalo pe rò a respingerli in lsras le p e r c h e il s u o eserci to 
n o n ha il control lo del conf ine (ra i d u e Paesi presi d u n q u e Ira 
1 incudine dell eserc i to di Beirut e il marte l lo del la mili/i i p rò 
israel iana de l g e n e r a l e Lahad e costretti cos i a fare su e giù pt r 
la «fascia di sicurezza» c h e g i u n d i c a m e n t e l ibanese n o n e di 
fatto n é Libano ne Israele Non e L ibano p e r c h e le legittime au 
ton ta d i Beirut n o n h a n n o su di e s s a a l c u n a forma di con t ro l lo 
non e Israele p e r c h é i governant i de l lo Stato e b r a i c o n o n ne 
h a n n o mai dec re t a to I a n n e s s i o n e ( a d i l l i r e n / a d i G e n j s a l c m 
m e est e de l Golan s i r iano) pur a v e n d o n e il cont ro l lo militare 
La «fascia di sicurezza» e s tala c r ea t a nel g iugno 1985 al m o 
m e n t o del ntiro is rael iano da l res to del L ibano o c c u p a t o Pro 
fonda d a 5 a 10 ch i lome tn è una z o n a m o n t u o s a o col l inare 
c o n valli m a r c a t e gli abi tant i s o n o circa 1 c i m i l a p e r lo più 
sciiti e cristiani Mili tarmente è sot to il cont ro l lo de l e osidde tto 
«bscrcito del L ibano sud» milizia p r ò israeliana c r ea t a d o p o la 
invas ione de l sud nel m a r z o 1978 dal maggiore Saad I l a d d a d 
e il cu i c o m a n d o è s ta to a s s u n ' o nel 1984 d o p o la mor te del 
fonda tore dal g e n e r a l e Anlo ine ! .ahad ( e n t r a m b i ufficiali cri 
s t iani) È a r m a t a e addes t r a t a d a Israele c h e m a n t i e n e inoltre 
nella «fascia» a n c h e u n a p r e s e n z a diretta c o n circa 600 sold iti 
Ali e s t r e m o o c c i d e n t a l e del la «fascia» e e la «enclave» di Nakura 
c o n il quar t ier gene ra l e dell Unifil il c o r p o di «caschi blu» dis io 
c a l o laggiù da l 1978 e de l qua l e fa par te a n c h e un cont ingen t i 
di elicotteristi ' taliani Postazioni de i «caschi blu» s o n o spa r se 
un p ò in tutta la reg ione a sud di S idone «fascia di sicuro/./.-» 
c o m p r e s a L J ( 7 / 
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Sempre disattese 
le risoluzioni 
delle Nazioni Unite 

GIANCARLO LANNUTTI 

^ B Ennes ima c o n d a n n a 
dell O n u tre giorni fa per la re 
p ress ione israel iana nei t emto-
n e n n e s i m o sp rezzan te nfiuto 
di Israele di a t tuare o a n c h e 
so lo di p r e n d e r e m c o n s i d e r a 
/ i o n e la de l ibera de l m a s s i m o 
o r g a n i s m o in t emaz iona l e Nei 
44 a n n i di vita de l lo Stato 
e b r a i c o q u e s t o c o p i o n e si e ri 
pe tu to pe r cen t ina ia e cen t i 
naia di volte t an te e s s e n d o le 
risoluzioni a d o t t a t e dall O n u -
nei suoi van organ ismi - sulla 
q u e s t i o n e pa les t inese e siste 
m a n c a m e n t e ignorate o re 
spin te da i dirigenti israeliani 
Un a t t egg iamen to t an to più ri 
provevole se si c o n s i d e r a c h e 
Israele e I u n i c o Sta lo al mori 
d o a trarre propr io d a u n a deli 
bera dell O n u le ragioni di le­
gittimità sos tanzia le della sua 
es is tenza ei n f e n a m o alla riso 
lu / ione n 181 dell Assemblea 
g e n e r a l e votata il 29 n o v e m 
bre 1947 c h e sanciva la sparti 
/ i o n e de l la Palest ina in d u e 
entità statali u n a eb ra i ca e 
una a r a b a r i c o n o s c e n d o cosi 
al m o v i m e n t o sionista il d int to 
a farsi Slato 

Tutti s a n n o c o m e a n d a r o n o 
poi le c o s e q u a r a n t a n n i di 
guerre e di v o l e n z e c h e so lo di 
recen te h a n n o npo r t a to di al 
tualita qucll i lon luna de l ibera 
c o n I a cce t t a z ione - c e r t a m e n 
te tardiva m a n o n pe r q u e s t o 
m e n o valida - d a pa r t e de l 
1 O lp del pr incipio «due Stati 
pe r d u e popoli» Ma n o n tutti 
s a n n o - o n o n tutti n c o r d a n o -
che ali i n d o m a n i del la p n m a 
guerra a r a b o i s n e l i a n u Israele 
v e n n e i m m e s v o a far parte 
delle Nazioni Unite in seguito 
al formale i m p e g n o - recepi to 
d i l l i risoluzione d e l l \ s s e m 
bleu genera le n 2 7 ! dell II 
magg io 1949 - ad «accecare 
s enza nserve pli obblighi d e n 
vanti da l la Carta dell Onu» Per 
ironia delle c o s e quel la fu ut 
vi-ce I un ica r isoluzione acce l 
tata -si n/t\ riserve» d i Israi le 

l.a r isoluzione c o n t r o 1 e 
spuls iont dei militanti di Ha 
m a s i > d u n q u e sol tanto 1 ul t imo 
ini Ho di u n a c a t e n a infinita 
A b b i a m o p a r l i l o di cen t ina ia 
e cen t ina ia di nso lu / ion i so lo 
dall inizio d< Ila in t i lad i se in 
c o n t a q u a l c h e d e c i n a Si pos 
s o n o r icordare de l p receden t i 
>peeilici già il 14 g e n n a i o 1988 
a d a p p e n a un m e s e dall inizio 
della «rivolta del le pietre» il 
( o n s i g h o d i SICL ^//A e o n d in 

nava 11 di [inflazione di qua t 
Irò attivisti pali stinesi I ultnn i 
p ronunc i ì ni lai si u so e di 1 21) 

d i c e m b r e 1090 q u a n d o n i l 
p i e n o del la e risi elei Gollo il 
Consiglio di s icurezza c h i e d i 
va I a n n u l l a m e n t o dell o r d i n e 
di d e p o r t a / i o n e di altri nove 
e s p o n e n t i dell intilada La 
c o n d a n n a per la r ssioni 
de l la rivolta nel SIK insieme 
era s tata formul ita dal lo stesso 
Consiglio fin dal ? 2 d« .embr t 
1987 e poi n u o v a m e n t e il r> 
g e n n a i o success ivo 

S o n o so l tan to a lcuni e s e m p i 
fra I tanti c h e si p o t r e b b e r o ci 
tare e tra i qu ili me nta a n c o r i 
sot to l ineare le risoluzioni ci •" 
cui I O n u ha r ipe tu tami nti 
c o n d a n n a l o la uni laterale in 
nes s ione di G e r u s a l e m m e est 
e a prcv U m a z i o n e de l la Citi i 
Santa e o m e cap i ta le «eli m a e 
indivisibile» del lo Stato eb r u 
c o Ma e ane he il c a s o di r e or 
d a r e c h e p r o p n o su altre riso 
luzioni dell Onu pogg iano i 
cardini del negoz ia to di p a i e 
m e s s o in mole» un ì . ino fa da l 
la con fe renza di Madrid i bloc 
c a t o a d e s s o dulia i nconsu l t i 
dec i s ione del gove rno Rabm 

Il nf( n m c n t o is anzi tut to ili i 
già ci tata risoluzione n 181 di 1 
1949 ch i dec ideva la c r e a / i o 
ne in Palest ina di u n o S'alo 
a r a b o u n o Stato e b r a i c o e un i 
Z o n a in t emaz iona le di (jeru 
s a l e m m e e c h e n e g a v i d u n 
q u e fo rmalmente la p re tesa 
israel iana a d a p p r o p n a r s i di 
tutta la P i l c s t i m (il biblico 
Erelz Israel) I jltro c a r d i n e i» 
la famosiss ima r isoluzione u 
212 del 22 novembr i 1%7 d o 
p ò la guerra «dei sei g iom » 
c h e afferma il d in t ' o ili lutti gli 
Stati del la regione (- oui iquc 
di Israele) »a vivere in pac i e n 
tro confini s icun e riconosciuti 
m a sottolinc i i leht «la in un 
missibilità dell acquis iz ioni di 
tenitori med i mt i la gue r r i -
Ques ta n s o l u / i o n e tratl iv i il 
p rob lem i p i l c s l i n e v scili ìntu 
c o m e u n a que s t ionc «di prulu 
gin» d ì ri gol in «secondo gin 
sti/iu»e i H r q u o t o I Olp i v i c i 
a lungo rifiutato di acci Karl i 
m a a colmare l i l u c u m c r lui 
v i n u t e le risoluzioni ili II As 
s e m b l e i gener i le nn *2!U i 
'/2S7 del Z^. n o v i m b n 1 9 7 ' 
e he ali i n d o m a n i de 'lo stime o 
diseors di Ar ila! ili Onu n c u 
r io s t cvuno il p o p o n i p ili sti 
nese il diritto « ili IUICKIC Icnui 
nazione ali i sovranità e ili in 
d i p e n d e n z a li izionale» i c o n 
f c n v i n o ili O lp lo s tatus di «os 
servatorc» il Pa lazzo di w t r o 
poi colili r n a t o ul i -Pili slm i» 
dojx) la p n x l a m a / i o n i ili nuli 
j x n d e n z i de l l ri r iowuil i r i 
1988 
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nel Mondo 
, to 

Moellemann, vice cancelliere 
consigliava ai supermercati 
l'acquisto di macchinari 
prodotti da un suo familiare 

Ministro di Bonn 
sotto accusa 
per «affarismo» 
M B O N N Gli scandali non 
risparmiano neppure la poli 
t i ta tedesca L nel taso in 
questione hanno caratteristi 
e de molto latine I cittadini 
tedeschi sono abbastanza 
abituati ad assistere .il collas 
so di p e r s o n a l i anche di 
pr imo piano travolti eia vi 
cende a sfondo spionistico 
Non sono mancate in [>av»a 
to r ivela/ioni su comporta 
menti sessuali non del tutto 
ortodossi di ministri e capi di 
partito Meno frequenti tnve 
ce i casi di malversa/ione 
che arrivassero a toccare lo 
gerarchie più alte del gover 
no Ma questo *> appunto il 
e .iso che sta in questi giorni 
aiutando le acque dell ani 
ministra/ione di Bonn e che 
fornisce rnaten.i [x*r titoli a 
tutta pagina a un buon uu 
mero di quotidiani a lar^a 
diffusione popolare 

Il personaggio bersai^lio 
delle rivelazioni e nienteme 
no e he il vicecancelliere del 
la Re|)iiì)b i ta e ministro del 
l economia Jueri^en Moelle 
inann 47 anni l i torale dal 
l l) ' ) l nui inTo duo del «over 
no K"hl \1oel lemann e stato 
mevso sotto ateus*) dalla 
«Bild» e dal lo -Sterri- Sex ori 
do (|uesti due origani di stani 
pa il ministro approfit tando 
del p res t i l o e del potere del 

la sua alta e anca, sarebbe ti) 
terveruito prevso i direttori 
delle più grandi catene di su 
perrnercati tedeschi invitali 
dol i a «prendere in conside­
ra/ ione- un dispositivo di si 
tu re /za per i carrelli della 
spesa che viene prodotto da 
una ditta appartenente al cu 
«ino della inop ie Nel nume 
ro otji}i in edicola -Slern* 
pubblica una dello lettere 
scritta su carta intestata e fir­
mata dal lo stesso Moelle 
marni inva ia al direttore 
della Coop di rrancoforte 

L idea «ornale della quale 
il ministro si fa promotore 
consisterebtx.' in sostanza 
nella sostituzione dell attuale 
moneta da un inar to necos 
sana per ritirare il e arrello al 
l ingresso del supermercato 
con un «chip» universale ac 
quistabile una volta per tutte 
per il prezzo di 2 marchi e 
mezzo 

Moellemann ha respinto le 
accuse sostenendo d i e k 
lettere non sono opera sua 
choc arte -m bianco- e con la 
sua firma sono state sottratte 
dal suo ufficio mentr i ' etili 
era assente da Bonn l oppo 
sizione socialdemocratica 
però non «li credo II secreta 
no del «nippo p jrìarnentare 
dd la Sinl Peter Stnick ha 
e hlesto ieri le suo dimissioni 

L'Alta Corte dà ragione 
ai minatori in lotta 
contro la chiusura dei pozzi 
«Il procedimento è illegale» 

Esultano i sindacati inglesi 
«È un bel regalo di Natale» 
L'opposizione chiede 
le dimissioni di Heseltine 

I giudici bocciano Major 
«Riaprì quelle miniere» 
L'Alta Corte di Londra si è schierata con i minatori 
contro il governo conservatore di Major È illegittima 
la procedura con cui il premier aveva deciso la chiu­
sura di 31 miniere (poi ridotte a dieci dopo la prote­
sta popolare). Anche i pozzi già chiusi devono esse­
re riaperti Per il sindacato questo è «un formidabile 
regalo di Natale», per il ministro Heseltine, cervello 
dell'operazione miniere, una vera batosta 

A N T O N E L L A C A I A F A 
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i M l.e face e nere (d i carbo 
ne) hanno vinto la bella ba io 
ro rivincita contro il brace io di 
ferro perso otto anni la con la 
dura Maiale l'hate her so l er.i 
no prosa alla fino di ottobre 
quando il duro Mie lutei I lesel 
tino era si,ito costretto a far 
marcia indietro sulla chiusura 
di trentuno miniore soltanto 
dieci venivano condannalo a 
morte Ma adesso arriva la r'1 

surrezione .me tic per loro A 
deerelarla e slatti I Alta Corte 
di l / tndra che ieri ha die hiara 
to i l le^ i t tana la procedura so 
Unita dal inverno e onservatore 
por licenziare i l nula minato­
ri In baso alla decisione dei 
mudici londinesi elovranno e>s 
SITO iiaperti i dieci pozzi yia 
e hiusi e dovrà ossero rivista la 
prexodura di chiusure se atollo 
naie ipotizzate por u,\\ altri ven 
t imo 

Insulta Arthur Scardili il lea 
dor del sindacato elei minatori 
( N u m i che i i d i 84 osò sfidare 
per un anno intero t.i l'hatchor 
e il Ihae herismo imperante 

Maiale vinse, miadaunfiiiclosi 
sul campo il titolo di -Lielv di 
ferro-e il rispetto di tutti i liberi 
sii le tacct nere di Scardili fu 
rono dee linaio dai licenzia­
menti -La decisione dell Alta 
C'orlo significa commenta l e 
roo proletario d oltre Mante .1 
e he il governo e la lìntish Coa! 
hanno aitilo illegalmente nel 
I anuunc u r i 1 1 e hitisura dei 
pozzi il M e il PI ottobre- ( 10 
significa che 1 pozzi qia <. hiusi 
devono esseri riaperti e il mi 
lustro Michael l i e v i t i n e e 1! 
presidente della Brilish f 'oal 
devono dmielters''. F,sulla ali 
che [opposiz ioni II ministro 
dell Lucrala del vjoverno om 
bra labunst 1 I r.mk Dobson si 
e precipitato a chiedere la le 
sta di I losoltMio e ch'ila respon 
sat)ile del dicastero d i I lavoro 
( i i l i ian Shephtird 

Si e a v o n d o dietro un osti 
nato «no eomment- uno dei 
grandi |>erde nti della sfida elei 
le miniere il ministro 1 [esciti 
ne [* lui ribbattezzato « 1 ar 

m 
Mi* 

La manifesta/ione dei minatori il 21 ottobre scorso 

zan datali amie 1 I eterno aspi 
rante inquil ino di DOVMUIIK 
Stroi t numero dice 1 ad essere 
la veni anima elei progetto Di 
fronte al e oro di e ritie he solle 
vatedi i l proqraimn.i di m.mda 
re a e asa trenti inmila minatori 
111 una t i ra l i Uretaima in piena 
recessiiMH' venule anche dai 
bant hi dei top. «larvali» aveva 

die Inarato I < ime dee isioni 
SCJUO irrevoc abil i" l n affi rm 1 
zione assai avventala visto e In 
di fronte alla man ia su I ondra 
delle face e neri ( e Millo din 
e ol i tomi la persone invasero 
I ivde Park e on una manifesta 
ZIOIICC t v avev.i paragono solo 
nella rivolta contro l.i poli t , i \ 
e lie e osto il posto alla Lad\ di 

'erro f e al rise tuo per il itovi1 r 
no e onservatore di vedersi 
bocciato in Parlamento per 
I opposizione d i una pattuglia 
di deputan e onsorvaton il pre 
mier Io costrinse a faie marcia 
indietro Su trentuno miniere 
e ond.innate a morte ventuno 
furono graziate Anehe allora 
molti e li lesero le dimissioni del 
ministro dell Industria 

Ma se la testa di - ' larzan* e 
in pericolo non ^odo di buona 
salute ne.ine he ,1 poco ferreo 
lohn Maior che aveva appena 
fatto 111 tempo a sollevare lo 
sue quotazioni dopo il vertice 
di Ld imbur ro 0 ha qui ricevuto 
questa ennesima sonora bato­
sta I.operazione miniere er.i 
slata messa a punto alla cheti 
1 bella e din isa in Ljran soi^relo 
senza consultare il partito Una 
decisione in puro stilo thati he 
nano Lppure quando lohn 
Maior era succeduto a Ma^ie* 
aveva promosso la massima 
trasparenza e ave\a rimine iato 
ai e olpi di testa propria e ari al 
la sua e \ protettrice Ma in 
questo e.iso i venuto meno al 
Hiuranieuto ì se alla «prima si 
nuora della CJMII Bretagna 
questi 1 ouiportamoii t i veniva 
no perdonali al suo delfino 
proprio no l i ollccjlu di partito 
erano pronti a tarigliela paiiar 
in Parlamento C'osi maturò la 
mare ia indietro sul nume ro eli 
pozzi da chiudere dioc icon l ro 
1 i l preventivati Adesso lo 
schiaffo dell Alt 1 Corte II ina 
[umoree rosei ra ne Ile fili torv9 

Tensione nella capitale somala, i francesi attaccati a Baidoa. Oggi arriva il nostro contingente 

I marò italiani a Mogadiscio, comincia lo sbarco 
M (', dLirdt.i poco l.i tregua imposta dit i ( t ispun^imt 'nto 
111,ISSICI 10 tk ' l k ' truppe- .mu-ric line- in Som.Uni Ieri b. indi-
. i rm.i t i - t u r i n o ripreso lo loro s to r r cnc <i Nord d i Monadi 
sco oltre qui-l la l inea verde che div ide in due la capi tale 
Obiett ivi 1 grandi deposi t i da dove dovrebbe partire la di 
s tnbu / ione de i generi a l imentar i ad una po|x>la/ ionc stre 
mata d a mesi d i terr ibi le guerra civ i le Equipaggiat i t on ar 
mi automato he a tordo del le camionet te -tecnica le 
bande armate sono tornate a co lp i re A lanciare I a l larme 

0 stato il comandan te del le t ruppe amer icane generale 
Johnstone -e 0 ancora la potenziale possibil i tà d i uno 
scontro con le ' tecnica' Ne abb iamo disarmate a lcune a 
Baidoa e con t inueremo a farlo qualora rappresent ino una 
minaccia i Per i i m o m e n t o gli amer icani oltre a scic . inno 
nette armate hanno sequestrato mitragl iar le i antiaeree 
armi [tesanti lan< M M / Ì - I ant icarro e altro materiale bell i 
t o 

An i he da fonte francese arr ivano notizie inquietant i 
1 ,i!tro ieri sera una dec ina eli somal i armati ha attaccato 
un posto eli osserva/ ione a Baidoa 250 ch i lometr i a Ovest 
d i Mogadiscio Tre somal i sono stati (enti secondo la ver 
sione del jo r tavoce del le forze mil i tar i francesi Coinvolt i 
nel lo scontro anche gli uomin i deliri ter /a compagn ia del 
Reggimento straniero paracadutist i giunt i d i r inforzo Do 
pò la fuga dei somal i sono interventi gli el icotteri amer ica 
ni a perlustrare la zona attorni 1 a Baidoa dove da merco 
ledi scorso si trovano in 1rnv.1r.1i1e l r)0 mil i tari francesi 

['. mentre la tensione cresce e la missione "Nestore ho 
pe si presenta più dilfic ile del previsto fonti non e onfer 
mate sostengono che 1 due e api del le fazioni e he si e on 
tendono il cont ro l lo del la capi ta le (a ra l i Aulici e Mol la 
rned Nur Al io sarebbero già ,ul Adis A I M - I M sede prese el 
la per il negoziat i di pai e sotto gli atispic 1 de II O l i l i 

DAL NOSTRO INVIATO 

T O N I F O N T A N A 

M I DA BOKDO DFI.I I M K O 

ciA 1 ORI. .vinomo VI'NKIO. 
Il Mar Rosso e alle spalle, Ca 
pò ( juardafu i e> stato dopp ia 
to 11 deserto arriva f ino a l 
mare e davant i al i Oceano 
Ind iano si (erma fo rmando 
grandi dune che scivolano 
nel l 'acqua alle spalle d i pie 
cole montagnole Dr ibblato il 
Corno d Afnca, si e osteggia 
la Somalia Oggi saremo a 
Mogaclisc 10 Ma quando 
sbarcheranno 1 t i iarines elei 
«San Marco» che scalpi tano 
sul «San Giorg iex 'S ino Piane 
giani il comandan te del ven 
l iquat t rusimo g ruppo navale 
che marcia 111 ord ine sparso 
verso la Somal ia allarga le 
brac eia e die e «Abbiamo ac 
eelerato per non accumulare 
ritardi arr iveremo a Mogadi 
scio e ci met teremo in lista 
d attesa c i sonoc inc|ueceiito 
metr i di banchina non sap 
p iamo c|uante navi amene a 
ne sono in attesa di attrae e a 
ie» «Sbarcheremo a partire 
da domani» ha aggiunto 11 
ri il e ap i t .mo d i vase el io I u 

c iano Zapp. i ta comandan te 
del «Vittorio Veneto» l'.ppure 
la l inea satellitare con Moga 
eliselo e diventata calda II 
tempo stringe forse a Natale 
arriva Bush e per I Italia 
un altra lunga attesa c o m e 
quel la degli Hercules san b 
Ile davveio un brutta figura 

Intanto le navi co r rono 
«Restore Hope- 0 una co 'sa 
cont ro il tempo 0 una gara 
per arrivare pr ima per pian­
tare la bandiera II «Vittorio 
Veneto» ha accelerato la so 
sta a Cabliti 0 saltata la nave 
da m o n u m e n t o 'Vesuvio» e 
rimasta indietro la nave1 i.San 
Marc t» e .it i un g iorno d i 11,1 
v iga/ ione .1 trecento migl ia 
clall ine rociatore che guida la 
spediz ione II traghetto «Sar 
clima Viva» car ico d i b l indat i 
e paracadutist i del la «Tolgo 
re» e"1 ancora più indietro 
Sembra un rallv dovee In può 
preme 1 acc eleratore 

Quanto elurcia I attesa ' I. 
dove sbare l ie i . inno 1 trecen 
to marines ital iani con 1 carri 
e le mitragl iere ' Il San (nor l avoraton bomdli seducano sacchi di riso 

gio attrai e fiera nel porto di 
Mogadlse 10' I m. i ' i i elfettue 
ranno uno sitare o «televisivo» 
su una spiaggia ' I m.irines 
part i ranno subito per Citala 
iaxi la regione a nord eli Mo 
gaeliscio e ontrol lata dagl i u o 
min i eli Al i Mhadi assegnata 
agli i t a l i an i ' 

.Noi mol to p robab i lmente 
ent reremo in porto» dice il 
comandan te del «Vittorio Ve 
lieto» Luciano Zappata 1, in 
e roc latore el le ha guidato e 
scortato la spedizione e che 
può contare su un disc reto 
apparato per le te lecomum 
d i z i o n i resterà al largo e as 
s i lurerà 1 contatt i radio I pri 
mi ad avvicinarsi saranno 
ciucili del «San Giorgio» poi 
arr iveranno gli a l 'n con 1 
mezzi e le atlp-zzature pi r 
I intero cont ingente i tal iano 
ma sui tempi di tutta I opera 
/ i o n e pesano le m i (ignite 
e he fin clall inizio hanno 
cond iz iona to la missione ila 
h ina 

In quanto al tal l i 1,1111 • e he 
trasmette a bordo le notizie 
della Somalia e qu ind i le ri 
inoslrai ize del generale Al 

MdllCdl 
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Fidel Castro: 
«Un atto 
di coraggio 
andare alle urne 

Il presidente cubano hidel Castro (nella totoì recandosi a 
votare pei il rinnovo di 1 $ (ÌOO ine arie In amministrativi locai. 
ha definito -un esempio di c o r a l l o - 1 .iver portato il paese al 
le urne in un momento di e risi economica nuale e quello at 
tu.ile Neil isola I affluì n/,\ alle' urne e- stata altissima e on pie 
chi del 08percento 

Dal Sudan 
verso l'Etiopia 
in marcia 
50 mila profughi 

t 'n esercito di profughi Ma 
marciando verso la frontiera 
del1 Diopia dal Sudan meri 
dionale sconvolto dai coni 
hatt'ine nti fra i nlx ' l l i e le forze 
governative Secondo fonli di 
plomatiche il loro numero si 

— — • — • — ^ — iuiitira attorno ai 50 mila Altri 
J2 nula sudanesi si sarebbero 

r i fusal i nel paese vie mo neijli u't i n 1 r> mesi L i i^uerra e ivi le 
in Sudan dura ormai I\A nove anni 

Ulster 
cattolico ucciso 
in casa 
davanti as figli 

Due killer penetrandej in e a 
sa hanno latto irruzione nel 
salotto d i una famiglia cattoli 
e ,i a Belfast e'd hanno e. ciso 
un uomo di 10 anni sparati 
dolali alla testa e al jxMto e 
mancando di |xx o M tmh.i eli 

—^^mi^^^m^^^mmm—^m— C ITiqUC .AliliJ C tlC kneWl Siili' ' 
I Ì I IKX< t.M I assassmio awe 

l iuto domenic a sera e stato nvendie ato dall l Isicr Vo unteer 
1 ore e un gruppo terrorista protestante 

Usa 
Clinton ai comici: 
«Giù le mani 
da mia figlia» 

Dopo il yalto - S x k s - la Un)'. 
dtxJicenne Ma il presiedute 
eletto Clinton ha messo in 
guardia i ton i le : «(inai a e M i 
texea Clu Isea» -Prendete in 
ijiro me quanto vi pare» ha 
detto il s'kee'ssore di [insti in 

• ^ • — • •••.•.••••ili . i . un interws'a al sel l in i .nule 
f'copli' ummi'tU'iidts ili t * w w 

•rficertitn un mu/tdo* quando si t i /sfo sa Saturda\ nt^ht hk' 
nel bel mezze) di un McDonald a far die hi nazioni sulla pace' 
m Somalia -I arsi î iex o di una ratjaz ' ina pero e' p-opno ti i 
ine ose lenti* lia detto Clinton *l ado levenz i e un e ta î ia diffi 
e ile t\tì sola» 

Sudafrica 
solo 250 milioni 
per uccidere 
un rinoceronte 

I ultima "offerta" natalizi,ì jx r 
L;II tmanti dell sventura i I» 
non badano i spese e un ri 
noceronte nero al ejuale si |x> 
tra spaiare per 'equivalente 
eli 2r>0 mil ioni di lire I anima 
le e he si e Inalila "V ni Ciowh-

^ ^ ^ ^ M M M ^ M M O T H M M per he ^li manca un oreec ino 
cernie al celebre artista olan 

elese è1 vece Ino i malato v arranca nel pari o nazionale di l'i 
'anesber^ 1 responsabili elei p a n o hanno pensato Ji sacrili 
e are 1 anziano rintx eronte [x-r rae e o l i e r e fondi da impiega 
re per iniziative di tutela ambientale l-i buo.i i e ausa può b,i 
stare a tìiustifi< are I issassimo dell u iz ianoesempl i re ' 

Woody Alien 
in tribunale 
per le memorie 
di Mia Farrow 

grafia I azione' 
nell i stona della 
n o n !p'( nd< i < t 
UU t S lolaZUHM e,« 

Vvoodv Alien e Mia farrow di 
nuovo in tribunale questa 
volta per le memori* d oro 
e he* I <ittrie e *. ipprcsta a s< ri 
vere pt r l.i Doubledav il rei^i 
st i ai lotta [K r I .ilfielamen' / 
dei filali li i i l i lesto |x'r I* v le 

^ ^ ^ ^ B I ^ H ledali di pn mir re visioni elei 
p i imo I I I I H V A » di ' l l auteibie-

h Alien e si il i definii.ì -senza p n i c d r u l i * 
cas i r rtitric t I! presidenli Stephen Kubin 

» re - ( i l M C]IM sito del materiale ) sari hi >e 
i . riiiu M UH mi un* n!« i ili 11 i tstitijzu 'in 

V I R G I N I A LORI 

did uno dei «signori del la 
guerra e he si oppone di ar 
rivo defil i i tal iani a bo rdo 
del le navi .. e la < ( U N u,i)<\ di 
u i in iuuzzarc -Se e e1 una mi 
naec la faremo più attenzione 

d ice il comandan te de l 
«Vi l lano Veneto» Zappata -
1 avrà detto per spaventarci o 
per affermare il propr io ruolo 
nella partita Noi abb iamo 
una missione da comp ie re e 
la |H)rteremo avanti Non vi e 
alcun mot ivo per ral lentare* 
Sul -San l i iortho» un sottuffi 
e lale sbotta irritato «*M* VO 
4I10110 il ^ i (K i ) forte I avran 
no Se sparano sui miei sol 
dat i non la passeranno il 

'se ia» Altri sdrammat izzano 
e o ine il e ap i tano di fregata 
l ' t o l o ( i t a l i a n i ile o m a n d a n 
te del la squadrigl ia di elieot 
ten SM M> e In vigil i ra sullo 
sbare o «Uuesta e una nns 
sione umani tar ia il peso e he 
avvert iamo i mo l to infi 'nore 
rispetto al l i o l f o - - osserva 
mi ntre I > e Ino e ,n\v sul eli 
stm'ivo appiee le ato sulla lut i 
1 v\iis there li nel Col fo \i,] 

tur.ihuente 

1 )uraute I i navit iazioin yh 

ehi otteri v o l l c i ^ a n o e salici 
l.mo da una ' lave ali altra 
e o l i l avMc inarsi del la Soma 
lui U esere itazioni d iventano 
frenetiche At torno alle navi 
I unie o m ino re 0 que l lo del le 
el iche -Nomi 'n iente quan 
do v o c i a m o - die*' ["ranco 
Potenza Ì7 anni cap i tano d i 
corvetta e a pò dei I J c h c o t 
teristi del -Vi t tor io Veneto- -
evi t iamo i tem|Mjrali se ve 
d i a m o una nu tw ace ost iamo 
i via a 180 irradi Se in So 
inol ia e ap i t iamo nel lx'1 m e / 
zo d i uno se ont ro a fuex o fa 
remo la stessa e osa Se sa re 
mo a r r e d i t i spareremo ma 
non e ' t r io questo i! nostro 
proposi to-

\ bordo deqli el icotteri 
MÌJ1J del -Veneto e dei-li 
Sfl i l ) del -San d o r a l o » sono 
stale montate u,.trai;liatrie i 
Mtì e su e lasc un veliveilo sali 
ra un e «innumere di marma 
«Il rise tuo maL>t;iure - prose 
mie ' ' o ten /a - 0 rappresenta 
to dai gruppi d i sbandati elle 
possono sparare quando 
UNO m i no se lo usjx'tt i M ì 
NOI r ispondi remo solal i i nti 
pei i i i todi fesa-

CHE TEMPO FA 

^ 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: una modorata depres­
sione local izzata sulla penisola iberica con­
vogl ia aria calda o moderatamente umida 
verso la nostra penisola e in part icolare verso 
la (ascia occidentale L aria calda contrasta 
con quella più fredda in prossimità del suolo e 
determina formazioni nuvoloso i r regolarmen­
te distnbute L alta prossione i1 cui massimo 
valore G localizzato sull Europa centro-set­
tentr ionale convogl ia ar ia fredda verso le re­
gioni balcaniche e marginalmente lungo la fa­
scia adriat ica e ionica Ma in ult ima anal isi 
possiamo dire che la si tuazione meteorologi­
ca sull Italia e ancora governata da alta pres­
sione Tale situazione favorisce ia persisten­
za del le nebbie mentre le tomporaHire si 
mantengono al l ineate con I andamento sta­
gionale Possiamo dire sia pure con qualche 
r iserva che si preparano teste natal izie con 
un tempo or ientato fra il bel lo e il var iabi le e 
con temperature non molto fredde 
TEMPO PREVISTO sulle Alpi ccnt io-occ iden-
tali sul Piemonte la I ombard in la l iguna la 
Toscana il l a / io o la Sardegna il tempo 
odierno sarà ra ra t tenz /a to da formazioni nu 
voloso i rregolar i a tratti accentuate a tratti al 
ternate a schiarite' Giornata qng ia per nebbia 
sulle tre3 Venezie I Emil ia Romagna e le Mar 
che Prevalenza di c ie lo sereno o st arsamen 
te nuvoloso sul le altro regioni dell Italia con 
t r a l oodo l l Italia mer id ionale 
VENTI* debol i di d i rezione vanab i 'e 
MARI* generalmente poco mossi 

T E M P E R A T U R E IN I T A L I A 
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I primi dati sullo spoglio delle schede 
riconoscono al presidente il 56 per cento 
II premier sostenuto dalle opposizioni 
avrebbe ottenuto invece solo il 33 

Gli osservatori intemazionali confermano 
l'esclusione dal voto del 5-10% degli elettori 
In netta avanzata la destra ultranazionalista: 
raddoppia il partito radicale di Seselj 

<» < » i i . « W . t v ""^7*„ ff-~t H S I * -» **•+• <**$«<•* fc *• 

lettere-
«Troppi brogli, ripetiamo le elezioni» 
Milosevic in testa, Panie chiede nuove consultazioni in Serbia 
I primi dati sullo scrutinio delle schede danno il pre 
bidente serbo Milosevic in netto vantaggio su Panie 
II premier denuncia gravi irregolarità e chiede alla 
commissione elettorale l'annullamento delle con­
sultazioni e nuove elezioni entro 90 giorni Gli osser­
vatori intema?ionali confermano I esclusione dal 
voto del 5-10 percento dell'elettorato Alle politiche 
raddoppia la destra nazionalista 

M >I1 meno che si possa dire 
è the le eledoni seno illegali» 
Davanti alle telecamere di Stu 
dio B I unito canale tv ind 
pendente Milan Panie ha atn 
messo che i risultati elettorali 
del voto di domenica per le 
presidenziali e le politiche in 
Serbia e Montenegro erano 
ben lontani dalle aspettative 
dellt opposizioni Con poco 
più del 19 per cento delle 
schede scrutinate Milosevic 
raggiungeva il 5G 9 per cento 
conquistando la maggioranza 
assoluta stabilita dalla legge 
elettorale II premier Panie so 
stentilo da tutte le opposizioni 
con I unica ecce/ione dell e 
strema destra na/ionalista di 
Seselj sdorava apptna il 33 
per cento smentendo i son 
daggi preclettorali e he io dava 
no testa a testa con il presiden 
te serbo uscente «Ito lamcre 
mo la convoca/ione di nuove 
eie/ioni sotto stretlo controllo 
internazionale e i c n una tele 
visione libera» ha protestato il 
premier democratie o accusan 
do Milosevic e il partito sex ioli 
sta sorbo di aver pilotato i nsul 
tati 

Di brogli in realtà se ne < ra 
parhto d i subito incora pri 
ma elle venissero e Illusi i si g 
gì Ma ieri la de nuncia e diven 
lata protesta ed ha trovato una 

sponda nelle affermazioni de­
gli osservatori inlcrn izionah A 
termine di una niruone del co 
mitalo di coordinamento dei 
119 supervisori della Corife' 
renz.a per la sicurezza e la eoo 
peraz. one europea Olga Mait 
land capo della delegatone 
britannica ha confemi ito che 
un numero compreso tra il 5 e 
il 10 per cento dell elettorato 
non e stato registrato nelle liste 
elettorali e non ha potuto vota 
re I esclusione riguarderebbe 
sopraltutto 1 giovani tenden 
zialmente orientati a lavore 
delle opposizioni Si calcola 
che I alleggerimento delle liste 
possa influenzare 1 dati definì 
tivi in misura del 3 5 percento 
quanto basterebbe a garantire 
o meno la maggioranza asso 
lui 1 a Milosevic 

I opposizione però rilancio 
non limitando la denuncia alla 
composizione dellt liste s^ 
condo li odor Ohe braccio 
destro di Panie arrivato dritto 
dn'to dagli Stati Uniti le sede 
de non sarebbero confluite 111 
un unirò seggio centrale ma 
inviate al centri municipali 
controllati dai sostenitori di Mi 
losevu dove non hanno avuto 
accesso 1 rappresentanti dille 
oppu zi JILI Pmie solks. it l 
perciò nuove elezioni entro 40 
giorni la richiesta e già stata 

L'Occidente 
pronto 
ad intervenire 
in Bosnia 

M BRUXI ILr-S Ogni mev 
z ora ai m lustri degli Esteri 
della Cce riuniti a Bruxelles 
vengono consegnati 1 dispac 
ci d agenzia sulle elezioni in 
Jugoslavia cosi quando s 
profila la vittoria di Milosevic e 
si viene T sapere ede Panie 
chiede r"i 1 annullamento del 
le elezioni 1 Dodici decidono 
di premere anch essi sul lo 
nu come aveva fatto la Nato 
nei giorni scorsi I obbiettivo 
e ottenere il via libera a inter 
vinire militarmente nei cieli 
di Bosnia pi r f ir rispettare la 
nso'uzione de I pai izzo di vetro che impedisce 
voli di aerei ed elicotleri serbi sul territorio bo 
sniac o Nelle stesse ore della riunione di Bru 
xe lles ,1 New York gli ambasciatori ali Onu di 
I rancia Gran Bretagna Usa Belgio e Russia si 
riuniscono mila sede di Ila missione francese 
per preparare un progetto di risoluzione che 
contempli I uso de Ila forza contro 1 velivoli mi 
litan della Scrb a Oggi es previsto un incontro 
con il segretario generale ButrosGali e entro la 
(ine della settimana sa vo sorprese la risolti 
zione dovrebbe essere approvata dal Consiglio 
eli sicurezza IA1 ultime incertezze eranocadu 
te 1 iltrei ieri quando John Major awva assieu 
rato a Bush che anche Londra avrebbe detto si 
ali uso di Ila forza Ieri il Pentagono ha confer 
malo di avere pronti 1 piani di intervento I pio 
ble mi tra gli alleati però non sono risolti com 
piotarne nte poiché gli americani insistono per 
una strategia r »pida 1 dissuasiva 1 he pavscreb 
he per bombard unenti preventivi delle b ISI 
serbo bosniac he che sono ormai stile tutte 

Scrutatori 
vuotano 
I urna in un 
seggio di 
Belgrado 
Sotto una 
strada di 
Sarajevo 

L 

identificate dai satelliti La tesi di Washington è 
molto semplice costerebbe meno rispetto ad 
un pattug'iamento continuo dello spazio ae 
reo e farebbe capire ai serbi che come al tetti 
pò della guerra del Golfo I Onu non ha nessu 
na Intenzione di scherzare Ma su questo pun 
lo il Regno Unito non cede Douglas Hurd lo 
aveva detto chiaramente alla nunione dell Al 
leanza atlantici «se bombardiamo le loro ba 
si Karadzic attaccherà 1 caschi blu dell Onu di 
stanza attualmente in Bosnia e noi dovremmo 
a quel punto intervenire anche a terra per di 
fenderli Sarebbe la guerra totale conunenor 
me spargimento di sangue» Resta inoltre aper 
to anche il problema francese Parigi vuole 
partecipare ali operazione ma non intende ac 
celiare un comando operativo Nato e chiede 
una eodirezione Ueo In attesa the questi prò 
blemi vengano chianti e possibilmente nsolti 
Europa ed Usa spingono perche il Consiglio di 
sicurezza adotti in ogni caso la risoluzione che 
prevede 1 uso delia forza ' i T 

presentata alla commissione 
elettorale 

Da parte sua il presidente 
serbo ha smentito qualsiasi 
broglio o irregolarità "Chi per 
de ha il diritto di essere scon 
tento ha fatto sapere tramite 
il portavoce del partilo sociali 
sti serbo Ivica Dacie - M.i ne s 
siiti paese al mondo può ac 
celiare la pratica di elezioni 
permanenti fino a quando 
I opposizione non vinc a» 

Quali risposte daranno gli 
osservatori internazionali e an 
cora presto per dirlo Solo un 
osservatore francese a titolo 
person ile si e detto favorevole 
a nuove consultazioni Ma al di 
la delle irregolarità denuncia 
te e e da valutare anche il eli 
ma in cui si ò svolta la campa 
glia elettorale dominata dal 
I ossessiva presenza di Milose­

vic sui canali te le VISIVI e dalla 
paura che uria svolla politica 
aprisse un era di disordini in 
terni temuti in Serbia issai più 
di una guerra cembaltut 1 oltre 
1 propri lonfim Paradossai 
mente anche le pressioni in 
terna/ion ili divenute assai in 
sistenti proprio nei giorni a ri 
dosso del volo hanno giocato 
a (livore del presidente e del 
I intero schieramento naziona 
lista "Le minacce di un ina 
spnmento delle sanzioni o di 
interventi di forza sono serviti a 
far leva sull orgoglio nazionale 
serbo - sostiene Marco Pezzo 
ni osscivatore per con'o del 
I Intemazionale socialista - Le 
prime a dirlo sono le ooposi 
zioni che hanno assistito 
preoccupate alle prese di posi 
zione della comunità interna 
zionalc Sarebbe tato forse 
più opportuno calibrare modi 
e toni d intervento» 

Oltre al duello Panie Milose 
vie carico di implicizioni non 
solo per le sorti della Serbia 
ma ani de per la guerra in Bo 
snia dalle urne eme rge già un 
dato che si rivelerà probabil 
mente come la vera rovita di 
queste elezioni I ivanzata del 
partilo radicale di Seselj for 
inazione di estrema de stra na 
zionalist t che ha letteralme nte 
raddoppialo 1 suoi voti passan 
do dal 10 il 20 pe r cento con 
Irò il Ì0 per tento nggiunlo 
tanto dal partito soci ilista ser 
bo di Milosevic che dil movi 
mento il opposizione Depos 
Con I introduzione delti prò 
porzionale il partito del presi 
dente serbo ha perso il con 
troilo della maggior inza dei 
scgi'i pariament in e >arà co 
munque costretto ad una eoa 
'izioni L alle alo p 11 virino 
per allinita ed oncnl unente) 
sarà proprio il r idicalc Seselj 

MuM 

XiiJ-&Ì:iÙALàiX,JXihJ.i^SL. A Capodanno nuova missione di «Time for peace» 

«Sono entrato a Sarajevo stremata 
dove incalzano guerra e generale Inverno» 

T O M B E N E T O L L O ' 

I B Tomo da Sarajevo an 
eh 10 come tutti con un forte 
tormento Sono slato II con 
una delegazione de Ila Helsinki 
Citizens Vssembly il network 
Est Ovest impegnato nella prò 
mozione dei diritti umani Tra 
poco torneremo in duemila 
eia tutta I Europa per portare 
con "Time for Peace» (27 di 
cembre i gennaio) solidane 
ta morale e materiale alla ex 
Jugoslavia La Sarajevo chi 
abbiano visto e una citta sul 
1 orlo del collasso ma con 
un ammirevole forza d animo 
Le cifre ufficiali parlano di 
350mila abitanti che sono ri 
masti nonostante questa guer 
ra micidiale e totale Quale che 
sia la cifra reale 1 rifornimenti 
non bastano La Croce Rossa 
di Sarajevo dice chi' 1! fabbiso 
gno ò soddisfatto al 10* per 
quanto riguarda il cibo e per il 
30 < [>er quanto rig iarda 1 me 
dicinah 

Intanto il -(leni ralt inver 
no» e arrivato Tra gennaio e 
febbraio le temperature scen 
der.inno fino ai venti gradi sol 
to lo zero I vetri alle finestre 
sono rotti Si rimedia e 011 il ny 

lon (Vm famiglia ne ha diritto 
in misura minimi lr> metri 
quadrati I rifornimenti arriva 
no pervia ae rea perdile terzi 
per un terzo via terra Servirà 
uno sforzo eccezionale per far 
sì che Sarajevo non muoia di 
fame nei prossimi mesi per 
garan ire quelle Ì50 •100 ton. 
nellati di materiali nei essari al 
mimmo vitale 

A Zagabria molti ci ci cono -
Ivan t itak tra qutsti - e Ile Sa 
rajtvo tadrà e che questo 
aprirà la strada ali oecup ìzio 
ne della Bosnia l-'vcgovinu e 
di gran parte della D ilmazi 1 
da pa 1c serba la prossima pn 
injvera Ma quella davanh i 
noi e unaci ' tàcht vuole elifen 
dersi e eli'enelere la propri i 
identità e non si r issegna alla 
resa 

Abbiamo un incontro con il 
presidente Izi tl>egovti Mette 
I accento sul fatto clic la Ho 
snia ha diritto alla propria difi 
sa ehi non si può mette re sul 
le» stesso piano aggre'd ti ed ag 
grevsrn 11 nli rimento e il fatto 
1 he l e mbargo milit ire non 
funziona pi r gli altri che "ice 

vono anni in continuazione 
Ma funziona per i bosniaci 
Izctbegovic non lo dice ina la 
tonilusioni logie a Oche Sara 
levo cerea armi da ehi gliene 
può clan uni in/ituto contan 
do sulla solid ini tà musulma 
na 

Al C entro internazionale per 
la pace troviamo Ibrahim 
Spaine Sp thie aveva collabo 
r ito attiv unente per la riuscita 
della grande catena umana 
che ibbiamo realizzato ap 
punto a Sarajevo nel settembre 
I0UI Ora quel luogo e irrito 
noseibili II ti litro tongressi 
e he 1 • avi va ospitato e distrut 
to l! lungo vi ile dove aveva 
mo marcialo ò irriconoscibile 
Si discuti suiti possibili cose 
d 1 f irsi Li precedenza fissoli! 
11 del C e ntrn ò di averi la pos 
sibilita di comunicare ( i vuole 
un telefo 10 satellitare I o tro 
veremo Ci vuole un collegi 
me rito ulti rn izion ile Ri iliz 
ziieiuo 1 gì [inaio un n u t r o 
pi rmaiii nte 

1 te rtde remo eli agevolari 
le possibilità di spost ime nto di 
q 11 sia gì nte coraggiosa 

Muli.imi il Kresi VII ikovit e1 il 
strici ito di Sar uevo 111 I aria 

vivace e seppure ricevendo di 
verse critiche lenta di pensare 
al futuro Vuole mantenere vi 
vo lo spinto della città compo 
sito multiculturale e mullielm 
co Chiede la solidanelà dei 
sindaci di tutto il mondo Dice 
che vuole lanciare una sotto 
seri/ione internazionale per 
investire sulla Sarajevo di do 
mani quando questa guerra 
sarà 'mila Parole elle suonano 
strane perche mentre parla 
fuori nprendono 1 bombarda 
menti Ma forse ha ragione lui 
Continuiamo gii incontri Ci ve 
diamo con Teodor Romanie 
in una mensa popolare Ro 
manie e il direttore dell Aei a-
clenna musicale È di ongine 
croata ma vuole restare nella 
sua amatissima Sarajevo Re­
sti anche per essere sicuro 
che tutti 1 preziosi materiali di 
cui ò responsabile vengano 
salvaguardati Mi dice che 
st inno lavorando per fare un 
concerto per la pace a N itale 
Il futuro lo vede nero l i priori 
ta anche per lui sono la dife 
s 1 1 rifornimenti I acquisizio 
ne ni Ila comunità inli rnazio 
naie clic ci clevessere un di 
ve rso atteggi, ime nto eli fronte 

agli aggrediti rispetto agli ag 
gresson Ed e la Bosnia fcrze 
govina ad essere aggredita 
Noto un fatto che e unico nel 
la ex Jugoslavia lutti chiama 
no «aggrevson» e non -serbi» 
quelli che di lassù colpiscono 
la città Non c o nelle parole 
un ace usa indiscriminutamen 
te 'etnica» Mi sembra un pie 
colo segnale ma importante C 
non solo sul piano semantico 

Incontri ancora Con un 
gruppo di intellettuali che vuo 
le mettere in piedi una radio 
indipendente Con altri che 
stanno per far uscire »War 11 
mes» un quindicinale che in 
tende raccogliere il meglio del 
la Sarajevo aperta al mondo 
Con le automa religiose mu 
sulmane t h e ci consegnano 
un dossier sui crimini compiuti 
ai danni dei musulmani Con 
quale he cattolico con qualche 
umido ortodosso L ton la co 
muniti cbruita fieri eli aver 
dato il suo tontributo alla Sa 
nj tvodi ier i tosi tollerante e 
di impegnarsi sul terreno urna 
intano oggi distnbuenelo a (ut 
li senza distinzioni le riserve 
di viveri che ancora ha a elispo 
sizione 

Quando con un aulobhndo 
francese torniamo ili aero 
porto diretti a Zagabria ci ri n 
diamo appe 111 conto che il) 
Diamo passato quattro giorni 
in questa e Illa Un giom disi 1 
inglese ci aveva ricevano in il 
bergo dicendo «benvenuti al 

I itili rne>« Prim 1 che silissime) 
sul e argo di II Us if un 1 r ig.iz 
/a bosniac 1 liti ris|.*isto il ne 
stri) " irnvedi ri 1 a [)n sto- di 
ce lido -[ire sto c)U 1 do 11 s irà 
la p ut 

'ih Ha vgri Una 
di Arci \otxi 

La Banca centraie sostiene il nuovo «premier» e teme l'iperinflazione. Il vicepresidente: «Gaidar eseguiva gli ordini del Fmi» 

A Mosca ora si pensa a un rublo «solo russo» 
La banca centrale russa vuole abolire ti rublo d< Ila 
Csi e tornare al rublo russo Mot vo limitare I iperin­
flazione recuperando il controllo della moneta Ma 
su 1 1 Stati membri solo 5 accettano la supervisione 
di Mosca li rublo sempre a picco sul dollaro eosta 
cara ali Ucraina la separazione monetanti Al verti 
ce di fine d anno scontro anche sui commerci 11 vi 
ce di Gherashenko Gaidar prendeva ordini dal f mi 

ANTONIO POLLIOSAUMBENI 

• i ( t> ana di rivincita alla 
barn, i ci ntrale russa II pre si 
dent* V.ktor (icrasne nko ave 
va fatto e iptrt qu mio non u 
ctttas.se il «g nel ìnsmo» .ili mi 
/io de II est .ite e mitru i indo i 
soste u re finanzi manu nte k 
brindi tmpre se del complesso 

iinli'ar industriale [littori di 
pi udenti ci illi sowe n/ioni sta 
tali e t \\ < ri dito a pn. /zi bassi 
st imp ind J cullinone t i per 
I ir frontr ali i utr t\e t risi di li 
qu-dit i t tu ivr. bb< impulito 
di pag in i s il irt opponi ndosi 
pubblic un» ntt ili i dt e tsiotit 

del gow rno di ri udire cortvi r 
libile il rublo Non ivi. ndo il 
gove rno Ci nel ir il controllo nò 
de I b lancio nò di 11 i quanttt t 
li rubli in i ircol i/ione IH il so 

sti gno inli ma/ioli ile ili n o n 
vi rtibilit i il rublo h 11 olitimi i 
io i t ipttombe>[ in raggiun 
pi ndo uiehi' quol i MM) sul 
doli irò l'i re lu> il rublo si i (no 
ri contri Noe un or loiftì ttndi 
potè Hill hf W le IlOSt Li si|U 1 
dra il* I primo ministro di fini 
str ito ntie ne e Ile un i e'i Ile r.i 
trioni fumi ìnienlali sti i n t lh 
scelt \ dt I f ondo monct ino i 
del Ci7 ( il tfrnppo di i sc'tti pai 
si pin industri ili// iti di ! inon 
do) di non sosti ni rio ioti un 
lotido di stah li//.t/ioni di (J 
nuli inli eli doli in II f mi re 
spinm 1 tei us i rn i si ! imi ut a 
d< I i unti o di II i 1411 ireti i i 

Mosca s m / i chudcrsi si ab 
bla fitto davvero il possibile 
pi-r impedirlo l-a squadra di 
( ernomyrdm il neejpremier 
ici us 1 Ci ìid ir e il I ondo mo 
m t ino pi r li ragioni quasi 
opposti Uri lo h i elichiarato 
ìpirt unenti il vii e di Onera 
.hi nko Vali rian Kulikov st in 
do alle lzme\(iu Kulikov ha 
di tto t hi «perla batic a i entra 
k di i uliva tutto il Fondo mo 
net irto Noi eravamo come elei 
robol dejvivamo soltanto uh 
Indire e ipplic ire criteri impo 
sti« I .1 b mea 1 entrale ora sta 
dee is unenti con il nuovo fm 
m/< r 

! t scoglio interno nono ntt 
no U,T IU de Ilo scemilo ititi rua 
/ugnali t ili i\i^ihaele Ucrtne 
di Ila C si la questioni del rublo 
torni il centro dello veintro 

tra 1 pai si dell ex impi ro sovie 
tuo I-.1 banca e mirile russa 
vuole abolire il rublo comuni 
tario e intnxlurre il rublo russo 
sostenuto d 1 riserve (ondale 
sulla moneti na/ionali russa 
C hi ci sta e 1 sta C hi non ci sta 
paniera presumibilmt^nte le 
merci russe a valori reali 1-a 
Cst non può resistere* ionie 
•comunità- si non e in trailo 
di batteri un 1 mone"a ncono 
sciuta triti rna/ionalmi (ite i o 
me negli stati clic tu fanno 
parte st non e> in trailo di 1 on 
trollami la quantità p irame 
tro basi per tenere sotto con 
trollo 1 prev/i E come si fa a 
impedire the 1 inflazioni corra 
al ritmei di 1 MI mensili se î li 
stati stampano t vrtamoni ta a 
pm non possoMìit lorusN.a Ka 
/ ikistan U/be kistan e Kin^i/i 

stan K tettano con slum itun 
diverse ti coni indo di Mosca 
sulla moneta cioè il tornando 
sulla politica eionei-mii 1 I A 
/erb uj*,! in e un «osstrvitore 
t̂ h altri t inque siati insistono 
pc r un assix la/ione con se arsi 
vincoli C e"1 uri accorilo 1 sosti 
nere una zona rublo mi 14I1 
{obiettivi sono via vi 1 f illiti e la 
scuno ha e oiitinuato a stamp 1 
re rubli f ice rido ione orrori/a 
ali 1 banc 1 centrale di Mosca 
LUkraina sta p ì^ando ece>no 
lineamenti e sex 1 lime ntt cara 
I 1 sua sei It 1 che portir 1 ali 1 
eireol i/iom della hrivnam so 
stitu/ioni di 1 cau/jonOìi han 
no rimpiazzato il rublo ma in 
che Mosca st 1 patf indo pn //1 
troppo liti a e msa de I brai 110 
di ferro sulla sovranità ni II i 
Csi Mosc 1 sowen/iona mio 
r 1 tutti qli litri st iti ex so\n tu 1 

pnn ipalmi nle at'r ivi rso 11 
ve ndit 1 di ent rtji 1 1 [in //1 più 
lì ISM ih tjutlli di I mi reato 
mondi ile Seconde> uno studio 
eie II 1 lì me 1 mondi ile ò coni* 
se negli ultimi si 1 un s la Rus 
si 1 ivi sse tr >sf< rito ne II 1C si 20 
nu'i irdi doli in 1 a propost \ 
della Bine 1 te ntrali eli Mosc 1 
0* t qui sto punto un 1 set Iti di 
sopr iwivi n/ 1 di 1 rublo 111 
qu mto moni I i "-t 11/ in mi 
mino d e re diljthM moni tari 1 
ili mie rno la C si non potrt bbi 

e sisti ri ni ppun < onu e utit i 
pò! *ii 1 IV r t tonimi ri 1 1 1 si 
tu i/iortf n< n e- UH no 1 lotici 
Muse 1 uio't ndijrn dr islit 1 
me nk 1 1 1 ompr ivi nelit 1 di 
nnkri< prime 1 pre//) sov\i n 
/lon iti i h 1 ne us it l kr un 1 
< I 1U1 n 1 1 di rivi udì rk ili o 
M st 1 pn //) di UH ri iti 

Un «barone» 
si autoaccusa 
peri troppi 
privilegi 

• i Caro d i ret to" 
ho se nlito il dovere di in 

viarti giusto mio contributo 
dopo iver letto I iirlK-Olo di 
Raul Wittemberg siili Urut.l 
del 12 dicembre che titola 
va «1 baroni universitari si 
salvano' I stilali statali scop 
pia la protesta» Ho sen'ito 
questo dovere anche per 
che curiosamente mi capi 
tó qualche tempo addietro 
di sfogliare il Corriere della 
Sera del 12 dicembre 1892 
giusto un secolo fa Ebbene 
in quel numero del Corriere 
i ompariva un articolo dal ti 
lolo «1 professori deputati» 
Si parlava allora, oi privilegi 
che i professori universitari 
avevano e di strumentale 
utilizo di questi privilegi 
per poter occupare poltrone 
che loro non spettavano Si 
parla oggi di nuovi privilegi 
si nparla oggi della solita 
vecchia categc-ia che riesce 
smpre a mantenerli addint 
tura a consolidarli sen?d 
che nessuno possa loro mct 
'ere un freno lo sono caro 
direttore un professore ordì 
nano uno di quei «baroni» 
che ancora una volta si sai 
veranno dal pagare al con 
trarlo di molti altri le colpe 
della nostra classe politica e 
le responsabili'a di certa no 
stra cultura fatta troppo 
spesso di favoritismi e di 
comi/ione di inefficienza e 
di avsisteivialismo Siamo 
una casta perche «baroni» si 
può diventare soltanto se 
fin dall inizio ci si 0 piegati 
alle regole della casta stes 
sa Siamo una casta pepite 
una delle regole della casta 
6 quella di essere sopra i/so 
naie non dentro il sociale II 
•barone» non e soggetto al 

Giudizio del sociale essen 
o emana/ione di cullura e 

detentorc del sapere Non e 
oggetto quindi nò di con 
trollo ne di valut.i/ione Ha 
la legiltima/ione alla liberta 
totale ed incondizionata 
Non devi rendere conto a 
rievsuno È un -mand inno 
residuale» come lo ha de li 

, mio Raffaele Simone, in un 
saggio comparso 1 anno 
scorso su «fi Mulino» 
(4/1991) Nevsuno lo tocca 
e nessuno lei può toccare 
proprio come il 12 dicembre 
1892 Ebbene noi ci salvere 
m^ ancora finche il politico 
non si prenderà cura di li 
mare i nostri particolarissimi 
privilegi di controllare 
quanto e come noi «baroni» 
slamo soggetti sociali con 
responsabilità pubbliche La 
nostra Università e sempre 
più distante dall Europa i 
nostri quadri sono spesso 
dequalificati e quindi impre 
parati a gestire le esigenze 
della società civile Si pensi 
aliti classe medica ricordo il 
commenlo SJI -figli dei ba 
rolli» supponenti ed i r e 
sponsabili che lece Giusep 
pe Caldarola per la tragica 
vicenda <ii suo padre al Po 
liclinico di Ban Ma tutto 
questo ai politK o che spe* 
so ò proprio un «barone*» 
non interessa o finge di non 
interessare Per quc"sto noi 
»b troni» cosi incrociati con 
ce-rta classe politica ora co 
me un secolo fa saremo an 
cora (ra i pexhi che si salve' 
ranno 

Riccardo GhldoDl 
Ordinano di chimica 

e |>ro|x'deuticd biochimica 
Università di Catania 

Il destino 
diTelemontecarto 
e quello 
di «Tv Donna» 

• • ( aro direttore 
nriŝ r ì/iandovi di cuore 

peri lite n/ione prestata .III 
nostra situazione a Ti le 
montecarlo <̂  necessario 
ehi o precisi 11 posi/ione di 
// Donna li Donna 0 staU' 
sospesa e non chiusa .lime 
no fino il termine di / arno 
fi t he ne txtuj>crì parie 
dell or ino di proRrimma 
/ione d il A il 11 RI rinato 
Un e iso singolari s ire bfx 
quello di un 11 vi ntu ile sop 
pn ssionc de 1 mio lo Donna 
Qek \\o S inni l i d i Kolxrlo 
Quintini) lutti i programmi 
del p inorama televisivo ila 
li ino in pc molo di e hiusur i 
si sono re lini* nle rive! iti li 
di sotto eie He aspetl itivi pò 
ea eiualita uidience intono 
re al pn visto icni invi sii 
mi nti consulenti Pi r 7i 
Donno £ tultor i il contrario 
Infatli e -icntr ita nelle previ 
stoni e.t 1 mode stissimo bue! 
411 i unatisstm i d il pub 
blu o e gode" eie I in issinio ri 
smMto e at'eii/ione da p irti 
dell ì stampa f u ^lizzata 
prevale nte mente d i perso 
n ile interno ill.i ì/ienda 
li I v l'ori \cu s (ti li tyor 

na'e e sport) proprio quello 
sul quale oravano nschi ex 
eupa/ ional i 

Questa la motiva/ione del 
«rimpasto» del pomeriggio di 
Ime la pubblicità che Ti 
Donna raccoglie al suo in 
temo non ò ìbbasian/a e 
pensare che i telespettatori 
dicono che ce ni sui fin 
troppa (anche qui sto • in 
dice di successo) Qjindi il 
direttore generale Fmanue le 
M ' ino con il responsabile 
del settore pubblicità sta n 
disel lando lo spazio occu 
pato at'ualmc nte d i noi in 
base a criteri di Maggiore 
\cndtbihtadc*l prodotto con 
1 intento di ncoinvolgere da 
fine pennato le forze di Tv 
Donna Noi non veniamo 
consultati in questa delicata 
fa.se e la nostra esperienza 
di quattro anni di consensi ò 
un pò inutili7zatadichi de 
cide Sono certa che molti 
inserzionisti (clienti d«jlla 
pubblicità) attendono con 
fiducia che st delinei un pò 
meriggio degno della tradì 
ztone Tmc E il pubblico a 
casa7 Vuole essere ruttato 
bene anche dalli» Tv com 
merciale per non sentirsi 
solo un portafoglio e un 
«contatto» auditel 

Ai possibili nuovi azioni 
sti nostn aspiranti editori va 
il mio augune il coraggio di 
investire noli* premesse di 
quella Tme indipendente e 
creativa che dal 198Ghada 
to per pnma i segnali di una 
iv europea viva e lontana 
dalle logiche non verificabili 
di alcuni settori del nostro 
panorama televisivo Ne. 
sappiamo che si può infor 
mare divertire e sanare il bi 
lancio studiando sulla qua 
lità e la trasparenza del lavo 
ro Propno come nelle mi 
glion piccole e medie indù 
stne italiane 

Carili Urban 

«Mobilitarsi 
per diffondere 
di più l'Unità 
della domenica» 

H i Caro dire [ture 
ti scrivo ixr cumulile «irli i 

risultati relativi al JXTKXJO 
febbraio diee*mbrc 1 W ot 
tenuti dalla mia Ulula di ba 
se (A Steiner Milano) j 
pro[Kisito della diffusione 
domenicale dell Unita rad 
doppio delle copie vendute 
(da circa 00 a 1100 allarga 
mento del anippo di difliri 
ri (da 2 a^j) distribuzione 
di glandi quantità di volanti 
ni ed -wvisi allacciamento 
di numerosi nuovi -apporti 
umani ed un utile netto di 
circa un milione La dilfusio 
ne d' I nostro giornale si e-1 

quindi rivelata oltre che un 
\alido veicolo «politico» an 
e he una preziosa fonte di 
autofinanzi imento indi 
spensabilc per portare avan 
ti una assidua iniziativa poli 
tica e sociale nella nostra 
/on i lo ho 11 anni e mi so 
no vclocemon'c appavsio 
nato «ilici effusione domeni 
e ile ma vedo con ramma 
ncei e he molte LI DB li 
considerano un ittivita ob 
solela o non neci ssana Al 
lora mi chiedo visto che 
•I Ui ita» e uno dei pochi 
strumenti che abbiamo pi" 
eomuniearc con i cil'adini 
perché- non lo sfuitii^mo .il 
meglio' l'ere he ogni UDB 
non si pone I obiettive eli dif 
fondere almeno J0 50 copie 
ogni settimana7 

Jacopo Buongiorno 
Milano 

Ringraziamo 
questi lettori 

H C i e1" impossibile ospi 
tire tutu le lettere che ti 
perù ridono sov( nU troppo 
lunghe Comunque ussicu 
riamo n It tlon t IH t i sr m o 
no t le u n !< Ite re non veti 
gonopubblit te che i i loro 
t ollaborazioiu è oltreinmlo 
pre/ios i t di î r indi utili! t 
pt r il gioni ik il qu ilt tt rr t 
conto si i de Ile critiche si i 
de i suggt rii'u ntt ' 11 hjli ' n 
oggi nngr tzi uno ! rane e sto 
Rafia I Vitlon 1 Kigusij Al 
fredo Ungil i < e issolnovo 
Pivi I) l) milo P ìgli int< i 
( li rnil Aw IV r l uigi Mil i 
ni i. Male 4110 Un sci 11 I ino 
Navoni ( It mi ) S il\ ìtort 
f 1 Ile e (r-nna) I uigi Mos.oli 
^Koiii 1) SiKto Cecchin ito 
(( adon< gin I* ido\ 1 ) (jino 
Cibildt (MIIHKO Doli ss 1 
Sicf ini 1 C laelunei t s tron 
no V in se "i kafl u k t UT 1 
\ett t ( ( e>sen/ 1 ) M ino S u 
ehi (C ologno Monzese Mi 
I ino) Liiorgjo r\ivt si ( hu 
mie ino) 1 uig Sivn ri f C in 
dia C mave se Ioni , Ci 1 
^ iiigt k) R it /ini 
K uggiolio Milano) AK'o 
iMxhemcc 1 ( hstoi i j 
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Da Amsterdam in charter 
verso il sole dell'Algarve 
ma un fulmine colpisce 
un motore e lo incendia 
Una trappola di fuoco 
per oltre 300 passeggeri 

nel Mondo Martedì 
22 dicembri 1992 

I rottami del Del 0 precipitato in Portogallo 

Tragico volo per centinaia di turisti 
DclO olandese brucia nel Portogallo del Sud: 52 morti 
Un De 10 di una compagnia olandese di voli charter, 
carico di turisti, ha preso fuoco ieri atterrando nel­
l'aeroporto di Faro, nel Portogallo meridionale. Cin­
quantadue persone sono morte, sei in serata risulta­
vano ancora disperse, 280 sono rimaste ferite, alcu­
ne con terribili ustioni. Forse il maltempo all'origine 
della tragedia. Secondo le prime ipotesi un fulmine 
avrebbe colpito un motore. 

E D O A R D O Q A R D U M I 

• • Un DclO appartenente ad 
una compagnia olandese si e 
incendialo ieri mattina toccan­
d o terra sull 'aeroporto di Faro, 
nel Portogallo meridionale. A 
bordo viaggiavano 340 perso­
ne. 327 passeggeri ( venti 
bambin i ) e 13 membri dell'e­
quipaggio. In serata fonti uffi­
cial i del ministero degli intemi 
portoghese h a n r o comunica­
to che 52 sono morte, 282 so­
no rimaste ferite e di altre sei 
«non si conosce la sorte». In 
precedenza alcuni ufficiali del­
ia protezione civi e avevano in­
dicato la cifra d i circa 80 morti. 

L'aereo, un grande velivolo 
da trasporto commerciale, ap­
parteneva alla compagnia pri­

vata Martinair. associata alla 
Klm, la compagnia di bandiera 
olandese. Il volo, partito dal­
l 'aeroporto di Amsterdam, era 
un «charter» programmato per 
le vacanze d i Natale. I passeg­
geri, sembra pressoché tull i di 
nazionalità olandese, intende­
vano trascorrere le festività di 
line anno nelle località turisti­
che dell 'Algarve, nel sud del 
Paese. La dinamica dell ' inci­
dente non e ancora stata del 
tul io chiarita. Fonti ufliciali del 
governo dì Lisbona hanno an­
nunciato che e già stata recu­
perala, tra le rovine del velivo­
lo, la «scatola nera» che do­
vrebbe consentire d i far luce 
sugli ult imi drammatici minuti 

di volo. L'unica cosa certa per 
ora e che, al momento del pre­
visto attcrraggio, sull'aeropor­
to d i Faro era in corso un vio­
lento temporale. 

Le immagini trasmesse dalla 
televisione portoghese mostra­
no il DC 10 spezzato in due al­
l'altezza delle ali. La parte po­
steriore, dalle ali alla coda, ap­
pare completamente carbo­
nizzata. In parte anteriore, che 
ha evidentemente girato su se 
stessa, è collocata in modo 
perpendicolare rispetto al re­
sto della carlinga. Una delle 
prime ipotesi sulle causi- del 
disastro è stata che un fulmine 
avesse colpi to uno dei motori , 
incendiandolo. Nell ' impatto 
con il suolo il reattore sarebbe 
l>oi esploso provocando l'in­
cendio che ha subito awo l lo 
l 'apparecchio. Secondo un'al­
tra ricostruzione sarebl>e inve­
ce slato un improvviso colpo d i 
vento a mandare fuori assetto 
il velivolo proprio nel momen­
to in cui stava per toccare ter­
ra. Molte delle olire 250 perso­
ne ricoverate in ospedale do­
po l'incidente sono orrenda­
mente ustionate. Dieci sono 
state avviale fin dal pr imo po­

meriggio ai reparti specializza­
li degli ospedali d i Lisbona, al­
tre dieci avrebbero dovuto par­
tire entro la serata. Ottanta per­
sone sono invece stale soltan­
to medicate: dopo qualche ora 
d i osservazione sono slate d i 
messe ed ospitate in alberghi 
della regione. Ixy operazioni di 
soccorso, che hanno mobil i ta­
to decine di ambulanze, elicot­
teri e piccoli aerei, sono stale 
ostacolate dal maltempo che 
ha continuato per ore a imper­
versare su tutta la regione. A 
Amsterdam la compagnia ae­
rea ha comunicato elle sia il 
comandante che il co-pi lota 
dell 'aereo sono vivi e ricoverati 
in un ospedale in sialo di pro­
fondo shock. 

Angelina Freitas. una pas­
seggera sopravvissuta, ha of­
ferto la propria testimonianza 
alla radio portoghese «Tsf». In 
fase di atterraggio, ha detto la 
Freitas, l'aereo «tremava mol­
lo» e «si sentivano distintamen­
te i tuoni provocati dai fulmi­
ni». L'ala sinistra, ha continua­
to la passeggera, «ha preso 
fuoco poco prima dell'atter­
raggio, dopo abbiamo senlito 
che sbatteva sulla pista e, qual­

che istante più lardi, abbiamo 
udito l'esplosione». Secondo la 
signora Freitas, il pilota avreb­
be tentato più volle di atterrare 
e i passeggeri si sarebbero ac­
corti che qualcosa non stava 
funzionando a dovere. Altri te­
stimoni, che hanno seguito da 
terra l'evolversi della sciagura, 
confermano la sua versione. Il 
DC 10 si stava apprestando al 
suo secondo tentativo d i atter­
raggio quando sarebbe stalo 
colpi to da un fulmine. Uno dei 
motori sarebbe poi esploso 
toccando terra. 

Il DC 10, costruito dalla Mc-
Donnell Douglas, e un model­
lo che deteneva f ino a qualche 
anno fa il primato della sicu­
rezza tra i grandi aerei com­
merciali. Alcune sciagure, in 
particolare quella accaduta 
nel 7<1 a un aereo della compa­
gnia turca Thy nel cielo d i Pari­
gi (3-K! v i t t ime), furono attri­
buite a una cattiva manuten­
zione. Ma due gravissimi inci­
denti avvenuti nel luglio 
dcll '89, a pochi giorni d i di­
sianza l'uno dall 'altro, a Tripo­
li e negli Stati Uniti, ne misero 
seriamente in discussione l'af­
fidabilità. 

Una rotta maledetta 
A Tenerife nel marzo 1977 
la tragedia più spaventosa 

M Numerosi sono slati negli 
ultimi venti anni gli incidenti 
aerei avvenuti lungo la tormen­
tata rotta delle vacanze com­
pres i tra la dorsale medio at­
lantica, ossia le isole Azzorre, 
le Canarie, l'arcipelago di Ma­
deira e il versante occidentale 
della penisola iberica. 

27 marzo 1977. Al 'aeruporto 
di Tenerife avvenne quello che 
si considera il più grave inci­
dente nella storia dell'aviazio­
ne civili-, con 579 morti. Due 
f iocini ; 717. uno della Pan 
American e l'altro olandesi', si 
scontrarono a temi. 

Novembre I977. Un Boeing 
727 della compagnia d i ban­
diera portoghese Tap prove­
niente da Bruxelles, mentre at­
terrava all 'aeorporto d i Santa 

Caterina nell'isola di Madeira, 
superò la pista precipitando in 
mare. Bilancio: l.'ÌO morti e 34 
feriti. Un mese dopo un Cara-
vel della compagnia svizzera 
Sata. sempre a Madeira, cadde 
in mare al momento dell'atter­
raggio. I mort i furono 38. 

25 aprile l!)80. Nei pressi 
dell ' aeroporto d i Tenerile. un 
l i w i n g 727 di una compagnia 
privata inglesi' precipitò al mo­
mento dell'attcrraggio: Mf> 
morti. 

8 febbraio 1989. Un Boeing 
707 della compagnia charter 
Usa Indipendent Air precipitò 
sull'isola di Santa Maria, nel­
l'arcipelago delle Azzorre. Tut­
te le M<1 persone a l iordo per­
sero la vita. 137 erano turis-.i 

' italiani. . 

Profanato cimitero ebraico di Lipsia 
Ragazza greca sfregiata dai nazi 

Divelta la lapide 
della tomba 
di Lilì Marlene 

NOSTRO SERVIZIO 

I H La furia -iconoclasta» dei 
neonazisti tedeschi non cono­
sce l imit i : dopo i cimiteri ebrai­
c i , la cui profanazione prose­
gue senza soluzione di conti­
nuità, le «teste rasate» hanno ri­
volto la loro attenzione alla 
tomba di Marlene Dietrich, la 
celebre attrice morta il sei 
maij^io scorso a Parigi all'età 
di ÌK) anni, e sepolta per suo 
espresso desiderio nel cimite­
ro berlinese della Stubenrau-
chstrasse, accanto alla toma 
della madre. Sconosciuti han­
no rovesciato la lapide posta 
sulla sua tomba. danneggian-
done anche le fondamenta, 
Meno «sconosciuta" la matrice 
politica del Resto: subito dopo 
la morte dell 'attrice furono dif­
fusi numerosi volantini di orga­
nizzazioni neonaziste che ac­
cusavano ('«angelo azzurro- di 
tradimento. I*a ragione? Marle­
ne aveva cantato per i soldati 
alleati durante la seconda 
guerra mondiale. Un'onta per i 
giovani epigoni di Hitler. 

Da Berlino a Lipsia, per regi­
strare una nuova provocazio­
ne antisemita. Teatro dell 'en­
nesima provocazione «nazi» il 
cimitero ebraico di Lipsia. Al­
tre dieci lapidi sono stale divel­
le: «Noi ci mandate in prigione, 
e intanto Israele spedisce qui 
cacciatori nazisti», si leggeva 
su un muro: il riferimento e alle 
notizie diffuse nei giorni scorsi 
dalla stampa tedesca, secondo 
le quali "gruppi di fuoco- del lo 
Stato ebraico sarebbero state 
inviale in Germania per ucci­
dere i ieader neonazismi Ma 
l'episodio più ripugnante, ani-
mesvj che sia possìbile co­
struire una gerarchia delle ne­
fandezze neonaziste, <> acca­
duto a Dusseldorf, dove un 
gruppct di neonazisti ha preso 
di mira una giovane ragazza 
greca. \AJ sequenze dell'ag­
gressione testimoniano la bru­
talità e la vigliaccheria dei neo­

nazisti: hanno circondato ia 
ragazza, e dopo averla blocca­
ta hanno inciso sulla sua fronte 
la stella d i Davide. In questo 
contesto e da registrare la mes­
sa al bando del movimento d i 
estrema destra «Camerati tede­
schi» (Dkb ) . A deciderlo e sta­
to ieri i! ministro dell ' Interno 
della Bassa Sassonia, Gerhard 
Glogoswki. Non tutti, comun­
que, in Germania condiv idono 
la messa fuorilegge di questi 
movimenti. Un esperto dell 'e­
stremismo di destra, Hans-
Gerd Jasclike, dell'Istituto di ri­
cerca sociale di Franco fori e, si 
e del io convinto che in questo 
moodo si rischia di creare dei 
martiri e r imane sempre il peri­
co lo che sorgano nuovi movi­
menti clandestini ancora più 
estremisti. «La società dovreb­
be parlare anche con gh estre­
misti di destra - ha dichiarato 
ieri in un'intervista all'agenzia 
Dpa •- e non emarginarli, natu­
ralmente, sino a quando non 
siamo di fronte ad atti di vio­
lenza-. Una tesi, questa, deci­
samente respinta dai leader 
della comunità ebraica tede­
sca, per i quali -e intollerabile 
che sia dato modo di agire li­
beramente a coloro che prati­
cano l'odio xenofobo e antise­
mita-. Ma l'antisemitismo, co­
me l'idiozia, non conosce con­
fini: alcuni sconosciuti hanno 
profanato domenica notte ia 
sinagoga di Budapest, la più 
grande dcN'Kuropa centrale. 
Lo ha riferito ieri il direttore 
esecutivo della Federazione 
delle comunità ebraiche di Un­
gheria, Gustav Zollai. Una lar­
ga commemorativa d i marmo, 
dove figurano i nomi dei solda­
ti che li lx-rarono il ghetto della 
capitale ungherese, è stala 
strappata dal muro della sina­
goga. Ricordare per i neonazi­
sti e JnlolJerj,[))le. .-
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IA SERIE M A G N U M E' UNA NUOVA GRAN­
DE PROPOSTA DELLE RUBINETTERIE FRATELLI 
FRATTINI. 

M A G N U M INFATTI E' IL RISULTATO DI UN 
PROGETTO INNOVATIVO, SIA SOTTO L'ASPET­
TO FORMALE, CURATO NEL DESIGN DA 
AMBROGIO ROSSARI, SIA SOTTO IL PROFILO 
TECNOLOGICO, FRUTTO DELLA RICERCA, 
DELL'IMPEGNO E DELL'ESPERIENZA DELLE 
RUBINETTERIE FRATELLI FRATTINI. 
M A G N U M , NELLA LINEARITÀ' 
DELLE FORME SFERICHE CHE NE 
CARATTERIZZANO IL DISEGNO, E' 
NUOVA E CLASSICA INSIEME, E SI 
INTEGRA PERFETTAMENTE SIA IN 

UN AMBIENTE MODERNO CHE IN 
UN ARREDAMENTO TRADIZIONALE. 
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GRAZIE ALL'ADOZIONE DI UN VITONE IN CERAMI­
CA SINTERIZZATA CON REGOLAZIONE AD UN 
QUARTO DI GIRO, M A G N U M SI MANOVRA 
CON ESTREMA DOLCEZZA E STRAORDINARIA 
PRECISIONE. 

LE FINITURE ACCURATE, LA GRANDE ATTEN­
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Martedì 
22 dicembre 1992 

Attesa per il discorso che il presidente 
farà nei suoi incontri alla Camera e al Senato 
Dovrebbe pronunciare un no alle elezioni 
se non arrivano prima riforme e risanamento 

^,,!(,J^i^a_.:ii,..^w.,^vrjir 
La crisi psi e la fragilità della coalizione 
spingono a cercare soluzioni diverse 
Spadolini: «La legislatura non finisce 
con l'attuale compagine a palazzo Chigi» 
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Governo, domani un appello di Scalfaro 
Dopo Amato, il Quirinale pensa ad un «esecutivo parlamentare»? 
Domani Scalfaro andrà al Senato, alla Camera e a 
palazzo Chigi per un amichevole scambio di auguri. 
Ma non solo: il Quirinale, «interventista» discreto, 
lancerebbe un appello alla solidarietà e in difesa 
delle istituzioni. Con un duplice scopo: difendere 
per ora il governo che c'è, e tastare il terreno per 
quello che potrebbe succedergli. Un «governo par­
lamentare», si dice, per le riforme e l'economia... 

FABRIZIO RONDOLINO 

• 1 ROMA. Un governo che 
duri almeno fino alla primave­
ra del '94, quando ci saranno 
le elezioni europee. Un gover­
no che, dopo l'approvazione 
della nuova legge elettorale, 
consenta alla Bicamerale e al 
Parlamento di procedere nelle 
riforme istituzionali, fino alla 
loro approvazione. Un gover­
no che affronti la «fase due», la 
più difficile e impegnativa, del 
risanamento economico. Cosi 
Il Quirinale vorrebbe che an­
dassero le cose nei prossimi 
mesi. Meno teatrale di Cossiga, 
Oscar Luigi Scalfaro è però 
non meno attento del suo pre­
decessore alle vicende dei pa­
lazzi romani. Segue passo pas­
so l'attività del governo: ieri ha 
ricevuto un paio di ministri, 
Mancino e Reviglio, « ha di­
scusso col presidente del Con­
siglio Il contrastato andamento 
delle privatizzazioni, che ri­
schia di vanificare i centi della 
Finanziaria. S'informa sul fati­

coso cammino delle riforme, 
sull'evolversi dei rapporti fra i 
partiti, e persino sulle vicende 
interne delle sìngole forze poli­
tiche: la settimana scorsa ha ri­
cevuto lngrao, più volte ha det­
to riservatamente la sua sulla 
successione a Craxi, Un presi­
dente «interventista", insom­
ma: ma silenzioso e discreto. 

Doman. Scalfaro rinverdirà 
una tradizione interrotta da Sa-
ragat nel lontano '66: andrà 
personalmente a palazzo Ma­
dama e a Montecitorio per i 
tradizionali auguri di fine an­
no. E proseguirà II suo giro na-
talizio-istituzionale con palaz­
zo Chigi, la Corte costituziona­
le, il Csm. Fonti vicine al Quiri­
nale suggenscono che Scalfa­
ro non si limiterà a porgere e a 
ricevere gli auguri, Col suo lin­
guaggio paterno e riservato, di­
rà forse qualcosa di più. E si fa­
rà dire qualcosa di più. Il Capo 
dello Stato non intende, com'è 

Il presidente 
della 
Repubblica 
Oscar Luigi 
Scalfaro 

nel suo stile, drammatizzare la 
situazione, nò forcare gli even­
ti. Ma desidera, questo si, far 
capire a chiare lettere che le ri­
forme vanno fatte, l'economia 
va rislstemata. la classe politi­
ca ha bisogno di un sussulto di 
solidarietà, e di elezioni antici­
pate ora, senza legge elettorale 
e con le finanze dello Stato al­
lo sbaraglio, non è neppure il 

caso di parlare. 
Nessuno, allo stato, ha In­

tenzione di aprire la crisi di go­
verno. Rai partiti della coali­
zione sale un certo malumore, 
ma non di più. La De, per 
esemplo, non gradisce troppo 
l'idea di un governo che «sta su 
da solo, ed è tanto più forte, 
quanto più i partili sono debo­
li» (Martinazzoli), e Invita 

Amato a non insistere nell'ac-
creditare quest'immagine. Ge­
rardo Bianco ricorda infatti 
garbatamente al presidente 
del Consiglio che «è stata la 
nostra forte partecipazione ai 
lavori parlamentari a consenti­
re la tenuta del governo». Il 
Psdi, che voleva la «verifica» a 
Finanziarla approvata, ora per 
bocca del segretario Vizzlnl 

rinvia tutto a gennaio, e deru­
brica la «verifica» a «disponibi­
lità al dialogo». Quanto ai due 
maggiori partili di opposizio­
ne, sia il Pds sia la Lega si son 
fatti l'opinione che una crisi 
oggi non gioverebbe a nessu­
no, e che la priorità assoluta va 
data alla riforma elettorale. 
L'ha detto Bossi la settimana 
scorsa, dopo un lungo incon­
tro proprio con Scalfaro, e l'ha 
sostenuto ieri Cicchetto. E tut­
tavia... 

E tuttavia - questo il ragio­
namento che si fa anche al 
Quirinale - la situazione po­
trebbe precipitare senza che 
nessuno intervenga diretta­
mente. Per forza inerziale, per 
sbriciolamento improvviso di 
un'esigua maggioranza. L'invi­
to alla concordia che Scalfaro 
probabilmente rivolgerà do­
mani ha dunque un duplice si­
gnificato: rafforzare, nei limiti 
del possibile, il governo attua­
le, ed esplorare le chances di 
un nuovo governo. Pesa infatti 
sulla testa di Amato, oltre a tut­
to il resto, la bufera di via del 
Corso. Nò Scalfaro, né Amato 
vogliono, a quanto si sa, che 
l'Assemblea socialista di gen­
naio elegga lo slesso Amato al­
la guida del Psi. E tuttavia, vista 
la pervicacia di Craxi nel difen­
dere le proprie posizioni, nulla 
è escluso. Cosi, l'inìzio dell'an­
no nuovo potrebbe esser se­
gnato da una nuova, improvvi­

sa turbolenza, per fronteggiare 
la quale Scalfaro intende adot­
tare alcuno contromisure. 

in stretto contatto con i pre­
sidenti di Camera e Senato (li 
riceverà già oggi al Quirinale, 
prima della «visita» di doma­
ni) , Scalfaro desidera seguire 
una possibile «via parlamenta­
re». Coinvolgendo cioè diretta­
mente le assemblee elettive, in 
vista magari di un «governo 
parlamentare» di più o meno 
larga coalizione che salvi la le­
gittimità di questo Parlamento 
senza coinvolgere direttamen­
te le segreterie dei partiti. Ope­
razione non semplice, e non 
poco acrobatica. Che però ha 
un candidato naturale alla sua 
guida: il presidente del Senato. 
Ieri Spadolini ha detto chiaro e 
tondo che questa legislatura 
•deve durare cinque anni, at­
traverso tutte le esperienze di 
governo che sarà necessario 
(are: una legislatura non si può 
esaurire In un governo». Parole 
esplicite, e in conlrotendenza 
rispetto all'opinione secondo 
la quale dopo Amato ci saran­
no nuove elezioni. 

Troppe incognite, nelle 
equazioni elaborate al Quiri­
nale. E troppe variabili impaz­
zite sull'inquieta scena politi­
ca. Scalfaro, dalla sua, ha però 
una certezza Nessun partito 
medio-grande, neppure la Le­
ga, vuole le elezioni anticipate 
in primavera. 

Il Bilancio della Camera: 
crollo delle «leggine» 
37 autorizzazioni a procedere 

• I KOMA Cinque mesi di legislatura e 77 sedu'e dell'as­
semblea Bilancio di (ine anno di Montecitorio che soppesa 
il prodotto di un lavoro che si è intensificato Attività indefes­
sa dedicata fin qui soprattutto ai provvedimenti collegati alla 
manovra finanziaria e a quell' '.vntro la criminalità organiz­
zata. Poche le leggine approvate dai deputati: solo 40. ma 
molto è stato prodotto a più alto livello. Ka avuto ritmi serrati 
anche la giunta per le autorizzazioni a procedere. Al M di­
cembre erano state avanzale 1̂ 13 richieste, contro le 256 del­
la passata legislatura. L'assemblea ne ha ricevute 92 e per 68 
ha già deciso: 37 si. 11 no, b restituite per molivi procedurali 
e 1 ! per insindacabilità delle opinioni espresse. 

Accanto all'aula ha lavoralo anche la commissione Bica­
merale. Costituitasi il 9 settembre, la commissione si è riuni­
ta 18 volte per complessive 74 ore; sono state invece 38 le 
riunioni dei quattro soltocomitati. Nel quadro delle rdorrne 
istituzionali la Camera ha esaminalo e approvato il 18 di­
cembre la legge costituzionale che attribuisce poteri refe­
renti alla Bicamerale Ma e già stata definita anche una pri­
ma legge elettorale. La commissione Affari costituzionali, 
dopo aver dedicato 12 sedute prima della pausa estiva, ha 
concluso l'esame della legge sull'elezione diretta del sinda­
co e dei consigli comunali. Dal 3 dicembre all'esame del­
l'aula, il provvedimento dovrebbe essere licenziato entro il 
20 gennaio. Anche le commissioni della Camera hanno 
mollo lavoralo, raddoppiando (238 sedute) l'attività con­
sultiva rispetto all'anno precedente e nducendo fortemente 
quella legislativa 

Spadolini: «Difendere la libertà d'informazione». L'incontro coi giornalisti parlamentari 

Napolitano: «Norimberga per i partili? 
No, ci sono segni di rinnovamento» 
Una Norimberga per i partiti? «No - replica Napolita­
no - ad essi tocca dar prove concrete di rinnova­
mento, e i primi segni ci sono ». Spadolini contro la 
«demonizzazione» e per una legislatura che duri cin­
que anni, «con tutte le esperienze di governo che sa­
rà necessario fare». Nel tradizionale incontro di fine 
anno coi giornalisti i presidenti si schierano contro 
ogni tentativo di limitare la libertà d'informazione. 

QIORQIO FRASCA POLARA 

«TaV ROMA II presidente della 
Camera è netto, nel considera­
re gli effetti politici della bufera 
giudiziaria legata a Tangento­
poli. Una cosa è la liquidazio­
ne dei partiti- «Quesia è una 
strada che non può né deve 
essere intrapresa». Altro «rien­
trare nei limiti fissati per i parti­
ti dalla Costituzione» Per Na­
politano, quindi, non c'è all'o­
rizzonte una Norimberga dei 
partiti: ad essi «tocca dare pro­
ve concrete della loro volontà 
e capacità di rinnovarsi, e se­
gnali in questo senso già si av­

vertono qui in Parlamento» 
Tra questi segnali Giorgio Na- • 
politano indica la ricerca dì 
una nuova legge elettorale, la 
speditezza nella concessione 
di tante autorizzazioni a proce­
dere, il confonto sulla revisio­
ne della legge sul finanzia­
mento dei partiti e di quella sul 
sistema degli appalti. 

Non a caso, nel trarre un bi­
lancio dei primi mesi di questa 
legislatura, il presidente della 
Camera ha puntato su quattro 
questioni che in larga misura 
danno appunto il segno di 

questa «volontà» di aulorinno-
vamento. L'occasione era il 
tradizionale incontro di (ine 
anno con i giornalisti parla­
mentari, ai quali Napolitano 
ha fatto rilevare come al 14 di­
cembre scorso risultavano pre­
sentale alla Camera ben 143 ri­
chieste di autorizzazione a 
procedere. L'assemblea ne ha 
già decise 68, e i tempi medi i 
esame si sono ridoni da un an­
no a meno di tre mesi. «Voglia­
mo - ha detto - che le garan­
zie poste a tutela dei singoli 
parlamentari siano rispettate, 
ma che insieme sia consentito 
il più rapido corso della giusti­
zia con grande obiettività e ri­
gore». La seconda questione 
affrontata dal presidente della 
Camera si è tradotta in un im­
pegno, entro il 20 gennaio l'as­
semblea di Montecitorio vote­
rà la nuova legge sull'elezione 
del sindaco e dei consiglio co­
munali. Sarà un no-stop a co­
minciare dal 12 gennaio. 

Napoitano ha infine sottoli­

neato l'impegno della Camera 
a condurre in porto la mano­
vra finanziaria («sei provvedi­
menti di grande portata e so­
prattutto di altissima comples­
sità politico-legislativa») entro 
fine anno; e quello che ha defi­
nito «il conreto avvio delle pro­
cedure e delle attività riguar­
danti la riforma Istituzionale, 
costituzionale ed elettorale». 

Sollecitato dal presidente 
della Stampa parlamentare, 
Francesco De Vito, che aveva 
sollevato la questione degli at­
tacchi più o meno palesi alla 
libertà d'informazione, Napoli­
tano sì è schierato apertamen­
te a fianco dei giornalisti: «Non 
ci può essere alcuna manife­
stazione di fastidio nei con­
fronti della stampa». «Se ten­
sioni ci sono - ha aggiunto -
non nascono dal mondo del­
l'informazione. Nessuna scor­
ciatola, dunque: la strada più 
corretta per affrontare certi 
problemi è quella di stabilire e 
rendere più efficaci norme di 

carattere deontologico libera­
mente assunte dai giornalisti». 

Lo stesso tema verrà ripreso 
poco dopo in Senato, e con gli 
stessi toni, da Giovanni Spado­
lini: «Sento nell'aria una rina­
scerne volontà di freno e di 
controllo verso gli organi d'in­
formazione, nessuno escluso. 
E Invece la libertà di informa­
zione è un valore irrinunciabile 
per tutti. Non si cada quindi 
nelle ricorrenti tentazioni di 
controllo o di censura più o 
meno larvate, comprendano i 
partiti e gli uomini politici che, 
nella fase di profondo diso­
rientamento e talvolta di au­
tentico smarrimento che attra­
versiamo, è proprio della ca­
pacità critica e di controllo del­
la stampa che si ha grande bi­
sogno». 

Da Spadolini anche una no­
ta polemica a proposito delle 
riforme Istituzionali, e un ac­
cenno, sia pure molto pruden­
te; all'eventualità di un suo ri­
torno a palazzo Chigi. La bal­

li presidente 
della 
Camera 
Giorgio 
Napolitano 

tuta polemica («no a un Sena­
to-cenerentola») Spadolini se 
l'è lasciata scappare parlando 
delle riforme istituzionali e del­
la ormai generalizzata tenden­
za alla differenziazione dei 
ruoli e delle competenze delle 
due Camere. Quanto al suo fu­
turo, Spadolini l'ha presa assai 
alla lontana, partendo da una 
forte rivendicazione dell'esi­
genza che questa legislatura 
abbia il suo regolare corso e 
duri un quinquennio: «Guai a 
fantasticare l'interruzione trau­
matica». Ma come? Nessuna 
delega in bianco all'attuale ga­

binetto Amato. Semmai si è 
più vicini all'esatto contrario: 
la legislatura che è appena co­
minciata deve puntare a «ri­
comporre la frattura profonda 
che si è aperta tra società civile 
e società politica». Se necessa­
rio, anche andando oltre le at­
tuali formule, «attraverso tutte 
le esperienze di governo che 
sarà necessario compiere». 
«Solo De Gasperi - ha ricorda­
to lo Spadolini storico - riuscì 
a fare un governo di legislatu­
ra, ma qui di De Gasperi io non 
ne vedo». Forse nel dopo Ama­
to Spadolini vede anche un go­
verno istituzionale' 

Bossi 
A Spadolini 
regala moneta 
col suo busto 
n ROMA. A grandi e piccini, 
Giovanni Spadolini regalereb­
be per Natale una «piccola sto­
ria d'Italia che spieghi come 
l'Italia è un concetto culturale 
e civile assolutamente unito fin 
dalle sue origini». Il presidente 
del Senato, dunque, non perde 
l'occasione del ricevimento di 
palazzo Giustiniani per sottoli­
neare il valore dell'unità nazio­
nale. La stona d'Italia - dice -
la regalerei soprattutto a Bossi, 
per convincerlo delle mie 
idee-. 

Il leader della Lega, a sua 
volta, tramite il senatore leghi­
sta, Valentino Penn, ha pensa­
to di regalare a Spadolini, inve­
ce, una moneta al cui centro è 
raffigurato il busto di lui mede­
simo, in alto il suo nome e in 
basso la scritta: «elezioni politi­
che 92» E il presidente del Se­
nato deve aver gradito il pre­
sente, visto che lo ha tenuto 
accanto a sé, in bella mostra, 
mentre pronunciava il suo di­
scorso alla stampa parlamen­
tare. 

Deputati 

Disco rosso 
per telefonare 
fuori Roma 
• i ROMA Giro di vite a Mon-
tecitono. Per risparmiare an­
che sulle telefonale un dischet­
to rosso contrassegnerà gli ap­
parecchi «comuni» dai quali i 
deputati potranno, con una 
procedura inedita, effettuare 
chiamate interurbane Dal pri­
mo gennaio 1993 ai deputati 
verrà assegnato un codice se­
greto personale, una specie di 
passepartout che dovrà essere 
composto dai telcloni con il di­
sco rosso dopo il numero 7 e 
prima del prefisso e del nume­
ro telefonico. I queston della 
Camera, che hanno deciso il 
provvedimento, hanno assieu-
Yato i deputati che la contabi­
lizzazione automatica degli 
scatti esclude ogni possibile 
controllo del numerto chiama­
to. Ma aggiungono, anche, che 
dopo la fase sperimentale che 
durerà due mesi, si valuteran­
no i consumi e sarà possibile 
comunicare ad ogni deputato 
il plafond annuo di scatti a di­
sposizione per ciascuno 

me Galloni precisa: non ho detto che contro Benigno furono usati soldi illegali 
Il segretario del preambolo: la mia De era povera, non sapevamo mai dove trovare denaro 

Zaccagnini 
Galloni precisa: ho solo detto che la Democrazia 
cristiana di Zaccagnini era povera, e non ho mai so­
stenuto che quel segretario fu rovesciato grazie a fi­
nanziamenti «sporchi». L'Unità conferma la frase del 
vice-presidente del Csm, riportata domenica. Picco­
li, il successore di Zaccagnini: «Noi ricchi? Non 
scherziamo: per organizzare l'assemblea degli 
esterni facemmo i salti mortali...». 

STUFANO BOCCONITTI 

M ROMA. Ha voluto difende­
re Zaccagnini, senza però, at­
taccare Piccoli. Cosi i vice-pre­
sidente del Csm. Galbni. torna 
sulla vicenda dei finanziamen­
ti «sporchi» alla De negli anni 
70. Il giorno dopo i titoli sui 
giornali che nprcntìevano la 
sua intervista all'Unità (ieri il 
Corriere della Sere diceva 
«Galloni. Con metodi e mezzi 
illeciti i cospiratori d: demoli­
rono la linea Zaccagnini»). il 
vice-presidente del Csm affida 
alle agenzie di sta Tipa una 
precisa/ione F. dice di «non 
aver mai detto che Zaccagnini 
fu battuto con i soldi sporchi 
della De» Facendo esplicita­
mente riferimento ad un arti­

colo dell'Unità (che s'è occu­
pata della stona (in da dome­
nica) , Galloni aggiunge: «lo ho 
semplicemente testimoniato 
che nei 5 anni di gestione Zac­
cagnini il partito era povero, 
molto povero Mentre oggi ap­
prendiamo con stupore che 
molto denaro circolava illegal­
mente Questo - prosegue Gal­
loni - non autorizza a trarre 
dalle mie parole la conclusio­
ne che Zaccagnini fu battuto 
con soldi sporchi in primo 
luogo perche storicamente 
Zaccagnini non fui mai "battu­
to" dal congresso del 1980, Vi­
sio che Ci mesi prima aveva di­
chiarato di non volersi ripro­
porre ali.i guida della De In se­

condo luogo perchè non ho 
mai messo in dubbio la legitti­
mità democratica di quel con­
gresso». Fin qui, le parole del 
vice-presidente del Csm L'U­
nità, dal canto suo, conferma 
che la frase «interessata» («io 
sono stato 5 anni ai vertici del­
la De con Zaccagnini. erava­
mo puliti e poveri, eppure i 
mezzi circolavano... Mezzi che 
sono serviti ad abbattere la li­
nea Zaccagnini») è stala pro­
nunciata da Galloni nel collo­
quio coi giornalisti, a margine 
di un convegno a Pontremoli 

Precisazione a parte, resta la 
denuncia politica di Galloni: la 
sua De, dice, era «povera» L'al­
tra, no. E l'«altra» De di cui si 
parla è quella di Flaminio Pic­
coli. Il segretario del preambo­
lo, il segretario doroleo che 
prese le redini del partito con­
trapponendosi a Zaccagnini. 

Piccoli, dunque Da tempo 
non è più in prima fila (anche 
se non salta una riunione della 
direzione), ma accetta di 
buon grado di dire la sua su 
quel tratto di stona a cavallo 
fra gli anni 70 e'80. 

Senatore Piccoli, coita ha da 
rispondere a Galloni? 

Sui finanziamenti sporchi? 
Nulla, Galloni ha già precisalo. 
E non poteva che smentire 
quel che gli attribuiscono: ero 
sicuro che l'avrebbe fatto, è un 
caro amico. 

In ogni caso, reità la «torio 
della sua De, che sarebbe 
•ricca» se paragonata a quel­
la di Zaccagnini. 

Ma scherziamo' Noi «ricchi»' 
Mi creda: eravamo più che po­
veri Davvero dovevamo lare i 
conti con un bilancio nsicatis-
simo. 

Finanziamenti «sporchi», 
soldi americani: tutto Inven­
tato, allora? 

1« ripeto1 io non ho mai visto 
nulla Non c'erano soldi incas­
sa I* racconto un episodio. 
Nel 1981, se ricordo bene, or­
ganizzammo l'assemblea degli 
«esterni». Fu un (atto rilevante 
per la De Un'assemblea per ri­
creare, in qualche caso creare, 
dei canali di comunicazione 
con la stx'ietà civile, coi movi­
menti cattolici di base. C'erano 
tantissimi invitati, ne parlò la 
stampa d: mezzo mondo Bo­
ne, fummo costretti a fare i salti 
mortali per pagare quell'as­

semblea e non riuscimmo a 
pagare l'albergo a tutti gli invi­
tati. Le sembra che si possa 
parlare d'un partito ricco? 

Però soldi circolavano, I ma­
gistrati lo hanno accertato... 

Per l'ennesima volta, la De che 
ho diretto, era un partilo senza 
soldi. Le vorrei aggiungere una 
cosa, però Proprio per evitare 
troppe incombenze, stabilim­
mo che il lavoro del segretano 
politico dovesse essere distinto 
da quello del segretario jmmi-
nistrativo. Di più1 proprio per 
evitare qualsiasi problema, de­
cidemmo che il segretario po­
litico non dovesse più avere 
rapporti col «collegio» di pro­
venienza Quindi, me lo lasci 
dire: una De non solo povera, 
ma anche pulita. 

Un'ultima cosa, senatore. 
Una persona come lei, che 
ha speso tutta la vita per la 
•politica», come vive Tan­
gentopoli? 

Vedo l'inchiesta dei magistrali 
come uno dei sintomi di quan­
to sia grave la malattia del no­
stro paese 

Uno del sintomi: perchè 

Qui sopra Giovanni Galloni A sinistra Flaminio Piccoli, ex segretario della De 

quella morale non è la prima 
emergenza? 

lo vedo, e temo, soprattutto il 
pericolo disoccupa/ione Ve­
do, e Ionio, soprattuto la crisi 
economica 

Perchè si prospetta una crisi 
piò grave di quella del primi 
anni 'HO, che in qualche 'no­

do si trovò a gestire? 
SI. è pili gravo F. lo dico di più 
(o por favore non lo scriva) 
allora c'ora il Pei, che in qual­
che modo ci imponeva, impo­
neva a tutti, un corto modo di 
pensare Ora il pencolo ò [:iù 
grave sulla orisi italiana posa 
o qir'.nio, il i ivluo di uno 
sbocco a doslr.i Mi la paura 
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Intervista al vicesegretario 
del partito socialista: 
< '"M corre il rischio di un confronto 
fujri dalle regole democratiche» 

«L'avviso di garanzia a Craxi? 
Qui si pone un problema v 
che non può essere giudicato 
davanti ad un tribunale » 

«C'è un clima da nuovo terrorismo» 
De Michelis: esco di scena, cercherò un ruolo in Europa 
«Rischiamo un clima di tensione, violento, fuori dal­
le regole democratiche. Come al tempo della nasci­
ta del terrorismo». Gianni De Michelis, vicesegretario 
del socialista, racconta il Psi, il clima di Tangento­
poli, lo scontro con i giudici. «L'attacco a Craxi non 
è una questione che può essere affrontata in sede 
giudiziaria». Gli avversari di Bettino? «Ci si può sepa­
rare sul futuro, non su quello che è stato». 

STIFANO DI MICHELI 

M ROMA. >Sono stato mini­
stro per dodici armi, e per otto 
volte sono finito davanti alla 
commissione Inquirente. Ma 
negli anni passati, Il clima era 
diverso. Adesso, invece, tra vo­
to di scambio, corruzione, 
abuso d'ufficio, ricettazione, e 
chi più ne ha più ne metta...». 
Gianni De Michelis affronta, 
con calma, prima la tazza di 
caffè, poi il bicchiere d'acqua. 
Hotel Plaza: cuoie di Roma, a 
pochi passi della direzione na­
zionale del Psi. Alle undici del 
mattino l'albergo è semivuoto. 
Il vicesegretano del Garofano 
si guarda intorno soddisfatto. 
«Cosi è bello, poi quando arri­
vano le comitive di giappone­
si .» Ogni tanto prende e mor­
dicchia il lembo estremo della 
cravatta rossa di Hermes. Ono­
revole, l'hanno sempre descrit­
to come un arrogante. Ricorda 
un articolo di Corrado Augias 
dove si parlava eli una sua ta­
vola al ristorante, con rumoro­
sa compagnia? Faceva venire 
in mente un gerarca fascista, 
scrisse.. De Michelis sorride' 
-Era una cena con ragazzi e ra­
gazze Ed Augia;, descrisse In 
maniera poco galante la mia 
compagnia a tavola..,». 

Le da fastidio quando la 
chiamano «pretoriano di 

.Craxi?,,., 
Mi dà fastidio I pretoriani era­
no servitori acritici, militarizza­
ti e traditori. , • 

Sedici anni dopo: finisce la 
storia cominciata al Mldas? 

Si è chiusa un'epaca generale, 
storica. E questo /ale per tutti i 
partiti. Non c'è da stupirsi se In 
Europa la chiusura di quest'e­
poca comporta i maggiori pro­
blemi proprio per i partiti so­
cialisti Guardiamo in Francia, 
ad esempio, dove i socialisti 

sono scossi da un turbine non 
diverso da quello del Psi. La lo­
ro prospettiva è la sconfitta, un 
autorevole leader è accusato 
di corruzione, il segretario è 
sotto processo... 

Mn qui addirittura si fanno 
momfestazionl di protesta 
sotto la vostra Direzione... 

Era tutto organizzato. Alta fine 
può anche succedere che mo­
menti di tensione portino a 
punte estreme di esasperazio­
ne violenta il dissenso. 

Cosa ha provato quando si e 
sentito Insultare? 

Il rischio è che si crei un clima 
dove il confronto politico di­
venta irrazionale, violento, fuo­
ri dalle regole della democra­
zia. 

Non esagera? 
Non sono lo, ma Giorgio Boc­
ca che parla di «guerra 
civile». Ci vorrebbe più 
prudenza, più misura. 
La storia del XX In Ita­
lia dovrebbe far riflet­
tere. Più volte ristrette 
minoranze hanno tro­
vato la spinta per pas­
sare dalle parole ai 
fatti. 

La sa una cosa? La sera della 
Direzione, anche alcuni un-

' piegati del Psi raccontavano 
barzellette sul socialisti la­
dri... 

Questo fa parte dell'animo ita­
lico, lo sono uno che da molta 
importanza al linguaggio. 
Quello che si parla, quello del 
giornali. E mi sembra di ascol­
tare un linguaggio molto peri­
coloso. Si ricorda come è nato 
il terrorismo in Italia? Quando 
in un'area vasta si è ritenuto le­
gittimo giudicare le strutture 
istituzionali e produttive come 

Qui accanto' il 
vicesegretario 
del Psi Gianni 
De Michelis. In 
basso: 
Bettino Craxi 
conlestato 
prima della 
Direzione psi 

«Qualcuno di noi ha avuto 
dipinta addosso l'immagine 

. del rampantismo. 
Abbiamo sbagliato a pensare 
che bastasse governare bene» 

portatrici di una sostanziale il­
legalità. Questo ha legittimato 
una minoranza di giovani 'o 
creare violenza, è. stato ritenu­
to che uccidere giudici, poli­
ziotti e carabinieri avesse un 
carattere di legittimità. 

Ha paura che si ripeta? 
Non ho paura per me, ma per 
una cosa che ho già visto. La 
nostra crisi è in linea con quel­
la degli altri paesi europei. Con 
due differenze. Noi avevamo 
una grande partito comunista 
che rappresentava un terzo de­
gli italiani. La sua fine ha intro­

dotto nel caso Italia 
un terzo di logica del­
l'Europa dell'Est, un 
terzo di confusione 
politica di Varsavia e 
Mosca. Seconda ra­
gione: noi non abbia­
mo una classe diri­
gente organica allo 
Stato nazionale. Ab­

biamo un ceto sociologico -
banchieri, manager, politici -
che rrtm ha senso di apparte­
nenza. Basta confrontare,! no­
stri giornali con quelli francesi 
otedeschi... i 

Sempre) giornali,.. 
Non È mai esistito, da nessuna 
parte, che un avviso di garan­
zia a un politico importante 
colpisse anche Bot e lira. Sca­
tenare una polemica sulla 
•guerra civile», come fa Bocca, 
serve poco al Paese. Quando 
vedo titoli come «Norimberga 
del parliti» sono spaventato. 

Norimberga è un caso 
unico nella storia, ri­
guarda il nazismo. 
Adesso attaccano an­
che il sindacato. Ma 
dove andremo a fini­
re? 

Lei cosa pensa del­
l'avviso di garanzia 
a Craxi? 

Merita una riflessione 
che non può essere liquidata 
facilmente. Le stesse uscite di 
Ocdietto sul segretario del Psi 
e su Amato non mi sono pia­
ciute affatto. Nel momento in 
cui 1 giudici pensano di adde­
bitare reati a una persona in 
quanto responsabile di un par­
tito si apre una questione O ha 
ragione Craxi quando dice che 
il sistema dei partiti riceveva fi­
nanziamenti illeciti; e allora 
nessuno si può tirare indietro e 
l'atto dei giudici di Milano ri­
guarda tutti. O non e vero, e si 

mo possa essere giudicato in 
sede giudiziaria. 

State per scatenare una sor­
ta di guerra santa contro I 
magistrati? 

Ma che c'entra la guerra santa' 
Questo genere di affermazioni 
fa parte della logica della 
«guerra civile». 

Dica la verità: senza l'Inchie­
sta su Tangentopoli, I partiti 
avrebbero pensato a rinno­
vare il sistema? 

Penso di si. Gli stessi giudici di­
cono che il loro intervento è fi­
glio della politica e della spinta 
della gente. 

E la degenerazione della 
classe politica? 

Che vuol dire? Che la degene­
razione non c'era nel '91 e che 
c'è nel '92? La questione speci­
fica di Tangentopoli esisteva 

davenl'anni. E allora? 

«Conosco i miei polli: 
Quelli che si spellavano 
le mani contro i corrotti 

non erano certo 
i più onesti del partito» 

seria, sostiene che il Psi era l'unico 
partito che per malvagità e in­
sipienza si è comportato cosi. 
<. Si dice che «Craxi è pronto a 

dare battaglia contro la con­
cessione dell'autorizzazio­
ne a procedere. Èvero? 

Questo è mettere il carro da­
vanti al buoi. Ora il problema 
non è posto, poi si vedrà. 

Ma non sarebbe più facile 
per lui difendersi? 

Dipende. Se fosse accusato di 
un reato qualsiasi. Ma qui c'è 
un problema che noi neghia-

E allora oggi c'è 
un'inchiesta. 

Appunto. Si è creata 
una tale forzatura che 
crea a sua volta nella 
gente dei guasti, lo 
non parlo di degene­
razione, ma di situa­

zione non più sostenibile. 
Contesto radicalmente quello 
che sento dire- «Che Paese! Ma 
dove ci avete portato? Che co- • 
sa avete fatto?». Oggi l'Italia sta 
molto meglio che nel 78 

Quel corsivi contro Di Pie­
tro, onorevole. Un errore? 

Ormai... Mi pare tutto frutto di 
una dialettica andata fuon li­
nea. Pensi solo alla questione 
del segreto istruttorio: è nel co­
dice, ma nessuno ha mai agito 
contro chi lo viola lo, i verbali 
che mi nguardavano non li ho 
mai potuti vedere, salvo poi 

leggerli sui giornali. C'è un cli­
ma esagerato. È un miracolo 
che alle elezioni non abbiamo 
preso il 9.9%. 

Ha sentito cosa ha detto U 
presidente Scalfaro? Che 1 
potenti debbono scendere 
le scaie senza fare le vittime. 
E d'accordo? 

Pienamente. Ma lo interpreto 
in modo corretto: quando a 
(armi scendere le scale è il po­
polo italiano. 

E Invece per lei non è stato 
cosi? 

Da quando ho avuto l'avviso di 
garanzia no. lo non ho fatto 
nulla e lo dimostrerò Ma chi 
mi ripagherà' Agli occhi della 
gente un avviso di garanzia è 
sinonimo di ergastolo. 

Però, le colpe del Psi d so­
no. 

Ovvio. Qualcuno di noi ha avu­
to dipinta addosso l'immagine 
del rampantismo, dell'arrivi­
smo. Abbiamo sbagliato, ab­
biamo pensato che bastasse 
governare bene, lo per tre anni 
ho fatto il ministro degli Esteri, 
credo di averlo fatto bene, ma 
adesso di me resta solo un'im­
magine sbagliata. 

E perchè non 11 avete caccia­
ti via yupples e rampanti? 

r L'anno scorso Di Donato lo 
un'Intervista all'Unità lo 
chiese... E avevate proprio 
bisogno del templi per fare I 
congressi? 

Di Donato.., da che pulpito ar-
nva la predica. Guardi, ai no­
stri congressi c'erano sempre 
un paio di interventi che dice­
vano: «Cacciamo i ladri, gli 
yuppies, i rampanti!» E che ap­
plausi scroscianti! Ma io i miei 
polli li conosco, e quelli che si 
spellavano le mani non erano i 

più onesti, 
E accentrare tutto sul capo, 
su Cr^xl... 

Metterlo al centro dell'atten­
zione è stato un punto di forza 
nei momenti alti e un punto di 
debolezza nei momenti bassi. 

E le folle che vi circondava­
no? 

Forse mancano un po', ma 
non mi pare- un fenomeno tipi­
co del Psi 

Di Martelli cosa pensa? 
Non voglio nspondere su que­
sto. Abbiamo già tanti proble­
mi... 

E gli Ingrati? Quelli che da 
Bettino hanno avuto tanto 

' ed ora lo avversano? 
Ci sono. Dovrebbero riflettere 
di più sulle ragioni della soli­
darietà. Un grappo dirigente 
non può convivere per 15 anni 
senza capire questo vincolo. Ci 
si può dividere sul futuro, non 
su quello che è già stato. 

Adesso cosa farà Craxi? 
Questo lo chieda a lui. 

E lei, invece, cosa farà? 
Cercherò di dare una mano al­
la transizione, perchè sia me­
no distruttiva possibile per I! 
Psi. Per me si apre una nuova 
fase Non è che uno deve lare 
politica a vita per proiettarsi 
sempre più in alto. Vedrò se 
potrò usare la mia esperienza 
passata in un ruolo diretto e at­
tivo a livello europeo, rifletterò 
sul ruolo della sinistra. 

È deluso, onorevole De Mi­
chelis? 

Ho preoccupazioni, non delu­
sioni. E riguardano soprattutto 
il Psi, in questo passaggio che 
per noi rischia di essere il più 
costoso 

il fisco 
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guide legislative da raccogliere 
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in particolare nel 1992 sono stati pubblicati: 
567 commenti esplicativi di noti esperti, 395 risposte ai quesiti dei lettori, 556 circolari e note ministeriali, 
388 decisioni e sentenze di commissioni e tribunali commentate, 382 testi di leggi e decreti in fotografia della 
Gazzetta ufficiale (per evitare errori), 107 allegati, 27 inserti "Guida Legislativa" per la raccolta veloce e autonoma 
delle leggi tributarie emanate nell'anno, 12 pocket di testi legislativi per numero 2.050 pagine, indice cronologico, 
analitico e per materia di 260 pagine. 

"il fisco" è un settimanale che nei 1992 ha dato una media 
giornaliera di 53 pagine tributarie al giorno... più di un quotidiano! 
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Riunito il coordinamento di Botteghe Oscure 
Visani: «Amato vada via rapidamente» 
Il segretario: «Irresponsabile andare a votare 
senza aver cambiato le regole elettorali » 

Difesa dell'occupazione, tassi più bassi 
nuova politica sociale, propone il Pds 
«Rispondano gli altri alle nostre richieste» 
Regalo dei cronisti: un Paperino anni 50 

«Dico no alle elezioni anticipate» 
Nuovo governo, Occhetto avvia una consultazione nella Quercia 
Amato se ne deve andare, ma il Pds è fermamente 
contrario a elezioni anticipate con le vecchie regole 
f>cc botto annuncia una «consultazione interna» alla 
Quercia por approfondire e perfezionare la propo­
sta di governo della maggiore forza di opposizione 
• Ma ora sono gli altri e he devono dire se intendono 
discutere lo nostre condizioni programmatiche» 
Riunito ieri il e >ordinarnento politico 

ALBERTO LEISS 

• • Itovi V II co-irdinainento 
ixilitn o del Pds h i ribadito un 
"giudizio severo* sul governo 
\niato -Ci vorrebbe un Cam 
bio rapido» lia de tto il e uordi 
nitore della segr lena na/io 
nilc Divide Visani nitrendo 
li giornalist i contenuti della 

discissione chi ria coinvolto 
ieri il vertice dtlla Queri >a 
Amuto - ha aggiunto - ti ' ulte 
riormente aeravate) la propria 
L isi/tont col discorso (atto al 
li Dire/ione sex udisti sulla vi 
ce nda ( rati Ma il govt rno se 
concio Visani per le legittimità 
dal risultato e letterale che re 
strinRe ulterioniitnte una base 
di consenso «che Amato non 
pile* certo trovar alt avseni 
Me a deli i e onfin iiistna» Inol 
'n h ^ j i l nea eeonoinica 
proeiiK e | ex hi nuiltat *. molti 

s i i ti» come dimostra anehe 
il ree e ntc se ontro tra ReiCom e 
ministro della san ta Ma esiste 
un 1 effettiva alien.ativa imme 
di it i ad Ani.ito Su questo 

punlo è il invernilo nuova 
monte Achille Occhetto an 
mine landò anche una iniziati 
va «interna» alla Quercia dopo 
il confronto di ieri mattina in 
cui tutti hanno accentuato le 
cntic v: ad Amato il segretario 
del Pds intende svolgere ap 
profondile consultazioni per 
megl o definire condizioni e 
carat'c risile Ile di un nuovo go 
verno possibile Per arricchire 
e ce nsotidare insomma la 
proposta del Pds I cui contor 
ni peraltro vino ormai definiti 
da tempo Oli esiti dell iniziati­
va s iranno vagliati ali un/10 
dell anno in una nuova mimo 
ne de I vertice della yueicia 

Una scelta ehe può essere 
Iella in due modi cicchetto in 
tende fugare ogni residuo mai 
gaie di incomprensione Inter 
na su questo delicato tenia 
ma soprattutto vuole spingere 
le altre forze politiche a use ire 
allo scoperto A smettere di 
agitare strumentalmente 1 idea Il segretario del Pds Achille Occhetto 

di un «coinvolgimento» del Pds 
al governo attraverso un «aliar 
gamenlo» dell attuale maggio 
ranza o una «aggiunta» ali cse 
cutivo di Amalo E a pronun 
darsi chiaramente invece sulla 
propna disponibilità ad affron 
tare il terreno programmatico 
indicato con insistenza dalla 
maggiore forza di opposizio 
ne una nlomia elettorale per 
I alternanza terapie d urto 
contro la disoccupazione per 
abbassare i tassi di interesse e 
una «rottura» rispetto alle scel 
te di Amato sul terreno dello 
stalo sociale del rapporto tra 
stalo e mercato Occhetto ha 
dello con estrema nettezza - e 
si tratta di una posizione con 
divisa da tutto il vertice della 
Querela - che sarebbe da «irre­
sponsabili» andare ora a eie 
zioni anticipate con le vecchie 
regole elettorali, come chiedo­
no Rifondanone e la Rete 
«Spero che questa richiesta sia 
formulata in buona lede - ha 
osservato - perché comporta il 
rischio di una ingovernabilità 
assoluta del paese, con la pro­
babile vittoria delle forze di­
struttive la sconfitta delle sini 
stra e I arrivo di un uomo for­
re» La priorità assoluta e inve 
ee la riforma elettorale Perchè 
I apertura di una fase in cui si 
valuta la possibilità di un go­
verno diverso comporta anche 
il rischio di un fallimento «È 
come lavorare su un ponteggio 
in cima ai grattacieli», ha eletto 

Occhetto Ci vuole una «rete di 
protezione» C la rete è costitui­
ta da nuove regole elettorali, 
nel caso che il voto anticipalo 
si imponevse come unico 
sbocco 

L accelerazione del Pds ver­
so il governo - è sialo chiesto 
avviene perchè Craxi è in pro­
emio di farsi da parte' «Ad onta 
delle teorie sul nostro essere 
ondivaghi - ha risposto Oc 
chetto - la disponibilità al go­
verno a precise condizioni 
esiste da quando si formò I e-
secutivo Amalo l'u lui a lasciar 
cadere le nostre proposie Che 
poi Craxi rappresentasse un 
ostacolo, per la sua linea sulla 
questione morale e la sua con 
cezione dei rapporti a sinistra, 
questo è altrettante noto » 
Ma con quali alleanze potreb 
be esserci un altro governo' 
«Noi partiamo dai contenuti 
I-accio solo un esempio, ma in 
Lombardia si e formala una 
giunta con I appoggio esterno 
di De e Psi Comunque insisto 
sono gli altri che ora devono 
pronunciarsi con chiarezza» 

Il coordinamento ha discus­
so ane he del voto e della prò 
posta di legge elettorale avan­
zala da Salvi II panorama di­
segnato dal volo è stato giudi 
calo molto preoccupante, per 
che al crollo di De e Psi corri­
sponde il successo di forze 
protestatane Ma la tenuta del 
Pds indica anche I esistenza -

in genere «censurata» dai com 
menti sui risultati - di un «polo 
nformalore» che non è dentro 
il vecchio sistema ma neppure 
si confonde con la protesta pri 
va di sbocchi Emanuele Ma 
caluso ha insistito sull esigen 
za per il Pds di sciogliere I in 
certezza tra forza che si candi­
da al governo o che accentua 
I opposizione Questo limite gli 
impedirebbe di intercettare il 
voto in uscita dai partiti della 
vecchia maggioranza Su alcu 
ni meccanismi della legge elet 
torale (doppio turno preva­
lenza di maggionlano unmo 
minale) sono emersi diversi n 
lievi da parte di Tortorella Ma 
caluso Bassanini e altri Anche 
di questo aspetto il vertice del­
la Quercia tornerà ad occupar 
si in modo più approfondilo 
dopo le ferie Ingrao ha posto 
I esigenza di un aggiornamen­
to generale dell analisi della si 
tuazione politica dopo il dop­
pio terremoto del voto e della 
vicenda politica e giudiziana 
che sta sconvolgendo il Psi 

Dopo la conferenza stampa 
e lo scambio di augun tra Oc 
chetto e i cronisti politici, i 
giornalisti delle agenzie di 
stampa hanno consegnato al 
segretario della Quercia un re­
galo un «papenno» stile anni 
50 che Occhelto ha accettato 

apprezzando l'allusione scher­
zosa ul soprannome («Pape-
rello») affidatogli I anno scor- ' 
so dalla banda di «Avanzi» 

La De vuole sostanziali modifiche. Turco, Pds: «Privatizzare danneggia i deboli» 

Sanità, dal Pli ultimatum ad Amato 
Anselmi insìste: «Riforma imbroglio» 
Decreto sonito è caos nel governo Se il provvedi­
mento non \ar.A varato il partito liberale uscita dalla 
maggioranza Mentre i democristiani forti del pare­
re del Parlamento insistono per sostanziali modifi-
c he I ina Ans< 'n.i rephe a alle accuse di De Loren­
zo insulti e querele suno segno di debolezza politi-
ca Qucila nlo.mu è un in.biogho» LiviaTurco «Pri 
v^tu/are tlan;..*i#ìia ideboli» 

MONICA RICC1-SARGENTINI 

ni Ha dire/ione indicato dal 
Parlamento II pan re delle 
(.omiiiisMoiii a t t o r i e le n:>er 
ve di lina Anselnn <.he sono 
quelle di lult i la IX De Loren 
/u jdesòo non può non U n< r 
neionto» Della stossa opimo 
ne anche ti Psdì «Non può es 
..ere in alcun modo accettato 
lo i>.na..teliamo.to dello slato 
sou ile- ti t detto Giampaolo 
I igni ri-sponsabile dula Sa 
iuta 

Intanto il in m'itero della Sa 
mta in una nota si è affrettalo 
a rispondere a l ina Anselmi 
sulla mancata approva/ione di 
un piano sanitario nazionale 
«laie piano ha valore di indi 
n / / o e non risulta vincolante 
IH. per le Regioni nC per le 
stesse Usi e non e quindi utili/ 
/abile ai fini di uniont.uljopiu 
severo della spesa- Penlmini 
ste-o sarà it decreto deleij ito a 
garantire 1 emanazione di un 

vero piano nazionale perchè 
la decisione dipenderà diretta 
mente dal governo 

Protesta dal Pri per I atteg­
giamento dei liberali che ave 
vano accusato gli oppositori 
della rifonna di fare gli interev 
si di 'I angentopoli «Sostenere 
che chi critica è affarista - seri 
ve ia Voce Repubblicana è ve­
ramente un segno di decaden 
/a politica e di sonno della ra­
gione» 

• • Rt)\\\ Li 'il sul decreto 
s u it i ri*, hi i di pr JUK in una 
t. r si il LHÌVI tru Si uno ilt i JS 
It r i t li [H. r x ( di I v epit 
si k nt» eh li «. 1 i t r x Allrt do 
t< i>n I ti inmin i ifo ( h> -se 
I \ rifornì ì s unt in do/ ' sse t s 
st r< \ inif l i t i r ' i t i motivo 
il mot do e h ol>l> iiJhi i .ib«r r.i 
'i i v st ir in un i < ompagnia 
t ì t IH u ^ u ip u « IH ppurt di 
in int( nt re t̂ l n \ * ì̂ rir assun 
li l n i mm J vi . «. hiar i » mi 

i per il n st Oel ^ovt ( no he 
U \< flt < idf rr e n ro il *>\ di 

v. i mbn il v ir J d Imitivi di 1 
di i r i< Non i_ è l> irb.i di M,o 
viri ibtlii ) > di dover, verso 
ina iiiamjior inza *\ toplasin i 

In J ha ingiunto Biondi-che 
obbietti i libi rali i tr idi re i 
propri irnp« gni piugrumnati 
e i» 

Li IMK a dura eh Pli non tro-
va [X roi Jiisetiv) i . p ul unt n 
to i m mmi n > in irght lasce 
fl< Il t m igrl |or -"-^i Ni e un se 
Mio v dente I aspra qui ri lk 
fr \ la dei ux nsti ina ! in i An 
s< Imi i il ministri» ili II i S unta 
I r in< ( sto Di I oren/o Un i 
quereli* eht ti i sunto toni 
ptx r etlihi mti iilmin iti in 
un qiu ri l.i di I in lustro « i tu 
ti ì di II i propria i rirn igme t 
in un i si quel i di insulti nvolti 
d il Pli ali » x p irl uni nt ire d« 
mot risii ui . U n i pri * iden t 
l i I i C ommisMoni pari op 

por umt i i IH in un in ti rvist i 
ivi v i f\* finito lu i t i iv i rifornì i 
un - nthr Mlio-1 il ministro un 
«-imbroglioni h i mi is ito la 
sii i posi, ioni -Li M rson \ del 
ini ns ro di I! i S ini i non < < n 
fr i <A la su i pohtii i. < hi vii m 
L,IU»'K iti Kit orrori ìgli insulti 
' <illi qui ri U e st gno di di 
boli / / i pò Un ì » 1 i non pò 

ht i s.\f)D,( h i , \ | si |m 
li w 11 In i r ft "in i simt in i 
vi it i I t li st- s i ni I .TM i 
i Mi l'in ntt in \ ^ >rt non i 
m n st it » ittu it i 11 n hi "non 
si vjno utilizziti gì strurm nti 

ss( nzi ut con i qu ili in tutto il 
uion lo si g< stisi t |i st rvi/io s«i 
nit m i i | art in d il Pi . io s i 
i i ir » IM/I )ii i ! i i r I'I 

st i m 1 di m K risi HI 1 
spi s »iv» n' il i r < >ntroll i 
bit* | i rt In* il u, >V< in I I i p ir 
I uni nti n< n I un t m ti ip 

provato un piano sanitario a 
sostegno dell» riforma Ora it 
nuovo d«\ reto rise hi idi creare 
una situazione insostenibile 
j>er i [>in deboli -Non £ da cai 
tot ornimi iti difendete il si rvi 
zio s initano nazumale se si tic 
ne conto che la pnvalizzazio 
IH della sanità negli Stati Uniti 
veti» jggi ()0 milioni di |>erso-
nt prive dell assistenza sanità 
ri ii Solidale con la dirigente 
il* mcxnsti ina «duramente at 
tai lata (KTCIH difendi va il va 
lore della saluti11 ome un clini 
lo un versale e individuane di 
oc,n i ittadmo» si e dichiarata 
h v n ureo risponsabile fem 
minili del Pds «l| piano propo 
sto da Dt U>renzo dice la 
I n n o - avrà come risultato 
quello di privatizzare 11 mag 
L,ior p irte dt Ile prest i/ioni sa 
nitarie r tndtndo residuale il 
servizio pubbli* o Invece di 
privati//ire bisognerebbe al 
tu.ire pien unente la rifonna 
d.I 7h-

Un vero dilemm i per il go 
verno V da ma parte e e il 
p irtitr liberile chi minaccia 
ili [astiare 1 esecutivo dall al 
tra e i sono il P irla mento le Re 
gioni " le forze sociali che si 
oppongono al dk i rete cosi co­
ni e Cosa deciderà il consiglio 
d* i Vini tri' li ri il ministro del 
li Saint i frane esco D« Ixjrcn 
/IÌ ha incontrato il presidente 
del C e nsiglio emiliano Amato 
ptr disc uteri il decreto definì 
(ivo Al t< rrnini di 11 ine ontro il 
minisi o dell i S mit\ ha iffi r 
ni ito di essere «soddisfatto» 
prei is «ndo e he sono stille ac 
colti -4IMSI tutti qui Ile melica 
/ioni che non contrastino tra 
d loro Ne e scaturito un testo 
- h ì .ggiunto - t he ritengo ot 
timo» \A indita/HMi non vm 
cohn* espresse ( imene St 
ti ito ngiiarrlav ino I atx>li/io 
nt dell assistt n/a inelin tt ì un 
maggiori polire ille regioni 
I introdii/ione di mutue mie 
grati ve e non sostitutive il npn 
stino li Ut convenzioni con 
guardi i medie a e medicm i elei 
sirvizi der .rdo Pi meo e ipo 
gnij pò \\ ilta ( imi ra et rt .i 
ili e ilm in wii numi «f <ill ir 
m sin* di 1 in . A ìsrlmi * i sa 
gì rato lire1) sottolinea Bum 
i o i! dee re* ) vi uiexliticato 

Il ministro 
Francesco 
De Lorenzo 

e Tina 
Anselmi 
tra i due 
un aspra 
polemica 

I sindacati: «No all'assistenza indiretta 
Troppi cedimenti alle lobby mediche» 
• •ROMA Hulerj sanili 
V< ndonn in campo isind.iCtiti 
lonfoderdli in< ntre i medici 
ittt ndonf) vigili N modifiche al 

decreto dt legato Né con il 
l'arlanicnlo ni con il ijow rno 
S*'nil>ra t sserc questa 11 [X)si 
/ioni di Cf-jil ( isl e Uil che da 
un I uocriticano t! decreto ma 
d,ilt litro m usano le ( amere 
di avt Tt -stravolto ale uni punti 
import uni di I provvedimento 
Kiotjlundok richustt di sin 

foli e l leboro ivan/al( dalle 
v ir » lobbv 

li ri in una i onfen n/a stani 
p i i smd ic ilisti h inno ribadì 
to k loio richieste ed hanno 
iiinuiiciato un iruontro con 

<iiu!i ino Ani ito hi p irtu olan 
f iii ( isl i l'ile hit dunoi IH sia 
e iri' eli il I issisten/a indirei 
11 ine hi se solo volontaria 
mentri [K r e|uante> n^uard.i 
I allr i forni i di ìssisten/ad ffe 

rcn/iata (le mutue) ne sottoli 
neano il carattere sperimenta 
le Per isind icati inoltre la de 
finizione di i livelli iinilormi 
d avsislen/a non potrà essere 
vincolata alle disponibilità fi 
nan/iare ma dovrà <iwenire 
sulla base di esigenze epide 
mioloRiche e t liniehe Questo 
[Krche «la tutela della saluti 
non e un lattei asMsten/tale 
ma un diritto sociale fonda 
mentile di ciltadinan/a» t>u 
un aspolto i sindacati ione or 
(lane) con il governo la micj 
-jiore ccntrah//a/ione del si 
sterna satntario i il suj)era 
mento eli lk ceinven/ioni -Il 
decentramento istilu/ie)n ile 
ni I pare ri del Pjrl imento li i 
ditto Ciioivjlo Akssandrini se 
fri lario conlcdi rale di Ila Cisl 
- e t ilmente esasperate! e he di 
f.itto annulla qn.ilsidsi ruolo 
del ministero dilla Sunti» 

Csil Cisl e Uil criticano però il 
f ilio che nel decreto «non sia 
riaffermata la centralità della 
suddivisione del servizio vini 
tarlo in distretti (caposaldo 
sostenijono della riforma 
8Ì>1 • Ui Cgil tende poi a sot 
tohneare le responsabilità del 
ijovemo rhe «in un anno - so 
stiene Irane o Ca//ola - non è 
stalo in grado di definire con le 
regioni un aecorelo sui livelli 
uniformi di avsisten/a e Ile rap 
presentano un punto fonda 
mentale della riforma» 

Molestano anche gli infer 
micri k'n davanti a Monteci 
teino e ò stata una manifesta 
/ione per sostenere un elise 
gnu eli legge approvato dalla 
Camera di i deputati e «stravol 
to» dal Senato Infermieri assi 
stenti sanitari e vigilatnci d in 
f in/M e hiedono I obbligatone 

là del diploma di scuola supe 
norc per I accesso ai corsi prò 
fesMonali «Li maturità come 
titolo d accesso - ha spiegato 
Pnnco Cavana consigliere del 
cernutati) centrale della hede 
razione degli infermieri - ci 
e einsentirebbe di dare al pa 
/lente una risposta di maggio 
re qualità» Hannei preso parte 
alla manilcsta/ione I presiden 
ti di 92 collepi della hedera/io 
ne nazionale che rappreseli 
(ano 12r>0niila infermieri isc ritti 
.ili allxi professionale 

Uifliden/a e preoccupa/io 
ne fra i medici «Il governo de 
ve cambiare il di-creto delega 
to - ha detto I-ranco Sabati 
presidente del Siimi - racco 
gliendo le indicazioni parla 
nientan e qui Ile venuti dalle 
assexjazioni dei me-dici che in 
prima linea e in prima persona 
vivono 1 bisogni della gente» 

Invita alla calma Eolo Parodi 
parlamentare europeo e presi 
dente onorario della Federa 
7ione nazionale dell ordine 
dei medici «Sono preoccupa 
lissimo Abbiamo di fronte 
questa conflittualità fra De Lo 
renzo I Anselmi e i medici 
Voglio dire al ministro mettia 
moci ad un tavolo e f niamola 
1* idee sono molto confuse e 
mi auguro che non si arnvi al 
sistema sanitario americane» 

Oggi si fermeranno i medici 
di una Usi siciliana la n"51 a 
lemiim Imerese Ma questa 
volta il decreto non e entra I 
sanitari denunciano «il grave 
slato di abbandono arnmini 
strativo ed organizzativo» in cui 
versa I ospedale San Cimino di 
Icruiini inerese un presidio 
ospedaliero di 180 posti letto 
e he coprt un area estesa su 
gran parte delle Mailonie 

Ottaviano 
Del Turco 
len»» 
rilanciato 
la sua 
candidatura 
alla segreteria 
socialista 

Gli oppositori: 
«Su Martelli il Psi 
può trovare Turrita» 
«A gennaio Martelli potrebbe essere il segretario del 
Psi nel segno dell'unità e del rinnovamento» Nella 
minoranza ci credono Sostengono che non voglio­
no roghi, argomento caro a Craxi, fanno capire che 
gli scenari stanno mutando in fretta E si dicono 
convinti dell'abbandono del segretario Intanto Del 
Turco si candida ma dice «Ce ne sono altri di con­
correnti e verrano presto allo scoperto» 

• M ROMA. «La questione pnn 
opale è la linea politica Se al-
I assemblea nazionale e e una 
svolta, perchè non si potrebbe 
trovare I unità, trovando in 
Martelli il segretano dell unità 
e del nnnovainenlo7» Ennc.0 
Manca «ovviamente» martel 
liano conierma I auspicio, o il 
progetto di Rinnovamento so­
cialista far correre fin da gen 
naio come candidato del «ve­
ro» nnnovamento il ministro 
della giustizia Mossa dovuta 
progetto prematuro che non fa 
i conti con Craxi e la sua strate­
gia di difesa' Mossa per stana­
re altri concorrenti' A chi pone 
le domande i martelliam n 
spondono con una dose di ot 
tunisino sull evolvere della si 
tuazione «Le cose politiche 
vanno cosi in fretta che non è 
prematuro pensare a una solu 
zione del genere » 

Qualcosa dunque dalla 
drammatica direzione dell al­
tra settimana, sta cambiando 
negli scenan interni Anzitutto i 
martelliani sembrano convinti 
che la richiesta di soiidanetà di 
Craxi e la sua messa a disposi 
zione del mandala non siano 
un trucco per prendere tempo 
In secondo luogo molte cose si 
vanno chiarendo sul piano 
delle possibili candidature 
Amato e certo non ha alcuna 
voglia di lasciare palazzo Chi 
gì C e poi sul terreno la can 
dldaleiru oggettiva di Ottaviano 
Del Turco Candidalo per la 
venta lo era da tempo len lo 
ha ufficializzato parlando a 
margine di una conferenza 
sindacale sulla riforma sanila 
ria ma facendo capire che 
non correrà da solo «Non so­
no io I unico candidato In 
realtà ce ne sono moltissimi al 
tri che presto seguiranno il mio 
esempio e verranno allo sco­
perto dichiarando apertamen 
te le propne candidature» Del 
T ureo auspica che Bettino se 
ne vada a gennaio «Craxi non 
può succedere a Craxi se ri 
manesse alla guida del Psi non 
accadrebbe nulla ma certo mi 
sembra difficile immaginare 
un nnnovamento in questo 
modo» Incalza il numero due 
della Cgil «Il partito deve trova 
re lo slancio per far capire al 
paese che facciamo sul seno 
Se perdiamo questa occasio­
ne, nschiamo una perdita di 
credibilità molto più grave di 
quella che già soffnamo ora» 
Con Intuii chiude la polemica 
(I aveva detto che era stato un 
errore lame il responsabile 

Telemontecarlo 
La gestione 
passa al gruppo 
Ferruzzi 
• • ROMA La gestione di 
«Telemontecarlo» passa al 
gruppo Ferruzzi Contraria­
mente alle attese infatti il 
Consiglio d Amministrazione 
dell'emittente televisiva ha 
deciso ieri un maggiore im­
pegno del gruppo di Raven­
na nella gestione della rete 
Presidente della Società, al 
posto del dimissionano Carlo 
i>ama sarà I attuale direttore 
generale della Montedison e 
condirettore della Fermivi fi 
nan7iana Carlo Mana Co 
lombo e non come iniziai 
mente previsto un rappre­
sentante degli azionisti brasi­
liani di «Rete Globo» Obietti­
vo di «Telemontecarlo» resta 
comunque la nccrca di nuovi 
partner per la costituzione di 
un terzo polo televisivo che si 
affianchi alla Finmvest e alla 
Rai 

dell informazione e InUni gli 
ha risposto che faceva parte di 
un grande complotto) «A Ugo 
ho inviato un biglietto di augun 
e una bottiglia di vino per brin­
dare al nuovo anno A me la 
polemica va benissimo tra 
due persone civili può anche 
far bene alla salute Ma InUni 
sa benissimo che non faccio 
parte di alcun partito trasversa 
le e che i complotti non mi so­
no mai piaciuti» 

Dunque dice Del Turco nn­
novamento visibile senza 
complotti Su) punto la mino­
ranza è d accordo «È indi 
sp«>nsabile che I assemblea -
dice Mauro Del Bue - produca 
un nnnovamento forte e auto­
revole L unità che si è registra­
ta in occasione della solidane 
tà a Craxi espressa nella dire 
zione può verificarsi anche in 
assemblea È indispensabile 
evitare roghi II Psi è investito 
da un ciclone per superarlo 
non occorrono ombrelli o im 
permeabili serve uno sforzo 
convergente delle miglion r 
sorse disponibili» 

Ma è credibile che, a gen 
naio Craxi lasci a Martelli' Il 
segretano ha fatto capire che 
lascerà se e è accordo su linea 
politica e uomini ma è noto 
che lui pensa ad Amato e non 
certo a Martelli Gli scenan se­
condo i martelliam sono due 
«Se I assemblea sarà una sorta 
di momento cosUluente di din 
pio respiro, allora Martelli po­
trà essere un candidato non 
espressione di giochetti di cor 
ndoi ma di unità politica e di 
nnnovamento Se invece è 
un assemblea che non fa nul 
la si porrà in ogni caso il tema 
di una gestione prowisona del 
partito» In entrambi i casi co­
me e e\ idente si dà per scon 
tato una fuonuscita di Ov-Xi 
Che sarebbe appagato secon 
do i suoi fedeli dalla solidanetà 
sulla questione morale e dal 
sostegno contro I autorizzazio­
ne a proc edere 

E a proposito di fedeltà e di 
tradimenti len sul Cornee del 
la Serj Margherita Boniver ha 
accusato duramente alcuni 
esponenti socialisti di aver mal 
npagato la generosità di Craxi 
Primo fra tutti Carlo Ripa di 
Meana attuale ministro del 
I ambiente Secondo la BOTI 
ver senza 1 aiuto di Craxi Ripa 
di Meana sarebbe un nemme 
ne> illustre disoccupato L inte­
ressato ha risposto dicendo di 
non voler scendere a questo li 
vello di polemica CìBMi 

Governo 
Magri annuncia 
mozione 
di sfiducia 
• 1 ROMA «Abbiamo deciso 
di promuovere una mozione 
di sfiducia a un governo che 
ormai 6 in minoranza nel 
Paese ed è4 fino in fondo 
coinvolto nel discredito mo 
rale» Il capogruppo alla Ca­
mera di Rifondazione comu­
nista Lucio Magn annuncia 
in questo modo il seguito che 
il suo partito intende dare al 
la decisione presa nei giorni 
scorsi di battersi per Te di­
missioni di Amato mertre il 
presidente dei senaton di Ri-
fondazione nbadiscc che 
«questo Parlamento è dele­
gittimato e non può fare la n-
ìorma elettorale» e chiede 
che si vada a nuove elezioni 
«Non abbiamo anco»a depo­
sitalo il testo della mozione» 
dice Magri a n n u n c i a n d o l e 
il suo gnippo vcniicherà la 
possibifità di una iniziativa 
comune ad altri gruppi di op 
post/ione 
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Pistoia, dramma in un casolare in collina 
Una delle donne uccise dal micidiale intruglio 
è la «medium», nota come «Maga Lorena» 
Le condizioni dei due ragazzi sono disperate 

f "in Italia"""" 
t A ' t t i 

All'inizio s'era pensato ad avvelenamento 
da cibo avariato o da ossido di carbonio 
Poi la scoperta dei segni del «rito satanico» 
All'esterno i resti di un inquietante falò 

\1 d nodi 
22 dicembre 1992 

Seduta spiritica finisce in tragedia 
Due morti per una nozione «magica», in coma coppia di fidanzati 
Due cadaveri, due giovani fidanzati in ospedale in 
condizioni disperate, e i segni inquietanti di un rito 
magico Tutto questo è successo a due passi da Pi­
stoia, in un casolare di campagna, alle soglie del 
Duemila Una delle vittime è la «medium» che avreb­
be celebrate' il «rito satanico» Cosa hanno bevuto le 
quattro persone7 Di sicuro una pozione micidiale 
che li ha prima paralizzati e poi portati alla morte 

DAL NOSTRO CQRRISPONDNETE 

MARZIO DOLFI 

H i I1S101A Poh/ia e carabi 
nien non ci hanno voluto cre­
dere e COM fino a tarda sera 
hanno mantenuto il più stretto 
riserbo e la massima cautela 
parlando di «avvelenamento 
da citx» Invece su questa tra 
gna vicenda su due donne 
morte e due ragazzi in coma 
pesti come un macigno un al­
tra ipotesi que la di un nto ma­
gico finito male I quattro 
avrebbero bev ito una -po/io 
ne> micidiale un miscuglio per 
ora indecifrabile che li ha pri­
ma paralizzali cominciando 
poi ad ucciderli lentamente 

È successo nelle colline so 
pra Pistoia a due passi dalla 
città proprio dove passa il 
quaraiitaquattresmio parallelo 
d i e da il nome alla zona È 
qui in una casa tuffata fra i ca 
stagni che so io stati trovati i 
quattro corpi |>er due protago 
nisti del tragici rito non e era 
pul niente da fare gli altri due 
giovani fidanzati di 22 e 20 an­
ni sono stati fovati che anco­
ra rantolavano sul pavimento 
A fare I allucii ante scoperta e-
stata la madri- della ragazza 
cl( pò aver chiamalo più volte 
al telefono pe cercare notizie 
dtlla figlia 0 andata di persona 
in quella casa di collina Ha 
aperto la porU e si e trovata di 
fronte a un ec itombe Le vitti 
me sono una «guantnee» di 
Pieve a Nievole la sessantenne 
Ixirena Cicalini conosciuta 
con il nome di «Maga l>orena« 

e Carmela Rotondi Bonti 48 
anni originaria di Benevento 
Sono stati ricoverati in ospeda 
le invece ma in condizioni di 
sperate, Beatrice Cenci di 22 
anni ed il fidanzato Athos Bon 
ti di 20 

In un pnmo momento la 
causa della tragedia era stata 
attribuita al biossido di carbo 
nio Nella stanza dove sono 
stati trovati i cadaveri ed i feriti 
infatti e è una piccola stufa a 
legna Ma sono stali propno i 
vigili del fuoco ad escludere 
questa possibilità I impianto 
in'atti è perfettamente funzio­
nante Allora si è -ripiegato» 
sulla intossicazione da cibo 
M ) anche questa ipotesi sem 
bra poco probabile troppo ra 
pido e micidiale e- stato I effe! 
to di ciò che i quattro hanno 
ingerito Per ore non hanno 
potuto muoversi chiedere aiu­
to o nspondere al telefono Co­
me paralizzati da qualche mi 
stenoso intruglio 

Allora affiora per forza 1 irra 
zinnale, if macabro V. ci si tro 
va laccia a faccia con il Me 
dioevo alle porte della citta 
Anche perchè i segni della pre­
senza de un /.nto-, di una CTI 
monta medianica di un rituale 
di guarigione «ODO rimasti sia 
nella stanz.a sia nel piazzale-
davanti alla casa Oggetti lipn i 
di sedute magiche erano sul 
tavolo della cucina sul quale è 
stato trovato accasciato il cor­
po della «maga» Nel cortile 

esterno i segni di un inquietali 
te falò i resti bruciacchiati di 
un piumino di colore fucsia 
(presumibilmente appaile 
nente alla ragazza) e quelli di 
una volpe imbalsamata Ac 
canto una padella con strani 
semi Sono quelli che hanno 
causato la tragedia' Spetterà 
ali autopsia dirlo Certo t co­
munque il riaffiorare di riti anti 
chi di credenze di superslizio 
ni che lamio pensare ad altre 
epoche C un pezzo di me­
dioevo trapiantato nel Duemi­
la Una vicenda assurda che fa 
naffiorare altri riti altre morti 
misteriose Pistoia ho in que­
sto campo molte storie da rac­
contare a partire da quella 
della Santona «Mamma Ebe» 
Giorgini o dalla scomparsa di 
due donne (Isidora Innocenti 
e la figlia Emanuela) Ma sono 
da mettere nel conto anche 
una santona mummificata e 
un antipapa 

Gli inquirenti mantengono 
sulla vicenda uno stretto riser­
bo e non lasciano filtrare che 
•ufficialità» Non smentiscono 
però niente nò escludono che 
in quella e asa fra i boschi ci sia 
stato un rituale magico si sia 
latta una fattura o un rito di 
guarigione I dubbi potrebbero 
essere sciolti dai due giovani fi 
danzati entrambi però sono n 
eoverati in condizion- dispera 
te nel reparto rianimazione 
dell ospedale di Pistoia ed i 
medici definiscono "gravnssi 
me» le loro condizioni 

1 allarme è stato dato dalla 
madre della ragazza verso le 
10 30 di len Ma tutto e comin 
ciato U aera precedente ed 6 
stata la notte forse lo scenario 
della fatale magia La medium 
era stata portata 11 in macchina 
da Pieve a Nievole distante 
non più di 20 chilometri Sulla 
tavola ci sono i rest, anche di 
una cena frugale Da dopo 
quel pasto tutto e avvolto in 
una nebbia inquietante 

Terra «fertile» per riti 
pratiche vudù 
fatture e telesantoni 
Il caso di «Mamma Ebe» 

• i Kiti magici magia nera pratiche vulu tali 
smani, fatture bamboline di cera e di stoffa tra 
fitte da spilli malocchio Storie solo apparente 
mente di altn tempi Per Pistoia le sedute spini 
che. i nti magici le messe nere non sono rac 
conti del passato Si contano a decine i guanto 
n, i maghi, le fattucchiere, i le-
lesantoni a cui ricorrono 
persone che ritengono di esse 
re malate, giovani donne desi 
derose di riprendersi il fidanza­
to La più famosa è «Mamma 
Ebe» al secolo Gigliola Giorgi 
ni la guantnee di San Baronlo 
che •ìvevd fondato un ordine 
religioso e messo in piedi un 
patrimonio con ville pellicce 
auto di lusso e barche da di 
porto Alla fine «Mamma Ebe» 
ancora ben portarne nono 
stante gli anni fu travolta dallo 
scandalo e fini in cari ere Ku 
protagonista di una sene di 
processi che nmbalzarono sui 
giornali scandalistici di mezz'l 
talia 11 copione era il solito riti 
satanici una spruzzatina di 
sesso la lotta per i soldi Ora 
•Mamma Ebe» consumato il 
suo momento di glona si e in 
sediata sulla nviera 'ornatimi 
la 

Gli episodi mislenosi non si 
fermano qui nel ll)81 Isidora 
ed Emanuela Innocenti ma 
dre e llglia di Pieve a Nievole- si recarono da un 
mago o da una fallili e lucra Non fi i ero più ri 
torno La loro auto, una t-i»l 500 hi ritrovata nel > 
viale dei Tigli a Viareggio La polizia trovò sul 
sedile postenore alcune maiehie di sangue 
una maglia di lana una corda Si parlò di sedute 
spintiche di messe nere Si avanzò I ipotesi clic-
durante la seduta la figlia fosse morta e che la 

madre fosse stala net ivi per eliminare un peri 
toloso testimone \x' ricerche andarono avanti 
l>er mesi e mesi Poi delle due donne non parlo 
più nessuno Gli investigatori seguirono la -pisi i 
della magia» m i non vennero a capo di mente 
Nel PWi fu scoperta la «mummia di Ponzano» 
t he veniva adorala da ale une fedeli pistoiesi 
e he aspi ttavjno 1 i sua resurrezione 

L interno del casolare dove o 
avvenuto il tragico rito in alto le 
due donne morte Carmela 
Rotondi, a sm'Gtia e la guaritrice 
Lorena Cicalini 

Roma, Gianluca Sciortino di dieci anni ha «dormito» per quarantuno giorni. I genitori: «È un miracolo...» 

Bambino in coma si sveglia ascoltando Venditti 
Dopo quarantuno giorni di conia profondo, un bambi­
no di dieci anni, Gianluca Sciortino, si è «risvegliato» 
ascoltando una canzone di Antonello Venduti, quella 
che fa «Dimmelo tu cos'è » I medici non avevano più 
sperante 11 papà del bimbo <È un miracolo è chiara­
mente un miracolo se no, scusate, cos'altro può es-
>ere;> » Antonello Venditti andrà a visitare in ospeda-
e il piccolo Gianluca nei prossimi giorni 

FABRIZIO RONCONE 

• • ROMA Un bambino di 
dieci anni e riuscito a venir 
Inori dal suo coma profondo 
tscoltando s-'guendo cantic 

ehiando una canzone II fatto 
< he va ritenuto straordinario 
rn i non del ti Ito nuovo , ioiu 
sa di alcuni precedenti nel 
mondo e accaduto I altro gior­
no nel reparto di terapia interi 

siva neurochirurgiea dell ospe 
da le romano «Cto« 

Girava una casse-Ita di Anto 
nello Venditti nel registratore-
«Il nostro amore dimmelo lu 
cosò » e lui,Gianluca Sciorti 
no dietro a fare un debolissi 
mocoro a seguire quella vote 
amica elle era andato a pren 
clerlo nel buio cosi ali improv 

viso dopo quarantuno giorni 
di sonno pesante e lontano 
«Dimmelo tu eos e » Al se 
condo ritornello Gianluca ha 
aperto un occhio poi ha strcl 
to la mano della mamma e 
con un filo di voce le ha sus 
surrato «Oh a m a portami via 
da qui • 

I genitori del piccolo Paolo 
piuttosto comprensibilmente 
ora parlano di «miracolo» 
Quando gli infilano un micro 
fono -olto il naso però non 
smettono di ringraziare lo stalf 
medico dell ospedale «che c 
stato splendido eflicente e af 
feltuoso in questo schifo di 
Paese non funziona quasi 
niente- eppure quei medici e 
quelle infenniere hanno fatto 
tutto il possibile» Invece servi 
va I impossibile i sanitari non 
riescono a spiegare laccadu 

to 1. uscita dal coma profondo 
di un paziente getta sempre i 
medici in un certo stupore la 
medicina ufficiale infatti an 
cora non riesce a spiegare i>er 
lettamente simili accadimenti 

Ma di sicuro ormai sono 
accadimenti sempre più fre 
queliti Si sa di persone che- si 
sono «risvegliale» ascoltando 
la voce della rock star Madon 
na o quella del cantautore 
Amedeo Mingili Antonello 
Venditti invece era il preferito 
del piccolo Gianluca II fatto e 
clic Gianluca spesso seguiva 
il papa impresario teatrale 
nei concerti romani e quando 
a Roma Ila cantato Venduti 
lui non e mai mancato Anzi 
siccome e un bambino simpa 
tico quelli della band che ac 
compagna il cantautore roma 
no avevano cominciato a con 
siderare Paolo una specie di 

mascotte e iddiriltiiragliiliic-
devano di salire sul palco di 
stare I issu insieme a loro Ma 
Paolo 0 anche un pò timido e 
lassù e era tropp i gente troppi 
applausi ovazioni tropi* luci 
colorate e-cosi zilto zitto pre­
ferivi andarsi M\ a l l icc iare 
sotto il paleo 

Ornila che fa 'Dimmelo tu 
cos i « i uni delle più belle 
e inzoiii di Venditti eerto ana 
di Ile meno commerc uili di si 
curo una delle meno lise oliati 
Negli ultimi concerti Vi militi 
ha persino smesso di cantarla 
PtruP iole) la conosceva i ine 
moria ed e1- per questo ( lu le 
sperimento di fargliela asc olla 
re insieme alk altri ha d ito 
buoni risultati Perchè il ìwe 
ro per i medici dell cispe dali 
non cera litro cl.i (are e be­
cere ari di stmiol irlo in cui.il 

siasi modo 
Il bimbo gli era slato oortato 

direttami nle da scuola (la 
media Poggio Ameno) dove-
Io ave v 1 collo un emorragia 
ci re-brale- colpa di una malfor 
inazione cardiovascolare con 
genita una covi che solita 
me nle si ni unfesla in eli acini 
11 e inve-ce a Gianluca i- sue 
e esso sin banchi eli scuola e 
l>er fortuna e he i prolesson e il 
medico scolastico I hanno 
sex corvi subito se no era fat 
la I intervento chinirgieo e 
riuscito ma lo sialo di conia 
nel quale era sci so ci nm isto 
•I i.ic-dii i non ci hanno dato 
speranze racconta il sigi or 
Giuseppe Sciortino - però ci 
li.inno pennesso eli restare ac 
( auto ai lettino di Gtaiiluc a 
Quarantuno giorni a tenergli la 
manina a carezzargli la fronte 
a dirgli cose- dolci sottovoce 

me 11tre- lui era li nel lettino in 
tubato ionie se davvero dor 
misse e invece no che non 
dormiva Dmiagnva invece 
Tra diventalo (ielle e ossa e 
solo la forza e 1 amori di un i 
mamma i eli un pap i mise iv i 
no a spingen il tasto pi i\ di 1 
rigislraton pi r ni indare se n 
/A interruzione qui II i r le colta 
di canzoni pre-finte 1* e è- un 
segno del deslino ne-ll i canzo 
ne del «risveglio» ( he loiinii 
eia proprio così «11 noslro 
amori dimmi lo tu cose 

Gianluca ò nuora ricovera 
to nel reparlo di ti-rapi i Miti n 
siv ì queste sono ori- impor 
tanti Ma sorridi' e i sorrisi lo 
dicono anelli- i mi-dm porti 
no ottimismo Antoni ilo Vcn 
ditti va a trovirlo tra quali In 
giorno Era fuori Roma st i tur 
nandoperGiaiiliie i 

Ciarrapico rinviato a giudizio 
L'ex «re delle acque minerali» 
finisce in tribunale 
per bancarotta fraudolenta 
M ROMA I- ora tinca al 
«Ci.imi I ex re dille acque 
minerali- e padri padrone 
della «Roma calcio Giuseppe 
Ciarrapico per anni legalo al 
I ex presidente del Consiglio 
Anelreotti sarà piesto prixes 
sato con I accusa di baili.irot 
la fraudolenta 11 prexesso è-
direttameiite- collegato al 'alli 
mento della catena di bare ri 
sturanti chi faeev inocapo al 
la sex icla «Casina Valadier» e 
«Berardo» Il fallimento delle 
due aziende e stimato in ot 
tanla nuli ìrdi di lire corri 
scindenti ai debiti contratti-
dalia vece Ina gestione soprat 
tulio per i contributi Inps dei 
dipendenti malversati La da 
II della prima udienza e già 
stala hssata per il 24 marzo 
IW5 dinanzi al giudici della 
quart ì sezione penale gli 
stessi presso i quali è già fissa 
to perii < marzo un altro prò 
cesso collegato alla stevsa vi 
cenda del fallimento dell » Ca 
Sina Valadier Nel secondo 
prexesso sono coinvolti oltre 
a Ciarrapico anche il notaio 

Michele Di Gommo e I ex 
propnetano Romeo Lancia II 
rinvio a cnudiziodi Ciarrapico 
i stato ordinato dal gì- •" ^e 
delle indagini preliminan Vm 
cenzo Terranova su nihiesta 
del pubblico ministero Leo 
nardo l-nsani II provvedimeli 
to inche questa ve lia non ri­
guarda sol'anto Ciarrapico 
ma anche il figlio Tullio il no 
taio Di G o m m o I ex propne­
tano della «Valadier» e della 
«Berardo Romeo Line la 
Con loro dovrà comparire in 
aula anche 1 amministratore 
della «Berardo» Ludovico Cri 
stofaro Giuseppe C.arrapico è 
già stalo coinvolto anche nel 
la vicenda del fallimento del 
I Ambrosiano la banca di Ro 
berto Calvi L industriale ha 
sempre protestato la propria 
innixenza ma i giudici sono 
sempre stati di diversi opimo 
nt Alla «Casina Valadier» il 
celebre locale che si trova a 
Roma sulPincio si sono sem 
pre «fermati» a pranzo o a ce 
na notissimi personaggi Italia 
ni e di mezzo mondo 

Tangenti-story a Sassari 
Chiesero 250 milioni al figlio 
del maestro Abbado: arrestati 
i segretari di Psi, De e Psdi 
Una tangenti-story a Sassari ali ombra del maestro 
Claudio Abbado Arrestati i segretari di De, Psi e 
Sdì in qualità di consiglieri d amministrazione del-
lente i n c o i o regionale fRrsat) avrebbero chiesto 
alla u.*nuqliii del noto direttore d orchestra una 
«mazzetta» da 250 milioni per favorire l'aggiudica 
/ione di un terreno ad Alghero Incriminato anche il 
presidente dell'ente il sardista Francesco Puxeddu 

DAL LA NOSTRA REDA7tONE 

• V CAGUARI Non e i s ti mia 
|>ru d iv Ulti a ni ssuno m ppu 
rt ai din Mori d ori ht stia ' re 
politici sdsseiti si di primissimo 
pi INO il M nrvt.ino provino,. 
It dtll 'si I1 ìoloCuct uni quel 
lo (dimissionario ) delti TX 
IJ( ppmo FW/oni t quello del 
I\di ()ius< ppt l'tredd i tufi 
consimili ri di amministrazione 
tltll e nle Mintolo ri Rionale Fr 
s il ivi blu. ro e hlesto alla la 
muglia Abbado una tamjeiiledi 
2^1 milioni jx r I tt^iudita/io 
IIL di un terreno ad Alghero 
dtlla S<K ic t i lenifichi sardi 
Ieri sono siali arrestati <• nn 
chiusi ni I canteri di San Seba 
stiano su provvedimento del 
giudici |x*r k indagini orelimi 
nari Antonio I min IX muro Un 
quarto ordine di t ustodia tau 
ttlart ha raduniti) .1C apiari 11 
presidi ult dell frs it il sardista 
Francesco l\ixeddu Laccusa 
< qui 111 di -tstorsioni iqqra 
vai 1 

l na s <nt 1 ti morosa pi r 
un IIK Intst i ivviata quali he 
mise fa quasi in sordina dai 
sostituti pnx ur iton (misoppe 
Porgili ddu e Antonio Minisi» 
l.i 11 Untativi di < storsioru si 
s ut blu 1 oni Mitralo sul qio\ 1 
ne titilli di ! rnnsit ista L) uni le 
1 ruai udì rt bb< un It rn no di 
novi ett in ni II t zona de la 
-spi IÌI#\ 1 di I L i / / in tto» sulla 
tos t i lichen se [11 qm Ile p ir 
ti kjli Abb ido poss»edow> (_\t\ 
\i nipo una villa di luw dovi 
sono soliti trastorrf re li \ « an 
/( il in ire I ulto e tornine iato 
un inno la qu aitlo I 1 S<x leta 
Ixiinfii In sani* - < ontrollata 
dati MiU n stonali di assistei) 
/ 1 it,rit o! 1 11 [sai 1 fi 1 messo 

in vi udita 1 appt / /amento 
confinanti LOII li proprn là 
itegli Abb ul<> l1 1 i>jx*r i/ioni 
assai concestata 1 onsider ito 
tatto valore ambientale dula 
zona Dan» 1" Abbìdo si 0 ai* 
guidit ito il terreno per una 
Minima di eia a J miliardi di li 
re Ora si viene a vipere che a 
quella «offerta» avrebbe dovuto 
ai*mun«ere una lambente di 
Zryl) milioni di lire 

It primo 1 finire in carcere e 
stato ieri mattina il seqretano 
del Psi Paolo Cut curii 40 an 
ni 11 u ìbinit ri 1 hanno «prete 
v ilo v Ha t entr ìlissim i sede 
del tiarofanoed ai ^ompag la 
to i piedi in tribunale dove e 
stato interrogalo dal maestra 
to Solo sui lessiv nm nle sono 
stallati u)\ ordini di 1 iistodia 
e luklare per qli altri |K>litu 1 II 
pul noto de quali e ter tamen 
te il de Peppino tW/om tori 
siderito vtin'sMmo it v n ito 
ri Nino (tiaiiu e - di tonst 
quen/a - r e m i n o nemico di 
brani esco (ovoidi Proprio il 
nxente rilomo dell ex presi 
dente sulla seena politica sus 
sarese ivrebbe an/i contribuì 
to due settimane 11 al suo iv 
vie endamcnlo alla quida della 
De sassarese 

Per I hnU1 rt Rionale di assi 
lenza atìru >la e il sii ondo 

11 inioroso scandalo ni 1 qnodi 
pochi mesi a ottobre it presi 
denti della quinta rtqionale 
Antonello C abras h 1 dovuto 
sospendere 1! rneq i-< omorso 
pe r nuove assunzioni nell < n 
t( do[M> un ispe /ione t he ave 
va imsv) in Iute numi rose ir 
reqol intaorfani/ ' itivi 

rt>8 

Negli anni 50 un'associazione cattolica vendeva bambini italiani a coppie americane 

Da piccolo fu «deportato» negli Usa 
Dopo trenf anni ha riabbracciato il padre 

ALESSANDRA DI PIETRO 

• i : \ 1 l l . \ M i Diecimila 
bambini, forse ventimila fra 
il l')')l e il l % l sono stati 
trasferiti in modo semi ille-
tjale dcill Italia aifli Stati Uni­
ti Un vero _• proprio flusso 
migratorio in nero gestito da 
una avsixiazione cattolica 
americana il Catholn. Kelief 
Service La stona trova terre 
no fertile in un Italia ancora 
lontana dal boom economi 
c o Nel Sud rastrellavano i 
bambini di genitori poveri 
spesso analfabeti nel Nord 
si prefei ivano gii orfanotrofi 
oppure i lig i di T^Ht\//v ma 
dn I orgai izzaziont agiva 
quasi semp-e con I interrne 
diazione eli preti o di suore 
Promcttavaiio di portare i 
bambini ne la terra de Ilo zio 
Sani per farli studiare per 

prosjx. ttare loro una vita mi 
gliorc e per rivederli appena 
maggiorenni I genitori ìgna 
ri sottoscrivevano quel fo 
glio spes.su senza leggerlo 
[x-rclie non erano capaci 
Mettevano una croce al pò 
slo della firma condannal i 
dosia non rivedere mai più i 
loro figli l bambini venivano 
immediatamente trasferiti 
Oltre Oceano davano loro 
un nuovo nome una nuova 
famiglia e cancellavano per 
sempre il passato Non si 
trattava di una compraven 
dita perche1 il C'a'liolic Relief 
Service non dava una lira ai 
genitori naturali e di fatto 
non < lui'deva mente a c;ue III 
adottivi Pere1) arrivava <|uasi 
sempre una donazione più 
o meno lauta clic i respon 

Scibili c!i allora definiscono 
oggi un rimborso spese 

Queste tristi storie sono 
state denunciate da Moren­
t e hislier una signora ,11111 
rie <ÌIW e he nella vita s i e d a 
ta la missione di far neon 
giungere 1 figli adoltati con 
le famiglie eli origine crean 
do a questo scopo il Liberty 
Movcment Asscx idtion 
Adesso e in Italia e ieri ha 
partecipato al programma 
Ore 12 m onda su Canale r> 
In studio insieme a lei e era 
Valerio l'ascuce 1 l'I anni di 
lorella dei Lombardi in 
provincia di Avellino Lui e> 
uno di e|uei bamb in clepor 
tali negli Lls 1 grazie .ili ini 
pegno di More le e 1 mise ilo 
a riabbracciare suo padre 
dope) Irent anni T e erano 
anc he due suoi fratelli Roc 

co e Carmine Raccontano 
che nell aprile del r>7 il 
prete del loro paese conviti 
se il padre agricoltore da 
pcx-O vedovo con se tte figli a 
carico a mandare in Amen 
e a il piccolo Valentino di 8 
anni «Lei por tammo in un 
conve nto a Napoli 11 goppn 
t jVomcro elice-Carmine e 
10 affidammo ad una suora> 
11 padre capisce preslo I in 
ganno ma <> troppo lardi 
Valentino <> già stato imbar 
e ato per Pueblo p ìe'sino del 
Colorado dove diventa Al 
Califano |r ultimo di quattro 
figli adottali da una coppia 
eli origrie italiana Un paio 
di ceffoni gli • inno capire 
preslo e In deve dime ntie ire 
I Italia e adattarsi I 111I1 imi 
dopo suo fratello Rocco 
emigrato a I ondra inizia a 
te re .irlo Ha in mano I mei 

rizzo imene ano di I Rtlie ( 
Service e dopo tante licer 
e he vane scrive al preside 11 
te Reagan che gira la lettera 
a Morente I isticr IA'I d o p o 
nulle peripe zie lo ritrova e 
tutta la famiglia si incontra a 
Hcncveiilo nel l')Kr> 

I lorc ne e ha I itlo ine un 
Irare fino id oggi centomila 
persone fra gc nitori e ligli 
Sa di agire e emiro 11 le gge 
americana in materia di 
idoziono ma lei spie uà ha 
un solo obiettivo <|iie Ilo di 
ritiare un volle; alla un moria 
genetica eli e In altriiut liti 
vie ne dall aria 

Li SU I vit 1 e un 1 li stimo 
manza din Ila I le ir' IH 1 li 
she ri st it 1 ine he le 1 adi II 1 
la ( riusi ila 1 nlrov 111 ' 1 
madri nalur ile si nz 1 toclie 
re un brìi 10I0 d imi in a 
quella ulottiva 

E il truffatore pagò Inserzione 
MB MIIAM) Li prtx ur \ prt s 
so la pretura di Milano ha ri 
stillato di andar» in tilt |M r un 
processo a t a n t o di Vinten/o 
Siiti U2. anni uieontr islato re 
di 1 nei llatori imi mesi 1 n 
dn n/a pri'innnart e fissata 
per il J.0 ^t linaio ma L*1I uthi i 
del pata/zaet io milanesi-
avrebbero dovuto nviare la 
IH Ut / / i di I 1M li tu re per in 
forinan U parti lese iteli i si a 
deu/a prot t ssu ili 1 aliti sono 
uiatti i i iltadini imi UH si i he 

li.inno subito lurtt ma t h e a 
prot esso ult in i ito potranno 
n< nlran in possesso di I m il 
tolto tro\ ilo nell 11 ,is i lot/u 
re di Silo Per risolvere il prò 
hit m i la pu lur \ ha ( il'o ntor 
so i! sisti ma di 1 piibblu o prò 
t I un . h i t ompr ito un tnti ra 
pagina sul ( orni ri della Sera* 
di ieri e in un t olpo solo li i iv 
\is ito tulli t̂ li inU Tessali I o 
pt ra/iont e i ost t.i 1 M nullo 
ni m i I i spi s i non u,r ivi r isui 
t ( ntribut nti d o n i ns in irl i 
1 impMt Ho 

Nell luti rumi ibile i U ino 
e i qu .k he nome (amovi t n 
m* qui Ilo ili Ila h ìllenn i 

P o t r e b b e osserc* u n p r t x e s s o dei « G u i n n e s d e i p n m . i 
li> q u e l l o a c a n t o di V i n t e n / o Silo <u ( u s a t o di ri­
c e t t a z i o n e I n f o r m a l e le 1 MA p e r s o n e c h e f u r a n o 
c o m e par t i l e se a v r e b b e m a n d a t o in tilt il t r i b u n a 1 " 
t o s i p o r a b b r e v i a r e 1 iter la p r o c u r a i r i co r sa a d u n 
p u b b l i c o p r o t l a m a i m p a c i n o n e di pnbbl ic ita a p ­
p a r s o ieri sul «Corr iere d e l l a st ra II e o s t o s a r à m e s ­
s o in c o n t o ali i m p u n t o 

SUSANNA RIPAMONTI 

Uni II i Don II i tuteli i smottili i 
I nnt.i ( ollolti l'isti I t i in 
i he una M inaiti^ I i l'ilhMt ri 
( pan ute di 11 t x snui it o I 
1>OI l inti ose uri i Ut ulini t oim 
I i signora ( olet Inno o un i 
II rta MK tu Ima t il il i st n/ i 
ìeppurt il i onl irto di un » o 

tmiHne t utti h inno in tonni 
in I i sk ssa storia un fililo 
un i dentini ia i JX>I un nspi 
r it ì sorpres i 1 ninnili io t Ut 
I i (|u< stur i di Mil ino iu \ i 
islittuto un ti li li nio rosso il 
qu ile poti vano r \ k'< rsi li tu 
leuttmu d< I' muti H i li liuti 
e lu tinnì inno vt IU<OI o r< î 
str ili i Ivìil ino I oti \ nm inda 
ri in vi i I alt In in Ire'i Hi i oli I i 

i opi i d( Il i di unni n e v i di ri 
si ìv 11 i n (urtis i v qui siralu in 
t as i di Vini i n/o Silo t < r i 
qu ile ns i di loro pr< jpru t i 

\ t I in ir/o di t l't'MÌ mi idi 
una squ idr i di pn'i/ia Hindi 
/Ì in i ivi \ i f itto irni/iom m 
vi i dt i Ir insiti in un upp tri i 
un ritmo occupato d.il ne ett i 
tori e dall i sua t onvivi ute dli 
jHt liti ivi v.ino avuto un t drit 

1 i d i qu ili hi inloruialori i si 
< r ino pn sent iti uni iti di 
ma//i U ri iti pi i I i pi rijitisi 
/i un S< MÌO in 1 il i t olpi » si 
i un > ' h inno t e m n< i il > i di 
molin i nulli a in meliate i ir i i 
t ite in n e i sono i un rsi r> mi 

liardi di ri lurtiva un i si Manli 
M i tli t bili ti oro ;M llitu .ir 
Hi nti ria Vini t n/o Silo ueva 
nascosto tulio in inti rta|>edini 
ricavati ni i muri II mur iton 
di 11 i riti it i/ioni i L'I i stali 
t ond innato i d t due inni t in 
t irt eri i lin si i i Qw Ilo t he 
vt rr i elise usso ult sso i uno 
sti ik io II s IO |W<K ilo Mi 
t IH It l'iss in Ila non s|nr t in 
un tsv>lii/ioiu ' iti t IH IÌ suo 
issisi ito di Ironit i prove t osi 

st Inai 11 int .tvev i t >nli ssalo 
Kicord i solo t tu t molto ni i 
I ito uh I si Ho isport iti i un u 
in i v "it di u,r ivi ihslun/ioni 
( hit dt eli ilnu no uli vt n^a 
no i nix i ssi HII irri sii ijoi ut i 
li in OM t hi l.i su i pni^oni 
dor il i i stat i v O|H rt ì e dilli 
t lime liti potr i toni in i ri 
splendi a 

l'i r t vitart un priK i sso is 
si ni| lean il tnbun ilt h ) prt 
( is ito t hi i l IM i. it' idmi t it iti 
I>o'sono tr inquill nix ntt IH I 
[HI st nt irsi i un no t he noi 
itili nd UHI ( t siituirsi p ini e ivi 
it I i n slitu/iont di i IH ni non 
IVM i' • tuir mti I udii n/ i in i 

solo quando l.i s tnt t i i 'a pas 
M i i ni qnidit ito 
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n ru 
L'ordinanza in vigore anche oggi e domani 
nel tentativo di ridurre Tinquinamento 
che da otto giorni è alle stelle 
Durissime crìtiche degli ambientalisti 

Dal centro alla periferia della capitale, 
viaggio lungo vie momentaneamente vuote 
Ma prima e dopo il breve «coprifuoco» 
il caos è stato quello di ogni giorno 

Roma va a piedi per tre ore, si replica 
Il blocco prenatalizio del traffico fa infuriare i commercianti 

T E R E S A T R I L L Ò 

• • ROMA Lo smog (erma la 
capitale Tre ore senza mac 
chine per consentire a Roma 
di respirare Tutti in autobus a 
piedi o in motonno Centottan 
ta minut i d i b locco totali della 
c i rcola/ ione Una Ixxca ta d i 
ossigeno In centro ieri ^ m e ­
riggio tranne qualche ecce/ io 
ne giravano le autovetture au 
t o n f a t e quelle dotate di mar 
mitta cata l i t ic i o mp ian to a 
gas In periferia nvece gli 
strappi alla regola sono stati 
numerosi Sul Grande raccor 
do anulare dove dalle 15 alle 
18 si poteva viaggiare libera 
mente il traffico er > quel lo di 
tull i i giorni intenso Si può co 
munque dire che la maggior 
parte dei romani eri ha ri 
spettato I ordinanza del sinda 
co con t ro l inquinamento 
Via d e l Fori Imper ia l i . Un 
occhio ali orologio» uno al se 
maforo Sono le 11 e 45 la 
gente ha fretta Chi non ha la 
marmitta catalitica o I impian 
lo a gas si fa strada verso i pò 
chi parcheggi del ce nlro «Arri 
vo fino a piazza de la Canee I 
lena - spiega un signore d i Na 
poli a bordo di una lanc ia 
rhema diesel - Las. io la mac 
china »* vado al lavoro» I vigili 
st «scaldano i muscoli» taccil i 
no alla mano cont io l lono tut 
te le autovetture che attraver 
sano il varco per entrare in 
centro dove possono nornial 
mente circolare solci i residenti 
o chi ( dotato di ur permesso 
spec iae Alle 15 le macchine 
in a re i l a / i one sono pochissi 
me Su via dei Fori mpenal i e 
*.i 1 Cavour g i r i no i il jbus t i 
x i , motorini e .uitovi ttiuc in re 
g o l a c o n l ordinanza del snida 
co Qualcuno i reso alla 
sprovvista dal divieto tenta di 
intenerire i vigili L ordinanza 
non parla d i blocco per i (ur 
goncmi adibiti al trasporto del 
le merci - argomenta un auti 
sta 'o devo lavorare devo 
scaricare il n i i ler ia l i - ordinalo 
non posso star ferrro fino alk 
18» 

Ptazzn Venez ia . Gì i l io e 
arancione la fanno da padro 
ni Sono i taxi e gli ju tob i i s I*i 
piazza alle 15 e 30 e loro Le 
macchine sfrecciane via velo 
ci sul cruscotto 1 autor zza/ io 
ne a circolare in cei tro . lo so 
no catalizzato - dice un ragaz 
zo appoggiato a un 1 Opel sta 
don vagon - e posso andare 
ovunque Ho un appuntamel i 
to con alcuni a r n o li sto 
aspettando, incorre via tran 
qui l lo il traffico su vi ì del l'Iebi 
scilo A largo Argi I Una si cir 
cola con facilità e li lutobus 
sono pieni Alle fumiate la 
gente attende pazi tnt t le v t l 
ture arancione bui lungoteve 
re dove normalmente le auto 
sgomitano alle 10 e 45 si corre 
addirittura 
V ia le M a r c o n i . Un quarto 
d ora e in autobus si r.iggiui 
gè la strada commercia l i c i r 
mera tra centro e pari l i ria su 
donentale di Rom i In str ida 
e è poi o tralfico f" .emidcser 
ta contrariamente a1 solito Ma 
tra autabus e autovetture eata 
lizzate fanno capol ino anche 
le Cinquecento e le l a n d a -Ho 
fatto moltissimi mute dici il 

vigile - C e chi nonostante il 
divieto esce comunque in 
macchina» Passeggia tranquil 
la la gente getta 1 occhio sulle 
vetnne ma non varca la soglia 
C è la crisi «Non solo - sostie 
ne Mariano Quaglien proprie 
tarlo d i un negozio di abbiglia 
mento - è anche colpa del 
I ordinanza del sindaco Han 
no bloccato il Iralfico nell ora 
della spesa quando tutti esco 
no a fare gli ult imi acquisti d i 
Natale Ci stanno rovinando» 
Largo Arenula. Il traffico è 
piti «Inzzante» intorno alle 17 
Autobus taxi auto catalizzate 
e non solo fanno la fila al se 
maforo d i ponte Ganbaldi 
•Halle 15 alle 16 30 ho latto cir 
e a 70 multe - dice un vigile ur 
bano - Certo per essere un 
blocco totale della circolazio 
ne le macchine in giro sono 
tante» La genie passeggia di 
stratta •Fermare il traffico per 
tre ore non serve a niente - di 
ce Maurizio 3aino 35 ar u as 
sicuratore - F solo un mutile 
palliativo 1 inquinamento re 
sta Si deve invece fare un seno 
discorso di prevenzione Dieci 
antn fa soprattutto bisognava 
e ostruire metropol i ! ine e pen 
sare a incrementare il servizio 
p i bbl ico F invece qui si usa 
solo la macchina Ije merci si 
trasportano su camion e non 
in ferrovia II risultalo e lo 
smog. 

V ia d e l C o m o Cala la sera su 
piazza Venezia Alle 17 e 30 
ali imbocco con via del Corso 
gii autobus in fila attendono il 
vi i libera del vigile Aumen t i 
no le auto in circolazione Si 
avvicina la scadenza del bloc 
co automobil istico fissato alle 
18 dall ordinanza firmata da 
f ranco Carrara sindaco di Ro 
ma I commerciant i del centro 
storico sono inviperiti «Au 
mentavsero almeno il numero 
degli autobus in circolazione -
propone contrariato il proprie 
tano di Gautier un negozio di 
ibbighamento di via del Corso 

Le vendite oggi sono cala 
te e non solo per I effetto de Ila 
cnsi economica Sono venuto 
al lavoro in autobus ho atteso 
venti minuti il Sfa in viale I ibia> 
Dì R ìnurez un grande nego 
zio di e ilzature - non sembra 
no turbati dal l ordinanza del 
sindaco Loro ieri hanno ven 
dtite comunque scarpe e stiva 
li «Ui smog non si combatte 
cosi - sostiene Paolo Savasta 
propnelano di un negozio di 
orologi in via delle Convertite 
una traversa del Corso Ire 
ore noi bastano a ripulire I a 
ria li campidogl i» si ricorda 
clt probli ma inquinamento 
solo tr i il 20 e il 25 dicembre 
Poi per il resto dell anno tutto 
funzion i bene Bisognerebbe 
invece potenziare autobus e 
metropolitane fae il i tando cosi 
I accesso in eentro a eh1 vive in 
perilena II centro sta nioren 
d o hannoespulso i vece hi al» 
tanti gli ìrttgi.im e i sono solo 
banche jeanserie auto blu e 
inquinamento» Ma oggi no 
nostanK i malumori si replica 
Tul l i fermi dalle 15 alle IH Ro 
ma e inquinata 

• • Stop alle auto nella capitale Per 
diradare i veleni da inquinamento il 
Campidogl io ha messo in atto il divieto 
d i circolazione per gran parte delle au 
to private dalle 15 alle 18 II provvedi 
mento scattato len e stato sostanziai 
mente nspettato e resterà in vigore an 
e he oggi e domani Già stamattina co 
munque v i ra possibile venficare gli ef 
fetti di questo parzialissimo blocco del 
traffico sui livelli d inquinamento che 
da otto giorni nella capilale si manten 

gono al disopra della soglia d attenzio 
ne e in diversi casi anche di quella 
d allarme 11 divieto vale entro il pen 
metro del Grande raccordo anulare e 
nguarda anche i motoveicoli d i c i l in 
drala supenore a 125 centimetn cubi 
Sono esentati i mezzi pubbl ic i , i taxi le 
auto da noleggio con autista i mezzi di 
soccorso e di polizia i medici in servi 
z'o d i urgenza i portatori di handicap e 
i veicoli elettnci o dotati di marmitta 
catalitica Via libera anche alle vetture 

alimentate a Gpl e a metano Macchi­
ne «quasi» ferme ^ seimila le multe eie 
vate len dal vigili urbani) e taxi richie 
stissimi Visto il blocco previsto per og­
gi i taxisti aderenti ai sindacali confe 
derali non parteciperanno allo sciope 
ro proclamato dalle associazioni arti 
giane che è stalo definito dalla Flit 
Cgil dalla Flt Cisl e dalla Uiltrasporti 
una «protesta dannosa e velleitana per 
la categoria» Il provvedimento deciso 

dal Campidogl io ha sollevato un coro 
di crit iche del ministro per 1 Ambiente 
Carlo Ripa d i Meana di Legambiente 
dell Oikos e dei Verdi per Roma Per il 
ministro si tratta d i «pannicelli caldi» 
che non fanno che rendere più grave la 
situazione dell inquinamento II sinda 
co Carraro non sembra però del lo stes 
so avviso e per oggi ha indetto una 
conferenza stampa allo scopo di an 
nunciare il pacchetto d i misure anti 
smog 

Via dei Fori 
Imperiali 
«liberata» dalle 
auto Sotto, il 
ministro Ripa 
di Meana e a 
destra 
I assessore 
Palombi 

«Sono solo 
dei pannicelli 

• i ROMA «l>> misure d emerge nza 
non affrontano i problemi del traffico e 
dell inquinamento atmosferico delle 
citta alle radici Sono comprensibi l i di 
fronte a situazioni di crisi ma gridano 
la loro insufficienza» I re ore di blocco 
del traffico a Roma insomma per il 
ministro per I Ambiente Carlo Ripa di 
Meana servono a ben poco «f" inutile 
recriminare Invece e importante mo 
bilicare le forze perché se si procede 
ogni autunno e ogni inverno a predi 
sporre velo pannic e>lli caldi la siluazio 
ne risulterà sempre più grave» Secon 
do il ministro per I Ambiente quello 
che occorre e la creazione di «grandi 
alternative» come parcheggi incelit i 
vazione del trasporto pubbl ico e di 
quello elettnco -Solo da queste misure 

aggiunge - si possono attendere ri 
sultati lunghi e duratun Penso che chi 
ha l.i res[x>nsabilita delle citta debba 
spingere la provvidenza e le risorse 
|)cr e sempio quelle per Roma Capitale 
o quelle del ministero per la catalizza 
zionc del parco dei mezzi pubblici del 
la capitale» Resta comunque il proble­
ma dell emergenza che per una intera 
settimana il Comune di Roma ha finto 
di non vedere «Alla fine della scorsa 
settimana dice Ripa di Meana - a 

fronte di quella che sembrava una non 
azione capitol ina avevo predisposto 
azioni sostitutive Ut decisione di Car 
r irò ha poi vanificato le mie iniziative» 
Quella d i adottare poteri sostitutivi alle 
amniinislruzioni locali «e una strad i 
che non vorrei percorrere - afferma il 
ministro - perché credo nelle autono 
mie e al compi to degli eletti» Quindi 
•se non dinanzi a flagrami irrcsponsa 
bili v<icanze quella della pressione è 
una strada che vorrei evitare Sappiano 
comunque i sindac i che questo min i 
stro |>er I Ambiente ha il gusto della pò 
lemica» Per Ripa di Meana inoltre «il 
governo deve produrre risultali cosi co 
me i sindaci e gli assessori Un a/ ione 
dovuta in quanto e i sono di mezzo la 
salute dei cittadini e la vivibilità delle 
città» E comunque anche se per ora il 
ministro si dice «non intenzionato a 
usare i poteri sostitutivi» per il futuro 
«anche se non ho simpatia per questo 
tipo di azioni non povso escludere I a 
dozione dei poteri sostitutivi se si npe 
tevsero situ izioni in cui si resta con le 
mani in mano» 

^ B ROMA Massimo Palombi I asses 
sore al Traffico del Comune di Roma 
che ha firmato i decreti d i blocco delle 
auto è I ul t imo a uscire dalla nunione 
di giunta serale che valuta gli effetti 
dell iniziativa «Sin qui 0 un successo 
Nessuna congestione viaria servizi 
pubblici più veloci insomma un espe 
r imento nuscito dal punto di vista prati 
co Resta da vedere come proseguire 
su questa strada aspettiamo che I Atac 
CI azienda municipale dei trasporti di 
superficie mlr) c i trasmetta un suo stu 
dio sui tempi di percorrenza in centro 
Certo oggi si camminava di p iù Ire ore 
d i blocco quasi totale e nelle ore di 
punta qualche migl ioramento doveva 
no produrlo» L assessore non lo dice 
esplicitamente ma I operazione «Nata 
le a piedi in citlà» sembra destinata a 
continuare in sostanza i giorni caldi 
della vigilia sono stati un test per sag 
giare la reazione della gente e per sag 
giada in un periodo crit ico |>er il traili 
co cittadino Qualche giorno fa Carraro 
parlava d i «effetto psicologico delle lar 
glie alterne» Un effetto quello d i sco 
raggiare gli automobil isti più accaniti 
cercato anche in quest occasione col 
paravento del tasso d inquinamento ri 
velato da misteriosi monitor del lo 

s m o g ' Cosi risponde il democnstiano 
Palombi delegato ali inquinamento 
oltre che al traffico «Il monitoraggio 
non si discute» SI ma sulle obiezioni 
del ricorrere alle solile misure resiniti 
ve sull imsolla questione dei mezzi 
pubblici che non ci sono sui parcheg 
gì che non bastano sulla corporazione 
dei taxisti che al l r t misure si prospel 
tano ' I- cosa risponde al ministro per 
I Ambiente che1 fa capire d i poter «eco 
logicamente cominissanare» la capila 
le'«Col sindaco Carrara abbiamo mes 
so a punto un progetto (sarà presenta 
to slamane in Campidogl io ndr) di cui 
non posso anticipare nulla» Ma alme 
no può rassicurare la gente che le 
maggiori scomodila di quest alt al traf 
fico privalo siano veramente I unica 
strada da battere la soluzione ai quoti 
diam attacchi del lo smog alla salute 
dei e ili adini e alla vivibilità del e entro 
s tonco ' Palombi sorride un pò somio 
ne si infila il cappotto e se ne va ri 
manda a oggi al progetto che Carrara 
si appresta a mandare al collega di 
p irt i lo Carlo Ripa di Meana ogni valu 
fazione e commento 

L_ 

Il cardinale 
Pappalardo 
colto da malore 
Non è grave 

Il cardinale Salvatore Pappalardo (nella foto) è stato nco 
verato len mattina nel reparto d i neurologia del l ospedale 
Villa Sofia d i Palermo in seguito ad un moiore che lo ha col 
to durante la celebrazione di una messa Al termine d i una 
sene di accertamenti condott i dai sanitari il quadro cl inico 
del cardinale è apparso meno preoccupante d i quanto non 
fosse sembrato in un pr imo momento In un comunicato dif­
fuso nella tarda mat t inat i , i l direttore sanitario d i Villa Sofia 
e il pnmano del reparto d i neurologia parlano di «breve o 
transitono malessere» e affermano che «anche se le condì 
zioni del paziente consentono di ritenere concluso I episo 
dio di malessere» è stato disposto per I alto prelato il «ncove 
ro per osservazione» 

«Antisindacale 
il comportamento 
del prefetto 
di Milano» 

Il pretore del lavora Giancn 
stoforo l u m ha d ich i i ru lo 
antisindacale il comporta 
mento del prefetto d i Milano 
Giacomo Rossano in rela 
zione alla emanazione di un 
provvedimento con il quale 

^ ^ ^ ™ ^ ~ I 11 maggio scorso dispone 
va la mobil i tà interna d i 15 dipendenti della Prefettura II pre-
tore ha ritenuto che il prefetto, pnma di adottare il provvedi 
mento dovesse consultare le organizzazioni sindacali 11 
magistrato ha accolto il ricorso presentato e ha dichiarato la 
circolare al centro della causa priva di ogni effetto ordman 
do al prefetto «di non reiterare il comportamento» 

Reati 
contro l'ambiente 
In sei anni 
23.000 denunce 

Il Nucleo ecologico uei car^ 
binien menta una promo­
zione E un aumento di or 
ganico Ad annunciarlo è 
sialo II ministro per I Ani 
biente Carlo Ripa d i Meana 

in occasione deila presenta 
1 ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — " zione del «Prontuano delle 
violazioni ambientali» svoltasi appunto presso la sede del 
Noe comandato da Antonio Reho In sei anni d attività dal 
1° dicembre 1986 al 30 novembre 1992 il Noe ha effettua'o 
133 470 ispezioni, ha contestato 32 630 violazioni d i legge 
ha denunciato ali autorità giudiziana 23 184 persone 

Napoli 
I vigili 
adottano 
5 bambini 

Cinque bambini apparte 
nenti ad una famiglia econo 
micamente disagiata sono 
stati «adottali» dai vigili urba 
ni della IV unità di Pianura a 
Napoli I gemton dei piccoli 

non awvano denaro per ac 
" ^ ™ ' " ^ ^ ™ quistare le medicine e i gè 
nen di pnma necessità per la famiglia Alcuni vigili si erano 
recati nella abitazione in via Cannavano al terzo piano in 
un edif ico popolare I c inque bambini erano malati e mal 
nutnl i La madre è disoccupala e il padre Luigi Marglapi \ 
di 32 anni lavora saltuanamente come autotrdsporta.ore 
Due dei piccol i , M a n * d i 18 mesi ed Eamanuele d i ì sono 
stati portati ali ospedale Santobono Per gli al ln tre i vigili 
hanno organizzato una colletta per acquistare i genen di pri 
ma necessità 

Crolla a Genova 
vecchio edificio 
Un ferito, si cerca 
tra le macerie 

Un ala d i un vecchio edificio 
disabitato conosciuto come 
«palazzo del sale» a Sani 
pierdarena circoscrizione a 
ovest di Genova è crollato 
len sera investendo alcuni 

prefabbricati utilizzali come 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ dormitor io dagli operai della 
ditta che sta restaurando il palazzo Un operaio è nmaslo 
lievemente fento ma i vigili del fuoco hanno cominciato a 
scavare sotto le macene del vece hio ed i f i co per verificare se 
non vi sia qualche barbone o extracomunitano che spesvj 
si rannicchiano nei container per passare la notte nm •«,'»> 
intrappolato tra i resti del crol lo 

Tangenti 
a Roma 
Arrestato 
un sindacalista 

Il sindacalista Piergiorgio Sa 
rale 65 anni ex segretario 
della federazione degli enti 
locali della Cgil e dirigerne 
del patronato Inca Cgil e 
s t i l o arrestato oggi d J nel 

eleo d i polizia tnbutana del 
— ^ " " " " " " " " " la guardia di finanza nella 
sua abitazione dove era appena nentrato Nei suoi conlron 
ti e stato emesso un ordine d i custodia cautelare per con 
corso in concussione dal gip Adele Rando nell ambito del 
la inchiesta sulla compravendita di immobi l i da parte di enti 
pubblici I * accuse si nfenscono a tangenti per oltre no e 
mil iardi d i lire che alcuni imprenditori avrebbero pagato 
per la vendita di immobi l i a vari enti pubbl ic i (altre a Sarsa 
le in carcere si trovano altri due sindacalisti Ciac omo Mu 
scolino e Sabino Oberto Con loro é stato arrestalo iner i i -
Francesco Emilio Gnsolia dingcnle del ministero del tesoro 
Agli arresti donuci l ian nell ambito della stevsa ine Inesta si 
trovano inoltre Giovanni Grande direttore generale degli 
istituti di previdenza del ministero del tesoro e Mano Giovan 
nini consigliere di amministrazione del lo stesso dicastero 

G I U S E P P E V I T T O R I 

«Beata», morì per non abortire 

Gianna Beretta Molle 
portò a termine la gravidanza 
sacrificando la propria vita 
• • cr rAnn VATK ANO San 
beata Gianna ik reti 1 Moll i la 
pediatra mi laiu st i h e 40 anni 
f i accettò di m o n a >ur di por 
tare avanti h su i q i ari i taravi 
danza I I ri in Val icano prt 
sente il Papa è stat J infatti ri 
conosca lo un mir i colo ittn 
buito alla sua intt rcessionc 
Della s u i v i cend i prima di 
ora si erano qia oci up iti f'ao-
lo VI ed il card Albino l ut unii 
futuro Giov inn i Pai lo I Qui 
st ul t imo in un articolo pubbli 
calo qualcht in iu dopo I i 
morte della donn i sul Afew/iy 
u,ero di S Antonio s r iviva -Il 
card (nov j i i n i ( olomtx) i r t i 
vescovo di Milano li i d i recm 
te ap« rto il processe di beatili 
e azione di Gianna B» reti i Mol 
le Laureata in nit dn ina t SJH 
eiah/zata ut pediatri i dopo 
iv t r d ito alla lue. i dilli ali i 

quart i u,r tudanz i li propost 

r o u n in ervento chirurgico to r i 
qui sto d i k t n m a t e un l ibro 
ma o v kart t i o il tuo bambi 
no I*r> ferisco I t v i t i del uno 
piccolo rispose pur ben con 
scia di t io che I dttt rideva pur 
u m v i p volt eh* trattandosi 
di iborto indire Ito leoloin am 
mettevano I intervento Partorì 
u m bimb i sanissim » il 21 apri 
le l%2 ma 7 giorni dopo m o 
r iv i ini mol mdosi medi ta t i 
ment i * Qui Ha ih Gì inrt i hk 
r i t ta M >lli sc r i v i v i ancora il 
t irdinaì I tu tani -P un i a so li 
miti ed t r o n o II d i l e m m i 
molto più frequente niente e 
un altro o salv in il bambino o 
sottr irs il dts imo d i Ila taravi 
danza Paolo VI parlo della fu 
tur i Ix al i il 2 i settembre del 
l l ) 7 ì i orni di «un i madre d i I 
la CIKK SÌ di Mil mo ch i per 

dare I i vita il suo bambino sa 
ent i tà K J I I m e d i t i t i immola 
z on i 11 propri i 

I sindacati contestano il nuovo decreto sulla privatizzazione: a gennaio ancora agitazioni 

Sigari e sigarette, si ricomincia daccapo 
Riprende la guerra intorno ai Monopoli 

P I E T R O S T R A M B A - B A D I A L E 

• • ROMA Monopol i si nco 
niincia daccapo Non solo d il 
punto d i vista legislativo - il 
nuovo dee reto sulla privatizza 
ziom il settimo della v n e sta 
per aflronl ire una dillicilivsi 
ma corsa a ostacoli per evitare 
di lare l.i line del sei < he I l ian 
no preceduto ma anche da 
qu i Ile sindacale I lavoratori 
sono tornati sul piede di guer 
M ( annunciano la r ipresi 
delle ostilità subito dopo k le 
sii di f ini inno p ruvoc im lo 
1 ovvia esasperala reazione 
dei I ibaccai In mezzo c o m i 
del resto ormai da oltre due 
mesi i t r td ic i mi l ioni di (urna 
turi Utili.un i he sar inno anche 
Inori moda autolesionisti e at 
laccali a un vizio riprovevole 
m i ch i comunque \ i ngono 
soUo|x»sti a uno stress che gli 
stessi medici dt I l lusioni) del 

lutto controproducente una 
sorta di «elletto proibizioni 
snio» chi da un lato acuisce 
nervosismo e tensioni e dall al 
tro produce un d i leleno elfet 
to di ingiganlimenlo del desi 
deno di (ulnare con tutte le 
immaginabil i conseguenze 
sulla salute di tutti fumatori i 
non 

Ad aprire le ostilità la (•edt 
i izione alimentazione e ta 
ba lco della ( isl che addebita 
la responsabilità d i l l e nuove 
agita, ioni - Il cui modalità do 
vrebbero essere decise oggi 
congiuntamente d i Cgil ( isl e 
Uil - ali «atti ggiamento irrc 
sponsabile di I governo che 
lon t i i iua a n i g i r r quanto sot 
tosi r i t t i»con i .indacati • l i l le 
cri to cosi reiterato - rincara 11 
dose il segret j n o della l i t i Mo 
nopoli 1 Ivio Ma ican - e un 

capolavoro di pressapochismo 
e di insipienza nlormatrice II 
ministro nel non tenere mini 
inamente conto delle richieste 
sindacali e degli orientamenti 
emersi dal dibattito parlamen 
tare che hanno provocalo la 
decadenza del decreto stesso 
ha compiuto un ulteriore alto 
d i arroganza e di prepotenza» 

l'in cauta almeno nei toni 
la Cgil secondo la quale nel 
testo d i I nuovo decreto si tiene 
conto d i alcune delle osserva 
zioni dei sindacati l.a questio 
ne del diritto per i lavoraton d i 
scegliere inci le in futuro v 
restare nella nuova azunda 
privatizzata o tornare nella 
pubblica amministrazione per 
esemplo la norma che l imila 
va a ol io anni il periodo in cui 
sarà possibile esercitare l op 
zioni e slata cancellala Ma 
•non va ben i - i l i c i la ( gii -

che la vicenda non sia an i ora 
i onclusa nessuno ci può assi 
cu r i re che non decada anche 
questo decreto» che commi 
qtie -non corrisponde esatta 
mente agli a i cordi sottoscritti» 
in particolare per quanto n 
guarda I avvio della trattativa 
sul f inanziamento della nuova 
Spa e sulla ristnitturazionc l'er 
la Cgil comunque -la fase del 
blocc o dei de|x)siti e chiuvi» 

Per il sottosegretario ìlle 11 
nanze il liberale Stelano De 
I uca - secondo il quale «in 
questa vicenda nemmeno il 
Parlamento ha dimostralo un 
gr inde senso di responsibi l i 
la - i sindacali sono "irrc 
soonsabilh «farneticanti» e 
«preda di (ibnllazione elilica» 
e «anche ri lanciando non pos 
sono otteni re di più» M t 11 
nuova agitazione - assic ura -
non p rovoch ic i i l i nuovo la 

< oniplela scomparsa di sigan e 
Mgirclle «Mi pare i h c sia lo 
sii sso snidai ato a non volere 
un nuovo blocco totale - so 
st i ine - Noi comunque ora 
stiamo in guardia non ci fare­
mo prendere di sorpresa E poi 
0 sempre operante il provvedi 
mel i lo che consente al laGuar 
dia di l inanz i di intervenire» A 
i redea i poco e però la l-ede 
razione tabaccai della C'onf 
commercio che proprio ieri 
jv iv .1 ih ies lo al governo «mi 
stirc effic ici e veloi i per |x>rre 
line al |x?rdurare della carenza 
di tabacchi i he provoca prò 
bleini i l i onl ine pubbluo» Se 
coni lo la h t che respinge le 
, n i use di a icaparramcnlo cir 
i olate in questi giorni «il prò 
seguimento dello stato di agi 
tazione» dei lavoratori dei Mo 
nop' li «signilica che di (atto il 
b l oc i o i l i Ile sigarette conti 
mi i» 

Firenze, ieri un'altra rapina 

In città si diffonde la naura 
A 

Oggi i funerali dell'orefice 
ucciso domenica dai banditi 
• i llRUsz'l- «Era una perso 
na e un ci t tadino esemplare» 
ha detto len in consiglio comu 
naie il sindaco di Kirenze Gior 
gio Morales r icordando il 
gioielliere Carlo Barducci uc 
o s o dai rapinaton domenica 
mattina in una Firenze piena 
di genie in giro per le compere 
natalizie «Barducci - ha cont i 
nuato Morales - non ha sop 
portato il sopruso e la violen 
/j Ha reagito istintivamente 
La nostra è una società vnolen 
ta e non dobb iamo illuderci 
che hrenze possa restare un i 
sola felice» Dopo e è slato un 
minuto di silenzio in segno di 
lutto 

Ora il virus della paura è già 
in circolo in città Oggi dalle 
15 TO alle 1G durante i (unerali 
d iBarducci i negozi di Firenze 
saranno lutti chiusi II delitto 
del presidente dei gioiellieri 
fiorentini ha provocato un vio 
lento shock Una riunione 

slraordmana sull ordine pub 
bi l i o si è svolta i n sera in pn 
f i ttura dopo un summit i on i 
comandant i di polizia tarab i 
nien e finanza 11 preletto M i 
no Jovine ha prorni sso un pil i 
vasto control lo de! ti m lono 

M.i la malavita sembra voli ' 
sfidare le forze dell ordine Si 
era da poco concluso il sum 
" i l i quando da Sesto fiorenti 
no alla penfena del e ipo luo 
go toscano arrivava 11 notizi i 
di un altra r ipina Questa volt • 
i malviventi sono scappati con 
80 mil ioni di rel jr t iva Ancora 
r on è stala ncos tnn l i i s a t l i 
mente ia dinamica di quanto è 
avvenuto dom i ìica mattina 
nel negozio di via Strozzi ni 1 
centro storico l iorcntmo Ad 
esempio non si v i ancora i In 
ha sparato a B a r d i m i U' tes ' 
monianze dei dipi udenti d< 1 
negozio hanno permesso di ri 
costnnre I identikit di uno iU i 
banditi 
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Superprocura, nuove polemiche 
Lettera di Siclari al Csm: 
«Non mi piacciono 
i sostituti che avete scelto» 
Al superprocuratorc nazionale antimafia non piac­
ciono molti dei nomi designati dal Csm corno suoi 
collaboratori In una lettera Bruno Siclari contesta la 
nomina di buona parte dei venti sostituti nazionali 
scelti la scorsa settimana da Palazzo dei Marescialli. 
Troppi rnagistiati romani e pochi siciliani, servono 
inquirenti che abbiano esperienza in materia di rici­
claggio, appalti pubblici e (manza internazionale 

in Italia 

• i R O M A A l p r < c u r a t o r e n , i 

/ U H I a l e a n t i m a f i a B r u n o S i c l a r i 

n o n p i a c c i o n o m >l t i d e i v e n t i 

m a g i s t r a t i t h e i l C o n s i g l i o S I I 

p e n t i r e d e l l a m a g i s t r a t u r a I l a 

s t e ' t o u n a s e t t i m a n a f a e e l l e 

d o v r a n n o n t o p n r e i l d e l i c a t o 

i n c a r i c o d i s o s t i t u t o p r r x u r a t o 

r e n e l l a s t r u t t u r a d e l l a U n a l . e 

r a g i o n i d i u n d i s s t n s o <. h e n o n 

m a n c h e r à d i p r o w x a r e n u o v e 

p o l e m i c h e s o n o s c r i t t e i n u n a 

i e t t e r à d i c i u c i n e e i d e i l e K i a s u l 

t a v o l o d e l p l e n u m d P a l a z z o 

d e i M i n - s c i a l l i , c h e q u e s t a 

m a t t i n a s i r i u n i s c e p e r r a t i f i c a ­

r e , n o m i s c e l t i d a l l a e o m i n i -

s i o n e d i r e t t i v i N e l m i r i n o d e l 

s u p e r p r o c u r a l o r e a n c h e l e 

e v . l i i ' , i o n i d i a l c u n i m a g i s t r a t i 

S i c l a r i s i c h i e d e p e r c h e n o n 

s o n o s t a t i r n e s - s i n e t ! e l e n c o - i l 

d o t t o r M o t t a C a t a l d o e s p e r t o 

d i e r u n i n a l i t a p u t t h e s e , i l d o t t o r 

G i u s t i n o S c h i a c c i t a n o ( s o s t i t u ­

t o p r o c u r a t o r e .1 P a l e r m o e d 

e s p e r t o i n i n c h i e s t e s u l n a r c o 

t r a f f i c o n d r ) , e i l d o t t o r A l f o n ­

s o K o h e r t o , e s p e r t o d e l l a c r i ­

m i n a l i t à d e l l a S i c i l i a S u d 

O r i e n t a l e - S u q u e s t i t r e n o m i i l 

s u [ x . - r p r o c u r a t o r e e s p r i m e i l 

s u o p a r e r e f a v o r e v o l e e c h i e ­

d e a l C s m u n r i p e n s a m e n t o f i ­

n o a l l a l o r o i n c l u s i o n e n e l l a 

s t r u t t u r a d e l l a D n a 

I . a l e t t e r a d i S i c l a r i s i a p r e r i 

c o ' d a n o l e t r e s p e c i f i c h e q u a l i 

l a r i c h i e s t e a i 1 M i n i s t r a t i d e l 

s u o u f f i c i o I n p r i m o I110140 

"1 a t t i t u d i n e a l l e f u n z i o n i d i 

p u b b l i c o m i n i s t e r o e I e s p e 

r i e n / . i a c q u i s i t a - p e r c h e n e l l a 

D n a - l e f u n z i o n i c h e 1 s o s t i t u ì 

s o n o c h i a m a t i a . v o l g e r e v i n o 

f u n z i o n i r e q u i r e n t i » U n a o r g a 

n i z z a v i o n e c o m e l a s u p e r p r o -

c u r a i n o l t r e p r e s u p p o n e > n e 

t i s s a r i a m e n t e - c l i e 1 m a t - i s t r a h 

c h e l a c o s t i t u i r o n o s i a n o 

e s p e r t i i n c r i m i n a l i t à o r g a n i z ­

z a l a - m r e l a z i o n a a t u t t e l e r e ­

g i o n i d e l p a e s e m a c e r t o c o n 

p a r t i c o l a r e r i g u a r d o a S i c i l i a 

C a l a b r i a C a m p a n i a e P u g l i a » 

I n l i n p , » |>er u n a o r g a n i z z a z i o ­

n e f u n z i o n a l e d e l l a D n a e i n 

d i s p e n s a b i l e l a p r e s e n z a d i 

m a g i s t r a t i c o n e s p e r i e n z a s p e ­

c i f i c a i n m a t e r i a d i r i c i c l a g g i o , 

a p p a l t i p u b b l i c i s e t t o r e b a u 

c a r i o f i n a n z i a r i o e s o c i e t a r i o 

a n c h e a l i v e l l o i n t e r n a z i o n a l e » 

»'! u t t o c i ò p r e m e s s o - e o n t i 

n u a l a l e t t e r a - m i v e d o c o 

s t r e t t o t u l e s p r i m e r - p e r p l e s s i 

l a s u l l a d e s i g n a z i o n e d e l d o t ­

t o r A l b e r t o M a r i t a t i ( p r e s i d e - r i 

t e d i s e z i o n e a l T r i b u n a l e d i 

B a r i n d r ) c l i c - n o n r i s u l t a a v e r e 

s p e c i f i c h e e s p e r i e n z e d i u f f i c i 

r e q i ' i r e n t i » S i c l a r i d e n u n c i a l a 

p r e s e n z a d i b e n s e i m a g i s t r a t i 

p r o v e n i e n t i d a g l i u f f i c i g i u d i ­

z i a r i r o m a n i ( t r a c u i P r u n c c s c o 

N u l o P a l m a L u i g i D e P i c c v 

l - r a n c e s c o D e l ^ e o A n t o n i o 

M a r n i n c l r j - p o r t a t o r i d i 

e s p e r i e n z e n e c e s s a r i a m e n t e l i ­

m i t a t e » a l l a r e a l t a d e l l a e a p i t a 

l e , m e n t r e m a n e a n o - m a g i s t r a 

t i e s p e r t i i n m a f i a s ic i l i a n a » U n 

s o l o m a g i s t r a t o e s p e r t o d e l l a 

c r i r m n a l i l a p a l e r m i t a n a , P i e t r o 

G r a s s o , g i u d i c e a l a t e r e d e l p r i 

i n o m a x i - p r o c e s s o e o g g i c o l 

l a l x i r a t o r c - d e l M i n i s t e r o - è i n 

l a t t i c h i a r a m e n l e i n s u f f i c i e n e 

t e » , m e n t r e a p p a r e o p p o r t u n a 

- I i n d i c a z i o n e d i u n s o s t i t u t o 

c o n c o n o s c e n z a d e l l a c r i m i n a ­

l i t à d e l l a S i c i l i a s u d o r i e n t a l e -

l « i l e t t e r a d i S i c l a r i s i c o n c l u ­

d e c o n l ' o f f e r t a d i u n a v i a d u 

s c i t a a l C s m q u e l l a d i r i n v i a r e 

l a d i s c u s s i o n e s u i n o m i c o n t e ­

s t a i e d i p r o c e d e r e i n t e m p i r a 

p i d i a l l a d e s i g n a z i o n e > d i q u e i 

m a g i s t r a t i p e r 1 q u a l i l a c o n c o r ­

r e n z a d e l l e v a l u t a z i o n i [ K > s i t i v c 

d e l l a C o m m i s i o n e , d e l C o n s i ­

g l i o e d e l s o t t o s c r i t t o c o n s e n t e 

u n a i m m e d i a t a d e c i s i o n e » 

I I-:F 

Il ministro Martelli parla 
davanti all'Antimafia 
del diffìcile rapporto 
con il procuratore di Palmi 

E poi lancia un allarme: 
«Attenti ai depistaggi. 
è in atto una nuova stagione 
dei veleni, ci sono altri corvi» 

«Non sono io il persecutore, 
è Cordova che perseguita me» 
Si sente un perseguitato il ministro di Grazia e Giù 
stizia Martelli Perseguitato dal procuratore capo di 
Palmi Agostino Cordova, «attraverso una campagna 
denigratoria che non ha giustificazioni» Martelli l'ha 
detto ieri durante un'audizione alla commissione 
Antimafia Ed ha ripercorso lo «tappe» dello scontro 
l'autocandidaturu di Cordova alla superprocura, le 
ispezioni, l'inchiesta su voto e mafia. 

ENRICO FIERRO 

iH R O M A 11 m i n i s t r o d i G r a ­

z i a v G i u s t i / i n s i s o n t e u n [ X * r 

s i c u l i . i t o V i t t i m a d e l l e i n i z i a t i 

v e d e l p r o c u r a t o r e d e l l a H e -

p t i b b l i c a d i P a l m i A t f o s t i n o 

C o r d o v a e d e i s u o i s o s t i t u t i 

C l a u d i o M a r t e l l i l o h a d e t t o i e r i 

d a v a n t i « i l l a C o m m i s s i o n e a r i t i 

m a f i a 

« N o n h o m a i m a n i f e s t a t o i n ­

t e n t i p e r s e c u t o r i n e i c o n f r o n t i 

d e l d o t t o r C o r d o v a t u t t o p u ò 

e v s e r e d o c u m e n t a t o c o n c o ­

p i o s a m o l e d i r a s s e g n a s t a m ­

p a e t u t t o d i m o s t r a d i c o n t r a ­

r i o c h e s o n o i o a d e v s e r e f x * r -

s e g u i t a t o d a l d o t t o r C o r d o v a 

l o e i l i m o m i n i s t e r o a t t r a v e r s o 

u n a c a m p a q n a d e n u j r a t o r i a 

c h e n o n h a a l c u n a l i i u s t i ' i c a 

/ i o n e e r a q i o n e d e s s e r e - M a r ­

t e l l i a b b a n d o n a i^ l i a p p u n t i 

p a r l a a b r a c c i o s c a n d i s c e l e 

p a r o l e r i s p o n d e n d o a l i * ' d o 

m a n d o p o s t e g l i s u l « c a s o C o r 

d o v a » d a i s e n a t o n M a s s i m o 

B r u t t i v P d s ' i e G i r o l a m o ' I r i p o 

d i ( R i l o n d a / i o n e c o m u n i s t a ) 

S o n o i o l a v e r a e u n i c a v i t t i m a , 

d i c e i l m i n i s t r o b c ' r v i q l i o d i 

u n a " c a m p a g n a p o r s e c u t o n - i » 

c h e i n t / i a , «a p a r t i r e d a l i n o 

m e n t o i n c u i i l d o t t o r C o r d o v a 

p u r e s s e n d o s i s c h i e r a t o p u b ­

b l i c a m e n t e c o n t r o l a s u p e r 

p n x H i r a n a z i o n a l e a n t i m a f i a 

« i n d i c a n d o l a m u t i l e e d i s p e n 
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L'attentato al treno Lecce-Milano. Le rivelazioni di un ex affiliato alla Sacra Corona 

«La bomba fu commissionata dai politici» 
E i magistrati non smentiscono il pentito 
Li strage tentata nei pressi di Lecce il 6 gennaio 
scorso, puntava a ricreare la strategia della tensio­
ne Questo starebbe raccontando ai magistrati 
baresi un misterioso personaggio legato alla Sa­
cra Corona Unita Solo una fortunata serie di 
coincidenze fece fallire il piano degli attentatori 
La fuga di notizie stille indagini ha creato molto 
disappunto nel Tribunale di Bari 
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BORSA LIRA DOLLARO 

JP % > 
In rialzo Torna la quiete In calo sui mercati 
Mib a 849 (+0,83%) Marco a quota 899 In Italia 1.408 lire 

Inflazione in calo a dicembre: 4,7% La Confindustria lancia l'allarme 
Raggiunti gli obiettivi del governo Imprese sempre più in difficoltà 
ma il «merito » è della recessione Calano le vendite e gli ordinativi 
Tardano gli effetti della svalutazione Profondo rosso per tessile e auto 

Natale nel segno della crisi 
Prezzi in calo, crolla la produzione industriale 

19911 

La corsa dei prezzi 
BBBBBSBB9B 
1992 • 

Prezzi quasi fermi a dicembre: +0,1%. L'inflazione 
continua a scendere, raggiungendo il livello più bas­
so dall'ottobre 1988. Ma nessuno esulta, nemmeno 
nelle fila del governo. È la crisi la causa principale di 
questo rallentamento. Una crisi che continua a farsi 
sentire, sempre a dicembre infatti la produzione in­
dustriale ha subito un vero e proprio tracollo: -6,1%. 
Nel '92 la flessione è stata dello 0,5%. 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. Natale sotto il se­
gno della crisi, Poca voglia di 
abbandonarsi a spese folli, e 
soprattutto grande incertezza 
per il futuro. I portafogli si as­
sottigliano, calano i consumi. 
In molte città ribassi e vendite 
promozionali, sono partiti 
quest'anno con molto antici­
po. 

Tutto ciò sì riflette sui prezzi. 
A dicembre nelle grandi città 
sono cresciuti poco o nulla, 
portando l'inflazione tenden­
ziale (cioè quella calcolata 
sulla base degli ultimi dodici 
mesi) al 4,7%, in ulteriore di­
scesa rispetto al mese scorso, 
quando era al 4,9%. 

Dall'ottobre del 1988 non si 
scendeva a livelli simili. Ma sta-
volta il calo arriva sulla contro­
spinta della recessione e di 
una torchiata fiscale con pochi 
precedenti. Il rastrellamento di 
denaro operato su stipendi, 
pensioni e tredicesime ha la­
sciato il segno. Il blocco dei sa­
lari, la paura di nuove stanga­
te, in alcuni casi addirittura 
l'incertezza per il posto di lavo­
ro, anche. Lo stesso elfetto-
svalutazione - che in teoria 
avrebbe dovuto contribuire ad 
un'Impennata dell'inflazione -
e stato per ora tamponato dal 
vento gelido della crisi. 

Un altro sintomo della re-

B O L O G N A 
G E N O V A 
M I L A N O 
NAPOLI 
P A L E R M O 
T O R I N O 
TRIESTE 

1990 
6 , 2 
6 , 2 
6 , 6 
6 , 1 
5 , 7 
6 . 3 
6 , 2 

1991 
6 , 8 
6 , 5 
6 . 6 
7 , 1 
6 , 5 
6 , 5 
6 , 4 

1992 
5 . 6 
5 , 0 
5 , 7 
5 ,3 
5 ,3 
4 . 9 
5 ,3 

V E N E Z I A 6 .5 6 , 9 5 , 9 

Nella 
tabella 
a fianco 
l'inflazione 
nelle otto 
città che 
l'istat 
utilizza 
come 
campione. 
Nel grafico 
sopra 
i dati mese 
per mese 

cessione arriva dall'indagine 
congiunturale rapida effettua­
ta dalla Confindustria su un 
campione di imprese. A di­
cembre la produzione indu­
striale 6 letteralmente crollata: 
-6 , l % a parità di giornate lavo­
rative rispetto allo stesso mese 
dello scorso anno. In comples­
so, nel 1992, la produzione 6 
calata dello 0,5%, raggiungen­
do il più basso livello di attività 
degli ultimi cinque anni. In dif­
ficoltà soprattutto due settori: 

tessile e automobile. Calano 
anche le commesse alle im­
prese, mentre le vendile di pro­
dotti manufatti diminuiscono 
(del 2%) sia nei confronti del 
mercato estero che, in misura 
più marcata, di quello estero. 

Per l'Italia insomma il futuro 
di austerità e sacrifici 6 già co­
minciato. Lo stesso ministro 
del bilancio Franco Reviglio -
che preferisce parlare di «de­
pressione» - ammette che tra 
le cause maggiori del calo dei 

prezzi c'è proprio la crisi eco­
nomica, accentuata dalle re­
strizioni al bilancio pubblico 
apportate con le manovre eco­
nomiche di luglio e settembre 
(anche se almeno su questo 
fronte, per un po', non dovreb­
bero esserci repliche: «fino ad 
aprile - dice Reviglio - non ci 
saranno altre manovre»). 

La situazione è pero tale da 
non lasciare spazio all'euforia, 
nemmeno tra i ministri. E que­
sto nonostante sia stata mante­

nuta una delle promesse fatte 
a luglio da quella cioè di ripor­
tare l'inflazione sotto il 5% en­
tro la fine dell'anno. È stato tut­
tavia mancato, e non poteva 
essere altrimenti, l'ambiziosis­
simo obiettivo fissato per il 
1992 nei documenti di pro­
grammazione: i prezzi avreb­
bero dovuto crescere del 4,5%, 
ma a conti fatti il tasso medio si 
attesta intomo al 5,4, 

Altrettanto difficile sarà poi 
centrare gli obiettivi per il '93, 
che «programmano» l'inflazio­
ne al 4,5%. Un tolto ritoccalo al 
rialzo nello scorso settembre, 
proprio per tenere conto degli 
effetti negutivi della svalutazio­
ne della lira. Ma le stime che 
arrivano dai centri studi di casa 
nostra e dagli organismi inter­
nazionali (per ultimo l'Ocse) 
sono meno ottimistiche: l'infla­
zione nel prossimo anno cre­
scerà tra il 5,5eil6%. 

I sindacati sono in allarme. 
«I prezzi non scendono grazie 
al risparmio dei sistemi di pro­
duzione e distribuzione delle 
merci», fi la valutazione del nu­
mero due della Cgil Ottaviano 
Del Turco. E sulla stessa lun-
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ghezza d'onda sono Raffaele 
Moresc (Cisl) e Fausto Vigeva-
ni (Fiom) per il quale, consi­
derando la pesante stretta ai 
salari determinata dal blocco 
della scala mobile, «lo zoccolo 
duro dell'inflazione non è del 
3% ma almeno del 1-4,5%». 

Ma veniamo ai dati prove­
nienti dalle otto città-campio­
ne. Per i prezzi in dicembre 
«crescita zero» a Bologna, Mila­
no. Genova e Venezia. Le spe­
se per l'alimentazione sono ri­
sultate addirittura in diminu­
zione in cinque città, ferme 
quelle per trasporti, elcttricilà e 
combustibili in tutte le città, ad 
eccezione (per i prodotti pe­
troliferi) di Genova e Milano. 

L'indagine di Mediobanca sui bilanci getta luce impietosa sui fallimenti societari industriali. Crescita «boom» dei debiti 

Zero in profitti per molte grandi imprese 
L'industria italiana ha visto crollare i propri risultati 
nel primo semestre del 1992 ma soltanto sei mesi 
dopo è scattato l'allarme. Questo dicono i dati di 
novemila principali società e gruppi raccolti e ana­
lizzati da «Ricerca e Svilupo» di Mediobanca. Non 
solo, ma la recessione dura ormai da tre anni, in ter­
mini di domanda e investimenti, senza che sia stata 
fatta una analisi seria delle cause. 

RENZO STEFANELLI 

• • ROMA Solo alcuni grandi 
gruppi sono al «profitto zero»: 
sette sui primi venti e cioè Eni-
chem che ha un risultato nega­
tivo di 721 miliardi nel primo 
semestre, l'Uva per 315 miliar­
di, la Olivetti per 93, l'Alitalia 
per '11, Standa per 30, Smi per 
6, Cartiere Burgo per 32. Sono 
tutti gruppi che andavano ma­
le anche prima della recessio­
ne, per insufficienza di capita­
li, tecnologie e quindi carenze 
nella offerta di prodotti com­
petitivi, La recessione ha solo 
aggravato i loro problemi. 

Perchè l'industria perda la 
sua funzione innovatrice, crea­
tiva, non occorre scendere a 

zero profitti. È sufficiente che 
vengano meno le lonti per am­
pliare gli investimenti nella mi­
sura richiesta dal potenziale di 
risorse umane e dal mercato 
intemazionale. Ad esempio, 
l'impossibilità di raccogliere ri­
sparmio sia vendendo azioni 
che assumendo prestiti fi un 
indice sufficiente dell'incapa­
cità dell'industria a svolgere le 
proprie (unzioni. 

I dati Mediobanca mostrano 
proprio questo: quasi cessate 
le emissioni di nuove azioni, 
inesistente il credito. Quattro 
società hanno diminuito i de­
biti finanziari, la Snam da 4312 
a 2587 miliardi, l'Enichem da 

9506 a 9317, la Pirelli da 4542 a 
3595. la Rai da 1449 a 1038, 
Standa da 393 a 341. Solo Pi­
relli ha proceduto ad un grosso 
aumento del capitale, 

Fra le società che aumenta­
no i debiti troviamo, invece, 
una Ferruzzi finanziaria (1147 
miliardi) e l'Italcementi (oltre 
duemila miliardi) in seguito a 
operazioni di ristrutturazione 
imprenditoriale che non com­
portano granché di investi­
menti innovativi. 

Dovranno leggere bene le 
analisi di Mediobanca quanti 
sognano di «privatizzazioni» 
che vedano protagonista il ca­
pitale industriale. In primo luo­
go colpiscono le proporzioni 
poiché a fronte dei 161.726 mi­
liardi di «attivo industriale» di 
quella che ora chiamano Iri 
Spa stanno gli appena 51.293 
miliardi della Fiat; di fronte ai 
57.689 miliardi dell'attivo di 
Eni Spa stanno i 20.014 del se­
condo gruppo privato, Ferruzzi 
finanziaria, che è anche l'uni­
co a trovarsi con la Fiat sopra 
la soglia dei diecimila miliardi. 

Sono dunque «fisiche» le ra­
gioni per le quali i nani privati 

non possono ingoiare i giganti 
pubblici. Non e nemmeno 
questione di regalare poiché la 
vendita a costo zero produr­
rebbe una tale diluizione del 
capitale industriale privato da 
condurre le possibili aggrega­
zioni al collasso. 

Di quanto possono ancora 
indebitarsi? La Fiat ha un capi­
tale netto a fine 1991 di 20.382 
miliardi e debiti finanziari per 
26.603: Ferruzzi Finanziaria 
8.758 miliardi di capitale netto 
e 20.316 di debiti; il magico 
Berlusconi ha 1351 miliardi di 
capitale netto e 4059 miliardi 
di debiti. 

Si capiscono meglio, alla lu­
ce di questi dati, i disperati ap­
pelli di Luigi Abete alla riduzio­
ne dei tassi d'interesse. Per tro­
vare una via d'uscita, meglio 
tardi che mai; per i disegni di 
egemonia sullo sviluppo eco­
nomico italiano sembra deci­
samente troppo tardi. La Con­
findustria e stata «ingannata», 
se e lecito usare il termini per i 
suoi esponenti, dalla diversa 
velocità con cui la crisi ha col­
pito. Ancora all'inizio di que­
st'anno il mercato dell'auto­

mobile reggeva. Ancora in 
questi dati di Mediobanca tro­
viamo buoni risultati dell'indu­
stria alimentare - da cui i grup­
pi italiani sono improvvida­
mente usciti vendendo a fran­
cesi, svizzeri, americani e olan­
desi - nonché dell'abbiglia­
mento, persino degli 
elettrodomestici. Una eccezio­
nale miopia ha confuso la vi­
sta, impedendo di valutare a 
tempo l'onda recessiva, quindi 
di prevedere lo «scontro» fra re­
cessione e politica monetaria 
basata sugli alti tassi d'interes­
se. Singolare è l'incapacità a 
vedere come l'avere inchioda­
to il mercato finanziario sul 
breve termine, attraverso l'uso 
selvaggio della liberalizzazio­
ne valutaria e finanziaria, im­
pediva le progettazioni e pro­
grammazioni dell'industria. E 
questo tanto ai gruppi pubblici 
che a quelli privati. Tre anni di 
liberalizzazione valutaria non 
governata coincidono con tre 
anni cattivi delle industrie Ita­
liane, sia delle grandi che spe­
culano sui-mercati intemazio­
nali, sia delle piccole che sono 
escluse da quella pretesa man­

na. Sia le imprese pubbliche 
che quelle private hanno ne­
galo «finalità» e garanzie al ria-
sparrnio di massa, azzuffando­
si per i posti di prima fila nel­
l'intermediazione, ina il risul­
tato è che non trovano più spa­
zio per ricapitalizzarsi. 

Quindi ricorrono allo Stato: 
dietro le privatizzazioni avan­
za, a causa di questi bilanci, 
una evidente necessità di «sal­

vataggio», quindi una fase di 
ulteriore e più ampio interven­
to dello Stato nell'economia. 
Clic gli alti tassi d'interessi ali­
mentino, ad un tempo, il debi­
to pubblico e la fuga dal capi­
tale imprenditoriale è una real­
tà elementare; miope non ve­
dere che la spremitura dei 
contribuenti non risolve il pro­
blema ed accentua la stataliz­
zazione di fatto dell'economia. 

Il Censis sui redditi delle famiglie: la manovra di Amato porterà altra emarginazione 

Anziani, ammalati e senza lavoro 
«Ecco i poveri, in Italia sono sei milioni» 
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' Le perdite sono indicate nei numeri fra parentesi 

I poveri, in Italia, ci sono eccome. Lo dice il Censis 
che ha condotto una indagine non secondo i con­
sumi, ma secondo i redditi delle famiglie. I numeri 
sono impressionanti: sei milioni di persone vengo­
no considerate povere e poco più di tre milioni, si 
stanno avvicinando alla soglia della marginalità e 
del non «vivere a livello dignitoso». Le conseguenze 
della manovra economica del governo. 

VLADIMIRO SETTIMELLI 

• • ROMA. L'Italia, moderna 
potenza economica come ci 
hanno raccontato per anni, ha 
almeno sei milioni di poveri e 
oltre tre milioni di |>ersone che 
vengono considerate vicine al­
la soglia del «disagio». I dati so­
no stati fomiti dal Censis, pro­
prio nei giorni di Natale e Ca­
podanno quando chi può per-
mettersi una vita dignitosa cer­
ca di festeggiare in allegria, 
mentre i poveri, i disagiati e i 
senza nulla, vivono una ulte­

riore condizione di umiliazio­
ne e di emraginazione. I.c ca­
tegorie più colpite dalla pover­
tà7 L'elenco è lungo e impres­
sionante: gli anziani che vivo­
no soli e con pensioni basse, 
gli immigrati stranieri, i malati 
cronici, i portatori di handicap, 
i colp:ti da Aids, i tossicodi­
pendenti, i colpiti da turbe 
mentali, i disoccupati, i ciechi 
e i sordomuti, gli sfrattati, i sen­
za fìssii dimora, gli analfabeti e 

i senza titolo di studio. In que­
sto quadro tragico, le famiglie 
povere e con redditi che non 
permettono la sopravvivenza, 
sono più di due milioni. Gli ex­
tracomunitari censiti ammon­
tano a oltre setteccntomila, Gli 
anziani ultraottantenni sono 
quasi due milioni e gli ultrases-
santacinquenni sono 458 mila 
uomini e oltre due milioni di 
donne. Gli handicappati sono 
tre milioni di cui oltre due mi­
lioni e mezzo risultano invali­
di. I -sofferenti di malattie ner­
vose sono due milioni e otto­
centomila. Gli immigrati, alla 
line, raggiungono il numero di 
un milione e mezzo. I dati for­
niti dal Censis rientrano in una 
radiografia del paese intitolata: 
•Welfare: dai principi al riordi­
no». L'analisi dei dati permette 
al Censis di tirare una serie di 
conclusioni, anche nel quadro 
dei recenti provvedimenti go­
vernativi. Si avverte, prima di 

tutto, che per quanto riguarda 
la sanità, 15 milioni di cittadini 
al di sopra dei tetti di reddito 
previsti, subiranno, dal gen­
naio prossimo, l'impatto della 
tassa sulla medicina di base e 
delle altre misure di partecipa­
zione alla spesa, con un caro-
salute che ò stimabile in quote 
variabili fino a circa un milione 
mezzo per lamiglia a seconda 
del reddito. C'è poi un'altra os­
servazione sull'entrata in vigo­
re dell'intera manovra di set­
tembre: essa produrrà un ri­
schio di «scivoiamento» nell'a­
rea della povertà di 110.000 
nuclei familiari, soprattutto 
monoreddito e pensionati, nel 
Sud e nelle Isole. Il che, in pa­
role povere, significa che la 
manovra governativa farà cor­
rere il rischio, ad oltre cento­
mila famiglie di tornare ad es­
sere povere. Ma non basta. I ri­
cercatori del Censis aggiungo­
no che «accolta la strategia 

dell'equità e del rigore è ormai 
tempo di metterla in pratica, 
evitando di imporre indiscnmi-
natamente più sacrifici a tutti i 
cittadini». «Riordino», afferma­
no ancora i ricercatori del Cen-
sis.vuol dire infatti razionaliz­
zare e quindi rendere l'inter­
vento statale più equo. Ciò pre­
suppone, innanzitutto, ricono­
scere una adeguata protezione 
statale a chi ingiustamente ne 
C privo e toglierla a chi, ingiu­
stamente, ne gode. Il Censis 
aggiunge ancora che c'è biso­
gno di uno stalo sensibile alle 
istanze dei deboli e (ermo nel­
la punizione dei criminali Ma 
anche di uno stato che dica 
con chiarezza alla genie ciò 
che è lecito e ciò che non lo è, 
senza tollerare a lungo storture 
delle quali improvvisamente 
decida di chiedere conto. 

l-a critica ai provvedimenti 
economici governativi diventa 
poi durissima quando si dice 

che «nella logica dell'emer­
genza, quando non c'è tempo 
per distinguere tra ricchi e po­
veri, la «manovra» si abbatte al­
la cieca su tutti, ne risulta uno 
scivolamento nell'area della 
povertà di altri 110.000 nuclei 
familiari. Il Censis afferma poi 
che c'è stato un ridimensiona­
mento del dato sulla povertà, 
calcolato dalla apposita com­
missione che calcola, però, 
sulla sola base dei consumi e 
non dei redditi. Non vi rientra, 
per esempio, il 15 per cento 
delle famiglie, ma, secondo la 
classifica dei redditi solo il 10 
|X'r cento delle famiglie. È un 
pò l'unico dato consolatorio, 
in quadro per il resto dramma­
tico. L'analisi Censis afferma 
|X)i che c'è una tendenza or­
mai cristillizzata all'assisten­
zialismo d ie blocca le spinte 
generali al miglioramento. Il 
Presidente del Cnel e segreta­
rio generale del Censis, Giu­

seppe De Rita ha aggiunto, in 
una dichiarazione ai giornali­
sti, che i decreti delegati sulla 
sanità e la previdenza, si stan­
no «muovendo nella direzione 
giusta», ma che è necessario 
distinguere tra interessi e biso­
gni e che la «nuova classe poli­
tica dirigente dovrà essere ca­
pace di occuparsi delle cate­
gorie sociali e non delle corpo­
razioni». Come si vede, la ricer­
ca Censis. si muove anche tra 
ambiguità e contraddizioni, 
ma il quadro generale del Pae­
se che emerge dall'esame de­
gli studiosi, contiene dati mol­
to allarmanti e per molti versi 
nuovi. I.a manovra economica 
del governo Amato, ne esce, 
comunque, duramente critica­
ta. Soprattutto quando si affer­
ma che. con i nuovi provvedi­
menti, oltre centomila famiglie 
rischiano di finire di nuovo nel­
la povertà. C e davvero poco 
da ridere. 

In arrivo una proroga dei termini 
per richiedere r«assistenza fiscale» 

• • ROMA, Lavoratori dipendenti e pensionati avranno tem­
po fino al 15 gennaio per richiedere l'assistenza fiscale al da­
tore di lavoro o all'ente pensionìstico. Il termine è scaduto il 
15 dicembre, ma una proroga è quasi certa. Ad operazione 
conclusa - assicurano gli esperti del ministero - i contribuenti 
che avranno affidato le proprie sorti fiscali all'assistenza dei 
datori di lavoro, degli enti pensionistici e dei centri di assisten­
za fiscale dovrebbero oscillare tra i 3 milioni e mezzo e i 6 mi­
lioni. Per quanto riguarda, poi. la dislocazione geografica dei 
datori di lavoro, che intendono offrire il servizio di assistenza, 
si prevede che la maggior parte siano concentrati al nord, po­
chi nel centro Italia, ancor meno nel mezzogiorno. I controlli 
sui 730 (ossia i nuovi modelli che verranno compilati da chi 
chiederà assistenza fiscale) saranno - assicurano alle Finan­
ze - «ficcanti», ma, per ammissione della stessa amministra­
zione finanziaria, non supereranno il 25% del totale. 1 vantag­
gi che hanno i lavonturi dipendenti e i pensionati a presenta­
re il 730 sono essenzialmente da ricondurre alla garanzia di 
un controllo professionale sulla propria dichiarazione dei 
redditi, senza avere la responsabilità degli sbagli commessi 
dal centro di assistenza fiscale. 

L'artigianato «tiene» 

147mila miliardi di giro 
d'affari, occupati in calo 

• • MILANO. Secondo un rap­
porto dell'istituto «Tagliacar-
ne», l'artigianato mantiene le 
posizioni, nel pamorama eco­
nomico, ma segnala regressi 
nell'occupazione e nella cre­
scita. La graduatoria regionale 
sullo «stato di salute» del setto­
re vede al primo posto le Mar­
che, con il 16,6 percento del 
prodotto lordo. Tra le provin­
ce, in pole position Ascoli Pi­
ceno (la quota artigiana è il 
21,4 per cento dei Pil), seguita 
da Pistoia (20,7) e Pesaro-Ur­
bino (19). Comunque è al 
nord che si concentra l'attività 
artigiana con il 61%. il 58,5% 
degli occupati e il 54% delle 
imprese. La Lombardia è in te­
sta quanto al «peso» sul totale 
del prodotto artigiano (22%). 
Il fatturalo del 1990 (147 mila 

miliardi) è leggermente secso 
in termini di incidenza sul Pil 
rispetto al 1985: dal 12.3% 
all'I 1,7%. Gli occupati am­
montano a 3 milioni 100 mila 
unità, ossia il 14,5% dei posti di 
lavoro complessivi (il 15 
nell'85). Nel quinquennio 85-
90 inoltre la crescita in termini 
monetari è stata del 51%, infe­
riore a quella dei beni e servizi 
(58%). Nel biennio 88-90 la 
crescita del prodotto artigiano 
è stata del 16 per cento, contro 
il 20 registrato dal totale delle 
attività economiche: quindi lo 
scarto tra artigianato e il resto 
dell'economia è stato di quat­
tro punti, contro i due accertati 
tra l'85 e 188. Infine il sud. do­
ve l'azienda artigiana si sta dif­
fondendo in misura superiore 
ma con una struttura debole. 
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Ennesimo nulla di fatto nella vicenda 
Imi-casse. Da Milano, dove ieri si è riunito 
il cda della cassa lombarda non è arrivata 
nessuna risposta all'offerta fatta dal Tesoro 

«Impossibile decidere, aspettiamo dal governo 
una comunicazione ufficiale, scritta 
o verbale». Offerta e richiesta ancora molto 
distanti. Per rimi si torna a parlare di Bnl 

Schiaffo della Cariplo al governo 
«Da Roma nessuna proposta». E sull'Imi è ancora rinvio 
La Cariplo prende tempo e ignora la contropropo­
sta del ministro del Tesoro, Barucci sulla vendita 
dell'Imi. Il consiglio di amministrazione della banca 
milanese si è riunito per 4 ore e non ha parlato della 
vicenda. La motivazione ufficiale è che la Cariplo 
non ha formalmente ricevuto alcun documento dal 
governo. Ma la spiegazione suona stonata. In realtà 
la risposta di Ca' de Sass è un «no, grazie». 

ALESSANDRO QAt lANI 

• • ROMA. Questo matrimo­
nio non s'ha da lare. La Cari­
plo risponde alla contropropo­
sta del ministro del Tesoro, 
Piero Barucci, sulla vendita 
dell'Imi, semplicemente igno­
randola. La motivazione uffi­
ciale è che alla banca non è 
giunta nessuna proposta uffi­
ciale da parte del governo. Ma 
questo appare solo un prete­
sto. La realta è che la Cariplo 
raccoglie la sfida e alla contro­
proposta di Barucci, commen­
tata pubblicamente domenica 
sera al 'ermine del consiglio 
dei ministri e dunque a tutti gli 
effetti ufficiale, risponde con 
uno schiaffo o, nella migliore 
delle ipotesi, con un'alzata di 
spalle. 

Insomma: >No grazie», se ne 
riparla dopo le feste. 11 consi­
glio di amministrazione della 
più importante cassa di rispar­
mio italiana si è riunito ieri po­
meriggio a Milano. L'incontro, 
durato quasi quattro ore, è sta­

to dunque lunghissimo. Ma, uf­
ficialmente, della vicenda Imi 
non si è parlato. É andata pro­
prio cosi? Difficile pensarlo, vi­
sto che al cda erano presenti 
anche il presidente dell'lccri, 
Gianguido Sacchi Morsiani e il 
direttore generale dell'istituto 
che riunisce tutte le casse di ri­
sparmio, Paolo Gnes. D'altra 
parte già nella mattinata di ieri 
si avvertiva che l'umore in casa 
Cariplo era dei più neri. E an­
che all'lccri, a Roma, l'aria era 
pittosto cupa. Barucci, dome­
nica, aveva considerato inade­
guata l'offerta di Cariplo e (ceri 
per l'acquisto dell'Imi. E la co­
sa non e piaciuta per niente. 

Alle 14.30 si riunisce il comi­
tato esecutivo della Cariplo ma 
l'attesa è tutta concentrata sul 
cda, previsto per le 16, L'Iccri 
infatti e orientata a seguire a 
ruota il comportamento del 
suo compagno di cordata. Il 
consiglio della Ca' de Sass co­
mincia alle 16.30 e si conclude 
intomo alle 20.30. Al termine 

Roberto Mazzotta 

la Cariplo divulga una scarna 
noticina ufficiale: «Cariplo non 
ha ricevuto alcuna comunica­
zione ufficiale, ne scritta, né 
verbale dal ministero del Teso­
ro o dal Governo, pertanto non 
6 stato possibile dare alcuna 
comunicazione al Consiglio di 
Amministrazione. Non appena 
la proposta ufficiale perverrà 
all'Istituto verrà formulata una 
risposta diramata agli organi di 
informazione con apposito co­
municato». La spiegazione del­
la mancata consegna di un do­
cumento ufficiale da parte del 
governo però suona stonata. É 
difficile pensare che i banchie-

Cavazzuti promuove 
Barucci e boccia 
la banca di Mazzotta: 
non può gestire lìmi 

• • ROMA. Hanno suscitalo una buona im­
pressione le proposte del ministro del Tesoro 
sulla vendita dell'Imi, anche se non sono man­
cate puntualizzazioni e rilievi. Il senatore del 
Pds, Filippo Cavazzuti lo giudica un «buon pia­
no», anche se poi avanza qualche perplessità 
sulle capacità della cassa milanese. «Il mio 
grande dubbio - dice - è sulla capacità della 
Cariplo, ossia di una banca provinciale a voca­
zione contadina, a gestire l'Imi, un istituto a vo­
cazione internazionale». Poi Cavazzuti spara 
una frecciata sulla vendita alla Cariplo: «Si è vo­

luto mettere nel mondo bancario democristiano una banca lai­
ca». E ribadisce la sua preferenza per lo strumento dell'asta. «In­
vece - aggiunge - si sono cercati prima gli acqu irenti e poi si so­
no definite le condizioni». «In ogni caso - conclude - s e c'era un 
problema di prezzo, quello di vendita è stato stimato da banche 
estere e a quel prezzo l'operazione va bene». A Cavazzuti ribatte 
il presidente della commissione Finanze del Senato, il sociali­
sta, Francesco Forte: «La Cariplo è la più grande cassa di rispar­
mio del mondo e in Italia ci sono poche banche con la sua ca­
pacità tecnica e finanziaria». Poi confida: «L'operazione era ne­
cessaria ed opportuna, rna il prezzo è basso. Anche se mi rendo 
conto che la situazione è difficile». Infine Forte esprime una 
preoccupazione: «Non bisogna fare di questa operazione una 
cessione lombarda dell'Imi ma collegarla con le altre casse ila-
liane con un'operazione più generale». 

ri milanesi, che ieri hanno in­
trecciato fitte consultazioni 
con i colleghi romani dell'lccri, 
non abbiano fatto i loro conti. 
Forse vogliono prendere tem­
po. Sicuramente non hanno 
gradito la controproposta di 
Barucci. 

Riassumiamo comunque la 
il piano del ministro del Teso­
ro, secondo il quale Cariplo ed 
lecri per acquistare il 42% del­
l'Imi, dovrebbero versare com­
plessivamente 3.192 miliardi, 
di cui 1.596 miliardi subito, 798 
miliardi nel '93 ed altri 798 mi­
liardi nel '94, sempre che il 
prezzo base non venga suc­
cessivamente rettificato verso 
l'alto. La proposta avanzata la 
settimana scorsa da Cariplo ed 
Iccri partiva invece da una va­
lutazione dell'Imi pari a 6.430 
miliardi: il 42% dell'istituto di 
via dell'Arte sarebbe costato 
pertanto 2.940 miliardi che Ca­
riplo ed Iccri si erano impe­
gnali a versare in tre rate, 1.000 
miliardi subito, 750 miliardi nel 
'93 e 1.190 a dicembre del'94. 

La distanza tra l'offerta di 
acquisto e quella di vendita è 
dunque consistente. «Si tratta 
di soldi. E quindi non si può di­
scutere sulla base di quello 
che hanno scritto i giornali», 
fanno sapere dalla Cariplo. 

E ora? Di fatto si toma al 
punto di partenza. Insomma: 
può succedere di tutto. L'ipo­
tesi che si continui a giocare al 
ribasso è plausibile ma la Cari­
plo, non avendo ufficialmente 

detto «no» alla proposta Baruc­
ci, può sempre ripensarci. Cosi 
come il Tesoro può rilanciare 
trovando altri compratori, o fa­
vorendo nuovi sconti. Tuttavia 
resta il fatto che non sarà facile 
ricomporre lo scollamento che 
si è creato e che il governo ri­
schia di perdere la faccia sui 
mercati internazionali, proprio 
sulla questione più delicata: la 
privatizzazione delle banche. 

Ma come uscire da questa 
situazione di impasse? Nelle 
reazioni emerse ieri alla pro­
posta di Barucci qualche via 
d'uscita comincia a trapelare, 
anche se per ora prevale il 
caos. Il capogruppo del Pds al­
la commissione Finanze di 
Montecitorio, Lanfranco Turci. 
è dell'idea che «se il progetto 
Imi-Cariplo non dovesse anda­
re a buon fine, il governo pri­
ma di fare operazioni di stam­
po politico come quelle di cui 
si e parlato con Bnl o Banca di 
Roma, venga in Parlamento a 
chiarire quale la sua strate­
gia». Il sottosegretario De al Bi­
lancio, Luigi Grillo, ritiene in­
vece che se Imi-Cariplo non 
andasse in porto sarà possibile 
trovare delle «alternative. Infi­
ne il relatore Psi al piano sulle 
privatizzazioni, Giovanni Non­
ne, sostiene : «nessuno ostaco­
la l'operazione Imi-Casse. Se 
la si vuole fare, bene, ma al 
prezzo fissato. In caso contra­
rio il governo dovrebbe ricon­
siderare l'ipotesi di fusione 
dell'istituto nella Bnl». 

La crisi Enichem: espulsi 5000 lavoratori tra il'91 e il '92, altri 3000 a rischio 

Allarme occupazione per la chimica di Stato 
Enichem nella tempesta. Ricostruiamo la storia del 
gruppo dall'abbandono di Gardini ad oggi. Da) lu­
glio '91 al giugno '92 sono stati espulsi 5mila lavora­
tori. E ora ne sono previsti altri 3mila. I sindacati te­
mono nuovi salassi. Ieri il coordinamento della Fulc 
ha preannunciato altre 12 ore di sciopero, di cui 8 
da effettuare entro il 22 gennaio, giorno della mani­
festazione nazionale, che si terrà a Roma. 

• 1 ROMA. La chimica pub­
blica dei veleni, tra i miasmi 
della crisi e le tossine delle po­
lemiche, rischia di esplodere. 
È una polveriera che costa cir­
ca tre miliardi al giorno, solo di 
oneri finanziari passivi. Una 
mina vagante, alla quale sono 
legati i destini di 50mila lavora­
tori. Tutto comincia alla fine 
del '90, quando Gardini vende 
Enimont all'Eni. La «joinl sven­
ture» si dissolve e la chimica 
italiana ridiventa pubblica, sot­
to la sigla Enichem. Costo del­
l'operazione: 2.800 miliardi. 
Cosi almeno dicono le cilre uf­
ficiali. «Molto di più. - assicura 
Eduardo Guarino, segretario 
generale aggiunto della Filcea-
Cgil - in realtà lo Stato ha sbor­
sato almeno 4mila miliardi. 
Basti pensare alla valutazione 

che Gardini ha fatto su Monte-
fibre: 2mila miliardi, si dice, 
una cifra assurda». 

Per tutto il '91 il presidente 
dell'Eni, Gabriele Cagliari pro­
clama a gran voce che la chi­
mica italiana diventerà il ponte 
tra il Mezzogiorno e il resto del 
Mediterraneo, ma è un ponte 
scassato, pieno di buchi. Eni­
chem e un gigante con 11 mila 
miliardi di fatturato e quasi 
10rnila miliardi di debiti, che 
producono circa mille miliardi 
di oneri finanziari l'anno. 
«Un'utilitaria che si trova a ga­
reggiare su una pista dove 
sfrecciano bolidi da formula 
uno», la definisce un sindacali­
sta della Fulc (il sindacato uni­
tario dei chimici), ricordando 
che a livello intemazionale ci 
sono tre colossi da 30mila mi­

liardi di fatturato, due da 20mi-
la e ben cinque tra i 10-I4mila. 
Inoltre Enichem esporta solo il 
15% della sua produzione, 
contro il 40% dei suoi principa­
li concorrenti. Non solo. É pie­
na di stabilimenti doppione, 
frutto della guerra trentennale 
tra chimica pubblica e privata. 
Anche se, ricorda Guarino: «Il 
suo margine operativo lordo a 
fine anno dovrebbe risultare 
attivo per 170 miliardi. Il che si­
gnifica che industrialmente è 
un'azienda a posto». A posto, 
ma non in ordine, perchè va 
abbondantemente ricapitaliz­
zata. 

Ma e una storia vecchia. Per 
tutto il '91 non si fa altro che 
parlare di alleanze. Spunta di 
nuovo Montedison che vuole 
per se il settore delle plastiche 
e cerca di farsi pagare a peso 
d'oro il gioiellino Himont. 
Spuntano anche gli americani 
dell'Union Carbide che chie­
dono un accordo sul polietile­
ne. Ma non se ne fa nulla. Eni­
chem si spacca, le lotte intesti­
ne riprendono e si perdono 
due anni. Nel luglio '91 viene 
siglato a Palazzo Chigi il piano 
1991-94, sotto l'occhio interes­
sato del braccio destro di An-
dreotti. Nino Cristofori. Poi vie­

ne la stretta privalizzatrice di 
Amato del luglio '92. Cagliari 
resta presidente ma è il suo 
delfino, Franco Bernabò, a di­
ventare il principale interlocu­
tore del nuovo padrone: il Te­
soro. 

La chimica, intanto, toma 
ad essere la palla al piede del­
la nostra industria pubblica. Il 
piano triennale, che fino al 
giugno '92 ha comportato la 
fuoriuscita di 5mila lavoratori, 
viene cancellato dall'azienda. 
•E da rifare», dice Bernabò. In­
tanto nelle aree di crisi, a Villa-
cidro, Assemini e Crotone le 
attività alternative promesse 
non decollano. A Marghera e a 
Gela il futuro resta appeso al fi­
lo dei fertilizzanti. E per effetto 
delle privatizzazioni i 4mila 
miliardi di investimenti, previ­
sti dal piano, vengono sostan­
zialmente azzerati. 

La chimica fa harakiri? Il li­
bro verde del Tesoro dice chia­
ramente che i lavoratori in esu­
bero nella chimica sono circa 
3mila, soprattutto nel Sud. L'E­
ni si prepara ad un nuovo sa­
lasso? I sindacati lo temono. La 
Fulc mette in cantiere 8 ore di 
sciopero e ottiene un incontro 
con Amato, che invita l'Eni a ri­
scrivere il piano. Poi riconvoca 
le parti per 111 gennaio. La 

Fulc intanto, dopo aver giudi­
cato «un primo passo in avanti» 
l'incontro a Palazzo Chigi, riu­
nisce ieri il coordinamento na­
zionale e vara un nuovo pac­
chetto di 12 ore di scioperi, di 
cui 8 da effettuarsi entro il 22 
gennaio, giorno nel quale si 
terrà a Roma una grande ma­
nifestazione nazionale. 

Inoltre la Fulc mette a punto 
un dossier, nel quale si legge: 
«Non vogliamo difendere ipo­
tesi di natura assistenziale ma 
vogliamo impedire la dissolu­
zione di un patrimonio di risor­
se umane, tecnologiche e in­
dustriali». Nel dossier troviamo 
anche un bel po' di informa­
zioni sulla congiuntura chimi­
ca. Gli anni '80 sono un perio­
do di «vacche grasse. La pro­
duzione in Italia cresce 
dell' 1,5%. Poi però, a partire 
dall'89, comincia la crisi. Nel 
'90 i ricavi Enichem calano 
dell'1,5% e gli utili del S5«. Ma 
va male per tutti. Gli altri «gran­
di» però si diversificano e s'in­
ternazionalizzano, espanden­
dosi nei settori più remunerati­
vi della farmaceutica e della 
chimica fine. Enichem invece 
resta al palo. Nei giorno scorsi, 
Giulio Andreotli fa trapelare la 
sua «delusione per Enichem». 
Cosa vuol dire? «Che il sistema 

politico - spiega Guarino - do­
po aver fatto della chimica un 
suo terreno di razzia, oggi ab­
bandona il campo». Anche il 
governo latita: manca una po­
litica industnale di settore. Nel 
dossier della Fulc si evidenzia 
che «la petrolchimica, a diffe­
renza dell'industria manifattu­
riera, ò un'attività ad alta inten­
sità di capitale, con limitata ca­
pacità di creare occupazione 
diretta». Ma va ugualmente 
considerata «un vettore di pro­
gresso irrinunciabile» e va risa­
nata. 

Insomma, serve un colpo di 
reni. «Per uscire da questo cli­
ma di drammatizzazione - di­
ce Guarino - il sindacato avan­
za tre proposte. Per far fronte 
ai debiti il governo, nell'ambito 
delle privatizzazioni, deve in­
tervenire. Servono almeno 
4mila miliardi in tre anni. Inol­
tre il governo, l'Eni ed Enisud 
devono far fronte ai program­
mi previsti per le aree di crisi. 
Per Marghera il progetto è 
quello di costituire un'area di 
ricerca e di far convergere tulle 
le aree ex chimiche e le picco­
le e medie imprese utilizzatrici 
dei materiali pe'rolchimici. 
Scelte di questo tipo potrebbe­
ro consentire di procedere ad 
un'ulteriore integrazione delle 

produzioni. Infine va ripensato 
il rapporto pubblico-privato. E 
chiaro che la decisione della 
Ferruzzi di buttarsi nell'acqui­
sizione della Sme (il polo ali­
mentare dell'Iri, ndr), vuol dire 
che il gruppo punta a mettere 
sul mercato la chimica e la far­
maceutica. E dunque il mo­
mento buono per ricostituire il 
polo chimico nazionale». In 
che modo? «Intanto vanno ri­
valutati gli accordi Shell con 
Montedison e Bp con Eni­
chem. Ma oltre alle alleanze 
intemazionali il polo deve 
puntare sugli investimenti nel­
la ricerca, sulla chimica fine e 
sui materiali. Un polo che riu­
nisse solo i pezzi residuali dei 
due gruppi non avrebbe sen­
so». Va anche ricordato che ie­
ri la Fulc ha espresso «dissen­
so» per l'intenzione di Ferruzzi 
di uscire dal settore chimico-
farmaceutico. 

Per Sandro Schmid, segreta­
rio nazionale Filcea, responsa­
bile per la chimica, bisogna 
«evitare una guerra Enichem-
Shell, riproponendo un accor­
do per gli stabilimenti Himont. 
Inoltre sulla chimica fine va 
applicato il piano triennale 
che prevedeva 504 miliardi di 
investimenti ad Assemini e Vii-
lacidro». CÌAI.G. 

Accordo tra la Compagnia unica e Genoa operator 

Al porto di Genova 
pace tra Satini e Musso 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PIKRLUIOIQHIQQINI 

M GENOVA. I.a pace toma 
nel porto di Genova. Questa 
sembra veramente ia volta 
buona. Ieri mattina i nemici 
giurati dello scalo, Paride Sati­
ni e Bruno Musso, hanno fir­
mato un accordo operativo 
per il nuovo tenninal di Ponte 
Eritrea. 

l.a firma del protocollo tra 
Compagnia dei portuali e Ge­
noa Terminal Operator. che 
entrerà in vigore il primo gen­
naio, è avvenuta ieri mattina 
all'Assoindustriali: «Questo e 
un grande giorno - afferma 
Titti Oliva, rappresentante de­
gli imprenditori - Siamo di 
fronte a un patto fra imprese 
improntato al confronto con il 
mercato intemazionale. Da 
qui comincia la riscossa per ri­
prenderci i traffici che ci han­
no portato via». Almeno per 

ora il valore simbolico prevale 
di gran lunga sulle crude cifre: 
intorno a Batini e Musso si era­
no polarizzate due opposte vi­
sioni (controllo del ciclo da 
parte dei lavoratori o primato 
della «libera iniziativa» sulle 
banchine) elevate a trincee 
ideologiche sulle quali si sono 
combattute battaglie devastan­
ti. 

«Abbiamo firmato un accor­
do quadro finalmente libero 
da progiudiziali ideologiche -
afferma Paride Batini - . Il de­
creto 'lesini ci ha tolto il diritto 
al lavoro e abbiamo attraversa­
to momenti difficilissimi, al 
punto di salire sulle barricate 
per ottenere un minimo di trat­
tativa. Più delle cose scritte og­
gi vale l'impegno a utilizzare la 
Culrnv, se sapremo offrire le 
convenienze giuste in termini 
di capacità operativa, rese, af­

fidabilità, costi. E per noi ò una 
grande cosa». 

Inutile chiedere i dettagli 
dell'accordo, perché i firmatari 
sono abbottonatissimi. Si sa 
che il Gto, concessionario di 
un'area di 240mila metri qua­
drati priva di gru funzionanti, 
effettuerà gli investimenti per 
allestire un terminal «multipur-
pose» (traffici misti, ndr) e ge­
stirà tutti i fattori di produzio­
ne, con un'occupazione inizia­
le di duecento addetti. I,a 
Culmv ottiene in appalto una 
notevole quota di servizi «a co­
sti dì mercato e liberamente 
contrattati fra le parti». 

Musso |(ortcrà in dote qua­
rantamila container; delle li­
nee nazionali Tarros; ma nel­
l'impresa sono coinvolti anche 
Ferruzzi-Eridania e la società 
Merci Convenzionali. E natu­
ralmente si punta a conquista­
re nuove correnti di traffico. 

Cereti (Alenia): sono calati gli ordini, taglieremo le produzioni 

Industria aeronautica in crisi 
In pericolo 4000 posti di lavoro 

GIOVANNI LACCABÒ 

M MILANO L'industria aero­
nautica sta per affrontare una 
prova molto difficile, nel inon­
do ed in Europa, una fase di 
posante ristrutturazione e di 
aspra concorrenza dalla quale 
il settore italiano potrebbe ve­
nire ulteriormente emarginato. 
Parlando ieri a Tolosa, in occa­
sione della inaugurazione del­
la scuola di formazione spe­
cializzata Euresas, il presiden­
te di Alenia, Fausto Cereti, ha 
espresso fosche previsioni per 
il 1993: «Sarà un anno duro, ta­
glieremo la produzione dopo 
che nel '92 sono slati tagliati gli 
ordini». Un allarme raccolto 
dal vicepresindentc della com­
missione europea Martin Ban-
gemann, che ha promesso il 
sostegno dell'esecutivo in 
campo normativo, nella ricer­
ca e nella ristrutturazione. 
Confermato a Bruxelles per il 
prossimo quinquennio. Bange-
mann propone un «approccio 

più pragmatico e meno dottri­
nale» allo spinodo capitolo 
della concorrenza e delle con­
centrazioni: troppi costruttori, 
e troppa olferta, sostiene Ban-
gemann, auspicando che «il 
controllo della comunità sulle 
fusioni faciliti la ristrutturazio­
ne». Polemizza con il suo colle­
ga Leon Brittan che aveva im­
posto lo stop all'aquisizione 
della canadese De llavilland 
da parte di Alenia ed Acrospa-
tiale («Un errore, il segmento 
di mercato ò stato mai defini­
to») , Cereti condivide l'opinio­
ne di Bangemann, secondocui 
occorre «considerare il merca­
to mondiale, non solo quello 
europeo, prima di decidere sul 
rischio di concentrazioni'. Che 
una razionalizzazione mon­
diale del settore sia necessaria, 
lo indicherebbero i dati forniti 
dal commissario CKK. Tre 
grandi costruttori di aerei di 
grandi capacità (Boeing, Air­

bus, Me Donnei Douglas) si 
fanno concorrenza con undici 
velivoli, Aerei da trasporto re­
gionale: 11 costmttori propon­
gono 21 apparecchi, di cui 12 
europei, neo quadro di 9 pro­
getti, di cui 6 europei. Per Ban­
gemann nessun ottimismo: la 
produzione militare continue­
rà a decrescere, i trasporti re­
gionali sempre più insidiati 
dalla ferrovia (Tgv), deteriora­
mento costante anche della si­
tuazione economica della 
maggior parte delle compa­
gnie aeree. Per limitare i rischi 
di cambio (il dollaro resterà la 
moneta di riferimento a lungo 
tonnine), Bangemnann ipotiz­
za un sislemn di garanzie euro­
peo finanzialo dall'industria 
(la commissione ha già inse­
diato un apposito gruppo di la­
voro) Tappa esenziale ò la 
creazione di una moneta co­
mune europea. Fausto Cereti 
non ha voluto commentare le 
previsioni catastrofiche sull'oc­
cupazione (4 nula «esuberi»): 
•Prima dobbiamo confrontarci 

con il sindacato», ha detto. Elo­
gi ad Euresas, di cui è presi­
dente (direttore didattico 
Giandomenico Cantele, ex Ae-
ritalia) definita «scuola di ge­
nerazione di idee», costituita in 
collaborazione (investimento 
di circa 16 miliardi) di Aero-
spatiale. Airbus, Alenia, British 
Aerospace, Deutsche Aerospa-
ce. Conta di avere 500 allievi 
entro il 1996. Obiettivo: «Crea­
re professionisti delle vendite». 
Le analisi di Bangemann e Ce­
reti confermano le vive preoc­
cupazioni dei sindacati sui ri­
schi di una pesante emargina­
zione dell'industria aeronauti­
ca italiana. Il consiglio di fab­
brica Aermacchi e Fim-Fiom-
Uilm hanno promosso «la mas­
sima mobilitazione». Domani 
l'incontro azienda sindacati 
sulla «gestione degli esuberi» 
( 500 addetti). «Esistono i pre­
supposti - dice il consiglio di 
fabbrica - perchò intervenga la 
task force del presidente del 
consiglio per salvaguardare il 
patrimonio professionale». 

Una recente manifestazione sindacale di metalmeccanici a Milano 

Metalmeccanici. La Fiom prepara 
lo sciopero nazionale di categoria 

104mila posti 
«rubati» dalla 
cassa integratone 
Solo la cassa integrazione ha rosicchiato il lavoro di 
104mila operai. La Fiom, con Vigevani e Damiano, 
fa il bilancio del terribile '92 e annuncia un prossi­
mo sciopero generale, accompagnato da un pro­
gramma per l'unità sindacale. Primo approccio tra 
sindacati e Confindustria (prevista una futura sede 
per la concertazione economica). E Larizza con Ci­
polletta assegna un entusiasta 8 ad Amato. 

BRUNO UGOLINI 

• • ROMA. Metalmeccanici 
nell'occhio del ciclone. I primi 
sette mesi del 1992 hanno regi­
strato, nelle aziende con più di 
500 addetti, una flessione del­
l'occupazione pari al 5,5%. E le 
ore di cassa integrazione sono 
state 127 milioni, il 35% in più 
rispetto ad un anno fa, l'equi­
valente di 104 mila operai a 
tempo pieno. Sono dati elo­
quenti. 

Ecco perchè la principale 
categoria dell'industria sta pre­
parando, come annunciano i 
dirigenti della Fiom Fausto Vi-
gevani e Cesare Damiano, uno 
sciopero generale per inaugu 
rare l'anno nuovo. Uno sciope­
ro non solo come protesta, ma 
per sorreggere una proposta di 
politica industriale. Anche il 
governo è chiamato in causa. 
«Non servono forme clientelati 
di finanziamenti a pioggia». 
Non serve nemmeno a molto, 
dice la Fiom, la vertenza aper­
ta dalla Confindustria contro le 
banche per la discesa dei tassi 
di interesse. E necessario, inve­
ce, un vero e proprio piano in­
dustriale. 

Il sindacato si muove in que­
sto panorama di macerie, fa­
cendo fronte anche ai proble­
mi della contrattazione inte­
grativa. Il bilancio della Fiom 
dimostra come sia difficile por­
re le manette alla contrattazio­
ne. Sono state infatti coinvolte 
da vertenze ben 1.676 aziende 
metalmeccaniche. con 
237.394 lavoratori. Già 220 ac­
cordi erano stati sottoscritti pri­
ma del 31 luglio; al 21 dicem­
bre si 0 giunti a 475 contratti in­
tegrativi, interessanti 60.751 la­
voratori. Le nuove piattaforme 
presentate sono 776, per 
96 802 lavoratori. Altri 79.841 
lavoratori stanno discutendo 
425 «carte rivendicative». 

Anche questa ò una premes­
sa al prossimo sciopero gene­
rale e un modo per pesare nel­
la trattativa con gli imprendito­
ri sulla riforma della contratta­
zione e sulle rappresentanze 
nei luoghi di lavoro. La Fiom, a 
proposito di quest'ultimo capi­
tolo, cosi legato al dibattito sul­
la democrazia sindacale, è 
convinta della necessità sia di 
una intesa con le controparti, 
sia di una legge Ma perchò i 
sindacati, anche i metalmec­
canici, non sono riusciti a por­
tare i lavoratori al voto per 
eleggere i propri rappresen­
tanti? C e un dissenso specifico 
con Cisl e Uil. Queste ultime 
due Confederazioni pensano 
soprattutto ad un rapporto con 
gli iscritti al sindacato. La Cgil, 
invece, visto che si tratta di fare 
accordi che interessano l'inte­
ro mondo del lavoro, vuole da­
re a tutti i lavoratori il diritto ad 
eleggere i propri rappresen­
tanti. Ixi disputa sull'articolo 

19 dello statuto dei lavoratori 
(c'è chi vorrebbe abrogarlo 
tramite referendum) nasce da 
qui. Il vero problema, spiega 
Damiano, sta nel fatto che 
quell'articolo stabilisce criteri 
di «pariteticità» fra i tre sinda­
cati cosiddetti «maggiormente 
rappresentativi», cioè Cgil. Cisl 
e Uil, nella divisione dei dele­
gati sindacali. Lo sforzo do­
vrebbe essere quello di supe­
rare una tale assurda «pariteli 
cita». E bisognerebbe superare 
altresì quello che ora appare 
come un vero e proprio «veto» 
alle «elozioni» dei rappresen­
tanti sindacali, stabilendo sca­
denze precise. «Ora nelle fab­
briche è come se un partito», 
spiega Vigevani, «ponesse il 
veto a far svolgere le elezioni 
amministrative o quelle politi­
che». Insomma l'articolo 19 va 
superato. Intanto, però, questa 
incredibile spartizione pania-
ria, a tavolino, va avanti nei fat­
ti. Damiano espone alcune ci­
fre illuminanti, anche se prov­
visorie e frutto di una ricerca 
un po' improvvisata: sono oltre 
45 mila i lavoraton che hanno 
rappresentanti sindacali nomi­
nati dai rispettivi sindacati su 
base tripartita. Ma Fausto Vige­
vani confida in una mediazio­
ne, in un compromesso, anch'-
su questo argomento spinoso 
(essendo fonte di rendite di 
posizione e di potere). Non ha 
forse detto D'Antoni, in una in­
tervista a l'Unità, che la Cisl in­
tende avere rappresentanti pa­
ri al peso che ha nei diversi 
luoghi di lavoro? E il messa;; 
gio finale della Fiom ò tutto im­
postalo sull'unità sindacale. 
Vigevani pensa ad una «costi­
tuente per un sindacato unita­
rio», accompagnata da un pro­
gramma per l'unità. 

Tempo di bilanci, dunque. 
Anche per la trattativa tra sin­
dacati e imprenditori. Un in­
contro interlocutorio si è svolto 
ieri. «Un primo approcio», lo 
definisce freddamente Sergio 
Cofferati. Forlani (Cisl), più 
entusiasta, accenna ad un pri­
missimo risultato: «L'istituzio­
ne di una sede di concertazio 
ne periodica a livello naziona­
le sulla politica economici». E 
in un «faccia a faccia» tra Pietro 
Larizza, segretario Ui'. e Inno­
cenzo Cipolletta (Confindu­
stria) affiora una disponibilità 
comune a porre il problema 
del costo del denaro. Una con­
vergenza di obiettivi e una di­
vergenza di percorsi (come di­
ce Cipolletta). C'è anche una 
paRella per Amalo. Un folgo­
rante otto del professor Cic l ­
icità e un fi meno da parte del 
cauto Larizza («se si valuta il 
suo operato in assoluto»). Ma 
lo stesso I^arizza passa subito 
all'otto comparando Amato «ai 
precedenti governi» (anche «I 
governo Craxi'. ndr). 



A Pescia 
gessi 
dello scultore 
Andreotti 

M D o m a n i al Palazzo de l Podestà d i Pe­
scia si inaugura la «Gipsoteca U b e r o A n 
d reo l t n Donata dag l i c red i a l la cit ta nata le 
d i Andreo t t i M87'>-I93<1) la racco l ta si 
c o m p o n e d i 231 gessi c h e d o c u m e n t a n o 
l 'attività de l l o scul tore tra i p iù interessanti 
p ro tagon is t i in I tal ia de l la s tagione d i «Nove­
cento» 

Due 
manifestazioni 

a Roma 
di movimenti 

di estrema 
destra 

nelle quali 
si raccolgono 

molti 
naziskin 

La componente 
protestataria 
che proclama. 
la propria alterità 
è la meno rilevante 
Il militante medio 
non è un emarginato 
difende piuttosto 
i suoi privilegi 

Le due anime 
dei naziskin 
Il naziskin è un emarginato che esprime in modo 
estremo la rabbia e la protesta? É un povero, un 
escluso che si ribella9 Talora può anche essere vero, 
ma spesso ri militante medio e tutt'altro: benestante 
o appartenente alla piccola borghesia, difende in 
modo aggressivo e violento i propri pnvilegi territo­
riali Un ipermdividualista che somiglia più al con­
sumista Masoche al sottoproletario. 

G I A N F R A N C O 8 E T T I N 

• • È mol lo bella la «lettera 
aperta ai naziskin» inviata tra 
mite I Unita da Francesca 
Mambro e Valerio Fioravanti 
Bella e sincera evidente rifles 
so d i un percorso battuto in 
profondità dentro si sé e den 
tro la stona del nostro paese-
dei nostro tempo Force però 
cont iene una dose eccessiva d i 
ot t imismo non tanto nella dia 
gnosi che fa - forse è vero che 
«questo paese sta migl iorando 
Lentamente ma sta migl ioran 
do» - quanto nella fiducia che 
Marrbro e Fioravanti sembra­
no riporre nella possibilità e 
ncll efficacia d i un dialogo coi 
naziskin 

Anche se lo sembrano i na 

/ isk in non sono tutti uguali 
Non hanno alle spalle la stessa 
strada né le slesse motivazioni 
pnma d i raparsi la testa e pn-
ma d i nem pirsela del le loro or­
rende idee «Giovani mol to ar­
rabbiati e mol to confusi», co­
me ch i «sentendosi completa­
mente emarginato assume at 
leggiamomi d i sfida nei con­
fronti d i tutto e d i tutti e cerca 
d i scandalizzare di fare il du 
ro d i farsi odiare e dispreiza­
re il più possibile» cosi Mam­
bro e Fioravanti descrivono i 
loro interlocutori Questa tut­
tavia é solo una parte del fe­
nomeno naziskin, e nemmeno 
la maggiore mi sembra Non é 

affatto escluso che aggravan 
dosi I attuale crisi economie .u 
sociale e he non é solo crisi d i 
occupazione o di risorse eco 
nomichc disponibi l i ma cnsi 
più globale d i culture e di va 
lon una parte crescente dei 
giovani italiani soprattutto d i 
certe aree urbane possa sen 
tirsi attratta dal nehiamo nazi 

Qualcosa del genere come 
r icordano Mambro e Fioravan 
ti accade nella Germania del 
I Est E qualcosa di simile, a 
quanto pare incomincia sini­
stramente ad accadere ad 
esempio in un quartiere come 
San Basilio 2 a Roma come 
una recente ed inquietante in 
chiesta dell Unità romana ha 
documentato Nel vuoto d i scr 
vizi nel deserto d i prospettive 
nella senescenza di valori e re­
lazioni sociali e polit iche I ini 
ziativa di un gruppo di adercn 
ti al «Movimento politico» del 
I ompi lan le Boccacci e nuscita 
a far breccia tra alcune decine 
d i ragazzi figli d i un proletana 
lo da sempre rosso e antifasci 
sta ( con grande sgomento d i 
quest u l t imo) Questi ragazzi 

potrebbero non risultare in 
sensibili alle riflessioni di 
Mambro e I loravanli ma vien 
da UiiedorsiKc uno,womunica-
>7iorw tWTSSi e i due ex leader 
del terrorismo nero sia oggi 
possibile Se vi siano e anali di 
comunicazione attivabili al di 
tuon dei circuit i interni al mori 
d o skin (non e solo il mondo 
naziskin) Piuttosto, insieme 
alla ritcssitura di queste linee 
d i comunicazione (ncl l in 
chiesta citata alcuni abitanti d i 
San Basilio 2 mostravano d i 
provarci costruendo spazi d in 
( ontro e dialogo nell ango 
sciame vuoto dei casermoni 
moderni ) sarebbe necessano, 
in via più generale realizzare 
condizioni che impediscano 
quesla deriva disperata e ag­
gressiva Solo in questa pro­
spettiva il dialogo azzardato 
da Mambro e Fioravanti - e da 
altri localmente potrà incon­
trare gli interlocutori giusti at 
tenti 

Quesla tuttavia ò solo una 
parte del fenomeno naziskin I 
disperali gli emarginati non 
sono la sua vera attuale base 
sociale A1 contrano ad esem 

pio nel vt ut to uno (k i punti di 
forza del naziskin il militante 
medio é invece un niov ine d i : 

solida fnmllgia s-pess-o bene 
stante comunque non èinurgi , 
nato ani he quando apparile 
ni alla piccola borghesia o al­
la classe operaia I qualcuno 
che scaraventa contro i «diver 
si» neri zingari drogati gay 
barboni - certo anche insicu 
rezze e paure ma soprattutto 
un aggressività un ansia d i si 
premazia un arroganza del 
pnvilegio e della forza ur sen 
so possessivo del territorio e 
una sorta di presunzione di un 
punita ( i n casa mia tra la mia 
gente faccio quel lo che vo 
glio») Il nazismo é un coaccr 
vo d i s imbol i segni linguaggi 
argomenti rozzissimi ma a 
quel livello efficaci per dire 
un alterità che rappresenta 
non una contestazione ma 
un esasperazione della nor 
inali la - del suo egoismo del 
suo localismo della sua slraor 
dinana intolleranza e insofle 
renza verso c iò che mette i nd i 
scussione acquisiti e modi d i 
pensare consolidati Basta 

ascoltare le farneticazioni tra 
d i / ional is l i the una sorta d i bi 
gotto e incol lo rivoluzionarsi 
P o , del leader vencle/ttoi aa-
zisljjn Kom'Eno v i i tOUepncy 
vicentino P * t o PuscJItavo am­
miratore d i I litler e devoto ai 
genitori e ai nonni ossessiona 
to dalla prospettiva d i una so 
cielà appena un | x i , pluralista 
se non mull ietnica e mii l l icul 
turale 

Michele Serra ha giustamen 
le invitalo a non guardare solo 
a chi adora «Mein kampf» e d i 
preoccuparsi anche di chi 
adora «meni swatch» pei dire 
le nuove generazioni che so 
prattutto nel consumismo e 
nel denaro che lo consente 
trovano ragioni e stili di vita U i 
•crociata» d i Puschiavo é la (or 
m.i 0 la forma violenta e rozza­
mente ideologicizzata di dife 
sa d i uno stile d i vita che inno 
sta sull antico e solido ceppo 
di famiglia i pnvilcgi del mo 
demo benessere (Luigi Man 
coni ha invece scntlo su «La 
Slampa» un ulteriore variante 
del |>ercorso naziskin quello 
di un giovane d i buona fami 
glia borghese di sinistra d i e 

pratica soprattutto una scelta 
di «stile» d i alterità sul piano 
del costume esteriore Scelta 
più superficiale cer io, e tu t ta- , 
via significativa impensabile 
solo poche'stagioni fa, tanto 
più in un ambiente di sinistra) 

Tornando al veneto Pu 
schiavo la sua motivazione 
non e la disperazione, e nem­
meno la pura altentà del lo «sti­
le» bensì la difesa del privile­
gio e del temolno in cui si radi-
ca (nemmeno lo «stile» é piut­
tosto una «bandiera» qualco 
sa d i più solenne e irrinuncia­
bile per cosi dire Di più 
pencoloso perciò) Il passo 
che separa lui da un «eroe-
estremo del consumismo co­
me Pietro Maso ad esempio 
non é poi cosi lungo anche se 
le apparenze potrebbero in 
gannare cosi macho e prolcta-
no I uno cosi gagà co l foulard 
di seta I altro Ma sono cn 
trambi estreme incarnazioni, 
individualista e Invola Maso 
politica e loscamente «impe­
gnata» Puschiavo e gli altri na 
ziskin dell 'egoismo crudele e 
cangiante spinto che soffia ir 
resistibile sul nostro tempo 

Narcisisti allo sbaraglio, il «fai da te» del Duemila 
Usi sempre più sofisticati marcano 
le frontiere del bricolage che sta 
assumendo un nuovo carattere sociale 
E l'hobby da passatempo personale 
diventa un'occasione per esibirsi 

G I O R G I O T R I A N I 

i B Taglia ritaglia e incolla 
Dal collage al bricolage Omo 
ro dal fortunatissimo libnec ino 
d i Gino & Michele Anche te fnr 
miche nel loro piccolo s ncaz 
zcrno che ha inaugurato un 
genere letterano ormai epide 
mico al Primo libro col tuo no 
me in copertina d i Hoberto 
D Agostino L ennesima rac 
colta d i bacate umoristiche 
che esce però con la copertina 
bianca ma con busta d i cara! 
Ieri trasferibili in modo che 
ogni acquirente può attribuir 
scia e titolarsela come meglio 
gli aggrada 

«Il messaggio è il montag 
gio» ha detto parafrasando Me 
Luhan il furbo D Agostino a 
cui però va riconosciuto il me 
nto di avere evidenziato an 
che lui nel suo piccolo il m io 
vo carattere sociale e he sta as 
sumendo il «fai da te» altresì 
detto do il yotjr self o bncola 
gè Se si guarda alla letteratura 
sul tema prevalentemente 
confinata nell ambito della so 
ciologia del tempo lilx-ro si 
ovscrva infatti come il «fai da 

te» sia sempre stato conf inato 
nella slera del pnvato Attività 
d i compensazione ricreativa, 
storicamente sviluppatasi co­
me reazione al logorio della 
società industnalc 

Considerata con favore pe 
rò guardata non solo dagli stu 
diosi come una manifestazio 
n>' un fi lo patetica oscillante 
in non pochi casi fra maniaca 
lità e infanti l ismo (ad esempio 
costruire model l i con hammi 
Ieri) Il suo valore sociale (re 
lax ed esercizio del la manual i 
tà) discendeva comunque dal 
suo essere un espressione 
strettamente privata Appunto 
non professionale domestica 
e avente come fine la realizza 
zione de sé mai però da esibi­
re da vantare pubblicamente 
Pena il suo non essere più un 
bricolage 

Ora invece il «fai da te» fi sol 
to gli occhi dei mass media in 
molt i casi intrecciato con essi 
A l punto che le nuove f r a n t i c i 
del bncolcur sono demarcale 
dagli usi sempre più sofisticati 
ch i consentono gli strumenti 

Gino e Michele autori del fortunato «Anche te tormiche » 

d i comunicazione e telecomu 
nicazione Prova e clic il suo 
carattere materiale ( I auto co 
strinisi un mobile nparsi i rubi 
netti curare il gu rd ino ecc ) 
si é notevolmente stemperato 
m molt i casi addirittura appro 
dando ali mimat i naie melte 

re issu mi appunto lumi iguu 
suoni parole Pi rò d i ci11ri re 
e uper indo la creativi! ) p i rso 
n ile solo in termini di issem 
Maggio di montaggio Quasi 
che mescolando e r icompo 
ni mio un opera o più operi 
f minsi o parli ci i sse co.npor 

tasse I automatica i reazione di 
un altra o altre opere originali 

Il fai da te letterano in i in 
e he e . inoro (ad esempio il Ka 
raoke balzalo agli onori d i Ila 
e ronac i grazie ali omon ima 
trasmissione condot i i da I io 
rello su «Ilalia Uno») U levisivo 
e cinematografico II pensiero 
va a «Blob e ali iniziativa an­
nul l i lata ti illa l.n una e assetta 
i on il meglio d i Ila tr ismissio 
ne cult di Rai 1 re e una Inane a 
pe r farsi blob da se Ma sopr it 
tutto ai ( i l messo a punto dalla 
Philips (non me ora commer 
cializzato ma nel giro i l i due 
anni si il ice lo saia) un lettori 
eli immagini che consentirà eli 
ng i r i re celebri f i lm smontan 
doli i r imontandol i e> addint 
tura di metterne is.su me di 
nuovi e on allori ves- < in e eli bri 
divi morti e* resuse it iti 

Ora non staremo ,\^ iute rro 
garci sugli effetti i hi ivranno 
queste possibilità di mi Itere 
mano in capolavori t i ne l l i ito 
grafici sino ad ora anche per 
Inulti tecnici intangibil i An 
i In pi rché e hi siili i e onsoll i 
i l i i isa propri i i in ib i i ra il ti 
Hall di «C isabl.uii a non sai i 
lauto peggio di i hi oggi sul 
pianofort i domi stu o si ci 
meni i nella Nona i l i l i i i I l io 
vi n ( io ch i i n v i l e menta d i 
e ssen soltolim ito < I idi o lo 
già soi i isa a qui sk nuovi for 
mi i l i «f il i la te Innanzitutto il 
rifiuto d i II ni ipi grio di I h v o 
ro dell ippr' 'ndist i to i ri i l ivo 
detto v olastic unenti d i III 
basi i he sorreggono ogni for 
ni i di s ipi ri Pi I onlro ili i 

convinzione che tali basi pos 
sano essere surrogate fatte 
propne semplicemente pren 
i lcndolc a prestito Belle e 
pronte t o m e viene meglio so 
io personalizzandole avsem 
blandole a proprio piacere 
Una realt i questa per dire del­
la sua |>crvasivi(à, evidente 
tanto nella musica ( i l rap) 
quanto nella gastronomia do 
ve le preparazioni ( l a b e culi 
nano) sono stati sostituite i la 
cibi precotti, |>rrc l ionat i o già 
pronti da cuocere o solo da in 
saporire e arricchire secondo 
estro personali 

Ma c iò elle I) ilza pi l i ali oc 
eluo e il processo che vede i 
passatempi |>ersonali gli bob 
bv le ambizioni irtistic he sino 
i len lo l t ivat i segretamente (e 

I d i l l i . i t amen l c data la loro 
innilesl ia) trasformarsi in oc 
i astoni d i pubblic 1 esibizione 
P i l i aso ad esempio del già e i 
tato «karaoke» i he nato in 
Giappone però cst lusivamcn 
le in ambito domestico si é 
sviluppato in Italia i " m e gene 
ri spettacoli re 

Quali li cause' Sul piano gì 
ni r'le quell i riconduci!.).li al 
I imperativo esibizionistico 
che spinge pur d i diventare 
liliale uno anel l i solo per brevi 
i l luni perfino a mettere in 
piazza il proprio privalo o id 
dirittura le manie o passioni 
pi rsonitli Un fenomi no qui 
sto e minente ini l i t i ti levisivo 
i he v ì dai video i l ip imalona 
li chi manda in onda Gianni 
Ippol ih in «Qtoiuecul tura» al 
l< al ' i l i l i ni ig in di apnn s ia 

tolette con i denti che anima 
no «Li grande sfida» di Gerry 
Scolti dalle «Scene da un ma 
trimonio» presentate da Davi­
de Mengacci alle sollazzevoli 
ma spevso proprio perché un 
| K I squallide banif le familiari 
d i «0 eravamo tanto amati» e d i 
«lo tu e mamma» 

Nel karaoke e é però qual 
cosa di più e di diverso anche 
rispetto al classico model lo 
«dilettanti al lo sbaraglio» incar 
nato dalla «Corrida» di Corra 
do Innanzitutto il sorgere 
ovunque in Italia d i locali - n 
sturanti pub - ove f ire karao 
ke tutti affollatissimi Ma ancor 
più il diverse; si nt imento che 
in im. i i partecipanti I.esibì 
zionismo un pò masochistico 
d i chi andava e va «allo sbara 
glio» ha lasciato il posto ad un 
compiaciuto scanso artistico di 
se"' Dallo «spero e he non mi fi 
schino» al »ora vi fac t io vedere-
di che cosa sono capace» 

Questo il senso delle dichia 
razioni d i alcuni giovani prò 
poste da uno speciale sul tema 
del Gr2 (trasrnevso lo scorso 7 
dicembre) «Lo faccio per prò 
[agonismo mi piace sentire il 
brivido della folla» «F diverten 
le i affermativo» Ovvero ho 
un pubbl ico dunque esisto 
Mi esibisco dunque sono Da 
lenii una se en i quali che sia 
al resto pe userei io A l l imite lo 
spettacolo me lo inventerò lo 
f irò da solo lz> laro tutto da 
me Consideralo al lei le ch i il 
lai da le il bricolagi e oggi un 
genere artistico e spi Itacolare 
mol lo apprezzato 
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Se la Storia 
a Trieste 
va controcorrente 

G I A M P A O L O V A L D E V I T 

•*•• Strani questi triestini 
forse anche un pò spoc 
chiosi, sarà probabilmente 
venuto d i pensare a qualcu 
no A 1 neste si usa dare 1 ap 
pellativo d i italiano a tul io 
c iò che sia ad ovest del l I 
sonzo e in particolare a 
quanto sta da Roma in giù 
salvo poi definirsi i più Italia 
ni degli italiani quelli per 
cui l'italianità é una scelta 
anziché un fatto anagrafico 
Un caso d i dual ismo freu 
d iano 7 Potrebbe essere vi 
sto che Freud fi entrato in 
Italia attraverso Trieste e 
qualcosa di suo deve averlo 
lasciato 

Tentando di essere un pò 
p iù sen va detto che specia 
Illa e peculiarità sono stai»» 
viste a lu.iay» come urj e aral-
tere dominante della storia 
triestina Spesso poi é capi 
tato che a luna di sentirsi 
speciali si fosse convinti d i 
essere 1 ombel ico del mon 
do Si é trattato di un in -na 
ginc trasversale diffusa ali 
che a sinistra In anni non 
propr io lontanissimi i comu 
nisli Incstini andavano fier 
per avere una propria dele 
gazionc che li rappresenta 
va alle assise del comuni 
smo intemazionale 

Viste queste premesse e"1 

intuibile che non sia f a c e 
discutere di stona a Tnesle 
soprattutto per chi intenda 
remar controcorrente In 
realtà una felice smentita é 
venuta alcuni giorni (a dal 
convegno sul tema »Roma e 
Belgrado Gli anni della 
guerra fredda 1948 1956» 
tenuto a Trieste dall Istituto 
Gramsci de l Friuli Venezia 
Giulia e dalla Fondazione 
istituto Granist i d i Koma 
Tutto sommato e la prima 
volta che partendo da mie 
ressi angolature e campi d i 
indagine diversi si rie*«ce a 
trovare un terreno d intesa 
0 quantomeno di confronto 
costruttivo 

1. impegno di fondo ,<ie 
senle prevsoc he in ciascuna 
relazione ed intervento e 
consistito nel voler andare al 
d i là delle visioni ed immagi 
ni convenzionali c n o n c e r 
tamenle per me robusto del 
1 itonoclassia Già qualcuno 
aveva affermato che negli 
anni del l immediato do|>o 
guerra la centralità della t o 
siddetta questione di '1 neste 
fu assai più un mito che una 
realtà ora lo si è sentito d i n 
pressoché da tulli Non fu 
centrale nelle relazioni fra 
Stati Uniti e Italia e neppi . 'c 
in quelle fra Italia e lugosla 
via in sostanza non fu al 
centro ne della pol l i l i a este 
ra e italiana ne" d i I dibattito 
poli t ico interno L i sua pre 
senza nei mass m i dia a Ko 
ma e ancor più i Belgrado 
fu un fatto strumentale prò 
pagandisl ico 

Già una conclusione del 
genere sarebbe stata impor 
tante a livello triestino Ma 
dal convegno é uscito pa 
r e c c h i o d i p i u conseguenza 
di una tensione a volere an 
dare al d i là delle th iav i d i 
lettura di t a r itt i re ideologi 
co Vediamo dunque di eo 
gliere gli spunti più i n f r e s 
santi procedendo in ordine 
sparso Innanzitutto a prò 
posilo della guerra tredda 
l.a si é a lungo c o n s i d e r i l i 
fenomeno onnieoniprensi 
vo della stona europea del 
dopoguerra I) i un pò si si > 
però dif fondendo imipres 
sione che evsa si i si i l i olire 
a ciò e he sappi imo anc hi 

una sorta di giganlesco eo 
perchio che sigillò l ino al 
1989 la stona europea II 
convegno ê  servito a Irasfor 
mare questa impressione in 
solida consa|K*vole zza 
(che ovviamente sarà da 
verificare in i"n contesti e 
situ,izioni) 

Resta il I i l to che pi r 
quanto nguard 1 Italia • In 
goslaviu col 19-18 finis, e la 
guerra fredda dal punto di 
vista del lo scenano mie m • 
zionale A livello di rei l ' i on i 
bilaterali la t i listone t o n t i 
nua ma -I riferisce alle -i 
spettivi' poli t iche di poti i\/a 
in ari'-1 icgionale i ' ial i ani 
t i oé (aggiungi rei più soli 
o\fi e delcmunala qui l l i ^ u 
gosUy. i . jwJ j k i i i i j i r l i i c /v i l 

"Icidirm qncila i (a i ina} e-i: 
c i la d ip lomar la 'itali ina, 
poi non é m i l i t a t a la sen 
saztone che al l ' volte essa si 
muovesse ancora entro una 
dimensione ottocentesca 
dell equil ibrio i uropeo ( on 
molta probabil ità é a io da 
far nsalirc I attenzione -
spesso I ovsessioni - dei di 
plomatiei nello stabilire il 
«peso» dell uno e dell altro 
interlocutore rispetto al 
grande fratello amene . 'no 

Ld ancr.>ra qual e il i onu­
sto ampio nel quale si m i » 
vono Italia e Jugoslavia ' Do 
pò il levi8 quella lugoslav 1 e 
stona del lento movimi nto 
ve rv i Occidente P i r i l l e h 
mcn'c dal punto divista oc 
i identak' e stona di prò 
messe ed aspettative volte a 
dar, continuità al'a linea di 
contenimento .n Europa 
non seguite da irreversibili 
impegni In delinitiva lo 
sfondo sul qi .au si proietta 
Li polit ica esli T*Ì iugoslava e 
in misura me no dirompente 
quella italiana è dato dalla 
crisi d i II egi moina ami nea 
na in Furopa nel to rso ile tjn 
ult imi anni r>0 

bd infine I ul t imo problc 
ma i comunist i ( I M I H I! 
Pei di log l ia l t i ' I u partito I' 
gato s ilej im i lite l Must a < 
i l io stesso u mjM) inlet'ralo 
in una esperii nz i poll i l i t 
nazional i Aspi Iti compre 
senti ille volte in conflitt i 
ma in nessun modo scindi 
bili F i causa di i n l r i i nh i e 
dopo il l'MK loglui l t i ir i l io I 
preibli ma jugoslavo e cui un 
basso pri l l i lo e qui ilo triesti 
no in lorinc sostanzi l imi l i te 
ciogmalich' e islr itle Al ri 
gu m io si e avut i l i si ns i 
z iont i l i vedi r emu la re 
un ombra i i 'n 'I i di Vietali 
un i presel i 'a che li ipe d i ai 
togliattismo eli porre s ilde 
raeiie i a 1 nesU 
- Perp iss in i H mi i pi l i \ i 
e un vi m bbe i l i e lui ile rsi 
se .1 I r t is le si si i p iss iti il 
lierlingue rismo elell u n i ' i 
nazional i d in tt ime nfe d il 
zidalismo (e si nz ì dimenìi 
t a r l o ) C ernie tlirt un parti 
to t i l t er i un i e us t ti \e rti 
et e qn i l i os i i l altro ( u ,n 
di antitetie o m t co i i iunqu i 
di diverso) illa basi I solo 
un ink r rog ìhvo i b i l i t t 
i hi lari e on vie e udì tss u 
piti r e t i [111 eli |tn Ile sli'lt 
qtl (Il si t solfi rrn ito il t un 
vi gno M i si „ i rille Ite ini 
sul passale) si funsi e p i r u 
m a r c a i presi nte o i | u e i 

Si a qu i sto pillile) un i 
t o n i lusioni si può tir ire e 
i he melar e ou l r iKorn n e 
in manie ra un eli! il t e si n t 
i tue i l i rsl osse ssiv ime lite 
»i tu protle si p in i tve n i 
suoi v int iggi Nem pe r IM i 
sol 1 | erte p i r t u r i \ I ri 
sti forse pine he il ru\e 
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Il neodirettore 
della sanità Usa: 
Condoni a scuola 
e marijuana libera 

Dickens 
fu il primo 
a descrivere 
la dislessia 

Il nuovo Direttore Generale della Sanità Joycelyn hldcrs no 
minato da l Presidente eletto Bill Clinton e favorevole alla d i 
stnbuzione d i profilattici nelle scuole per prevenire la cliftu 
sione del l AIDS e evitare gravidanze non volute l.a Elders e 
anche favorevole ali uso della mamuana nei casi in cui un 
malato ne può trarre beneficio Attualmente una legge fede 
rale proibisce d i usare la mamuana come farmaco Elders 
che e una nera e d è una pediatra, ha detto che la maniuana 
può essere uti lmente impiegata nel trattamento del glauco­
ma e per annullare il senso di nausea o aumentare I appeti­
to nei malat i d i AIDS Se un medico |>ensa che la marijuana 
«può avere un effetto benefico in un paziente ha detto il 
nuovo Direttore Generale della Sanità che dovrebbe inse 
diarsi verso la meta del l anno prossimo - allora dovrebbe es­
sere resa disponibile» Queste afférmazioni hanno suscitato 
qualche pcrplevsilà negli ambienti polit ici specialmente in 
quell i conservaton La Elders e atiualmente direttore del Di 
paramento San tano del lo Stato del l Arkansas Un portavo­
ce d i Cl inton, Max Parker ha detto che il nuovo Presidente 
«appoggia I attuale legislazione ( in matcna di manuiana) e 
non ha per il momento alcun progetto per modificarla» 

•Riesce a leggere ogni lettera 
del l alfabeto separatamente 
ma non ce la la a combinar-
'e fra di loro» Fra i pr imi a 
descrivere il caso di un pa 
/ lente dislessico non e stato 
uno scienziato bensì antici 

m^mmt^mmm^ml^^^^^mm pando la medicina d i una 
quarantina d i anni Charles 

Dickens Jautor» di «David Copperficld» e «Oliver Iwlst» Lo 
rivela Norman Jacoby pediatra di Edenbndge nel Kenl in 
un art icolo pubbl icato sulla rivista d i medicina britannica 
«TheLam_et» Anche se con ogni probabil i tà la dislessia una 
malattia provoc i ta da un disturbo del l inguaggio o meglio 
come recentem ;nte dimostrato della vista e sempre esisti 
ta, il suo ingresso formale negli annali della medicina è stato 
registrato solamente nel 1890 In «Casa desolata» i l romanzo 
che Dickens scnsse fra il 1852 ed il 1853 vi e invece «una de 
scrizione estremamente accurata» della malattia Nel Mesi 
m o capi to lo de l romanzo ts therSummerson la protagoni­
sta, narra un episodio in cui il suo tutore John Jamdyce visi 
ta la bottega di candele e oggetti per la naviga/ione di Krook 
dove un intere muro e tapezzato d i le'tere dell alfabeto seni­
le a mano Interrogato sulle ragioni d i questa opera Krook 
risponde che sta cercando di imparare a leggere un compi ­
to arduo e lento In seguito p iù avanti nel romanzo, ali im 
piegati del lo studio legale Tonv Jobling e Wil l iam Guppy 
sperando di lucrare incr iminando le lettere in possesso eli 
Ki/ook si ch iedono se egli abbia letto il pacco di document i 

A quindic i giorni dal l inau 
gurazionc del laboratorio 
realizzato nella grotta della 
moneta sul monte Nerone e 
dal l avvio della prima espe 
nenza di isolamento spazio­
temporale che ha per prota 

m ^ ^ m m „ _ » ^ . gonista lo speleologo e so­
ciologo Maunzio Montalbi-

ni il progetto Underlab segue il corso previsto Ne danno 
notizia gli organizzatori dell esperimento diretto dalla pio 
neer-frontier explorations and researe hes con la spoasonz 
zazione d i Sector Sport Walches Monlalbim mantiene per 
ora un c ic lo vitale regolato sulle ventiquattrore sia pure 
soggettivamente sfasato d i otto ore rispetto allo scorrere del 
tempo nel mondo estemo Questo dato, emerso nelle co 
municazioni Ira il sociologo e il personale del centro di con 
trailo eretto a ridosso dell ingresso de Ila grotta indica I ini 
zio d i un processo d i modif icazione della percezione del 
tempo che raggiungerà il suo culmine nell arco delle prassi 
me settimane 

I primi 15 giorni 
di Montatomi 
nel laboratorio 
sotterraneo 

La Cina lancia 
il secondo 
satellite 
australiano 

Il satellite australiano per te­
lecomunicazioni «Optus bJ» 
e stato lanciato icn con un 
razzo vettore cinese del t ipo 
•Lunga Marcia 2c» dalla Da 
se d i Xichang nel Sichuan 
nella Cina meridionale L.o 

, annuncia I agenzia «Nuova 
Cina» Il lancio e avvenuto 

poco pnma delle ore 20 0n locali scrive I agenzia II satelli 
te costruito dalla Hughes Corporation e il secondo austra 
l iano e il quinto di produzione straniera lanciato dai cinesi 
Dal 1970 fa Cina ha già lanciato 52 satelliti il «Lunga Marcia 
2c» può mettcr t in orbita satelliti l ino ad un peso massimo di 
nove tonnellate 

Cento sostanze 
chimiche in più 
nel cibo 

europei 

Qucst anno potrebbe essere 
I u l t i m i volta che si potrà 
volendo confezionare un 
cenone di Natale o d i Capo-

. . . . danno a base di cibi e be 
flCQll e u r o p e i vande pnvi di additivi e colo 

ranti artificiali Infatti se le 
m ^ „ ^ m ^ ^ ^ — l m proposte della Cee saranno 

appro\ate un centinaio d i 
sostanze chimiche supplementari saranno ammesse sulle 
tavole degli italiani l.o denuncia un articolo del mensile 
«Gambero Rosso» che mette a confronto le proposte Cee 
con I attuale normativa italiana II Comitato consultivo dei 
consumaton ha chiesto con insistenza che sia allargata la li 
sta dei prodott i esenti da sostanze chimiche ritenendo che 
dovrebbero esservi inseriti a lmeno latticini succhi d i frutta 
pastorizzali paste al imentan farine pane r so e tutte 'e 
conserve d i frutta e di verdura A giudizio del C o r n u t e so 
prattutlo i bambini possono facilmente superare l.i «dose 

Piomalicra accettabile» di sostanze chimiche stabilita dal 
Oms perche i loro cibi prelent1 ne contengono di più 
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.Un convegno a Roma sull'innovazione 
Un sistema che non valorizza il nuovo, ha nicchie «mature» 

si trova sempre più spiazzato nel mercato internazionale e 

Italia a bassa tecnologia 
G I U L I A N O N E N C I N I 

M Sebbene la pubblicistica 
italiana di questo periodo sia 
ricca d i analisi della crisi eco­
nomica che ci sovrasta, sono 
rare le indagini sul rapporto tra 
la situazione economica e le 
capacità tecnologiche del pae 
se La cnsi ha colpi to tutti i 
paesi avanzati ma 1 Italia per 
pr ima e sembrerebbe perciò 
necessario analizzare il mo­
del lo d i sviluppo perseguito 
negli anni scorsi, capire qual è 
stato il ruolo della tecnologia e 
del la ricerca scientifica nel lo 
svi luppo economico italiano 
Nella speranza che individuare 
i punti di forza e d i debolezza 
possa facilitare la ripresa 

Una possibile nsposta ò ve­
nuta da un convegno che si e 
tenuto al Cnr d i Roma nei gior 
ni scorsi sul tema «Ritardo tec­
nologico e integrazione euro­
pea» in cui si sono analizzati 
gli andament i convergenti o 
meno del l 'economia e della 
tecnologia nei paesi più indu­
strializzali del mondo Neil oc­
casione 6 stato anche prcsen 
tato un l ibro d i due nccrcaton 
dell' lsrds I istituto del Cnr che 
si occupa di studi sulla ricerca 
(Daniele Archibugi e Mano 
Pianta The Technological Spe-
aalization ol Aduanced Court 
tna, Kluwer Ed con prefazio­
ne d i J Delors) 

Lo studio d i una sene di in­
dicatori consente di porre su 
base quantitativa le risposte ad 
alcune importanti domande 
posto che ricerca e innovazio­
ne siano essenziali per mante­
nere capacità produttive e 
competit ività intemazionale 
in qual modo e in quale misura 

i diversi paesi sono in grado di 
sviluppare e utilizzare le cono­
scenze attraverso i propn siste­
mi innovat iv i ' 

Che la spesa per la ricerca in 
rapporto al Pil in Italia sia tutto 
ra bassa è ormai un luogo co 
mune comunque non e male 
ricordare che a tutt oggi si fer­
ma a poco più del la metà ri 
spetto alla media dei sei paesi 
p iù avanzati Ma l'indicatore 
più preciso dell impegno inno­
vativo del sistema industriale è 
quel lo del la spesa per ncerche 
finanziate e effettuate dalle im­
prese, in percentuale della 
produzione mdustnale e qu i 
l ' indicatore scende al 4 6 * 

Ciò nonostante, il livello 
economico italiano in termini 
d i prodotto prò capite come 
sappiamo e come nsulta dai 
dati tende a convergere con 
quello degli altri sei E i l cos i d 
detto «paradosso italiano» che 
vede convivere un certo ntardo 
tecnologico con un livello di 
vita che molt i c i invidiano 

L esame svolto da Mano 
Pianta sull evoluzione de i si­
stemi economic i dei diversi 
paesi mostra una tendenza al­
la specializzazione produttiva 
ogni paese avanzato si é scelto 
dei settori in cui ha raggiunto 
un alto livello tecnologico e 
quindi d i competit ività da cui 
trarre il più alto vantaggio eco 
nomico In sintesi l'espenenza 
dei paesi più avanzati mostra 
che si converge - sul p iano 
economico - diventando più 
diversi e si cresce specializzan­
dosi sul piano tecnologico 

Ma qual e la spccializzazio 
ne i tal iana' Come ha d imo 

strato Daniele Archibugi i 
punti di eccellenza della tee 
nologia italiana si concentrano 
in settori «maturi» quell i dei 
beni d i consumo tipici delle 
esportazioni italiane come 
tessile abbigl iamento calzatu­
re e mobi l i , e alcuni macchina 
ri utilizzati nelle produzioni 
tessili oltre a elettrodomestici 
e macchine da scrivere Men­
tre nei setton ad alta tecnolo­
gia ed in più rapida crescita 11-

lalia mostra una scarsa voca 
zione 

Ciò e dovuto al fatto che co 
me ha notato Malerba della 
Bocconi in Italia abbiamo due 
sistemi distinti di innovazione 
quel lo delle poche grandi im­
prese con i loro centri d i ncer-
ca e la miriade di piccole e 
medie industrie che acquisi 
scono I innovazione attraverso 
canal i informali Pochissime 
sone le nuove imprese ad alta 

tecnologia Ma ha polemica 
mente ammoni to Cacace se il 
vantaggio italiano viene dalle 

C iccole imprese, bisogna cam 
lare la polit ica statale della ri 

cerca che ha dato I 80% dei 
contnbut i a quel 20% delle im 
prese quelle grandi che non 
hanno saputo essere compet i 
live ed il 2 0 * alle piccole che 
hanno creato il paradosso ita 
l iano lo svi luppo senza ncer-
ca 

Negli ult imi ventann i I in-
dustna italiana ha seguito un 
percorso di sviluppo diverso 
da quello dei concorrenti il fe­
nomeno più preoccupante è la 
scarsa capacità delle imprese 
di aumentare il p ropno sforzo 
innovativo E 1 espenenza del­
lo stesso periodo ha dimostra­
to che 1 industria ha reagito ai 
penodi d i depressione si n-
strutturando, ma nducendo i 
propri investimenti d i lungo 

Palazzi vuoti, pagati a peso d'oro 
Istituti fantasma e super svendite 

Sprecopoli, ovvero 
il Cnr nell'era 
dei democristiani 
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penodo inclusa la ncerca 
Vi sono preoccupanti se 

gnali che ciò stia accadendo 
anche oggi tra I indilferenza 
generale i ino a che punto po­
trà essere efficace la •irategia 
del lo sviluppo senza (o con 
poca) tecnologia ' Mentre al 
cun i paesi usciranno dalla re 
cessione con consolidate ca 
pacità tecnologiche l'Italia pò 
trebbe iniziare ad accumulare 
un nuovo ntardo per I incapa 
cita d i sviluppare e utilizzare le 
attività innovative necessarie 
per avviare nuovi meccanismi 
d i crescita m una nuova fase 
dell economia intemazionale 
D altra parte le capacità tecno 
logiche non si improvvisano 
se mancano o se vengono un 
prowisamente disperse come 
sta accadendo in questi giorni 
non si può pensare di trasferire 
rapidamente i vantaggi acqui 
siti nei setton tradizionali a 
quell i di più alta tecnologia 11 
di lemma italiano e quindi se 
convenga continuare a battere 
le strade sper imentai" anche 
se si vanno restringendo o av 
venturarsi su quelle più ampie 
ma poco conosciute Ma non 
si tratta d i redistribuire le già 
scarse nsorse destinate ali in 
nova/ ione quanto piuttosto di 
spendere di più e nei seltor 
avanzati II problema non e 
nuovo e si pose negli stessi 
termini alla fine degli anni Set 
tanta Fortunosamente I Italia 
ha goduto ancora d i un decen 
mo di benessere, senza affron 
tare questi nodi che sono n 
masti irrisolti Come ha incisi 
vamente sottolineato Paolo Bi 
sogno direttore dell Istituto del 
Cnr pnma citato quel lo degli 
anni Ottanta è stato un decen 
nio perduto 

Disegno di 
Mitra Divshali 

R O M E O B A S S O L I 

• 1 Avell ino II nome e e senza 
dubbio t d e appropr ialo «Istituto d i 
scienze dell alimentazione» L archi 
tetto (1 roncone) che ha progettato 
I edificio ha una buona lama L i 
naugurazione ali Hotel l lcrmi tage 
di Avell ino ostata latta in grande sti­
le alla presenza del presidente del 
Cnr Luigi Rossi Bernardi nelsettem 
bre del 1991 

Del resto nel sontuoso palazzo 
che ospita I Istituto sono armat i an 
che gli arredi l u t t o a posto quindi 
L unico problema e che I istituto 
non c o 

Già non e è ma in compenso e ò 
I affitto da pagare che costa al Con 

sigilo naziorale delle ricerche quin 
d i a tutti noi 5 mi l ioni al giorno qua 
si c inque mil iardi ali anno 

Roma via Nuza centrale e aflol 
lata II Cnr ha affittato II da due anni 
25 stanze nstmtturate senza parsi­
monia Dovevano essere occupate 
dairesponsabili dell Ufficio borse di 
studio e poi , dal l Ulficio relazioni in 
temazionali Ma i dipendenti si sono 
ammunit inat i e rif iutano di trasferir 
si Risultato un mil ione al giorno per 
tcnervuot i degli uffici 

Palermo Via dei Cantieri II Cnr 
acquista negli anni ottanta un im 
mobile per 20 mil iardi Deve diven 
lare la sede degli istituti dell Area d i 

ricerca di Palermo Ma I immobi le 
non viene riconosciuto adatto come 
sede di una struttura di ricerca Inizia 
una controversia legale che si con 
elude con la vendita dieci anni dopo 
dell immobi le ad una impresa edile 
Prezzo venti mil iardi E 1 inf lazione' 
Per il Cnr non e e stata cosi come 
non e e stato nessun aumento nel 
mercato degli immobi l i Intanto da 
dieci anni gli impiegati dell Arca d i 
ricerca stanno stretti in locali affittati 
a caro prezzo in un altra zona dell i 
città Ma n o n o finita il Cnr ha avvia 
to la procedura per affittare dalia 
stessa imprese edile che ha acqui 
stato lo stabile d i via dei Cantien dei 

locali per mettervi gli impiegati del 
I Area d i ricerca 

Storie di ordinaria follia manage 
naie nell Italia che salassa le buste 
paga dei lavoratóri dipendenti Sto 
rie per le quali nessuno potrebbe pa 
fare mal Anche perchè tra breve-
Luigi Rossi Bernardi presidente in 
carica del Cnr e democnsl iano di 
provata 'ede e scaduto da tempo e 
dovrà essere sostituito al suo posto 
il governo potrebbe nominare Anto 
mo Ceraci SI proprio lui i l «signor 
Nessuno» rettore d i l or Vergata che 
la De candidò a sindaco di Roma sa 
pendo benissimo che invece avreb 
be poi votato per Carrara Geraci si 

sente evidentemente in credito da 
allora e si appresta ad una camera 
da boiardo d i Stato nel più puro stile 
partitocratico La sua presenza al 
vertice del Cnr significherebbe pu 
ramente e semplicemente la cont i 
nuità democnstiana 

Ci sono e vero altri candidati II 
professor Cipoll ini d i area socialista 
Il professor Nicola Cabibbo cattoli 
co già presidente di un Istituto na 
zionale di fisica nucleare che nmanc 
una del le poche strutture lunzionnn 
ti de'la nceca scientifica pubblica 
italiana Fino a qualche giorno la era 
in corsa anche Antonio Ruberti I ex 
ministro della ricerca nominato poi 

commissano Cee per I Ambiente 
«Ma ti punto vero non è il nome 

del candidato sostiene Domenico 
Rizzuto segretano della Cgil Ricerca 

Il nuovo presidente deve essere I e 
spressione della comunità sdenti l i 
ca che deve essere chiamata ad 
espnmersi» La Cgil ha lanciato una 
raccolta di l irme per chiedere che il 
presidente e il direttore generale 
(anche lui scaduto da tempo) siano 
nominat i rapidamente attraverso la 
consultazione della comuni tà scien 
tifica II governo però sembra voler 
stnngcre i tempi per proce'dere co 
ine sempre E lasciare a1 Cnr il rue>lo 
d i «Sprecopon» 

Femidon, il condom per donne sul mercato solo da tre mesi, è già stato usato da oltre lOOmila inglesi 
I giornali pubblicano i racconti di chi lo ha usato. Sembra che piaccia anche agli uomini 

D preservativo femminile va a ruba 
Il preservativo femminile è in vendita da soli tre mesi 
e già lOOmila inglesi lo hanno acquistato Un vero e 
proprio «boom» E sembra che il nuovo contraccetti­
vo abbia incontrato anche il favore degli uomini Si 
tratta ora di vedere se è stato comprato per semplice 
curiosità oppure se il fenomeno è destinato a cre­
scere Ma il suo uso è veramente facile come e s< rit­
to sulla confezione7 

A L F I O B E R N A B E I 

• • LONDRA Oltre lOOmila 
donne inglesi hanno già usato 
Il p r imo preservativo femmini 
le che e stato mevso in coni 
mcrcio tre mesi fa Pare c h i la 
novità abbia incontrato anche 
il favore d i molt i uomini ai 
qual i non dispiace il nuovo 
contraccettivo se e o la garan 
zia di mantenere un alto grado 
d i sensibilità e onte viene prò 
mevso dalla società produttri 
ce e ce>me sembra confermato 
dalle dichiarazioni d i colore) 
che hanno pubblicamente 
espresso le loro opin ioni dopo 
aver latto il test 

Col in Parker I addi tto al 
marketing della Family Pian 

rung Association ha detto «In 
ventann i di attività non ne or 
do un .litro prodotto da noi 
1 uiciato sul mercato che abbia 
attecchito con tale rapidità» 
Ora si Iratta di vedere s< I ini 
ziale popolarità del contrae 
cettivo 0 dovuta il fatto e ho 0 
stato acquistato per semplice 
curiosila m igan solo | x r prò 
vario come metodo altern it ivo 
a qm Ih ( sistenti o se' effettiva 
mente e indice della volontà eli 
molt i donne di giocare un ruo 
lo all.i p a r u o n quelloek gli uo 
mini ed esc re it ire un loro prò 
pnocont ro l lo col pacchettino 
a [Jortata di mano in caso di bi 
sogno Specie i l avmt i a quei 

partner che tendono a scor 
darsi d i prendere le necessane 
precauzioni o a quell i < he non 
amano mettersi quell i in coni 
m e m o per gli uomini 

Il contraccettivo chiamato 
Fcmidon e ormai in vendita in 
tutte le farmacie e in molt i ne 
gozi inclusi i supermercati Si 
acquista in confezioni d i tre al 
prezzo di circa 4 sterline 
' am i la l i re j Costa dunque 
quasi il dopp io del contraccet 
tivo maschile Viene però dato 
gratis nelle cl iniche del Family 
Planning che si occupa del 
control lo del le nascite 

t.a novità del preservativo 
femmini le e che nehiede alle 
donne di prendere atteggia 
menti cosi diversi dal solilo 
che alcuni giornali hanno nte 
nulo opportuno seguire a tuo 
lo informativo I intero proees 
so che va dal momento del 
I acquisto t. quello dell uso e 
delle reazioni dei due partner 
Susannah l-rankel che si e pre 
siala a descrivere nei dettagli le 
sue esperienze ha detto «Ho 
scartato la pil lola per i poten 
ziali el icit i collaterali < he COITI 
f iori l i ho scartalo il diaframma 

per via di quell odoraccio d i 
creme spermicide Mi sono c o 
si trovata in difficoltà Tanto 
più che il mio partner ò uno di 
quell i che non si mostrano mai 
t roppo entusiasti quando si 
traila d i mettersi il preservati 
vo Cosi sono entrata in una 
farmacia mi sono messa in Illa 
tra la gente e sottovoce ho 
chiesto alla commessa Ha 
per caso il preservativo per 
d o n n e ' Quella facendo finta 
di niente ha urlato la nehiesta 
alla collega che si trovava dal 
I altra parte del negozio e do 
pò qualche momento Ira le cu 
riosità degli altri clienti è ap 
parsa una scatoletta tutt altro 
che discreta t ipo pacchettino 
eli biscotti1» 

l-a maniera in cui la Frankcl 
e altre donne hanno descntto 
il contraccettivo non manca di 
lord dosi d i umorismo anglo 
sassone «un saechetlino di 
plastica come quell i che dan 
no nei lunapark coi pesciolini 
dentro» «un sacchetto tipo 
contenitore per proteggere gli 
al imenti nel freezer» «un guan 
to d i gomma» «un pal loncino 
meteorologico» «uncontoi i i to 

re simile a quelli che si metto 
no gì aspirapolven»e via d i se 
guito La descnzione ufficiale 
contenuta nel pacchetto è ov 
viainente mol lo più semplice 
• preservativo largo e contorte 
vole prclubrif icalo con un pie 
colo anello di gomma da una 
parte e un anello un pò più 
grande dalla parte opposta» 
L uso ' È veramente facile inse 
r ido come si trattasse d i un 
normale tampone ' Dopo il 
battesimo della compera la 
Frankel spiega «Si pre nde un 
anello fra due dita e si piegano 
leggermente le parli per poter 
lo insenrc nella vagina Se a 
questo punto il contraccettivo 
non scatta come una molla fi 
nendo contro la parete de I ba 
gno c i si presenta al partner 
con il secondo anello che pcn 
zola esternamente pronto pe r 
essere imboccato • 

Descrizioni più o meno 
umoristiche a parte il preser 
v l ' i vo femmini le clic e"1 di t ipo 
più resistente di quelli nomial 
mente usati dagli uomini non 
solo funziona m i una volta 
superato quello che può seni 
br ire un piccolo ostacolo - I a 

nello d i gomma frontale se 
eondo alcuni uomin i interferi 
sce leggermente dato che ri 
mane presente schiacciato Ira 
i due partner durante il coito -
scmbr i c l ic nesca a mantene 
re alcune delle premesse prin 
o p a l i La Frankel dice «Dal 
punto di vista de'lla sicurezza e 
della sensibilità il l em ido i i e 
prcleribile nulle volte al con 
traccettivo maschile» Un litro 
vantaggio del Femidon es che 
anche se lubrif icalo e1*compie 
tinnente inodore ed infine è 
inerir facile da togliere 

Ci sono anche importanti 
fattori psicologici collegati al 
suo uso Per la pr ima volla le 
donne si ineancano diretta 
niente del control lo del loro 
corpo sotto I ispe Ilo cruci i le 
dell i responsabilità della con 
trace evione e questo pue*) esse 
re particolarmente ini|X)rtanle 
in caso eli rapporti d i natura 
non cosi st ibile Ma anc tic per 
gli uomini ei sone") v uitaggi 
non ult imo quello di non do 
ve rsi ritirare in re laliva Ire tla ad 
o rg ismo avvenuto per p uira 
eli perdere il contraeeettivo 
maschile ne II i vagina 

Le accuse di una tribù indiana ridotta a 150 persone 

«I pesticidi avvelenano 
l'acqua... e noi moriamo» 

A T T I L I O M O R O 

• • IsTW YORK La tribù india 
na d i Shoalwaler Bay venne 
confinata alla fine del secolo 
scorso nella nserva d i Wil lapa 
Bay sulla eosta pacifica alle fo 
ci c H fiume Columbia l-a sua 
popolazione era di alcune de 
e ine di migliaia di persone al 
I inizio del secolo scorso Stcr 
mini e malattie I hanno deci 
m-ta ed oggi ò vicina ali estui 
/ ione e non eonta più d i 150 
membri Dei 21 bambini nati 
negli ult imi cinque anni dodici 
sono handicappati due sono 
nati già morti ed altri due sono 
morti durante il pr imo anno di 
vita 1*1 popolazione li i vivsulo 
da sempre d i pesca ora la pe­
se osila del l iume della baia si e 
ridotta a meno del 10^ sicché" 
quel che rimane della tribù vi 
ve di sussidi governativi l le r 
Ix r t Whil ish il capo degli 
Shoalwater non ha dubbi la 
sua genie sta scomparendo 
pe re hC il suolo e le acque della 
nserva sono contamin ite d u 
pesticidi usati dalle iziende 
ixisclnve che operano nel la 
re a e ireoslante I rappresentati 
de Ile aziende replicano e he re 

sponsabili della loro rovina so 
no gli stessi Shoalwater che 
hanno la cattiva abitudine d i 
fumare troppo di bere e persi 
no d i drogarsi Ma Whitish insi 
ste «C e qualcosa nelle nostre 
acque - dice il capotnbu - che 
sta cancel lando la nostra stona 
e il nostro futuro l.a mia gente 
ha a lmeno il d int lo d i sapere» 

Nel 90 I Indian Health Servi 
ce - I agenzia che si occupa 
dei problemi sanitari degli in 
diani - apri un inchiesta per 
concludere che le accuse di 
Whitish alle aziende boschive 
non erano sufficientemente 
comprovate e e he non e era 
ragione di preoccuparsi più di 
tanto visto che i bambini nati 
noli ul t imo anno sembravano 
tutti in buona salute Poi nel lu 
g l iodel 90 altn due bambini di 
fi mesi morirono per cause mi 
slenose Per la tribù fu un nuo 
vo terribile shock «Non riuscì 
vaino a guardarci senza pian 
gore» - elice Whitish che di 
chiaro I emergenza sanitaria e 
decise di scavalcare I Indian 
l loalth Service per rivolgersi d i 
rettamente alle autorità sanila 

ne del lo Stato di Washington 
le qual i hanno ora aperto una 
nuova inchiesta 

Sembra una stona d altri 
tempi ma accade nell Amen 
ca d i Bush II problema delle 
devastazioni provoc ate dai ta 
gliaton d i boschi del Pacifico 
era slato sollevato già qualche 
inno fa quando gli ambienta 
listi americani chiesero la so 
spensione dei tagli dei boschi 
dell Oregon per salvare ci i 
estinzione la civetta maculata 
Quella per la salve/za della e i 
vetta era una batt ìglia larga 
mente simbolica si volevano 
mettere alla prova le pre messe 
elettorali di Bush ' he ti i pas 
salo gli ultimi due anni o disia 
re quanto aveva fatto ne. pr imi 
due de'lla sua amminis'razione 
e e edendo alle pressioni della 
potente lobby boscl iva aveva 
b loccato la richiesta di sospcn 
sione dei tagli Ora si s|>ora ne I 
la nuova irnmirustrazione De I 
resto I unica via per scoprire le 
e ause della scomparsa dogli 
Shoalwater e proibire I uso dei 
pesticidi e proteggere il lomto 
rio circostante la loro riservi 
f-xl ò il m in imo e he e i si aspe III 
ora da Clinton e dal l ambio 1 
taljst i Gori 



ettacoli D'Agostini 
è il presidente 
dei critici 
cinematografici 

• • ROMA. Paolo D'Agostini, del giornale IJU 
Repubblica, ù stattj eletto ieri nuovo presiden­
te del Sindacalo critici cinematografici. Il 
consiglio nazionale l'ha eletto all'unanimità 
(un solo voto astenuto), he altre cariche: Al­
berto Farassino vicepresidenti" 1 uca Gian 
tulli segretario Alberto Birbi ra imministrj 
tori 
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«Siamo un popolo di perseguitati 
I naziskin non ci fanno paura» 
Parla Nizamettin Arie, musicista 
e autore del primo film in curdo 

'-?. 

Io e Beko 

per vivere 
Girato in Armenia tra mille difficoltà, presentato 
quest'anno al Festival di Venezia, recensito da tutti 
fuorché dai giornali tedeschi, Un canto per Beko rac­
conta l'avventura di un uomo, un curdo, che deve 
fuggire dalla sua terra. Ma è soprattutto il primo film 
in lingua curda. Ne parliamo con l'autore, Nizamet­
tin Arie, costretto a vivere come Beko, e come tanti 
altri curdi, nella Germania dei nuovi razzismi. 

SANDROVERONESI 

M ROMA. Nizamettin Arie. 
Probabilmente non e un nome 
di cui sentiremo parlare parec­
chio, ma c'è un destino, in­
chiodato a questo nome, che e 
quello di tutto un popolo, per il 
quale l'unica ambizione possi­
bile è la sopravvivenza, e l'uni­
ca sopravvivenza [possibile e la 
fuga. È evidente che in una si­
mile prospettiva parole come 
«successo» e "celebrità» signifi­
cano ben poco. Eppure Niza­
mettin Arie una certa celebrità 
la meriterebbe, perche ha 
scritto, interpretato, diretto e 
musicalo un film storico, Un 
carilo per Beko, il primo lungo­
metraggio in lingua curda del­
la storia del cinema. 

Al festival di Venezia facevo 
parte della giuria della terza 
edizione del Premio Ucca Ven-
ticitta, che ha premiato il film 
con bulgara unanimità, con­
fermata dalle schede con il 
giudizio del pubblico. E devo 
dire che la cristallina bellezza 
di quell'opera prima ha latto ti­
rare a tutti un sospiro di sollie­
vo, laddove un film curdo in 
concorso si presentava come 
un'autentica trappola: fosse 
stato brutto, ci sarebbe volu to 
dello stomaco a premiarlo <w-
lo perché era curdo, per lina 
discriminazione alla rovescia. 
ma altrettanto stomaco, in 'fon­
do, sarebbe stato necessario 
per premiare l'ennesimi, fil­
metto indipendente america­
no e ricacciare il curdo nul suo 
inferno con la motivazione 
della bassa qualità Per fortuna 
il dilemma non si è nemmeno 
presentato, perché Un carilo 
per Beko era semplicemente il 
migliore dei nove film della 
Settimana della Critica, punto 
e basta. 

Ora Nb.amettin Arie e venu 
to in Italia, a «ritirare» questi 
Premio Ucca Venticittà: eh 
non con siste in una statuetta, 1 
in un assegno a otto zeri ni 
bensì, per una curiosa coinc: 
denza con la sorte del suo de 
stinati'.rio. in una (Mira C ica ' 
p'.ice garanzia di sopravviven­
za. A cura dei Circoli Cinema­
tografici dell'Arcinova, Un can­
to fx-r Beko verrà distribuito 
nelle sale di almeno venti città 
italiane. Niente gloria, forse, 
m?i nemmeno l'oblio. 

Quali nono state le difficoltà 
che ba incontrato per farlo? 

È stato molto difficile fin dall'i­
nizio perche io volevo a tutti i 
costi girare il film nel Curdi-
stan. che è a cavallo di diversi 
stati, ma né l'Iran ne l'Iraq era­
no disposti a permettermelo, a 
rilasciarmi le autorizzazioni e 
cose del genere, In Turchia io 
non posso rimettere piede, 
perche mi arresterebbero. C'e­
ra in realtà un solo posto dove 
girarlo, l'Armenia, ed 0 stato II 
che l'ho girato, in Armenia. Ma 
anche II e stato molto difficile, 
perché c'era rimasto il mar­
chio della vecchia macchina 
socialista, le strutture erano di 
stato, nessuno lavorava, e per 
fare le cose occorreva tantissi­
mo tempo. In più c'era la guer­
ra con l'Azerbaiian, scarseg­
giava tutto, mancava la corren­
te, la benzina, non c'erano i te­
lefoni, la situazione era davve­
ro complicata, Tuttavia in Ar­
menia ho ricevuto anche molti 
aiuti, diciamo cosi, spontanei, 
e ho |KJtuto lavorare con attori 
non professionisti, curdi come 
me, che abitavano quei villag­
gi, ho potuto parlare la mia lin­
gua. In Turchia il curdo e vieta­
to per legge, tanto per capirci. 

In Armenia ho potuto girare il 
film, ecco, avventurosamente 
ma ho potuto farlo. 

1 curdi che hanno lavorato 
con lei si rendevano conto 
che stavano partecipando a 
un evento, la realizzazione 
del primo film in lingua cur­
da della storia del cinema? 

Bisogna considerare che i cur­
di d'Armenia sono general­
mente più evoluti, per cosi di­
re, di tutti gli altri curdi, più 
consapevoli, per il semplice 
fatto che possono parlare la lo­
ro lingua, leggerla, tenersi in­
formati senza subire persecu­
zioni. Hanno una cultura cur­
da, ecco. Perciò per loro é sta­
to più semplice capire l'impor­
tanza di quello che stavamo fa­
cendo, e aiutarmi a farlo nel 
modo migliore. 

Lei nasce come musicista. 
Pur essendo assai giovane 
ha avuto una vita molto, di­

ciamo così, avventurosa. Ce 
la vuole accennare? 

I lo cominciato a cantare a set­
te anni, quando ancora viveva­
mo al mio villaggio natale, sul 
monte Ararat. Era una tradizio­
ne di famiglia, anche mio fra­
tello maggiore faceva musica. 
Suonavamo, facevamo dei 
concerti, anche alla radio. Poi 
però ci siamo dovuti trasferire 
ad Ankara, tutta la famiglia, 
perché in Curdistan non riusci­
vamo a sopravvivere, e io ho 
sofferto molto a lasciare la mia 
terra. Questo sentimento di no­
stalgia me lo porto dentro da 
allora, ed é all'origine anche 
del mio film: quella luce, quel 
paesaggio che io racconto in 
lìi'ko sono esattamente ciò 
che io lasciai allora, e non ho 
avuto mai più. 

K ad Ankara ha continuato a 
fare il musicista? 

Sì. Concerti, radio, ma in lin­

gua turca, perché il curdo era 
vietato, come lo é tuttora. Ho 
anche fatto l'attore, in qualche 
film. Poi, nel 1978, sono torna­
to nel mio villaggio a fare un 
concerto, e ovviamente li la 
gente ha voluto che cantassi 
almeno una canzone in curdo. 
Cosa che ho tatto. Cantai una 
canzone in curdo, una sola, 
una canzone d'amore nella 
mia lingua durante tutto un 
concerto di due ore in turco, e 
perquesta ragione fui arrestalo 
e incriminato con tutte le accu­
se possibili: comunismo, sepa­
ratismo, e via dicendo. Mi han­
no italo quindici anni, per que­
sto. 

Come ha fatto a uscire da 
questa situazione? 

Pui rilascialo in attesa del pro­
cesso. In quel periodo in Tur­
chia ci fu il colpo di stalo mili­
tare, e io capii che con i tribu­
nali militari avrei subito una 
condanna pesantissima. Cosi 
sono scappato, prima che mi 
imprigionassero di nuovo. Era 
il 1980. 

Ed è andato in Germania, 
dove tuttora vive. È stato li 
che lei ha, diciamo così, 
«scoperto» il cinema? 

Sì e no, Quando ero ragazzo, 
in Curdistan. al cinema dava­
no soltanto quei film italiani di 
gladiatori, di Ercole, cose del 
genere, doppiati in turco. Ma 
più tardi, a Istanbul, c'era un 
cineclub dove davano opere 
importanti, in lingua originale 
e senza censura. I.) ho cono­
sciuto per la prima volta il vero 
cinema. 

I film di Elia Kazan, per 
esempio, Il ha vis'! in Tur­
chia o in Germania? 

V ' l»"*t ' ' * 
stati i modelli, ò 

In Turchia, quasi tulli, in quel 
cineclub. 

Anche «America America»? 
Glielo chiedo perché «Beko» 
me lo ha fatto ricordare, fat­
te le debite differenze. 

No; quello L'ho vistò'piCi. lardi;,, 
in Germania. 

*• 1 • ,rt 
E quali sono 1 
gli autori, o i film che l'han­
no influenzata di più, una 
volta in Europa? ., 

Innanzitutto, voglio dire che 
l'arrivo in Germania."!1 l'impat­
to con una cultura più aperta e 
molto più libera di quella che 
avevo sempre conosciuto in 
Turchia, sono slati molto posi­
tivi, per me. Detto questo, pe­
rò, non posso dire di aver mai 
avuto dei modelli che mi ab­
biano direttamente influenza­
to. 

I suoi autori preferiti, in 
ogni caso, quali sono? 

Amo soprattutto il cinema 
non-spettacolare, non-lecni-
co, con pochi movimenti di 
macchina e senza eroi. Tar-
kovskij, tarilo per fare un no­
me. Ma tomo a dire che non 
posso parlare di modelli. Ho 
visto molte cose che mi hanno 
interessato, ma non credo di 
averne tratto molto. 

Qual è stato 11 destino del 
suo film al di fuori del festi­
val di Venezia? Ha parteci­
pato ad altri festival? Insom­
ma, lei è soddisfatto? 

Innanzitutto dirò che i ricono-
scimenli ottenuti a Venezia, 
quelli si. mi hanno dalo moltis­
sima soddisfazione, e ini han­
no anche sorpreso. Poi il film e 
stato selezionato anche ai fe­
stival di Toronto, Montreal e 

Amburgo. Cosi ho speralo che 
di queste soddisfazioni ci fosse 
una eco, anche piccola, in 
Germania. Ma non é stato cosi. 
Nessuno ne ha parlato, e an­
che se lì a Venezia c'erano tan­
ti critici e giornalisti tedeschi, 

.iion hanno itemmeno scritto 
sche, avevo vinto due premi. 
Uno addirittura mi ha detto 
che il film gli era piaciuto ma 
che non poteva scrivere niente 
perché non era tedesco. 

Senta, a proposito: la situa­
zione ora in Germania è 
quella che sappiamo, nei 
confronti del non tedeschi. 
Stamattina i giornali ripor­
tano di un curdo ucciso a 
Dortmund, e di altri episodi 
di intolleranza a Berlino. 
Non teme che le toccherà 
scappare anche da lì, prima 
opoi? 

SI. la situazione é pesante, non 
c'è dubbio, e un immigrato co­
me me la avverte costante­
mente, negli sguardi, negli at­
teggiamenti della gente. Ma io 
non sono un immigrato qual­
siasi, :«no curdo, e per i curdi, 
anche in Germania, il maggior 
pericolo continua a venire dal-
i'impegnoche i turchi e gli ara­
bi hanno preso di sterminarci 
scientificamente dovunque ci 
nasconderemo. A questa per­
secuzione un curdo é abituato. 
ù il suo destino da quando vie­
ne al mondo, ivi 6 un fatto co­
stante, indipendente dalle ven­
tale più o meno reazionarie 
che possono spazzare il mon­
do. E un fatto politico. Cosi, 
per quanto possano scorrazza­
re per le citlà tedeschi1, i nazis­
kin sono davvero ancora dei 
ragazzi, visti con gli occhi di un 
curdo. 

La morte di Licata 
E la «Piovra» 
finisce nel lager 

SILVIA CARAMBOIS 

1 B ROMA. Davide Licata é 
morto. La Piovra non sta alle 
regole della fiction: per la 
seconda volta é il protagoni­
sta a soccombere. Il com­
missario Cattani (Michele 
Placido) si era accasciato 
esanime e coperto di san­
gue ai piedi di un muro ano­
nimo; Davide Licata (Vitto­
rio Mezzogiorno) si spegne 
vinto da quel proiettile cali­
bro nove che il chirurgo non 
è riuscito a togliergli dal cer­
vello, e cade ai piedi di un 
altro muro, pieno di storia: 
quello di un campo di cori-
centramento nazista, su cui 
sono scritti i nomi e le date 
di troppe vittime. A pianger­
lo, ancora una volta, il giudi­
ce Silvia Conti (Patricia Mil-
lardet). 

«Tutta la Piovra, tutti i per­
sonaggi si sono portati den­
tro questo sentimento di 
morte, questo senso della fi­
ne - spiega Stefano Kulli, 
autore dello sceneggiato in­
sieme a Sandro Petraglia - . 
Non ò tanto nella cronaca, 
nel susseguirsi delle scene, 
che pesava questa atmosfe­
ra, quanto nel clima genera­
le, da agonia di un mondo, 
Un peso che ha gravato sia 
sui buoni che sui cattivi: 
qualcosa sta per finire, non 
si capisce chi vince e chi 
perde... Come in Italia. Ab­
biamo voluto dare alla serie 
questo sentimento dramma­
tico, che contrasta, (xr 
esempio, con le atmosfere 
della Piovra 4, che era più 
solare, più aggressiva, con i 
rampanti all'attacco». 

Ma la morte di Licata é so­
lo l'ultimo schiaffo di uria 
puntata della Piovra che ri­
chiama dolori lontani. Quel­
li del nazismo. Dei campi di 
concentramene. Gli autori 
avevano spiegalo (in dall'ini­
zio che questa serie avreblx-
concluso un ciclo: ieri sera 
abbiamo visto in uno sce­
neggiato tv qual é il filo ros­
so che tiene la storia nostra 
recente e quella dei nostri 
padri. A tirare le fila di un 
mercato intemazionale di 
morte, di droga, è infatti un 
banchiere, l.itvak. Ma una 
foto scattata alle vittime di 
un campo di concentra­
mento lo accusa: sul |>overo 
corpo straziato di un ebreo, 
ucciso dalle privazioni, era 
in evidenza lo stesso nume­
ro stampalo a fuoco che I Jt-
vak esibisce come prova del 
suo passato: dice di essere 
stato un ricco ebreo vittima 
dei nazisti, era invece l'aguz­
zino di un campo. 

•Licata si rende conto del­
lo scambio di persona - rac­
conta Rulli -, Il criminale na­
zista si é presa l'identità del­
l'ebreo ucciso e anche i suoi 
capitali: è questa l'origine 
della grande fortuna del 
banchiere Litvak». Ma per­
ché avete portato La Piovra 
fin nei misteri del nazismo? 
Come è nata questa storia di 
scambi di persona? «Era una 
notizia che avevamo letto al­
cuni anni ia. Si parlava di un 
piccolo campo di accoglien­
za in Svizzera. Gli ebrei ric­
chi, in cambio dell'ospitali­
tà, consegnavano tutti i loro 
averi, le ville, i gioielli, il de­
naro Non é la prima volta 
che utilizziamo vecchi ritagli 
di giornale: tanti anni fa uti­
lizzammo per la Piovra 4 la 
storia del ritrovamento di un 
vagone carico di materiale 
radioattivo; da 11 nacque il fi­
nale di quella serie... La noti­
zia dei campi svizzeri ci ha 
molto colpito perché dava 
la strana emozione della 
scoperta di qualcosa di ri­
mosso - continua Kulli -. 
Svela il rapporto tra il dena­
ro pulito, la finanza pulita 
svizzera, e una realtà dram­
matica rimasta nascosta per 
più di Ircnf anni: é una sorta 
di peccato originale. Ci é an­
che venuto in urente che esi­
ste un filo tragico che lega i. 
misteri di -10 anni fa a quelli 
di oggi. Questa é una delle 
tracce: un nazista che coi 
capitali della vitima diventa 
un onesto banchiere. C'è 
una rimozione tragica di 
questo passato, dove il mon­
do è stato spartito, dove mi­
steri, ricatti, dossier hanno 
creato altri misteri, ricatti, 
dossier. Licata, faccia a fac­
cia col banchiere, potrà par­
lare di lui come àv\\'immagi­
ne del mah', è il collegamen­
to con la mafia di oggi, con i 
finanzieri sporchi». 

Ma c'è un futuro per La 
Piovra! -Per me finisce con 
la giudice di fronte a questo 
muro-conclude Kulli - c o n 
i nomi scritti, i nomi delle vit­
time dei lager fascisti diven­
tati campi stalinisti: quel 
muro chiude le nostre Mo­
rire. Speriamo che altre date 
non si debbano aggiunge­
re». 

Kulli e Petraglia. e con lo­
ro il regista Luigi Perelli, la­
sciano la serie. Non avete 
latto terra bniciata dietro di 
voi, con la morte di Licata? 
«Altri potranno continuare 
con Tano, con la giudice. 
Non ci riguarda più. Ma so 
elicci pensano...». 

«Nanni Moretti, perché straparli?». Costanzo fa l'offeso 
i M ROMA. Di un a cosa va da­
to atto a Nanni Moretti; non 
sbaglia un colpo, ogni sua sor­
tita suscita clamore e simpatia. 
Fazioso per definizione, scor­
butico con i giornalisti, ottimo 
amministratore di se stesso, il 
quarantenne regista romano 
sceglie con cura le vittime dei 
suoi malumori. Del resto, lo 
statuto del Premio Sacher d'o­
ro non ammonisce forse che 
«non saranno mai premiati i re­
gisti cretinetti che r.on piaccio­
no a Moretti»? Gli ultimi a farne 
le spese !<ono stati Maurizio 
Costanzo, Claudio Martelli e 
Massimo D'Alema, oggetto di 
una nuova iniziativa, tra l'ironi­
co sferzante e l'auto promo­
zionale, che si chiama Cine-
giornate Sacher. Li novità risii­
le a venerdì scorse: insieme a 
Orlando di Sally Potter, il pub­
blico può sorbirsi senza so-
vrappi.'ezzo un mini-film che 
La Stampa, pubblicando ieri vi­
stosamente la notizia in prima 
pagina, ha battezzalo -Moretti-
pensiero». Non più di una ven­
tina di minuti, divisi in quattro 
quadri, scritti, interpretali e di­
retti dal venerato cineasta di 
Palombella rossa, che tra qual­
che giorno dovrebbe comin­
ciare le riprese del suo nuovo 
fi Ini: titolo provvisorio Mio caro 

diario. 
Moretti ama l'effetto sorpre­

sa, ed è probabile che anche 
stavolta non abbia deluso i 
suoi estimatori: a cavitilo della 
sua vecchia Vespa 125, il regi­
sta aggiorna il messaggio dei 
cinegiornali di un tempo to­
gliendosi, pure lui, qualche 
sassolino dalla scarpa. In uno 
degli episodi se la prende con 
Costanzo, perché sareblx1 di­
ventato «il punto di riferimento 
della sinistra, il sinilxilo della 
lotta alla mafia, quando è evi­
dente che sta recitando», l-i re­
quisitoria, contrappuntata da 
una nenia araba, continua sul 
filo di un dialoghetto finto gior­
nalistico: «fi diventato un intoc­
cabile Assegna i moli, decide 
il gioco, può fare domande di 
qualsiasi tipo e tutti stanno 11 e 
rispondono Non possono lar 
domande, gli altri. Sul suo pas­
sato, niente. L'importante è 
che non venga giudicato». 

Ce n'è anche per il Pds: di 
nuovo in sella allo scooter, Mo­
retti sfreccia di fronte al cimite­
ro di Testacelo dov'è sepolto 
Gramsci e finge di domandar­
si: «Possibile che tutta la storia 
del Pei e della sinistra italiana 
si debba ridurre al partito uni­
co di Martelli e D'Alema? Che 

I «cinegiornali» ironici e sferzanti 
del regista in programmazione 
al cinema Sacher prima del film 
II popolare conduttore risponde 
su mafia e P2, D'Alema sta zitto 

MICHELE ANSELMI 

tutto debba finire in cosi poco 
tempo?». «No, che non è possi­
bile», èia risposta. 

Anche se la formula, quasi 
una variazione dell'antica Set­
timana Incoili, è divertente, 
Moretti mastica amaro. Questi 
Cinciyoriiali Sacher (uno per 
ogni film in programmazione) 
sono dei piccoli editoriali cine­
matografici: umorali, satirici, 
fulminanti, in linea con la leg­
gendaria cattiveria morettiana. 
Il giorno dopo nessuno, fx'rò. 
mostra tanta voglia di rispon­
dergli. D'Alema, presidente del 
gruppo pidiessino alla Came­
ra, è in viaggio verso Piombino 
per un'assemblea e la sapere 
di non aver niente da dire, pur 
avendo letto l'articolo. Anche 
Costanzo, visibilmente ama­

reggialo, esila un attimo. Poi. 
calibrando le parole, replica: 
•Vorrei dirgli che, d'ora in 
avanti, girerò a lui invece che 
alla polizia ie lettere di minac­
ce clic ricevo quotidianamen­
te, l-i gente di mafia sa ricono­
scere bene chi recita e chi no». 
Quanto alla 1*2, il commento è 
ancora più secco: "Del mio 
passato, ho parlato per primo 
io. autonomamente, dodici 
anni f.i. Moretti è disinformato. 
Mi dispiace che si sia unito alla 
schiera degli straparlalori oggi 
di moda. Ma i suoi film conti­
nuano a piacerini». 

Naturalmente l'interessato si 
nega. Non ha voglia di intrec­
ciare un duello a distanza, 
quello che aveva da dire l'ha 
sintetizzato in questi mini-film 

Massimo 
D'Alema 
e Maurizio 
Costanzo: tirati 
in ballo 
dei nuovi 
«Cinegiornali» 
di Moretti 

che s'amccliirannu, in fuluio. 
ili nuove accensioni polemi­
che Sembra, ad esempio, che 
una delle prossime puntate 
s'occuperà (Iella volgarità tele­
visiva, tema prediletto sin dai 
tempi di Soffiti d'oro. Il mate­
riale .1 disposizione sarebbe 
vastissimo, essendo Moretti un 
grafomani' della cinepresa •. 

Ili millimetri, che usa quasi co­
me un diario, per fissare pen­
sieri, sensazioni, esperienze al­
l'estero, rimpatriale sessantot-
tesche e giurie cinematografi-
che. A motivare il decollo del­
l'iniziativa ( 'iiKffirirtKilr Sacher 
è anche il rapporto del lutto 
speciale creatosi tra la sala di 
Trastevere e il pubblico roma­

no: Sacher è ormai sinonimo 
di buon cinema, un marchio di 
garanzia. Con poche eccezio­
ni, tutti i film scelti da Moretti 
sono andati bene, compreso 
YOlhello in bianco e nero e 
sottotitolato di Orson Welles 
nella versione restaurata. 

«Non avendo né tempo né 
voglia di rivedere Orlando, non 
ho potuto vedere questi mini-
film, ma trovo l'idea affasci­
nante. E anche molto televisi­
va», osserva Enrico Ghezzi, 
l'uomo Blob di Raitre, "Un tem­
po i cinegiornali si occupava­
no di divi, di prime teatrali e ci­
nematografiche, oggi Moretti. 
|icr il suo numero d'apertura, 
sceglie Costanzo e il partilo 
unico della sinistra, ovvero tv e 
politica, che è esattamente ciò 
che passa in televisione». 
Ghezzi si augura che questi 
frammenti d'autore siano •leg­
geri e ossessivi come il cinema 
che coltiva Moretti». E d'altro 
canto «questo cinema dissemi­
nato rum può che piacermi», 
aggiunge il programmista di 
Raitre, ricordando che «i primi 
film morettiani sono paurosa­
mente nitidi, divisamente defi­
nitivi, trattatelli sociologici di 
precisione quasi spaventosa». 

Anch'cgli, comunque, fia 

avuto il suo bel dalfare con 
Moretti. IViprio nei giorni scor­
si s'è saputo che il regista, 
quando siglò con Raitre il con­
tratto |>er il documentario sulla 
Cosa, riusci a strappare una 
clausola elle prevedeva l'c-
sclusione da Blob. Molto prima ' 
che ( 'dentano lucesse lo stes­
so con Svaliitiilion. .Diciamo 
che 10 e Moretti, con affetto e 
vicinanza, s|x'sso stridiamo. 
Ma trovo giusto, sin troppo tal­
volta, quello che la», conclude 
Ghezzi, affidando il seguenti-
messaggio alla "Ixittiglia chia­
mata Unito»: «Sarei felice di la­
vorare su questi nuovi film, o 
nei nostri Fuori Orario o anche 
alle 8 di sera». 

Si riconferma cosi, ancora 
una voita. l'alta capacità di at­
trazione che Moretti esercita 
con il suo stile di cineasta soli­
tario e inflessibile; anche se la 
cronista della Starn/xt Maria 
Grazia Bruzzonc. chiudendo il 
suo |x;zzo, registrava l'assenza 
di entusiasmo e di eccitazione 
da parte della platea ("Barrica­
ti con Nanni nel clan Sacher 
oppure indifferenti7» 1. Magari 
questo alieniamole satirico-
jM'tulante va preso solo come 
un regalino, uno sfizio di Nata-

* * » 4 ? 
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Il 24 su Videomusic il concerto che Battiate ha tenuto in Irak 

Natale, suoni da Baghdad 

\Kniuli 

Videomusic trasmetterà la sera della vigilia di Nata­
le, alle 21 30, il concerto che Franco Battiato ha te­
nuto qualche settimana fa al Teatro Nazionale di 
Baghdad In concomitanza, l'Unicef lancia una rac­
colta di fondi per i bambini irakeni, bisognosi di me­
dicine e latte Un evento a metà tra l'iniziativa uma­
nitaria e la passione di Battiato per la cultura medio­
rientale «Per me è stato come tornare a casa» 

ALBASOLARO 
•MI ROMA Videomusic man 
edera in onda la vigilia della 
notte d i Natale alle 21 30 il 
concerto che Franco Battiate 
ha tenuto lo scorso 4 dicembre 
al teatro Nazionale d i Bagh 
dad accompagnato dal l or 
chestra dei Virtuosi Italiani d i 
retta da Giusto Pio e da Anto 
nio Ballista e dal la National 
Symphonic Orchestra o l Irak 

Effetto Piovra: 
la Rai 
riconquista 
l'Auditel 

•E t La Rai riprende fiato e al 
lunga il vantaggio Auditel ri 
spetto alla Fininvcst Mento 
della tanto discussa Piovra 6 
che lunedi e martedì scorso ha 
potuto più dei f i lm di Vanzina 
eBud Spencerche mandava in 
onda Canale 5 Ma anche Rai 
due ha raggiunto il suo record 
assoluto d i ase ol i i i l l i ) 4J6 I o-
biettivo annuale posto dal l a 
/ ì e n d a è i l 16% Lo sceneggiato 
in due puntate con Gigi Proiet 
ti Un figlio a metà ha toccato 
gli otto mi l ioni d i spettatori in 
entrambe le serate mentre / 
latti vostri è arrivala a otto mi 

che lo ha affiancato nel finale 
arabo di Fogal Nakhal, un bra­
no tradizionale che il musicista 
sicil iano ha voluto cantare in 
arabo come omaggio al pub­
blico irakeno 

A l d i là della grande emo­
zione («troppo forte e t roppo 
privata per 6oter essere spie 
gala - dice Battiato - per me è 
stato come momare a casa») 

questo concerto ha avuto an 
che l'effetto d i rompere I em­
bargo decretato dal l 'Onu nel 
l'agosto del '90 e d i ricordare 
come 1 isolamento imposto al 
regime di Saddam Hussein 
lungi dal l ' indebolire la popola 
ntà del ras presso il suo popo­
lo ha finito col punire soprat­
tutto i p iù debol i i bambini 
cu i manca d i tutto dal latte a i 
medicinal i f ino ai quaderni d i 
scuola «fi nostro è stato un ge­
sto umanitario - sottolinea 
Battiato - ma in fondo anche il 
privilegiare una scella umani-
tana finisce col diventare un 
gesto politico» Per sottolineare 
magan il latto che «oltre ali in 
fanzia è isolata anche la cultu 
ra L incontro con gli orche 
strali irakeni - aggiunge Battia 
to - è stato commovente ve­
dere questi musicisti che non 
sono in grado di comprare uno 
spartito o le corde nuove per il 

Ascolto Tv dal 13/12 al 19/12 oro 20.30/22.31 
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l ioni e me/70 Sale anche se 
d i poco la terva rete grazie al-
I impennata di Milano Italia 
con la puntata dedicata alle d i 
missioni d i Craxi Ma anche 
mento del celeberrimo k T di 
Spielberg mandato in onda 
domenica 13 sulla stessa rete 

La Fìninvest in una nota in 
viata icn ha nvendicato il pn 
malo degli ascolti domenical i 
di Canale 5 Buona domenica 
ha totalizzato uno sitare oscil 
lante tra il 22 28 e il 25 23 Do 
menica In Invece non ha su 
perato i !24 12 

viol ino perché non arriva pia 
nulla prima di ripartire gli ab 
biamo lasciato lutto c iò che 
potevamo bocchini per gli 
strumenti a fiato corde ance» 
Polemico con la cultura amen-
cana con la spettacolarizza­
zione del l ' informazione con 
I Auditel e le classifiche («non 
le capisco, sono arrivato a 
un età che m i consiglia d i oc 
cupamn più delle mie passio 
ni del sufismo della cultura 
araba che non di quanto ven 
dono . miei dischi») Battiato 
difende la sua scelta «Non e e 
niente che possa impedire a 
una persona d i aiutare un altra 
che sta apparentemente dal 
I altra parte della barricata Se 
ci fosse stato anche Saddam 
Hussein al concer to ' Sarebbe 
slato imbarazzante ma por la 
sua guardia armata perche se 
ci fosse stato anche un solo 
mitra nella sala io non avrei 

cantato» 
«Bisogna che sia chiaro - ha 

ribadito len Daniela Brancali 
direttnce del telegiornale d i Vi­
deomusic - che questo con­
certo non e stato fatto a scopo 
polit ico non c'è neppure lon­
tanamente un appoggio al re­
gime iracheno I lconcerto sarà 
preceduto alle 20 30 da uno 
speciale' che e stalo girato a 

Baghdad da Francesco Pira e 
Chiara Martinetti Siamo anda 
ti negli ospedali e nelle strade 
a documentare la realtà quoti 
diana del popolo irakeno ab­
biamo visto un bambino mori 
re in diretta davanti alle nostre 
telecamere per mancanza di 
medicine immagini molto cru­
de che forse non trasmettere 
mo» In concomi tan/a con la 
messa in onda del concerto 
partirà una campagna per la 
raccolta d i (ondi da destinare 
alla vaccinazione dei bambini 

Franco Battiato durante il suo concerto a Baghdad 

soprattutto nel sud del paese 
dove I emergenza sanitana è 
più grave che mai La campa­
gna sarà patrocinata dal l un i 
cef italiana quanto al piccolo 
«giallo» del mancato p.itrexi 
ino da parte del l Unicef inter 
nazionale al concerto di Bagh 
dad e stalo spiegato che es 
sendo 1 Unicel un organismo 
Onu non poteva partecipare a 

un gesto di rottura dell cmbar 
go decretato propno dall Onu 
perche una scella del genere 
sarebbe stata facilmente stm-
mental i / /d td da Saddam Ma 
può invece intervenire I Uni 
cef II dove si tratta d i aiutare i 
bambini dalla fini della guer 
r<i Imo ad oggi I organismo ha 
già speso 60 mil ioni di dollari a 
favori dell infanzia irakena 

Euronews, notizie unite d'Europa 
ELEONORA MARTELLI 

BEI ROMA Come il Mercato 
unico anche la tv largata Euro 
pa è a i nastri d i partenza Pren 
derà il via a partire dal 1 gen 
naio 93, il nuovo canale televi 
sivo d informazione europea 
Si chiama Euronews verrà dif 
fuso via satellite conteinpora 
neamenle in cinque lingue 
(francese inglese italiano 
spagnolo e tedesco più l'ara 
bo in una seconda fase) e 
fornirà informazione 24 ore su 
24 con programmi della dura 
ta d i 15 minut i ( tg alternati a 
rubnche di approfondimen 
to) sugli avvenimenti mondia 
li e nazionali 11 punto d i vista 
stira «veramente europeo» Pa 
rola d i Massimo Fichera presi 

dente direttore generale del 
nuovo canale che durante un 
incontro con la stampa ieri ha 
illustrato le caratteristiche del 
la nuova creatura televisiva 

Fichera ha spiegato che la tv 
del 'uturo sarà sempre meno 
nazionale e genera l i tà e s i m 
pre più articolata invece in tv 
locali (via cavo) e in canali so 
vranazionali (via satellite) Su 
questo sistema per ora tutto in 
fase di evoluzione ecarattenz 
/a to anche come sistema mi 
sto pubbl ico-pnvato I Uer 
(Unione europea radiodiffu­
sione al cui interno e nato il 
progetto d i Euronews) ha inte 
so influire puntando sullo svi 
luppo pubbl ico della tv via sa 

tellitc con le undici tv consor 
zialc appunlo d i Euronews 
«Emittcnli che in Europa - ha 
detto I ichcM - produi onu 
molta informazione ma poco 
scambio l-uronews metterà in 
circolazione I informazione 
già prodotta Si tratta infatti di 
fare un lavoro di post-produ 
/ ione confezionando materia 
li informativi già registrati » In 
l ine una valutazione d i merca 
to «Esiste - ha spiegato - una 
grosso fetta di pubbl ico che ha 
sempre più bisogno di un in 
formazione europea Che scn 
so ha pe r esempio - ha conti 
nuato Tic hera - p ìrlare oggi 
della e risi della lira senza dire 
a che punto sta il marco lede 
sco»> 

M i venendo ali utente pò 
t r i sintonizzarsi con I informa 
/ ione europea solo con un ap 
posila ante una che coglie i se 
gnali d i l satelliti Oppure si 
dovrà accontentare delle noti 
/ l i ehi ì lci ine emittenti nazio-
n ili nlr emetteranno nei vari 
paesi In Italia Telemontecarlo 
e già in trattative per mandare 

1 notiziario eurof eo dalle 7 al 
le 10 di mattina Intanto il d i 
ri ttore delle new> di 1 me Rie 
e ardo Pereira presente alla 
conferenza stampa ha col to 
I ( M asione per minimizzare le 
voci di crisi dell i mittente mo 
nenase i pur annunciando la 
chiusura il provs nio anno di 
nuovi pro t ra i l i in Ira cui 93 
condotto da Umberto Smalla 

S T U D I O APERTO (Italia I 12 45) Il regista Gillo l'onte 
corvo direttore della Mostra del cinema di Venezia in 
tervierv sul razzismo e a favore del l impegno civile sul 
problema dell integrazione Andrà in onda anche uno 
spot rivolto ai giovani e un reportage sulla situazione d i 
gli extrae omumtan in Italia 

T G 2 D IOGENE (Raidue 13 30) Seconda ed ultima pania 
ta dedicata ai giovani ed alle nuove possibilità di lavoro 
in Europa Fra una settimana si apriranno le frontiere fra i 
paesi europei per i giovan italiani ci saranno più ,-iossi 
bilità e occasioni di lavoro oppure si troveranno a dover 
affronatre una nuova concorrenza ' Mariella Milani ni 
parla in studio con i suoi ospiti 

ITALIA: ISnMJZIONI PER L'USO (Ramno IS 15) Una 
signora genovese racconta di avi ' ricevuto un avviso di 
pagamento per il bol lo d i un auto distrutta m un incidcn 
te quattro anni pr ima Di qui le domande per quanto 
tempo bisogna conservare la ricevuta di un albergo o 
quella d i un operaz iemebancana 'k i l bollo del l auto o l a 
bolletta della S ip ' In studio con Emanuela Falcetti an 
che Vincenzo Dona segretano geni rale dell Unione i j i 
zionale dei consumaton 

C I R C O (Maitre 20 30) Seconda delle tre serate dedicate al 
16° Festival Internazionale di Montecarlo Gì artisu si ìm 
Degneranno per conquistare il Clown d oro i d anjent > 
' I ra i partecipanti il Circo Probst gli Shenyanq leCirqui 
cleSoleil il giocoliere Pepito Alvarez le tigri d i Beg Budi 

PARTITA DOPPIA (Ramno 20 40) Christian I > Sica i Ri­
nato Pozzetto sono i padrini del la prima sfida set tmnn i 
le del programma e ondotto da Pippo Baudo che d i st i 
sei a avrà un carattere tutto nuovo l^i sorpresa delle 'e 
ste tanto annunciata consiste in un grande Castello del 
la Fantasia completo d i Drago che f ir ' i d ì teatro ìlk 
impr -se del campione m carica e del lo sfidante Stasela 
si fronteggiano Francesca Marco/zi di Gorizia e P uno r i 
va di C e nto 

F A N T A G H I R Ò (Canale 5 20 40) V e onda ed ultima parte 
della fi iba con Alessandra Martine's e Kim Rossi Stuart 
Stasera Fantaghirò la f 'nciul lu guerriera sarà ille prese 
con il grande potere della Strega Nera che i> nnsci'a i 
stregare il giovane Romualdo 

SCENE D A U N M A r R I M O N I O (Curiale 7 22 10) U l t im i 
puntata elei cielo e ondotto da Davide Mennacci su nozze 
e fion d a ianc io Stasera (ad un o r a i ' in un giornoei ivcsi 
dal consu ' to) si trasmette da Buccinaseli vie ino a Mila 
no dove sotto il tendone di une irco M sposano elue arti 
sti circensi Lei Gabriella giovane ungherese e un ex 
acrobata Ih i addomestica cammel l i d romi d ine t l ann 

( limi Pi l'alali , 

C R A I U N O 
0,50-10 UNO MATTINA 
7-8-» TELEOIORNALEUNO 
7,3t TOR ECONOMIA 

1 0 . 0 0 TELEOIORMAIJUMO 
10.05 LE 1O01 FAVOLE 01 BUOS 

BUNNV. Film di D Detiege Nel 
corso del lilm alle 11 00 da Mila 
noTGUNO 

11.30 MWZIOBUCK. Tele'Im 
11.56 CONFERENZA STAMPA DI F I ­

N E A M M O D I L P R E S I D E N T E 
DSL COMSMLIO GIULIANO 
AMATO CON LA STAMPA ITA-
U M U H W I M 

13.30 TELEOIORNALEUNO 
13.55 TO UNO 3 MINUTI DL-
14.00 PROVI B PROVINI A 

METTIAMO CHE-T 
14.30 TQ UNO AUTO 
14.4S L'AMIDO AZZURRO. Per i più 

piccini 
15.16 L'AMICO DI L I O N q Telefilm 
1B.40 COSI DELL'ALTRO MONDO 

Telelilrr 
15.10 BMI Uno Ragazzi 
1T.65 OPPI AL PARLAMENTO 
18.00 TILIOIOWNALIUNO 
18.20 CHIR ANTONIO*I, DIAR AN-

TONKMI, CARO ANTONIONI. 
Attualità 

18.45 CI SIAMOT Segue Almanacco 
del giorno dopo e Che tempo fa 

20.00 TELEOIORNALEUNO 
a0,40 PARTITA DOPPIA 
22.30 CAFFI ITALIANO 
23.O0 TO UNO-LINEA NOTTI 
23.15 CAFFI ITALIANO 
24.00 T1LOIORNALIUNO 

0.30 OOOIAIPARLAMINTO 
0.40 MEZZANOTTI E DINTORNI 
1.20 IL GRANDI TORMINTO. Film 

diH Hathaway ConJ Wayno 
2.55 TELEGIORNALE UNO • 

NOTTE. Replica 
LINEA 

3.10 QUATTRO PASSI TRA L I NU­
VOLE. Film Ji A Blasoni Con A 
Bonetti G Cervi 

4.40 TELEGIORNALI UNO - LINEA 
NOTTE. Replica 

4.55 DIVERTIMENTI 

0KKK3 
7.30 CES NEWS 
8.30 YE9IDO 
8.45 DOPPIO IMBROGLIO. Telenc-

vela 
9.30 POTERE. Telenovela 

10.00 TV DONNA MATTINO. Rotocal 
co 

11.55 COPPA DO. MONDO DI SCI. 
Supergigante maschile 

13.16 TMCNEW8 
13.30 SPORT NEWS 
14.00 IL SEGRETO DI MONTECP<-

STO. Film di R S Baker Con R 
Calhoun P 8redin 

15.50_ 
15.15 

SNACK. Cartoni animati 
AMICI MOSTRI 

17.15 TV DONNA. ConCar'a Urban 
10.25 TMCMITEO-TMCNBWS 
1S.55 LE FAVOLI 01 AMICI MOSTRI 
20.00 MAGUV. Telefilm 
20.40 LA PIÙ BELLA S I I TU. Con Lu 

ciano RiscoM e Laura Lattuada 
22.40 r AMO TV. Con Fabio Fazio 
23.4U 

0.05" 
TMC NEWS -METEO 

RAIDUE 
5.10 C O P R I I BATTICUORI 
7.00 CARTONI ANIMATI 
7.20 PICCOLE BORANO! STORIE 
7.26 CARTONI ANIMATI 
7.50 L'ALBERO AZZURRO. Per i più 

piccini 
8.18 BABAR. Telefilm 
8*40 TOMEJERRV. Cartoni 
8.00 FURIA. Telefilm 
8.36 RISTORANTE ITALIA 
9*45 FORZA O. Film di DuccioTossari 

I U » LASSIE. Telefilm 
11.50 T02-PLASM 
11.66 I FATTI VOSTRI. Conduce Al-

berto Castagna 
13.00 T02 ORE TREDICI 
13.30 T02 DIOGENE 
13.65 IQOCHIAVIPEBL'BUROPA 
14.00 « I P R I T I PER VOI 
14.10 QUANDO SI AMA. Sene Tv 
14.40 SANTABARBARA. Sene Tv 
1 5 4 5 LA DUCHESSA DELL'IDAHO. 

Film di R 2 Léonard Con E Wll-
hams 

17.16 DA MILANOTP2 
17.20 DAL PARLAMENTO 
1 7 4 5 JACKIEEMIKE. Telefilm 
18.10 TOSSPORTSERA 
16.20 HUNTER. Telelilm 
18.16 BEAUTIFUL. Serie Tv 
18.45 T02 
20.1» TQ2 LO SPORT. 
20.30 UN ORSO CHIAMATO ARTU­

RO. Film di S Martino Con C 
Alt, G Segai 

22.15 FUGA DAL PARADISO. Film di 
E Pasculli Con V Johnson J 
Perrln 

2 3 . 1 5 T 0 2 NOTTI-METEO 2 
0 . 2 0 PREMIO FELIX 
1.10 OSE. PaulR'coeur 
1.15 HOKEV SU GHIACCIO. Cam-

pionato italiano 
2.00 IL TIGRE. Film di Omo Risi Con 

V Gassman 
3.65 TP2 NOTTE. Replica 
4.10 T02 DIOGENI 

L I STRADE DI SAN FRANCI­
SCO. Telefilm 

6.15 VIDEOCOMIC 

& 
13.46 USA TODAY. Attualità 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANL Te 
leromanzo 

14.30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI­
TA. Teleromanzo 

18.16 ROTOCALCO ROSA. News 

15.48 PROGRAMMAZIONE LOCALI 

17.20 SETTI IN ALLEGRIA. Cartoni 
animati 

17.35 WINSPECTOR. Telefilm 

17.85 CARTONI ANIMATI 

18.00 ICAMP8ELLS. Telefilm 

18.30 MISSISSIPPI. Telolilrr 

3.10 

STRIKB, LA PESCA IN TV 
LOVE STREAMS - SCIA D'AMO­
RE. Film di J Cassavesles Con 
G Rowlands, J Cassavostes 
CNN. Col ogamento in diretta 

20.30 PONTI DI COMANDO. Film di 

L Gilbert Con A Guinness 0 

Bogarde 

22.30 I SETTI LADRI. Film di H Ha 
thaway Con E G Robinson R 
Steigor 

0.30 PARADISECLUB. Teletilm 

RAITRE 
8.30 OOOIINEDICOLA 
8.45 L'ALTRARETI 
5.45 DSE. Tortuga 
6.60 TOH LAVORO 
7.00 DSE 

11.10 DSE. Rall Diamdamrondort 
11.40 PA MILANO TO 3 ORBPOPICI 
11.60 COPPA DEL MONDO DI SCL 

Supergigante maschile 

13.00 DSE. Festa di musica 

13.45 T03 LEONARDO 
14.00 TOR - TELEGIORNALI REGIO­

NALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
14.50 TOR REGIONI D'EUROPA 

15.15 , Olanda 

16.45 PALLAVOLO 
16.10 PALLACANESTRO 
16.33 TOS CENTO VASCHE 

17.00 BOCCE 
17.20 TPSPERBV 

17.30 BLACK AND BLUE 
18.00 PEO Documentarlo 
18.30 8262. Con Donatella Raffai 

18.00 TOS Telegiornale 
19.30 TOR REGIONALI 
18.48 BLOBCARTCOH 
20.06 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 

20.28 CARTOLINA. Di A Barbato 
20.30 CIRCO. Festival di Montecarlo 

2« serata 
22.30 T03VENTIDUESTBENTA 
22.45 NOSFERATU, IL PRINCIPE 

DELLA NOTTE. Film di W Her 
zog Con K Kinski I Adjam 

0.30 TQ3 NUOVO GIORNO - EDICO-
LA-METEO 3 

1.00 FUORI ORAR» 
1.10 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 
1.25 UNA CARTOLINA. Replica 
1.30 PROVE TECNICHE DI TRA­

SMISSIONI 

ODEOH 
13.00 COLORIRÀ Telenovela 
14.00 NOTIZIARI REGIONALI 
14.30 TRA LE NUVOLI. Cartoni 
16.16 DOLCE ITALIA Film 

MARIANA. Telenovela 
19.00 NOTIZIARI REGIONALI 
19.30 HEMAN. Cartoni animali 
20.00 BOOMBR CANE INTELLIGEN­

TE. Telefilm 
20.30 ROSALI! VA A FAR LA SPESA. 

Film 
22.30 NOTIZIARI RIOIONAU 
22.45 DOSSIER. Trulla trulla 
23.30 REPORTER ITALIANO. Pianeta 

Cina 3" parte 

p£ 
19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
19.90 BOLLICINE. Telotilm 
20.00 GIORGIIMILDRED. Telefilm 
20.30 I GUERRIGLIERI DELLE FILIP-

_PINE. JHIm 
22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 IMAOO. Curiosità 
23.30 IL CONFINE DELLA PAURA. 

Film con J Wayno 

6.30 PRIMA PAGINA Attualità 

8.35 LA FAMIGLIA ADDAMS. Tele-
hlm 

9.00 LA PICCOLA RIBELLE. Film di 
D Butler ConS Tempie 

10.30 ALLA CONQUISTA DEL WEST. 

Telefilm 

11.30 OR112. Con Gerry Scotti 

13.00 TOS 

13.26 SPARII QUOTIDIANI. Rubrica 
condotta da Vittorio Sgarbi 

13.36 N O N * LA RAI. Show 

14.40 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa Santi Lichen 

18.16 AGENZIA MATRIMONIALE. 

15.4» TI AMO PARLIAMONE. Con 
Marta Flavi 

16.00 BIM BUM BAM. Cartoni animati 

18.00 OK IL PREZZO È GIUSTO. Gic 
coconduce Iva Zanicchl 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bongiorno 

20.00 TOS 

20.28 STRISCIA LA NOTIZIA 

20.40 PANTAOHIRO 2. Film tv in due 
parti con A Marttnes 2* parte 

22.40 SCENE DA UN MATRIMONIO. 
Show 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Nel corso del program 

ma alle 24 TG5 

1.30 

2.00 

STRISCIA LA NOTIZIA Varietà 

TOS EDICOLA 

2.30 A TUTTO VOLUMI 

3.30 FRONTIERE DELLO SPIRITO 

4.30 CIAK 

6.30 CIAK SPECIALE NATALI. Ru 
bnca 

tiinmilli 

9.00 CINQUESTBLLH IN REGIONE 
12.00 8TARLAN0IA 
13.00_DpTmLJelet i lm 
13.20 IL PARCO RACCONTA II Parco 

nazionale degli Abruzzi 
13.30 LEWISECLARK.Telolilm 
14.00 TEDeaiORNALE REGIONALE 
14.3Ó~POMERIOSlO INSIEMI 
17.00 STARLANPIA. ConM Albaneio 
18.00 LEWISBCLARK. Tolelilm 
16.30 DESTINI. Telefilm 
laTM^pLJEZZÀDdNNA 
19.30 INFOWJAZÌONE REGIONALE 
20.30 I GIORNI DI BRIAN. Telotilm 
21.30 SPORTI SPORT 
22.30 TELEGIORNALI REGIONALE 

Ili! 

14.38 HOT LINI 
1jL36_ON THEAIR_ _ 
18,00 METROPOLI! 
19.00 AC/PC SPECIAL 
19.30 VM GIORNALI FLASH 
20.30 MOKA CHOC 8TROHO " 
22.00 WANTEP. I video scelti 
22.30 MOKA CHOC STRONO 
23.30 VM GIORNALE 

6.20 RASSEGNA STAMPA. Attualità 
6.30 CARTONI ANIMATI 
9.15 JERRV LEWIS SHOW. Telefilm 
9.45 SEGNI PARTICOLARI: GENIO. 

Telefilm 

10.15 GENITORI IN BLUE JEANS. Te-
lolilm 

10.45 I DUE SANCULOTTI. Film di G 
Simonolll Con F Franchi e C In 
grassia 

12.45 STUDIO APERTO 

13.00 LA BELLA E LA BESTIA Tele 
fi_m 

14.00 CARTONI ANIMATI 
16.00 UNOMAHIA. Varietà 
18.05 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te 

letilm 

16.35 TWIN CUPE. Varietà 

17.00 OUACCHUPPAMOSTRL Tele 
film 

17.30 MITICO NATALE. Rubrica 
17.60 UNA PAZZA VACANZA DI NA­

TALE. Film di Z Buzby Con C 
Grodm R Pearson 

19.30 STUDIO SPORT 
20.00 KARAOKE. Show 
20.30 FUGA PER LA VITTORIA Film 

di J Huston Con S Stallono M 
Caine M VonSydow 

22.60 SPECIALE MEDIOLANUM 
23.30 TUTTO IN UNA NOTTE. Film di 

J Landis Con J Goldblum M 
Ploiffer 

0.30 STUDIO APERTO 
0.42 RASSEGNA STAMPA 

0.60 STUPIOSPORT-METEO 
1.55 I DUE SANCULOTTI. Film (re 

£!!£?] 
4.00 LA BELLA E LA BESTIA. Telo 

film 

5.00 BABYSITTER. Telefilm 

5.30 

6.00 MITICO NATALE. Replicd 

OENITORI IN BLUE JEANS. Te 
Milm 

TELE 4d 
Programmi codificali 

20.30 ROBIN HOOD - LA LEGGENDA 
__ Flirti 

22.30 UN FANTASMA PER AMICO. 
Film 

0.15 ARMA NON CONVENZIONALE. 
Film 

1.50 LE PORTI GIREVOLI. Film 

TELE 

1.00 UN TRENO CARICO D'ORO. 
Film di J Kano Con W fclliot t 

Tucker 
(Replica ogni due ore) 

( ^ 
20.30 FELICITA' DOVE SEI Telmo 

vela _ __ 
21.15 IL RITORNO DI DIANA. Toleno 

veja 
22.30 TOA. Edizione delh nono 

6.30 TELESVEGUA Attualità Nel 
corso del programma alle 7 30 
8 30 9 30 TG4 Flash 

10.0Q AMORI IN SOFFITTA Telelilm 

10.25 T04 FLASH 

10.30 LA FAMIGLIA ADDAMS. Tele 
film 

11.00 IN CASA LAMBERT. Telefilm 

11.25 VACANZE DI NATALE A CASA 
NOSTRA Varietà con Patrizia 
Rossetti 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo 11') 

13.30 TQ4-POMERIGGIO 

14.0» SENTIERI. Teleromanzo (2«) 

15 00 NON VOGLIO PERDERTI. Film 
di M Leisen Con B Stanwyck J 
Lund 

17.30 

17.40 

TG4 

C'ERAVAMO TANTO AMATI. 

Show 

18.00 LA CENAI SERVITA. Quiz 

19.00 TP4SERA 
19.30 LA SIPNORA IN ROSA. Teleno 

vola 

20.30 TALI PAPRI TALE FIGLIO. 
Film di R Daniel Con D Mooro 

K Cameron 

22.30 IO, TU E MAMMA Quiz 

23.1» T 0 4 

23.30 KOJAK. Telefilm 

0.30 OROSCOPO 01 DOMANI 

0.45 AGENZIA ROCK FORD 

1.55 UNO SCERIFFO A NEW YORK. 
Telefilm 

5.00 
5.30 

10 INCREDIBILI GIORNI. Film 
d iJC Chabrol ConM Piccoli A 
Perkins 

STREPA PER AMORE. Telefilm 

LA FAMIGLIA BRADFORD. Te 
lelilm 
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SCEGLI IL TUO FILM 
1 0 . 4 5 I DUE SANCUl OTTI 

Regia d i Gloro lo Slmonel l l con Franco Franchi, Cic­
cio Ingrani» ba rbero Carrol dalla (1966) 95 minuti 
Uno dei sette f Im interpretati nel 66 dalla prolif ico 
coppia di cornici sici l iani Una parodia della r ivoluzio 
ne francese dot 1789 nella Parigi sconvolta dalla 
sommossa dove due emigrat i di Palermo rischiano 
più volte di sal i re sul patibolo 
ITALIA i 

2 0 . 3 0 UN ORSO CHIAMATO ARTURO 
Ragia di Luciano Martino, con Carol Alt Georg» Se­
gai, Mattia Sbragla Italia (1991) 100 minuti 
In una caldissima estate a Roma un celebre music 
sta viene avvicinato da un affascinante signora che 
gli consegna un orsetto meccanico e sparisce Oa qui 
si trova coinvolto In un inoatricabilo intrigo intornazio-
nalo dove si scontrano donno che si mascherano da 
arabi assassini e g iapponesi cr iminal i 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 FUGA PER LA VITTORIO 
Ragia d i John Hutton, con Sylvester Stallona Mi­
chael Calne. Max Von Sydow Gran Bretagna (1981) 
113 minuti 
C è anche Pelè nel cas1 d questo f i lm insieme ad altr i 
ex campioni del calcio Giocano tutti nella parti la (ina 
le attorno cui muovo tutt i la stona re i taminaziono 
tra fi lm bell ico e sport ivo Seconde guerra nondta le 
in un campo di prigionia tedesco e 6 anche un cain 
pione di calcio inglese Ur magg ore lo riconosce p 
organizza un match reclusi r on t i oqe rman i c i 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 TALE PAORE TALE FIGLIO 
Regia d i Rod Daniel, con Margaret Col in, Oudley 
Moore KIrkCameron uaa(1937) 104minuti 
Un severo chirurgo Jack sogna che anche il suo uni 
co t igl io diventi medico Ma bevo alcune gocce di ste 
ro pel lerossa e improvvisamente assume la persona 
l i tàd i suo figl io adolescente E I J I lentamente comin 
eia a comportarsi come il papa Commedia scanzona 
ta innocua e gradevole 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 PONTE DI COMANDO 
Regia d i Lewla Gilbert, con Alee Gulnneas, Dlrk Bo­
garde, Anthony Quayle Gran Bretagna (1°C2) 101 mi­
nuti 
Nella guerra contro Napoleone i soldat i inglesi devo 
no fronteggiare sconfitte continue Temono un inva 
sione imminente e tra le fila dell o« ern*o il malcon 
tonto sta por degeneraro in un ammu inamonto Gran­
di scene di battaglia tecnica assai val ida soprattutto 
nei combatt imenti navali 
ITALIA 7 

2 2 . 4 5 NOSFERATU IL PRINCIPE DELLA NOTI E 
Regia di Werner Harzog, con Klaua K insk i , Isabelle 
Adjani. Bruno G a n i Francia-Germania (1978) 95 mi­
nuti 
Horzog si misura con il conte Dracula o tir« fuori un 
fi lm poeticissimo pieno di r i ferimenti pi t tor ici dai co 
lori diafani sospeso tra sogno o realta Kinski 0 No 
steratu riportato in vita dal sangue v i rg in, le della Ad 
lani ò pronto a seminaru la pesto in Oland. i 
RAITRE 

2 3 . 3 0 TUTTO IN UNA NOTTE 
Regia di John Landla, con Jefl Goldblum, Michette 
Plelfter Irene Papaa usa (1985) 115 minuti 
Ed Okin un ingegnere al lctto da grave nsoi ma si ó 
impelagato in una serie di avventuro cne por fortuna 
si r isolvono noli arco di una notte Terror ist i tradì 
menti minacce e la colonna sonora di B B K <nq per 
una girandola di peripezie che vede impegnal i molti 
famosi registi in parti secondano 
ITALIA 1 

0 . 4 0 LOVE STREAM-SCIA D'AMORE 
Regia d i John Cassavetes con John Caaaaveles Gè 
na Rowlands Dlanne Abbott Usa (1984) 141 minut i 
Storie paral lelo e convergenti di due frate' l i Robe te1 

Sarah simil i nel carattere e diversi nel coinvolgime'n 
to sentimentale tot si impegna sempre troppo 'ui 
troppo poco II contorno è un insieme di personaqpi 
insolit i molte emozioni d isannonia e temi intero-, 
santi 
TELEMONTECARLO 

I 4 
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Hollywood 
Morto Ross 
Inventò 
la Warner 
• • HOLLYWOOD. È morto 
domenica mattina, nella sua 
casa californiana, Steve J. 
Ross, presidente e amministra­
tore delegato del colosso mul­
timediale Time Warner Inc. 
Aveva sessantacinque anni, e 
lottava contro la malattia, un 
brutto cancro alla prostata, da 
più un anno. 

Nonostante foise postrato 
dalla chemioterapia e dalle 
cure intensive, Ross non si era 
arreso e aveva continuato fino 
all'ultimo a tenere le redini 
della Time W a m c . Tanto è ve­
ro che fu proprio dal suo letto, 
nel febbraio scorso, che silurò 
il condirettore Nicholas Nicho­
las jr. affidando le consegne a 
Gerald Levine (nominato am­
ministratore delegato e presi­
dente al suo fianco). Insom­
ma, come un veto monarca, 
aveva preparato U successio­
ne alla testa della ria/or. 

Era nato con pallino degli 
affari, Steven Ross. Dopo il col­
lege, frequentato piuttosto 
malvolentieri (pare che ai po­
meriggi passati sui libri prefe­
risse i campi sportivi, con buo­
ni risultati nell'atletica), si era 
dato immediatamente da fare 
per entrare nel mondo della fi­
nanza. Un buon matrimonio e 
una grossa dose di intrapren­
denza l'avevano portato, in 
pochi anni, a trasformare la 
minuscola impresa di pompe 
funebri dei suoceri in una 
grande azienda attiva a livello 
nazionale: ii Kinney National 
Service. 

Dai cimiteri a Hollywood, 
Ross punta al mondo della co­
municazione. Con i proventi 
del Kinney Service, riesce a 
mettere in piedi, nel 1972, la 
Wamcr Communications. Ha 
un fisico da attore, molta clas­
se e si trova perfettamente a 
suo agio negli sludios cinema­
tografici come a Wall Street. La 
sua impresa 0 sempre in asce­
sa: fino alla clamorosa fusione, 
due anni fa, con la Time Inc. 
Solo con questa operazione 
spettacolare, Steve Ross si mi­
se in tasca qualcosa come 196 
milioni di dollari assicurandosi 
Li, carica di prenderne dulia 
neonata Time Wamer per die­
ci anni. 

Il capolavoro 
di Donizetti 
inaugura la stagione 
dell'Opera di Roma 
alla presenza 
d Scalfaro, 
Spadolini 
e Napolitano 
Trionfale successo 

Chris Merrit e Mariella Devia, nella «Lucia 
di Lammermoor» che ha aperto l'Opera di Roma 

Italia di Lammermoor 
Inaugurata la stagione lirica del Teatro dell'Opera 
con la Lucia di Lammermoor di Donizetti. La regia di 
Gian Carlo Menotti e la direzione d'orchestra di Da­
niel Oren hanno accentuato il clima drammatico 
del capolavoro donizettiano. Splendida la parteci­
pazione dei cantanti e di Mariella Devia nel ruolo 
protagonistico. Presenti anche il capo dello Stato, 
Scalfaro, e i presidenti del Senato e della Camera. 

ERASMO VALENTE 

• • ROMA. Non ci ricordiamo 
di una inaugurazione cosi: tea­
tro gremito e, al centro, nel 
palco dei palchi, il presidente 
della Repubblica, Oscar Luigi 
Scalfaro, tra il presidente del 
Senato, Giovanni Spadolini, e 
il presidente della Camera, 
Giorgio Napolitano. Serata 
inaugurale, in «anteprima», di­
ciamo, della stagione lirica del 
Teatro dell'Opera alla presen­
za delle tre massime autorità 
alle quali la gente ancora guar­
da con tutta una grande, ulti­
ma fiducia. Una presenza in 
forma privatissima, che voleva 
.peròes-se/c U più .intensa e so­
lenne, anche nell'intesa ".silen­
ziosa», orientata a salvare un 

teatro - questo dell'Opera - e 
un Paese - il nostro - che non 
vuole andare a tondo. E la 
«morale», per una volta, può 
venire dal melodramma, se 
consideriamo la catastrofe di 
Lucia ed Edgardo, gli sventura­
ti protagonisti del capolavoro 
donizettiano: Lucia di Lammer­
moor. Circondati e sopraffatti 
da intrighi e ambizioni di pote­
re, i due realizzano soltanto 
con la morte la loro ansia di vi­
ta. Lucia, costretta a sposare 
un altro uomo, che poi uccide­
rà la sera stessa delle nozze, 
disperata e invasa dalla (ollia. 
che la condurrà alla morte. Ed­
gardo raggiungerà con il suici­
dio quella Ix'll'alrna innamora­

ta. 
Lucia di Lammermoor e en­

trata nella memoria popolare 
come un canto d'amore, ma 
non è opera in cui l'amore 
trionfi. È una spietata opera di 
furore e di sangue. 1/5 Strum 
und Drang del Romanticismo 
si esaspera e diventa odio e 
vendetta in quest'opera «stra­
na», che da Napoli (si rappre­
sentò nel 1835) dilagò nel 
mondo non soltanto musicale. 
Flaubert la nserl in Madame 
Bovary, Tolstoj ne la un cenno 
in Anna Karenina e, più tardi, 
nel 1932, nel film Scarface di 
Howard Hawks, Paul Muni, il 
gangster che adombra Al Ca 
pone, annuncia la sua presen­
za, fischiettando un motivo 
della Lucia, intesa come opera 
che porta la morte. 

Diremmo che scenicamente 
e musicalmente questa pro­
pensione al tragico, più che al-
i'clcgiaco, sia stata ben sottoli­
neata da Gian Carlo Menotti, 
regista, e Daniel Oren, diretto­
re d'orchestra. L'uno e l'altro 
hanno dovuto far tutto in fretta, 
ina ognuno ha portato con se 
la lunga esperienza dì teatro 
musicale, per cui lo spettacolo 

si fi svolto in una drammatica, 
crescente emozione. Menotti 
ha coinvolto nella vicenda, co­
m'è nella visiono romantica (e 
romantica e la musica), anche 
il paesaggio, la natura che ap­
pare in tempesta quando la 
tempesta si agita in Edgardo. 
Non manca il chiaro di luna e 
riempiono la scena ora due 
cani, ora un cavallo, ora un ra­
gazzino che pesca con una 
lunga canna, ora il cadavere 
dell'uomo ucciso da Lucia, 
portato giù per i gradini di una 
lunga scala. Sono «riempitivi» 
che hanno un senso, ivi com­
presa la neve che, alla fine, ca­
de sulla morte di Edgardo, uni­
ca manifestazione di pietas, 
piovuta dal ciclo come per na­
scondere o acquietare tormen­
ti. 

Daniel Oren ha ben tenuto 
l'orchestra, ricercando un cli­
ma donizettiano con l'evitare 
echi belliniani (l'opera viene 
un po' dai Puritani) e non ac­
centuando presentimenti ver-

„ diani. Certe meraviglie timbri- ( 

che (il suono dei comi, dell'-ir-
J pa 'e sopraltuttd oWflarjto irr-" 
' trecciato al canto di Lucia dal-

Tóma a teatro «'0 Munaciello» di Petite rivisitato da Tato Russo 

Un Pulcinella a effetti speciali 
per il Natale di scena a Napoli 
Nel Natale teatrale di Napoli, fra tradizione e novità, 
non poteva mancare una maschera antica e famosa 
come Pulcinella. Eccolo alle prese con spiriti e fanta­
smi, e reso capace anche lui di sortilegi e stregonerie, 
in O Munaciello. opera di Antonio Petito risalente al 
1870, rielaborata e allestita da Tato Russo in uno 
spettacolo di prosa, musica, danza ed effetti speciali, 
di scena al Teatro Bellini sino al 10 gennaio. 

AOOEO SA VIOLI 

• • NAPOLI. «I poveri di Petito 
ebbero una loro rivincita sui 
ricchi...»: cosi Vittorio Viviani 
scrive, nella sua bella Storia del 
teatro napoletano, a proposito 
di 'O Munaciello (per l'esattez­
za Nu Munaciello dint'a casa 'e 
Pulecenella), rappresentato 
dalla compagnia di Antonio 
Petito sul finire di quell'anno, il 
1870, che vide completarsi, più 
formalmente che sostanzial­
mente, con l'ingresso dei ber­
saglieri in Roma, l'unita d'Italia 
(e v'e pure un burlesco accen­
no, nel testo, al mutamento di 
nome della gloriosa via Tole­
do, ribattezzata appunto via 
Roma, con tutti gli i;quivoci 
conseguenti). 

Il lieto fine di questa «com­
media fantastica», che vede 
Pulcinella reintegrato, col fra­
tello Rafaniello, nei diritti e nei 
beni già ad essi usurpati, e 
convolato a giuste nozze, non 
deve aver convinto molto Tato 
Russo, che dell'attuale allesti­
mento firma, con la rifrittura 
del copione, regia e scenogra­
fia, oltre a interpretarvi il ruolo 
principale. Il riscatto d'un tal 
personaggio, e dei tanti disgra­
ziati che in lui hanno il loro 
campione, sarà dunque cosa 
anche più immaginaria, qui, di 
quanto non dica la circostanza 
che, a fargli guadagnare la par­
tita, siano degli spiriti malizio­
si, ma, nel suo caso, benefici. E 
insomma la conclusione della 
vicenda si avvolgerà in un cli­
ma accentuato di sogno, inter­
rotto e poi ripreso, suggellato 
da una sorta di ascesa al ciclo 
del protagonista, fornito, per 
un estremo prodigio, di ali 
bianche come la sua eterna 
casacca. 

Il «munaciello». cosi detto 
per le minuscole proporzioni <. 
per il tipico abbigliamento, e 

figura esemplare del mondo 
magico partenopeo: invisibile 
o visibile sol che lo voglia, 
combina scherzi cattivi agli 
abitanti delle case dovi? trova 
alloggio, ma rende pur loro, se 
crede, preziosi servigi. Nel la­
voro di Petito, e nella riduzione 
di Tato Russo, a dominare gli 
eventi c'ò inoltre la Malora Ne­
ra, ossia una slregona (bene­
ventana, si capisce) di spaven­
toso aspetto, ma animata an­
che lei dalle migliori intenzio­
ni. Aiutato da queste potenze 
soprannaturali, Pulcinella 

giunge a sconfiggere i suoi ne­
mici, l'esoso Zucasangue, l'al­
tezzoso Don Asdrubale, padre 
dell'innamorata del Nostro, 
Concettella, lo smargiasso Don 
Fracassa, una specie di «guap­
po di cartone». Ma e da sottoli­
neare come poi, tra fantasma­
gorie e sortilegi. Pulcinella 
manici,ga qui quel prevalerle 
carattcìe umano che Petito 
contribuì .id assegnargli. Tra 
l'altro, lui cocchiere di piazza, 
il fratelli) venditore ambulante, 
si riscoi-tra in entrambi una ri­
conoscibile tipologia sociale. 

A ogni modo, Tato Russo ha 
puntalo in larga misura lo sjx't-
tacolo sull'elemento illusioni­
stico, espresso mediante mar­
chingegni non particolarmen­
te sofisticati, ma efficaci, e in 
genere su una «visualita» che, 
nei momenti più riusciti, evoca 
nobili riferimenti pittonci ( i co­
stumi disegnati da Giusi Giusti­
no, collaudala collaboratrice 
del regista, ci hanno la loro 
parte). Si noterà, nella scena 
del pranzo mandato all'aria 
dalle malie che Pulcinella è 
stato messo in grado di com­
piere, una somiglianza con un 
pass affine della Tempesto! 
shak» .oeanana (sulla quali' 
Tato Russo si e cimentato di re­
cente)- È assai probabile che. 

Tato Russo, interprete di «'0 Munaciello» 

in tempi diversi, il grande Sha­
kespeare e il non piccolo Peti­
to si rifacessero ad analoghe 
fonti della Commedia dell'Ar­
te. 

Di tutto rilievo l'apporto del­
la musica di Antonio Sinagra. 
una partitura composta ad 
hoc, che dà sostegno ai movi­
menti coreografici (curati da 
Aurelio Gatti J e al dinamismo 
complessivo della rappresen­
tazione, ma e anche piacevole 
ad ascoltarsi di per sé. 

Celalo il volto dietro la ma­
schera di Pulcinella, Tato Rus­
so svela, nella vocalità, inso­
spettate risonanze eduardiane 
(il maggiore dei De Filippo 0 
stato, del resto, con Ui pallini-
niella zompa e vota, nell'ormai 
lontano 1954, il battistrada del­
la rinascita petitiana). Attorno 
a lui, una quindicina di attori, 
di livello medio-alto: in eviden­
za Mimino Brescia. Franco 
D'Amalo. Donatella De Felice. 

Emesto l.ama. Emesto 
Mahieux. 

Mentre '() Munaciello prose­
gue le sue repliche, con suc­
cesso, al Teatro Bellini, in 
un'altra sala della città Luigi 
IX- Filippo ripropone NaSanta-
retta, uno dei litoti più celebri 
di suo nonno Eduardo Scar­
petta, che proprio alla scuola 
di Antonio Pelilo hx'c il primo 
tirtx'iuio. Ma le forze più giova­
ni della scena napoletana non 
stanno certo ferme. Reduce 
dall'affermazione in cani|x> ci­
nematografico con Morte di un 
matematico napoletano, e do­
po un'applaudita ripresa di Pa­
so! al Mercadanle, Mario Mar-
ione ha cominciato le prove di 
Riccardo II, suo primo confron­
to diretto con Shakespeare (il 
suo non dimenticato Otello ili 
vari anni or sono aveva piutto­
sto a che fare con Verdi). Ap­
puntamento alla Galleria Tole­
do, il prossimo febbraio. 

l'eccellente Carlo Macalli) e 
certe accensioni sinfoniche 
hanno punteggiato lo svolgersi 
della inquietante partitura. 

La schiera dei cantanti, effi­
ciente anche in veste di attori, 
ha completato il successo. Si 6 
ammirata nel ruolo di Lucia 
una stupenda Mariella Devia 
che ha lasciato il pubblico col 
fiato sospeso nella complessa 
scena della follia. Una grande 
cantante, circondata da altret­
tanto splendidi interpreti: Chris 
Merritt (Edgardo) che per la 
prima volta ascoltiamo (ed e 
stato superbo) in un ruolo non 
rossiniano; Leo Nucci (Enri­
co) , grande e generoso barito­
no (stasera cede la sua recita 
al baritono Roberto Servile), 
Dimitri Kavrakos, Jerold Siena, 
Mina Blum, Angelo Casertano. 

Applausi tantissimi, anche a 
scena aperta, ai cantanti, a Me­
notti, agli scenografi Emilio 
Carcano e Roberto Peregalli, 
alla costumista Claudic Casti­
ne. Stasera la «prima» di gala 
viene trasmessa in diretta da 

, Radiodue.alle 20.15. La prima, 
replica è per domenica, Se-

'guòrkrle 'al tre il 2, 5, 8 e 10 ' 
gennaio. i 

Edith Piai. 
tra i grandi 
che si sono 
esibiti 
all'Olympia 

Trasformato in uffici il tempio parigino della musica? 

«Non chiudete l'Olympia» 
In rivolta gli artisti 

•AL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

H I PARICI Negli ultimi quarantanni l'unico 
a non esserci stalo ù Serge Gainsbourg, l'uo­
mo inseparabile dalle sue gitanes e dal suo 
pastis, il brutto più seducente di Dclon, il pro­
vocatore, musicista e poeta compagno di Ja­
ne Birkin. Gli altri ci sono passati tutti. A co- . 
minciare da Gilbert Becaud, che esplose su 
quella scena nel 1054. E poi Edith Piaf, quel 
gattone di George Brassens, Jacques Brel, 
Charles Trenet, Yves Montand, che vi festeg­
giò i suoi sessantanni con un memorabile 
spettacolo, tutto di nero vestilo e in forma 
smagliante. Vennero qui anche i Beatles, i 
Rolling Stones e pure Bob Dylan e il nostro 
Paolo Conte. 

Chiunque faccia musica trova all'Olympia 
la sua consacrazione. ÈII che il talento diven­
ta mito, Il che trova con il pubblico una co­
munione particolare, tra teatro e music hall. 
L'Olympia è l'ultima roccaforte di una razza 
speciale: i suoi duemila posti gli danno un'in­
timità che nessuno stadio o piazza può ripe­
tere, voci e musica non celano nulla, l'emo­
zione e lutta raccolta, intera, inimitabile. La 
corrente passa in blocco tra artista e pubblico 
e non si disperde. Più che concerti ofire uomi­
ni e donne che sulla scena danno tutto, senza 
infingimenti. Non è concesso risparmiarsi ne 
barare. È per questo che vi hanno accesso so­
lo i più grandi. 

Ebbene. l'Olympia rischia grosso. Più delle 
Folies Bergere, la cui eventuale (e improbabi­
le) chiusura non suscita rimpianti che in 
qualche corriera di turisti giapponesi o di 
pensionati andalusi. I>c Folies infatti sopravvi­
vono da anni a se stesse, come una diva del 

, muto. L'Olympia invece vive e pulsa, sempre 
Il al 28, boulevard des Capucìnes. Il fatto e 
che la Società Generale, la banca proprietaria 

. dell'immobile, coltiva progetti immobiliari 
non proprio compatibili con .laypeirnaaejiza, •', 

della celebre sala. Per la precisione ha sei 
progetti sul tavolo, il primo dei quali prevede 
la distruzione pura e semplice dell'Olympia 
per farne uffici e garage. Ce ne sono altri che 
prefigurano lo «spostamento» della sala e dei 
suoi Sinila metri quadrati. Altri ancora l'.in-
fossamcnlo» sottoterra. Ipotesi che pongono 
interrogativi sull'acustica (oggieccezionale), 
la capienza, lo charme, quel «non soche» uni­
co che emanano l'entrata, le poltrone, la sce­
na. Perche l'Olympia non diventi un qualsiasi 
palasport si raccolgono firme tra gli artisti 

'(quattromila), si scrivono suppliche a Jack 
Uing. La banca si difende, nega di voler far 
sparire il teatro ma lascia planare il dubbio 
dandosi tre anni per decidere. Sanno bene, i 
signori banchieri, che il mondo dello spetta­
colo entrerebbe in rivolta. Anche perche- l'O­
lympia 0 un'impresa in attivo, gestita con 
buon piglio e spirito adatto ai tempi. 

Fra nata nel 1887 per ospitare montagne 
russe in legno, m:; già nel '93. dopo un paio 
di deragliamenti, si era preferito destinarla al­
lo spettacolo. La inaugurò una delle muse di 
Toulouse l-autrec, 1-a Goulue Poi fu il turno di 
gente del calibro di Maurice Chevalier, di Mi-
stinguett, di Yvonne Printemps. Alla fine degli 
anni Venti fu vittima del nuovo incanto popo­
lare, il cinema. Fu cinematografo (ino a! '52, 
quando tornò alla musica e celebrò la grande 
stagione degli chansonnier del secondo do-
|X)gucrra. Per la gente di spettacolo chi passa 
all'Olympia ha vinto. Il pubblico lo sa. e non 
ne manca imo. Qualcuno avanza una propo­
sta: facciamo dell'Olympia quel che si e fatto 
per il Fouquet's. celeberrimo ristorante sugli 
Chainps Elysées. Dichiariamolo «luogo di me­
moria», protetto e intoccabile. Ma non servi­
rebbe, replicano maligni i banchieri sul Mon­
de, perche- la legge prolegge le mura e non la 
(unzione. Non resta che sperar bene. , 

martedì 22 dicembre ore 20 ,30 
su ODEON TV in PRIMA VISIONE 

• • • 

tf ROSALIE 
VAAFAR 
LA SPESA V 

Regia di PercyAdlon 
con Marianne Sagebrecht, Brad Davis, 
Judge Reinhold, Erika Blumberger 

La truffa e l'arte di 

arrangiarsi. Siete proprio sicuri 

di non essere mai stati 

raggirati? Come difendersi dai 

truffatori? Nello studio di 

Odeon Dossier esperti e 

rappresentanti dei 

consumatori, ma anche i 

consigli delle forze dell'ordine 

che tutti i giorni tutelano e 

difendono i cittadini dagli 

impostori. 

temq del dossier: 

TRUFFA TRUFFA... 

UUEUII 
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FINANZA E IMPRESA 

• CONAD. Un 92 difficile con i mo­
menti peqpion in ottobre novembre e 
«un Natale partito in ritardo» Tuttavia 
malgrado un qiro d allan interiore ad 
quanto previsto la Conad chiuderà 
! anno con vendite alle cooperative as 
sodate in cesena del 7 1% sul 91 a 
quota 2 515 miliardi A J 669 miliardi in 
vece ( i 7 6'1 ) le vendite delle coopera­
tive alla rete ^6 6t>0 punti vendita) 
Quelle aldet aglio infine sono stimate in 
lOMSmi l i a i d i I 8 3'6 in più del DI Da 
t u he secondo la Nitlsen consentono di 
assegnare alla catena distributiva eoo 
perativa un., quota del mercato della 
«distribuzione moderna» pan al 5 2'o 
dietro ai <u|{ in i - della Coop {&% circa) 
e al Crai (5 5%) e davanti ai vari Standa 
rinascente <JS Vegè e Despar 
• FERRERÒ. Il gruppo Ferrerò con 
circa 11 mila dipendendo e stabilimenti 
produttivi in Italia in Germania e in 
Francia (ol t ie a società commerciali in 
quasi tutti i paesi europei Canada 

Hong Kong Australia Giappont e Usai 
ha raggiunto nel 1091 un fatturato con 
solidato d i 3 (>07 miliardi con un mere 
mento dell 11 1% rispetto ni 90 (le sti 
me per il 92 prevedono un superameli 
to della soglia dei 4000 miliardi) 
• AUTOGRILL. Il coordinamento 
sindacale nazionale della bix u la Auto 
grill ^ristorazione cittadina e autostr 1 
dale) unitamente alle segrt lene na/ io 
nali h lcams FisascateUillucs ha indct 
to per il 23 dicembre prossimo un mio 
vo sciopero nazionale di 8 or i a sostt 
gno del rinnovo del contralto integrativo 
aziendale scaduto nel 1991 
• D1AVIA. Diavia aziend i bolognesi 
elle fa capo alla divisione I larnson dell i 
General Motors ha chiuso il 1992 con 
un giro d affari di oltre 17rj miliardi mi 
gliorando sensibilmente il fatturato del 
I esercizio precedente I impresa leader 
europea nel settore dei condizionatori 
per auto ha uicrt mentalo anchi I utile 
operativo la cui incidenza sul fatturato e 
ora del 161 

" l a Borsa 
Grande balzo delle Stet 
in un mercato prefestivo 
• i MIIAM) Ari i pri festiva in 
p i a / / i degli Altari con scambi 
assai moder i t i (alle 12 Ì0 la li 
sta dei titoli trattali ilio -grida 
era già pr i t ic imente esaurita! 
tuttavia a fronte di un mercato 
discretamente intonato mal 
grado il lieve cedimento delle 
1 lat e d i alcune altre blu < lups 
industriali 1 / ' stars della sedu 
t,i sono state le Stet < he assai 
richieste h inno chiuso con un 
r ia l /ode l 5 58 V un vero e prò 
prio exploit di Ironie al coni 
portamento debole o cedente 
di altri titoli "pnvi l i /zabi l i» co 
me l i ( redit e he hanno perso 
il 2 19 i A due ti r/i d i I listino 
dopo 1 avvio contiastato il Mib 
segnalava un progresso del lo 

0 70 (checonsol idava alla (ine 
nello OHM a quota 819) gra 
zie ad a lcuni buone chiusure 
come quelle di Mul iobancu 
chi aumentano del 2 G7 e 
delle Generali con lo O ' M i 
Notevole anche I incremento 
delle Cofide di De Benedetti 
che mettono a segno un J Jfi'* 
in più e delle Gemina ch i n i 
mentano dell M I Deboli 
per contro k Olivetti che la 
sciano sul terreno lo 0 r>8i 
Ancora scambiate le Conni 
sul telematico e tuttavia con 
scarse osci l la/ ioni mentre in 
ribasso sono risultate sia Alita 
lia c l ic Autostrade privilegiate 
luttavia altri t itoli pubbl ic i 

hanno mostralo in chiusura 
r ial / i anche cospicui come le 
Sirli ( i 5 !2 " ) le Alenia 
( i M 5 A ) e Kinmeccamcu 
con i 2 0G* Fra i titoli minor i 
da segnalare il forte balzo del 
le Pirelline salite d i oltre il 6% e 
per contro il forte calo delle 
1 osi scese di oltre il 5% Anche 
le Pirellone sul telematico han 
no -mito un r ia l /o di oltre il 2". 
In mattinala la Consob dwva 
sospeso le Unipar in attesa di 
una comunicazione della so­
cietà l.a Sopaf dal canto suo 
ha annuncialo che dal pr imo 
gennaio per un periodo di 18 
mesi acquisterà azioni proprie 
per un ammontare d i 30 mi 
hardi I ìh'C 
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Ieri resperimento è riuscito 
Poche infrazioni in centro 
qualche macchina «fuorilegge» 
nelle strade di periferia 
Dure critiche da Ripa Di Meana 
Carrara stamattina risponde 
con un pacchetto «antismog» 
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Incredibile 
ma vero 
tre ore 
senza 
macchine 
e ricompaiono 
carrozzelle e 
biciclette 

Tutti a piedi, e non è finita 
Anche oggi e domani auto ferme dalle 15 alle 18 

DELIA VACCARELLA 

^ B S t rade s e n / a u t o nel le 
p r ime o r e de l p o m e n g g i o d i le 
n di oggi o d i d o m a n i dal le 15 
alle 18 Ingorghi tra le 14 e le 
15 pe r il gran r e r t r o e c a o s sul 
r a c c o r d o a n u l a r e len i roman i 
s o n o stati in b u o n a par te «oli 
bedienti» M s o n o piegati alli 
misure de l C a m p i d o g l i o c h e il 
ministro d t l l A m b i e n t e ha d e 
finito «pannicell i i aldi» «Le mi 
su re d e m e r g e n t i n o n affron 
t a n o i p rob lemi del traffico e 
dell i n q u i n a m e n t ) i tmosfen 
c o del le città alle r a d i c i - h a di 
ch i i r a to Carlo Ripa di M e a n a 
- b o n o c o m p r i n ibili ili fronti 
u s i tuazioni di crisi m a g r idano 
la loro insufficienza» Poi h a 
agg iun to «C inut le recr imina 
re invece è i m p e l a n t i mobili 
tare le l o r ' c perei" e se si proci* 
d e ogni a u t u n n o e ogni invcr 
n o *\ predisporre so lo p a n n i 
celli ca ldi la s i tuaz ione nstilto 
r i s e m p r e più grave» C ar raro 
n o n £ de i lo s tesso avviso per 
oggi h a indet to u n a confere i ! 
/.a s t a m p a al lo s c o p o di illu 
s t rare il p a c c h e t t o antitraffico 
del Campidog l io In tanto c o n 
tro il b l o c c o p o m i r id iano si s o 
n o espress i il Pd> i verdi pe r 
R o m a la I.ega Ambien te i I Oi 
kos E i r o m a n i 7 r I i n n o d e c i s o 
di sfidare il fredd > e inforc i re 
le d u e ruote Mo ti h a n n o a n 
c h e c o m p r a t o per 1 o c c is ione 
s*.ootcnni nuovi di z ecca fa 
cencio a lza re la q u o t a delle 
vendi te de l 60 V 

Il divieto vale ntro il Gran 
r a c c o r d o anular i e r iguarda 
a n c h e i motoveicol i di ci l indra 
ta supe r io re a 12'i S o n o c s e n 
tati i mezzi pubb l ci i mezzi di 
s o c c o r s o i polizi i i medic i in 
servizio di u rgenza i portatori 
di h a n d i c a p i veicoli dotat i di 
disposi t ivo e c o l o c i c o e le a u t o 
a l imen ta te a Gpl i mt t a n o Per 
le a u t o c o n marmi ta catali t ica 

farà fede il libretto di c i rcola 
/ i o n e II b l o c c o n g u a r d a a n c h e 
i veicoli immatr icolat i nelle al 
tre Provincie italiane Auto fer 
m e e taxi introvabil Visto 1 
b l o c c o previsto a n c h e pe r oggi 
i tassisti aderent i ai sn ida i ali 
con f ide r a i ! n o n parteci t>erin 
n o ilio s c i o p e r o di d o m a n i 
p r o c l a m a t o dalle a s scx i a / i on i 
a l l i g a n e u m proti sta definita 
dal la Flit Cgil dal la h i C isl e 
dal la Uiltrasporti «d l imosa e 
velleitaria p t r la ca tegor ia ­

li p rowc d i m e n t o ili Car rara 
n o n e p iac iu to a molti 11 mini 
stro dell Ambien t i I n p i r l a t o 
della nccessi t i Ul «grand alter 
native» qual i p ircheggi e in 
cen t v a / i o n e d i 1 t raspor to 
pubb l i co e d i l i t t n c o Oleina 
r i n d o di non volersi «isti tuire 
a l l e . imr i in i s t r i z ion i loc ili n o n 
si 0 ce r to mos t ra to ti ne ro «si 
s a p p i a ch i q u e s t o ministro li i 
il gusto del la po l emica - Indice 
p u n t a t o c o n t r o Carrara d a p ir 
te d i I Pds -Sul traffico t I in 
q u i n a m r nto s i a m o al p u n t o 11 
mite a1 g ro t tesco h a d i t o 
P u r o Rossetti consigl iere Pds 

P r o p o n i a m o pi r 11 mergen 
/•ì d d ispiegare al m issimi) il 
t ' a spo r to pubb l i co - ( n t ich i 
a n c h e dal la L i g i pe r I a m 
bien e >ll b locco del traffico e 
I e n n e s i m o rega lo di un i giun 
ta arruffona e inefficiente nel 
I affrontare i p rob lemi d e l l m 
q u i n i i r c n t o atmosferico» si 
leggi in un c o l m i m i ito Dello 
stevso t o n o le d ichiaraz ioni d t i 
Virili [ter Roma «Se mai è esi 
stila u n a poli t ica de l traffico d a 
tre ann i a qu i sta par t i a d e s s o 
e stata rov inosamen t i tr ivolla 
da i latti Alla magg io ranza a 
d u n q u i iscritto q u e s t o i nnt si 
m o fallimento n o n ri st i che 
a u g u r irsi i he I a n n o vecch io si 
porti via qui sta g iunta i il s u o 
vecc K i o m o d o di m in inistru 

I vigili se la vedono 
con gli impenitenti del volante 

E partono le mulle 

In piazza Gondar 
tra ritardatari 
e fìnti ingenui 

FEDERICO POMMIER 

U H -Altro c h e b l o c c o totale 
de l traffico ci s o n o ingorghi in 
tuli i 11 citta Per (are 6 km ci 
h o me s v i tre quart i d ora» Ore 
15 s i a m o a pi izza G o n d a r 
u n a specie di pa rad i so del 
m o n o s s i d o di l a r b o n i o u n o 
d n posti pili inquinati de l la 
città fra gli automobil is t i scat 
11 la psicosi d i I -coprifuoco» 
c l a c s o n impazziti file al s e m a 
lori -Stai p r e n d e n d o le tar 
glie » dice un ragazzo s c e s o 
d i u n a 126 rossa al c ronis ta 
c o n il b l o c c o in m a n o Tutti 
c e r c a n o i f fannosamente di 
mi t tc rs i «in salvo» pr ima c h e 
inizi li divieto -Per un q u a r t o 
d o r i c h i u d i a m o un o c c h i o 
poi c o m i n c i a m o c o n le multe» 
dice un i vigilessa 

A p i x o i p o c o il traffico si 

d i r ada P a s s a n o solo gli a u t o 
bus i mezzi a u t o n z / a t i e le a u 
tovetture a l imen ta te a gas Po 
chi quelli c o n il -verdone» 
c ioè il c o n t r a s s e g n o c h e indi 
ca u n a m a c c h i n a ca ta l i t i c i 
•Lo c r e d o bene» d i ce la vigiles 
sa «cos tano cen tomi la lire e 
dall a n n o p ros s imo s a r a n n o 
gratis» Una scia infinita di 
scoote r e m o t o n n i invade viale 
l i b i a oggi più c h e ma i s o n o 
loro i signori incontrastat i de l 
traffico r o m a n o E gli a u t o m i ) 
bilisti c h e n o n c e I h a n n o fatta 
a lasciare la m a c c h i n a in lem 
p o ' Su una T i p o b ianca a m v ì 
u n a s ignora infuriata «Non c e 
I h o fatta per le tre Lavoro al 
c e n t r o e d e v o a n d a r e a p rcn 
d e r e il b a m b i n o alla Bulalotla 

Ci d i c o n o di ut i l izzaren l a u t o 
bus m a io h o a spe t t a to trent i 
minuti p r ima di p r end i re il 
56» E un r tgazzo su u n a Pan 
d a «Clic s enso ha fare ques t i 
b locchi parziali nel m e z z o del 
la g iomat i?- «b un insulto il 
b u o n s e n s o de i a l t ìdini dice 
Gianfranco C o s e n z a d i c o n o 
di p r e n d e r e questi provvedi 
ment i pe r 1 i n q u i n a m e n t o So 
lo per tre o r e L dopo 9 » l'ro 
g rammi c i m b i a i t a p p u n t i 
ment i saltati -1 a p n t i» a u t o 
mobilist ica ha sconvol to 11 vita 
quot idi in ì d i molli r o m a n i 
« S e l o n l i n m il b locco d o m a n i 
s a rò cost re t ta a fare gli s lraor 
dinari fino alle sei» dice una si 
g n o r a d a l l i n t i m o di un I ìxi 

Vi rso le 16 n o n ci s o n o più 
scuse e le multe c o m i n c i a n o i 
f i oc i a r i Q u a l c u n o M i n i fer 

n ia to per il vi rbalc ai più vie­
ne presa solo 11 targa Se h in 
n o la marmi t ta catali t ica o I i 
l imcntaz ionc a gas d o v r a n n o 
d imos t ra r lo d o p o «lo v e n g o 
ila Nemi e n o n lo s a p e v o n e m 
mi no» e il c o m m e n t o s c o n s o 
I i to di un a n z i a n o signore a p 
p e n i fermalo Poi hi quelli c h e 
c e r c a n o di f ire i finti tonti 
-Certo cl ic lo s apevo- dice un 
signore su u n a 500 giall i «m 1 
devo I n o r a r e e s o n o dovu to 
uscire d nrgi n/ 1-

r p e d o n i ' Soddisfatti Si 
s e n t o n o un p ò m e n o assediat i 
d i l l o s t rapotere delle qua t t ro 
m o t i e i marc iap ied i di viali 
I ibia e vi ile Somal ia c o m i n 

u n o ìd affollarsi di gen t e in 
i c r c a di ìcquisti natalizi 
«Dobb iamo abi tuarci ^ n o n 
u s ire più 11 m a c c h i n a dice il 

s ignor Giuseppe Brcgna io ne 
h o d u e m a h o dec i so di la 
sciarle in g a r a g e II b l o c c o ' 
[•atto cosi n o n è sufficiente 
dov rebbe es se re più es teso-
-C ve rgognoso c o m e h a n n o ri 
do t to Roma è il c o m m e n t o di 
P i o l a f abb r i preside dell isti 
luto magis t ra le O n a n i Miro 
che ques t i provvediment i pa r 
ziali Dovrebbero ch iude re tut 
to il c e n t r o storico a partire d a 
Porta Pia Ma lo sa che a Slix 
co lm ì I re va a piedi '» 

Ori 17 il b l o c c o imva al 
s u o ap ice Alle fermati d i viali 
f n t rea gli a u t o b u s s o n o stra 
colmi e la genie fa (alle i a sali 
re «Ho lasciato la m a c c h i n a 
p e r c h e n o n h o la catalit ica -di 
ce un s ignore c o n mogl ie e 
du i bambin i m a e gì i il terzo 
l u l o b u s c h i n o n r iesco a 
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prendere*» A vi ile 1 ih i < è 
un atmosfc M qu isi im le il 
s u o n o d o m i n a n t i n o n o il soli 
to f ras tuono d i motori m a il 
brusio della gì nk. eh i e immi 
n i guard i n d o le vi trini Citi ir 
d a n d o mol to < c o n i p r t n d o 
p o e o t i c o m m c r c u n l i s o n o 
quelli più iwers i ali i so lu / io 
ne an t i smog *Ci m a n c a v i so lo 
ques ta dice J a i q u c h w Fng 
del n e g o / i o Fng u o m o g i i è 
un i n n a t i sfortunata e 1 . gen 
f spende p o t o Certo g iov i 
ali i saluti C o m u n q u e s p e r o 
e h e n o n s a r e m o t r o p p o sfavo 
riti visto c h i il flusso degli a i 
quisti inizia vi rso le si i* «Pm 
t r o p p o q u t s t i e una zon i scr 
vita mal i ss imo dai m e / / p u b 
bliei dice u n a e o m m t ss i di I 
t u g o / i o King s di viali Som i 
Ila n o n i ò l i mi tropolil m 11 

la g< nti o c o s t r i Iti a pn nde r i 
h in icchina««De]usi aneli» i 
IH n / m a i ovviamente -Ho f it 
to solo motor ini e u n a dee n . 
di macch in i catali t ichi d u i 
qui Ilo di vil l i Sorpalia Co 
i n u n q u i 11 î c ite si sta ahi 
tu nule il e o n s u m o di he n / m Ì 
v< rdi si (> tnplit ÌVI ni I t o r s o 
d i II ul t imo a n n o -

Ore 1S ì1 d\\n o finisti 
Qu m i o som st iti cattivi i wgili 
urbani -Sono sUto mol to tol 
l( m i t e d ic i un g iovine vigili 
c o n t,li o t i hi ili ho fa'lo solo 
un i ventili i di multe Ni n 
p< n s o t h e si m o provvid i 
m i n t i ulili idi sso ritornine e 
ra i! traffico ;x k,gto di prima» 
G i i penti i" I n s t i n o so lo cui 
q u i mimili i il j a r i d i s o del 
m o n o s s i d o di i i rbonio ri 
p i o m b i n i 1 ingorgo b o^gi si 
rep ln i 

V *a*^ M» 

E venne il giorno di monologhi e scarpe 
• 1 Spi r ivo I ro p irticol ir 
men t e ottimista 1 t o m e si ini 
fossi crol lata 11 c o m u n i c u z i o 
ni Quella un ica i terribili i t u 
c o n t i n u a a t e n i m i in viti l a 
spi ranz i f ra s |« r u t zoso Ro 
m a d i s e r t a dalle l'i alle IH so 
l o c it ihtiche 1.1 n m i n i l i l a 
(aliene col pi rnu s o l i l i ntr in 
al c en t ro e t ititi t issi Si sp i r i 
vo Ma la gì ntc m o n o l o g a n o n 
dia loga Gii ird i on sfidili l i 
le vetrini Monologa t on i pi li 
sien a tutto vo lume t 11 boe i i 
c h i u s i Non e stupì f u t i d i ! 
i issi nza di inai hinc per il 
c en t ro c a m m i n a r libi r a m i l i 
te in m e z z o ili i st ida e pari i 
re ni alla voce gn lare qu i ndo 
occor re «Viv i le scarpe» i piedi 
ch i c a l z a n o e i i m m i n a n o 
s enza p r e n c i u p zumi t r i i 
ciottoli di s i n p i e t r i n o c u b i III 
di porfido L i gioì i sfri n it i di 
p a i p ire l i ti rr i si nti n i luni 
tutte le as[xnt*i que l ch ia i 
c h i e r i c a t i del la noia c o n il 
m a n t o i ì t r i m o s o induri to d il 
I reddo 

Qu i n d o e il i I oli il m o n o 
logo e a m o r più si m t u Gli 
oggi Iti si f i nno iv ulti invi! i 
n o gli uomini i infrollì in i i 
prt zzi i il loro di imbuì tri si 
fa r i d o a frolle i m i n i hi i 
g r i p p o l i davant i I s i lm delle 

lustri i t t i ni gozi a d d o b b it 
P i n s j r e i h i u l i lobb in in tx i r 
gal i vuol dire olirò da si i ti in 
pi i n u b i a n o m a il si riso il si 
gnidi a lo di I si n so ritorna ni I 
mistt ro dell i p irol i i i suoi 
c a m b i a m e n t i s e c o n d o li m o 
di e il t e m p o di III nioili O r i 
n o 11 i si conv inc i ni 11 st nuli 
gn i L indigli ìz ioni di nidi 
gn irsi L i 11 rti // i ( tu I imi i 
migliore si i I nulign iziom 
( mi t ro tutto e tutti pe r morire 
d ign i ' o sami riti Opi uri trov i 
ri rif igni ne 111 vi trini issii mi 
a Dio lutti n n p r o w i imi nt< 
sci gin ri eli clivi ni in i \ voto 
Ni III vetrine u p i r l i str idi in 
ch i i c a n t o n i divi n t a n d o i I 
col i s ier i irr ni iti d i n pu 
scoli 

Pi ì s i r e si nza ii i tomobili 
qu i III c h i | iss m o li irroro 
si i it i l i tnhi gii ini irli i ou 
s u p e r n i nz 11 dn fu ir in i v o 
c i ih i -non si i mi liti ili pni 
i IH un i liltig i i qu ittro n i o 
li Ri migio in fondo i Pi i zz i 
I? irbi nni si 11 ridi di gr in gii 
sto N i11 onti nto i hi l i g n i t i 
ni! i sp i nil i rispi nd i 11 r lui 
1 irti d i II improwis ivioui v i l i 
mol to di pm Ji un tr insito in 
ulti mobili 1 u i i r IUJOIII d 

vii i Ou iste ipit 11 liti s gno 
rmi del d o p o g u i rr i lell un 
m u l i ito c lopoguc i r i s i n i b r i 

Tutto lasciava credere che forse non 
tutto era perduto Roma invasa dai co­
lon dei tassi degli automezzi pubblici 
delle automobili catalitiche il settanta 
per cento delle rimanenti automobili 
ferme per il divieto di e ircola/ione dal 
It ore 1S alle ore 18 Invece di dialoga­
re il popolo romano non rinuncia al 

m e « o di trasporto personale scordali 
dosi che camminare fa parte della cui 
tura più antica del mondo Per il Centro 
storico di Roma alle' ricerca della vetri 
na più conveniente con in gola il sapo 
re di un natale vicinissimo ma pieno di 
sorprese forse tremebonda llmonolo 
go ha sostituito il dialogo 

ni li r iv izzi i l » coi ifabu a n o 
i o l i 11 ti st i I una ni una vetri 
n 11 I iltr i i quc l l i lei mio al 
11 su i sp ili i I )ui nct,ozi diver 
si il oggi Iti divirsi ch i seni 
b r i n o st i l l i l i ri l i loro rivolti 
n s i r i un c u p o degli oggi Iti 
i fu si L,n ih I inizio ili II i rivoli i 
di lutti g l ioggi t t i 

I izz i di Sp ign i e c o m i ili 
si rt i il e he si li «pi r v m i 
e immutane il meiosi i p p u u t a 
m i n t i distrit t i ila m i r n a p n d i 
ì ni i n i i ipiid< C osi per m o 

il i V< di inioc i è di tto si nz i 
V I K I Con gli IH. chi l) iv Ulti al 

b ir iti pi izz i d i I Popo lo mvc 
n e grill ito il ilk ris i H i un 
s u i n o irt,i nti i il n o n o de l ' a 
voci di 11 i signor i in volpi ir 
gì ut ila e I p icehi i idt liti dal 
l i s p i l l i c l u ora u c u s a al ia 

ENRICO GALLIAN 

sttlosi d i (orni mti «lassi t is 
si» n o n si sente altro c h e «t is 
si» Un grido al lo s ten toreo un 
imperat ivo e ì t c g o n e o «Se mi 
fossi m i n i m a m e n t e a u l o a w i n 
t i c h e q u e s t o pomer igg io s 
dovesse c a m m i n a r e sarei ri 
mas t i a c a s a per ilio1» Or in si 
gnora e gran signore il «lassi 
n irò» i fu si farcii 11 gu ini in 
do la li d u e c o n un i voci o d u 
e il u n e n t e s inuosa «fmtt irol i 
n o n e litro che una fmtt irol i 
m i vadi a pu di e h i e me io1» bi 
sen te p e r ò c h e n c l h sua mi u 
ti n s u o n a «vido l o n l r o i m i n 
stivsi inu ressi perii c h i gran 
' rut larola i l u d io la b l i n d o 
i i ' . 

\JL v ix i c h i e d o n o pi n u l o 
ri unen t i « m a i hi h n c h i f i ' l o 
Giangi D o d o Moina Ri liei 
e ì I ucilla de l ta I nisy Cater ina 

d i t t a t itti n i tu tv tili «illuni 
to gii ini i ch t ti ruitr n i 11 tr 111 
foli i gu ini i un p > i l ti rin 
I r i d i o si s p n i ino i poi gli 
urti li impi mi ili i gu z i Ir i 
vi tro r vi tro tr i gì nti eh i i sc i 
d i Noti g i n i gì i li c h i n i t r i 
d i Noli gì n 11 llrine Hi Bui i o 
ni 1) itti 111 l i ss i di I p mt ilo 
in su m i s u r i Hi i si nz i mi 
n o un hi I C ors i qui l e immi 
n i n il n ntro d i II ì str ni 11 ili 
ri «Knorili i K m rdi di music ì 
il c o m m i sso qui Ilo i hi h ì gli 
o n hi pili bi III di P tnui i io tuo 
c h i s i tutto di pui kv funky 
r ip- «Oh vi ili» i di pr unni iti 
i i Non pi ns irlo i qu intorni 
n o in ib i i liti L i i ir i ' doli i 
ve 11 htn ì d i i lion si ripos i il t 
v in t i illu e Ine s i di s i n Silvi 
stro ò e olili si I ivi ssi ro slr il 

t il ì d i pi izz ì N ivona o r i i 
s t an i i i n-elina 11 test t si tu 
p n [ini gin fui quas i i piK In 
nuli mi t r i dall isf ilio Svi gli ir 
I n p i l i i n n n o s o fV c j i o g i r ì 
ri d u t r o I a n g o l o pass i ndo 
il iv inti ili i libri ri 1 Rizzoli i II 
r tri i l r i t t o i o m i un fuso dietro 
Ui Uin iset riti eh i ha i m ini 
e hini st m p n pm di }x 111 um i 
n i II v i l l i n o Ar igni) ora Ali 
m ign i Vi i tk I C orsoiv [ n r i c o 
Iosa i o l i o si nzii ni i n lutti A 
ritroso vi rso piazza del P o p o l o 
vi t de l C orso is pi ni o los i R i 
dn o m i n i h t ' i Iti i |x r I i io 
pi II 1 u n hi si h i 11 (il i p i r gli 
ixe hi ili I ulti si v i n o s iopc r t i 
improvvis imi liti miopi Mi s 
s tggi n i miisii ali li 111 fil i Un 
p o p o l o g iovan i di musicologi 
Improvvis i smi nle c o m i nur i 
l o l o s a ipp irizioni il I nden t i 
invaso d 1 motorini or i an i h i t 
soli t issi i li soli i ilalttichi 
v i l l in i i p i so ridotto 1 ulti 
t mli t ulti motorini di tutti li 
fi ggi in ire hi I i ilmdr it i in 
i t t i i unn i ! ili d i forni il i I 
P o l i i z i g z i g c h t i p p i s s i o n i 
li signore i o l i 11 jx l inei 11 i si 
gnori i o l i e o p p o 1 1 e link n i i 
l i t i in ri il i ' milioni 220 tini i 
lui I punii ni str tsi ti tu i It 
vi Inni di z i p i Inisi n I ung > I 
i i m n n n o ho fitti) un s o g n o 
improvvis inn nli tutti p ropr io 

tutti in mi zzo alla slrad i i pa r 
I in dt se irpi So t ìnli stoni 
sulli si irpe M propr io t a n k 
Di foggi i it ili ina inglesi p ò 
l u i ì e u rope i muti l europcu 
( o m e li pori iv ì M ice in 
Montale Dor iz io Ungaretti 
IMI izze s< hi Nino ( i s t i l l ino 
vo Giani irlo f obelli e ie eie 
l orni li gr ul ivano li ittrici gli 
mori gli rtisli i i ilei iton gli 

idi l i i m i r n u s t i gli ìrligiuni il 
mio a m i c o deco ra to r e c h e o ra 
ha '12 min i d è i ul t imo rima 
sto i s i p i r dipinge ri sulle [xir 
ti I finto noce sui muri il fililo 
in i n n o sugli stipiti delle por te 
il I u t Ho d o - ito di l S e t t n e n 
to 

1 ulti i p irl i rdi se irpi | x r 11 
gioì ì di ' e immin in M ì m 
i h p i r 11 dumi izioni ili gli 
in oniobilisti G n u giorno 

qui sto d i l dtvii lo di i ntr in 
ni I n u t r o s t o r n o il i!l( l'i illi 
1S G n u giorn it i di sca rpe 
M 111 gì nle n o n vuol p irl ire di 
si irpi i o n mi Monolog i 
si inni il i o t i li su i di si ìrpi 
l on mt n o n p irl i ni n ni ssu 
n o Mt gu ini i co lu i si p u ò 
gu in! in un r ifuso Ni mi hi 
I i v e i i l m i i di (ti ri i k( tnigio 
I irl tuo più >r i m o n o l o g ini 
i on i fiori di u i o i o i li pirolclte 
sul si In ilo di piazza Barberini 

Pschiatrico di Guidonia 
Pazienti «sfrattati» 
Sotto inchiesta due suore 

^M Mi. ntr. k < <x>| < r il vi. 
toni j n o v U o c c m i n l i ill< lor -
dtliMt.idgritf k i ui i l i o imi n 
lo e i soci i "dis igi iti |)sic lue J-
dell o s p c d ìlt psichi itnt o S t i 
t i M in i Irnm K ul it i di ( uni 
m a e mt UH vittori t \ m iu 
av mti k mei idilli *. il coi li 
dt lk due s u o u d t l ld ongr 
g i / iont ck Ile -An< 11l< d< Il i I 
vin i [>rowd< ti/ L U u s i n 
A b r u / / ( M. i ( on ( I it i \\i//t I 
lo e In q u c l l e d i K c o o t n r i t i v t 
i v v i n o brut ilm< nk ^ r itt ito 

da l l o r o t isol m ti 1J1 > l< I 
ti i t t ro/ /dturi < l ilt( |ii Hi i 
i p p i rkncv i ii m il it I < ind i 

gini t r i n o si it< d i sposo d il 
pubblic ) ministero C MIX irlo 
Arni iti JKX In giorni ( 1 qu i ndo 
k d u t suort furom d i m i n u ì 
ti per ivi r d spos to I > sin i i 
U II uni riti di qui li is I in I 
qui ni ito d i u r i i ""OD i un i 
I Hi DUI di ss tuli \ i r I ut i 
r o n o il tr iste rum nto IH n \> ir 
ti i si 1) irne u »iif t i I *lor )» 
st m/e orni u se n / i li tti i I n 
m> die it ili < rise tld imi n! > Li 
1) iti igli i pi ri dovi \ » dur in 
p i x o li i dis ig iti ps I i u ) 
unni < i< nnt il i i> i li \ i 
no l i te ir i ili in i LI 

g ìllllii t qu ik hi e i| ri It i t i 
I ivoro s e r e n o Ioni m o J i 11 

e I uistn (obi i» d I t corsi i 
ISJ ( d il i r 11 s n ) 11le r i ir in 
) i l > U S mi i "* n i Imi ii i n 

Idi i i ce n\ n/u n i lo M t 
K igi< n< I- / tu t i>' r\ n 
t I l SOSU L.HO li 11 COO| i r il M 
« ! M ig tr J d i o r i pi l i / / i 
t< lk lu su ri n spi usai 
di lk sfr ut r I di o i 11/ 
] n\ ti 1 t irl> iii\ 1 1 inti m i / u 
IH (1 ( IM/ [ l 1)1 III i 

I mi/i iti\ 1 di ilo ni niti II 1 
m u t o d i l l i e o o | x r i t i v i 1 l i 
S( Spi IISHHK di | e itli\ t 1 d 
11 \ 1/1 n 1 ìlk \ • 11 Mi 
di \ \ 1 rn II inti n / i o m li lk 
dui a I k,iosc f 11 t o r iu r i 11 1 
s j | ir» 1 1 possi sso de II 1 on 
gn g i/ one li U rrc g t 1 I il 
l 'ubblu 1 nunist i ro suor A b n i / 
/ i s t iiì idre supi n o n gì ne 1 
li IMI I In gius! fato lo sin in 
1 II 11 i 1 U 1 I »\ #ri I risimi 

! r 1/ ( Mi r i 7lH) m m 1 
1 il I tr 11 n ri[ r nk ri 1 li r 
q 1 )l li in > ii| 1 gno igne t I 
>!tn l i <« g ni in 1 rv 1 i t 1 1 
llfl n l u I SI U 11 ) ilOSSI n 

l rr 1 1 1 tiu 1 II >spi t 1 
l< m i 1 11 IMs 1 I 1 1 

II I J l i 
I \ |t i ii n 1 1 r •» ] 

r ili 111 iltivit 01 k som 
in 1 seni) o p u tutti 
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Ponte Galena 
AutOJXHtO 
Conb'ario 
awwf 
H i Quatto dici casali di line 
Ottocento Minati nelle vicinan­
te di Ponte Galena rischiano di 
essere distrutti È la delegazio­
ne Lazio del Wwf a lanciare 
1 allarme pe quest ennesimo 
episodio di scempio edilizio 
L autoporto di Roma Sud che 
e ancora in costruzione occu­
perà infatti ben centosessanta 
ettari di campagna romana 
notcvolmenti» interessante sia 
dal punto di vista paesaggisti 
co che da qu »llo archeologico 
Se questo progetto vorrà porta 
to a termine impatto ambien­
tale sarà depistante Sonopre 
visti infatti e Itre quattro rmlio 
ni di metn cubi di cemento ai 
quali si aggiungeranno natu 
Talmente aloe aree per la co­
struzione di infrastrutture via 
ne come la bretella autostra 
dale Rum» ino-Valmontone 
Altrettanto grave 0 il problema 
dell inquinamento acustico e 
atmosferico che interessereb­
be anche tutto il territorio cir 
costante 11 progetto per la rea 
lizzazionc dclt'autoporlo di 
Ponte Galena e stato approva 
to in sede di Conferenza dei 
Servizi il 26 giugno dello scor 
so anno, senza che in quella 
sede fosse stato invitato il mini­
stero dell Ambiente per espri­
mere il suo parere "Ciò e tanto 
più grave in quanto I area in 
questione grazie al decreto 
Pavan dell Si, fi tutelata da un 
vincolo di salvaguardia che 
comprende lutto il litorale ro 
mane» die s 1 associazione 
ambientalisUi Questo auto 
porto quindi, potrebbe essere 
edificato senza nessuna valli 
fazione d im sarto ambientale 
che è invece prevista non solo 
dalle diretuvj Cee ma anche 
dal Consiglio Comunale «Quo 
sto progetto dice il comunica 
to del Wwf - finirebbe per in 
crementarc il trasporto su 
gomma già troppo diffuso nel 
nostro paese Chiediamo qum 
di al ministero dell Ambiente 
di intervenire con urgenza in 
difesa de'l area attraverso I av 
vio per la procedura del V ì a 
per la valutazione dell impatto 
ambientale» 

W^r'orV^*r-zi :«ùM >F? W£téM2&iZ€«^ .VL 
Roma 
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Casilino 
La polizia 
arresta 
un falsario 
i M Centomila banconote 
false per il valore complessivo 
di un miliardo di lire sono sta 
te sequestrate sabato scorso 
dalla polizia Ugo Mocci pre 
giudicato di "15 anni e stato 
sorpreso il pominggio del 19 
dicembre sulla via Casilina al 
la guida di un furgoncino 
mentre trasportava biglietti da 
diecimila lire nascosti dentro 
tre scitoloni di cartone La 
squadra mobile diretta da Ni 
cola Cavalieri che dopo giorni 
di pedinamenti ha portato a 
termine 1 opera/ione solo ieri 
ha reso noto alla stampa I arre 
sto 

Ugo Mocci era già conosciu 
to dalla polizia perche in pas 
sato accusato di falso moneta 
no detenzione illegale di armi 
e rapine Quando e stato arre 
stato Mocci stava andando da 
qualche altro membro dell or 
ganuzazione che avrebbe im 
messo le banconote sul mcr 
cato Bloccato in via Casilina 
Mocci abitava in via biculuina 
nella zona periferica di lorre 
Angela Ora gli inquirenti della 
seconda sezione dell i squadra 
mobile romana diretti da Ni 
cola Calipan stanno indagan 
do per accertare se il denaro 
fosse destinato a gruppi della 
criminalità calabrese Dopo 
parecchi giorni ili apposta 
menti gli investigatori sono 
riusciti anche a individuare la 
tipografia che veniva utili/rata 
per fabbricare le banconote 
false Si tratta di un apparta 
men'o situalo nel quartiere 
Appio Latino le matnci non 
sono stale ntrovate Ugo Mocci 
fi ora agli arresti nel carcere di 
Regina Coeli con I accusa di 
detenzione illegali al fine di 
smercio di banconote italiane 
false di corso legale Nei pros 
simi giorni il sostituto procura 
tore Antonino Vinci interro 
gherà I imputato 

Sul mercato clandestino un 
biglietto lalso da diecimila Uri 
ha un valore che si aggira at 
tomo alle duemila lire 

Dossier realizzato dal Cts 
in vista delle feste 
Per i turisti visite proibitive 
in tutto questo periodo 

A Natale saranno aperti 
i Fori e gli scavi di Ostia 
il giorno dopo chiusi i Vaticani 
Una guida agli orari 

Musei per pochi intimi 
O la mattina o niente Secondo un'indagine com­
piuta dal Cts, dieci importanti musei romani pò 
tranno essere visitati, in questi giorni di festa, solo 
fino alle ore 13 Sul problema del personale dei 
musei è intervenuta la Cgil Libero Ross, icspon 
sabile per i beni culturali del sindacato ni orda 
che a Roma a 350 custodi vengono affidate man­
sioni diverse da quelle di sorveglianza 

LAURA DETTI 

M Saranno tante Ceni ri n 
tola i turisti che approderanno 
a Roma tra Natale e Capodan 
no con il desiderio di visitare i 
musei Alle ore 13 dti giorni di 
festa saranno vittime di uno 
spiacevole «incantesimo» le 
porte di dieci dei luoghi cittadi 
ni che conservano passato e 
presente si chiuderanno e chi 
ha perso la "carrozza' dovrà at 
tendere lino alla mattina sui 
cessiva per la visita A rendere 
noto questo dato fi il Cts Cen 
tro tunstico studentesco e gio 
vanile che ha compiuto un in 
dagine sugli oran di apertura e 
di chiusura di dieci musei ro 
mani durante i due weck end 
di festa queJi che vanno dal 
25 al 27 dicembre e dall 1 al i 
gennaio La ricerca ha toccato 
il museo Archeologico Ostien 
se i musei Capitolini quello di 
piaz?a Vene7ia il nazionale di 
Castel Sant Angelo il museo 
etrusco di Villa Giulia la Galle 
ria Borghese la Gallona nazio­
nale dell arte antica la Gallona 
nazionale d arte moderna e i 
Fon Romani Tra questi si fi 
scoperto che solo uno il mu 
seo archeologico Ostiense re 
sterà aperto in quei giorni an 
che nel pomeriggio b cosi il 
Cts che si nvolge ai poveri «tu 

risti dormiglioni» i < sin tti i 
scogliere tra «li Roun \n ni 
ght dei locali notturni e li visi 
te» colte dei musi i m il / / i 
giorno per giorno ipirturc e 
chiusure dei luoghi «mei if,ati» 

li giorno di N itale poio ila 
fare quei musei rimari inno 
tulli chius, eccezion I Ut i pi r i 
Fon e il museo ili Ostia (solo 
gli scavi) che potranno i ssi ri 
visitati d iln ') illc 12 Mecjio i 
Santo Stihtio ni un sir i imo 
chiusi solo i musi i Valli un (jli 
ìlln pulmino ISSITI visitili 
tutti dille 9 ille IJ (traimi C i 
stcl Sint Angelo chi chiuder i 
alle 12) ali infuor di pai i//o 
Vi ne/i i e di l musio Ari he j 
loglio di Osti i chi prorogali > 
il primo fino alle M e il stx on 
do lino alle 18 I ulto qui sto si 
ripete più o meno anchi la do 
mcnica 27 le variazioni sono i 
musei Capitolini i he sur inno 
aperti dalle 8 e <15 illi 15 i il 
musco di Vili i Giuli 11 hi s uà 
visitabili fino illi I i II giorno 
ili Capodann i invi' e t tuusli 
avranno possibili! 1 di visitare 
solo il museo Ari litologico 
Ostiense (ori 9 12) ( li Culli 
n i n iziou ile il arie m i l a 
(ore y 1 !) Il giorno migliore 0 
lì 2 gennaio in e in si potrebbe 

I Musei 
Vaticani 

riusi in i trx i in ini hi dui o 
In musu Sono lutti ipirlulil 
li n t un i h i suri v in iluli ilk 
1 C istcl S un Angelo ( ipi 
li Imi i I V iliiani ilk Me il) 
I ihzzo Vinczii alk 11 Villi 
Giuli i 11 Gilkn i d irti uni 
tieni i i il irli antic i ìllc lr> i 
I ori ilk 1S )Ji siavi ili (isti i 
HIJ| irtur 1 ìl'i 17 i iliiusui i 
d< 1 nitiv i ilk 20 pi r i mu 11 
( ipilc lini I utliiie donnine i 
i st ut) luti i] t ili fuu illt 1 < 
Lr inni i must i V it i ani chiusi 
pel riposo st limi mule t La tei 
Sinl Angt lui In iIllude ìlk 12 
l Osti l illt 1S 

I li I i[ i rliir i d' i musi i i 
Rolli i s ni e p irl ito .11 'it 
tlur itili I i Stillili in i pir i In 

ni IUII r ili i In ha sperimi n 
t ile Iti sposi uni nto tli 11 usto 
di ti i un lui ^o ili illro Sul 
I ri blein i di I persoli ìk nlt r 
v ngono divt rsi [urti Mtnlr 
I ministro koni In y vedi 11 v> 
lu/ioni in un i «mi IJIIII I LK o 
gr ilic i- p rt ht I luslodi s 1 
rebbero ni sopruiinumt ro il 
nurdc si usi listiti i ,iud il ih 
I ropoug ino ti i fk llu.in spo 
l unni fi ì k tintisi munì u 

sti izu ni tli ni i sti s , Itlt ili! t 
i tli .>! in f i in IUSIIKII iii| n 
K iti m mansioni divi rsi ti tilt 
sorvt glia.izi Su quest ullitn i 
qui titmt I IIM. ro Rossi ri 
spons tbik pt r i bt i i i ultur ili 
di II i ( e,il ni o-tl 11 ht ì Koin ì 
il s irebbero Ì̂ O t ustoili un 

liiKi'i d ivrs unititi dall un 
ministr i/ olii i cioè «piti o 
m no I i unta ili quegli Sud 
iln mani ,1110 p r |Xiter upnn 
lutti i must i romani» Per f ir 
fronti t l l i e i r inz i attillimeli 
ti i sorvi gli ìuti tti gli sp ìzi mu 
si ili rom ini in hcologii i i 
noi stmo l 117 i mitro i 2 O0f5 
n i t i s san li proposte snidai i 
li sono iiiinvir*irt i lper-oni 
It di custodii ni ceni l i n aa l 
si ti in litri tiftn i de!1 immilli 
sir zioni stai ik ìssurneri 
i sclusivainMitc dove ociorrc 
et n contratti stagionali di sii 
mesi ni iti in in ti mpi brevi 
teeiit Itigli tkttroniihi duo l i 
(rollo i hi i onsmt ino di ri 
sp irmi ut sul pi rsotiak 

V n ' i 'i 
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AGENDA 
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Osci ils<l scr" 
v-yfsr>' i Ir linoni i 
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l TACCUINO I 
Contro razzismo o fn*cu«ino li ontr>di i U it etimi 
nuttr it < S.'M re ]f il V I Î IM ( k b il< (l i nt?oti\< n le 
s l i t t i ) ) likrvtni^oi i Molnmn t ti Al \l sr Steu hn t j i n t 
< Cristi h ti MUDO/ S *r t pr >u ti iti in \ ti* MI K ìst K k 
Foromtim della aoOetà crvJIe di Ostia ()L.M ori IH ri I 
li Sili di I W listai < ili II i XIII ( irt f -i/ioni ì v mbli i 
pubblit. u ontro il i i// sino « 1 i\ ioli n/ 11 "on /ist . 

MOSTRE 
Giorgio Sommor U toj / .(<> in Hai i lHr7 iSH Vntmi ir i 
mi o t rt ili L» 1̂  il . / / Br ist hi j j w/ \ S m 1 il l 11 Or r o 
) M in ir* di t v,i >vt <fi i x in 1" 1 MU Inni I < h us F n o 
ti 10 nuin no 
I tesori Borghetw ' MH)I I >r -IHVIMI I1 • U 11 v»il!< n i i 
n mu nt« ( s| osli ( t ti i p ind' I ni n il ì in 11 (. ippt I! i 
dtl ( n i pltsso S I IMKIMII ! | i \ i I S \U) i I* 
Orini * 11 
L4iHcd.il/ioncdaBoucheraWarho] D i, ini t 1 >jx rt di 
limosi ( >toi%r ili sul li i i i Ai i I n i \ ili it n pi i// i Mi 
tu IIKI M ( Vir >H 0 s b t M no s| j ,u\ [» ( 

VITA DI PARTITO 
Il l>»KA/U Al K(JM\N\ 

I \ Unione tirtoMcri/lonalo L/I s< / Corti S duvin in 
ori_ IH Hì "III dse l iti itl< Un I/IOIH p i Ut i- (Li li di s to) 
Sez Trullo ou X sst uibli i pt M ht i *-n ]ut sti n \HJ\ t 
< 11 ni in io !» I tt sst r u u nto M M t t ) 
Gruppo gì ««tizia ort 2(1< >t K \// ni 'l-oti^i i l l ir tp 
prt,s< ut in/\SIIKI u It - {A Kusitii 
S e / Cinecittà >u S ni mtr tori d i iti i 1 i 1 \on lon 
tl« Il 1M.110I i {( N ^ Ih M V ii tir ) 
Avvino i ntji iu >ri lh« U I t u < j \ ( H i >i 
114 ) nunioni li II i ( on t SSOIK k l ìk ' i u n i / i In 
tonlrot orni li viri* r< dell \ I <'<lt r 1/ \v u imi C in > Ho » 
Avvino Tenscramento i pross n ir i \ in tn i> t l« I indi 
mt nto dr 1 itsst rami ntu i Ut in 11 fisstt i rmtrt t f 12 li 
».t mbrt pi rt mio t ni o t ilt <1 I i lutti I \ i i< (. n A ri/ 
tuli t k v toni tk bNjijr f i pt.r\tnt7 i I tdt r i/io n 11 r 
ti limi ' '^t ^3 di i lx>lhiii in ui i)it oj s t tn il i«li ist ritti 
AwihO V< in rd y Kt nn nt) III irt l r t t o ^ d t r i / i o i u 
nuniont tk il i Din /iont h t k r i k Ot'y (. onft n 11/ 11 itt uJ 
uà I ivor it-it 11 Ijvon'on Vini 

UNIONI- RH.IONAii^PDS 
tederà / ione Fresinone <. s in >rt '0( d (( tu) 

• PICCOLA CRONAC\ 
I utto l< t ) np if,nc t 1 ( 
pò M ivio e teli i I t d t r i/ 
rnt nk t o'piti d »!! iinprt wis 
( ari L lìiitt I nit i si n su n 
dando! t o i MIMI t. ilfi ti 

s n k 'I i S* tu n 1 ds ni 
)in H di M i rt f > ) i \ 
i ip irs i i< i omp ign \ 
I >l »ri tk i si > J i it or 

!%$&£ térSP" -J2.JfyTJàiMìifi.ì. tiri -

SEAT VI 
IBIZA 

-OOO 
L.GO VALTOURNANCHE 16 

Prati Fiscali/Conca D'Oro 

Tel. 8128141 

• Mm BWMM b 
TOLEDO 

1 2 

1 1 .683.000 8.695.000 

1 6.028.000 
VIA APPI A NUOVA 1307 

Capannello Grande Raccordo Anulare 
Tel. 7187151 

VIA CASILINA 569 
Altezza Via Capua 

Tel. 2412103 

I V E R I A F F A R I D A 
VIA TIBURTINA 507 

Altezza Stab. De Paolis 

Tel . 433700 

GARANTIAMO PREZZI BLOCCATI RITIRIAMO IL VOSTRO USATO 

OGGI SEAT 
UN INDIRIZZO 

IN PIÙ'. UIAU 
L'AFFiDABlLITÀ SEAT A RO 

% • > '*, 

http://L4iHcd.il/ioncdaBoucheraWarho
file:///onlon


Martedì 
22 dicembre 1992 

Anzio 
Centro disabili 
Inaugurata 
la medicheria 
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• Grande festa, ieri pome­
riggio, per i giovani disabili del 
centro «Vita verde» di Anzio, vi­
sitati dal cantante Antonello 
Venditti. Olire ai genitori dei 
ragazzi, alla festa c'erano an­
che i sindaci di Anzio, Luciano 
Bruschini, e eli Nettuno, Arnal­
do Serra. Ur.a grande festa per 
inaugurare la medicheria of­
ferta al centro dalla «Welcome 
Italia». 

Antonello Venditti si e intrat­
tenuto alcune ore con i giova­
ni, che presso il centro svolgo­
no delle piccole attività lavora­
tive di carattere artigianale ed 
occupano in questo modo il 
loro tempo. 

Il cantante In fatto anche un 
breve interven:o, rivolgendosi 
ai sindaci e chiedendo loro un 
maggiore impegno nei finan­
ziamenti dell'attività dell' asso­
ciazione. «Vita verde», infatti, ò 
nata circa tre anni fa, e si regge 
attraverso le sovvenzioni di al­
cuni sponsor privati e il paga­
mento di una quota piuttosto 
modesta da parte delle fami­
glie degli handicappati. I finan­
ziamenti pubblici sarebbero 
un ulteriore punto di forza del 
centro di recupero, che avreb­
be cosi più fondi dispobili. 

Fra gli obiettivi del centro 
«Vita verde» c'è anche quello 
di dare ai ragazzi un certo tipo 
di abilita manuale. Medici, in-
fiermieri e operatori curano 
con attenzione il recupero in­
tellettuale degli ospiti del cen­
tro. Cinque ragazzi sono stati 
iscrìtti quest'anno all' Istituto 
d'arte di Anzio, si è tentato cosi 
di inserire in una scuola supe­
riore chi ha problemi di carat­
tere psico-fisico. Il centro «Vita 
verde» ha sperimentato «sul 
campo» un recupero di perso­
ne portatrici di handicap attra­
verso attività di laboratorio arti­
stico. Una via già sperimentala 
all'interno del centro di Anzio, 
frequentata, per5, solo da per­
sone disabili. Nell'istituto d'ar­
te c'è stato invece un lavoro di 
squadra, i portatori di handi­
cap hanno lavorato gomito a 
gomito con gli studenti della 
scuola. 

Finisce in rissa rincontro-confronto 
tra i maggiorenti della capitale 
Imprenditori e politici «impegnati» 
si scambiano accuse su tutto 

Da «Roma dove vai?» il dibattito 
voluto da Cgil-Cisl-Uil non risposte 
ai problemi ma feroci polemiche 
Dc-Psi per il sostegno a Carrara 

Si litiga sulle ceneri della crisi 
Si aggrava a Roma la crisi economica e occupazio­
nale, aumentano i disoccupati e le ore di cassa inte­
grazione. Ma il dibattito che ieri ha messo a con­
fronto sindacati, imprenditori e amministratori si è 
risolto con scambi di accuse tra esponenti della 
maggioranza capitolina. Delibere per oltre 5mila 
miliardi sono ferme: potrebbero creare 80mila nuo­
vi posti di lavoro. 

FELICI A MASOCCO 

• i Liti e polemiche al posto 
di risposte concrete alla grave 
crisi che investe la città. Cosi è 
andato il confronto tra le asso­
ciazioni imprenditoriali e la 
giunta comunale sul tema 
•Roma dove vai?»: e rutto si è 
risolto in un inconcludente 
scambio di accuse tra i rap­
presentanti delle diverse forze 
politiche della maggioranza. 

Nelle intenzioni degli orga­
nizzatori - Cgil, Cisl e UH - l'i­
niziativa che si è tenuta Ieri 
nella sala della Protomoteca 
avrebbe dovuto «sensibilizza­
re» sindaco e assessori e con­
siglieri sui temi della crisi eco­
nomica e per questo l'aveva­
no preferita alla tradizionale 
conferenza stampa di fine an­
no. È stata invece l'occasione 
in cui, ancora una volta, la 
lontananza tra il Palazzo e il 
resto della città è emersa con 
forza. 

Ai sindacalisti e ai presiden­
ti delle associazioni di im­
prenditori, Brunetto Tini per 
l'Unione industriali ed Erasmo 
Cinque per l'Acer, che chiede­
vano un impegno della giunta 
per l'attivazione di delibere 
per 5mila miliardi e 510millo-
nl di Investimenti, i democri­
stiani Antonio Gerace e Ga­
briele Mori hanno risposto 
puntanto l'indice contro i so­
cialisti, rei di non sostenere 
più il sindaco Carraio (ema­
nazione craxiana). 

Starebbe in questo abban­
dono la causa della paralisi 
della giunta e il tentativo di 
metterla in crisi. Ne è seguito 
un poco edificante battibecco 
con i socialisti Gianfranco Re-
david e Daniele Fioriera, men­
tre Gerace e il verde Rutelli si 
accusavano reciprocamente e 
violentemente di «intascare 
tangenti». 

Eppure i dati parlano chia­
ro e descrivono un quadro 
economico e occupazionale 
che ogni giorno che passa si 
fa più allarmante: nel corso 
del '92 i disoccupati sono au­
mentati del 5* di cui 90mila 
uomini e 122mila donne; 
56mila lavoratori sono stati li­
cenziati, gli iscrìtti alle Uste di 
mobilità sono arrivati a 2600 e 
le ore di cassa integrazione 
hanno avuto un'impennata 
del 2ì%. Sono lecifredi un bi­
lancio sul quale soffia impla­
cabile il vento della recessio­
ne generale, ma che è anche 
l'esito dell'immobilismo del 
governo cittadino che non de­
cide e gioca al rinvio. 

«Non si rendono conto - ha 
detto Claudio Mlnelll, segreta­
rio della Cgil - della dramma­
ticità della crisi e anziché por­
re mano alle numerose deli­
bere che potrebbero portare 
una boccata d'ossigeno alle 
imprese, continuano a dar vi­
ta ad uno sterile scontro politi­
co. Il dibattito è stato comun-

Piero Salvagnl e II sindaco Franco Carrara 

que utile, abbiamo dato la 
sveglia agli amministratori, 
ma se non ci saranno risultati 
tangibili nelle due prossime 
sedute del Consiglio comuna­
le, la sveglia sarà ancora più 
forte». Dello stesso parere il 
segretario della Cisl, Mario 
Ajello: «La crisi non 0 solo oc­
cupazionale - ha dichiarato -. 
Nella nostra città si stanno de­
teriorando le condizioni di 
convivenza. E se permarrà la 
paralisi amministrativa, anche 
per poche settimane, procla­
meremo uno sciopero di tutti I 
lavoratori romani». 

Amareggiati anche il presi­
dente degli industriali romani 
e quello dello dei costruttori: 
«Quegli investimenti per oltre 
Smila miliardi, in parte già fi­

nanziati dallo Stato e in parte 
di capitale privato, sono una 
goccia in mezzo al mare ma 
potrebbero creare nuovi posti 
di lavoro per almeno 80m!la 
addetti» - ha spiegato Erasmo 
Cinque -, I provvedimenti re­
clamati dagli imprenditori ri­
guardano soprattutto i pro­
grammi per l'edilizia popolare 
e i parcheggi. «Pur di attenua­
re gli effetti della crisi sulla cit­
tà siamo disponibili a tutto, 
anche ad assumerci il ruolo di 
mediatori al fine di mettere 
d'accordo le forze politiche -
ha detto brunetto Tini -. Pur­
ché mettano In moto I mecca­
nismi necessari almeno ad at­
tivare gli Investimenti che I pri­
vati sono pronti a finanziare». 

Nel pomerìggio imprendi­

tori e sindacati hanno incon­
trato i rappresentanti dei 
gruppi politici capitolini: Piero 
Salvagnl e Piero Rossetti del 
Pds hanno consegnato un do­
cumento di proposte a breve 
e a medio termine per sbloc­
care la paralisi amministrativa 
e per arginare la crisi occupa­
zionale. 

Il gruppo della Quercia pre­
senterà inoltre, nella seduta 
del Consiglio comunale previ­
sta per oggi, un ordine del 
giorno che impegni la giunta 
a un'azione di governo e ad 
atti deliberativi su questioni 
come l'emergenza casa, Il 
piano trasporti e quello del 
parcheggi , riqualificazione 
della periferia, la strategia per 
Roma-capitale e lo Sdo. 

Protocollo 
d'intesa 
con 
la Federlazio 
i B Non servirà a creare nuo­
vi posti di lavoro ma a realizza­
re interventi concreti per far 
fronte alla crisi occupazionale. 
È il protocollo d'intesa sotto­
scritto da Cgil, Cisl e Uil, Feder­
lazio e l'Agenzia per l'impiego, 
e presentato ieri alla stampa. 
L'obiettivo principale è quello 
di favorire l'incontro tra do­
manda e offerta di occupazio­
ne e fare in modo che le liste di 
mobilità, che raccolgono i la­
voratori usciti dal processo 
produttivo, non diventino «liste 
di immobilità». Si partirà con 
l'esplorazione dei posti dispo­
nibili, un censimento se possi­
bile più approfondito di quello 
che si ricava dagli uffici di col­
locamento e, con una capilla­
re azione di diffusione si porte­
ranno a conoscenza del disoc­
cupati le opportunità offerte. 
Dalle aziende è inoltre venuto 
l'Impegno ad indagare sulle 
caratteristiche della domanda 
di lavoro e gli stessi imprendi­
tori potranno usufruire di una 
consulenza sulle agevolazioni 
previste per chi procede a nuo­
ve assunzioni. Dal quadro for­
nito dall'Agenzia emerge che 
la maggioranza degli Iscritti 
non gode, di titoli significativi. 
È stata rilevata una scarsa pro­
fessionalità (il 70% degli 8mlla 
disoccupati censiti non ha in­
dicato il proprio livello di Istru­
zione) e un'età media piutto­
sto elevata (oltre 150 anni). 

Approvato in consiglio il programma 
portato dal presidente Settimi Pds 

Provincia 
La nuova giunta 
si presenta 
Approvato ieri in consiglio provinciale il documento 
che propone le linee programmatiche della nuova 
giunta di sinistra laica e ambientalista. Alla presi­
denza del nuovo esecutivo è stato eletto il consiglie­
re pds Gino Settimi. I voti a favore sono stati 24. Si 
sono espressi contro la De, il Msi e i tre verdi Cento, 
Zuppello e Capobianco. Settimi: «Salvare l'istituzio­
ne dal crollo privilegiando la questione morale». 

LUCA BENIGNI 

M 11 consiglio provinciale 
ha approvato ieri sera la nuova 
giunta di sinistra laica e am­
bientalista. Alla presidenza è 
stato eletto il consigliere del 
Pds Gino Settimi. È stato dun­
que votato il documento che 
propone alla Provincia la costi­
tuzione della nuova giunta, i 
voti a favore sono stati 24. Con­
tro si sono espressi la De, il Msi 
e i tre verdi Cento, Zuppello e 
Capobianco. L'ex assesore Lo-
vari invece ha dichiarato di 
uscire dal gruppo socialista e si 
é astenuto. 
Il documento che conteneva le 
linee programmatiche del 
nuovo esecutivo è stato pre­
sentato ieri in consiglio. Due i 
principali obiettivi indicati da 
Settimi: «Salvare 1' istituzione 
dal crollo, privilegiando sem­
pre la questione morale» e «ini­
ziare a realizzare un progetto 
che possa prefigurare la co­
struzione di una nuova provin­
cia» . «Per rendere la provincia 
protagonista della scena politi­
ca- Istituzionale - ha detto il 
rappresentante del Pds - le 
questioni di Roma Capitale, 
dell' area metropolitana, dello 
scorporo del Comune di Ro­
ma, dell' attuazione della leg­
ge 142, della riforma regionali­
sta dello Stato, delle deleghe, 
del plano territoriale di coordi­
namento debbono vederci im­
pegnati costantemente con le 
nostre proposte e Iniziative». V 
attuazione dei programmi e 
delle opere, ha spiegato Setti­
mi, sono subordinate a due 

questioni: il funzionamento 
della macchina amministrativd 
e la politica finanziaria. Tra gli 
impegni prioritari sottoscntti 
dai 24 consiglieri provinciali vi 
sono il risanamento dei debiti 
pregressi «sia con la drastica ri­
duzione della spesa • ha detto 
Settimi - sia con la vendita, tra­
mite asta pubblica, dei beni 
patrimoniali disponibili e non 
produttivi» ; 11 completamento 
dello statuto e il varo dei rego­
lamenti; I' avvio della proui-
spozione della pianta organica 
e una politica sociale che «si 
schieri con nettezza da parte 
dei deboli e degli emarginati». 
I 24 consiglieri ritengono fon­
damentale Inoltre una nuova 
politica per la prevenzione e la 
lotta alle tossicodipendenze, 
hanno infatti previsto I' asse­
gnazione di una delega alla 
consigliera antlproibizionista 
Vanna Barenghi. Intanto il 
consigliere socialista Glanro-
berto Lovari. che ha ritira'o la 
sua firma da questo documen­
to e ha sottoscritto 1' altro pre­
sentato da Paolo Cento, firma­
to da 13 democristiani, 3 vprdi 
e lo stesso Lovari, ha annun­
ciato di aver costituito un grup­
po misto. «E' noto - ha detto 
Lovari - che ho tolto la mia fir­
ma dal documento per la crea­
zione di una giunta di sinistra 
per disciplina di partito se­
guendo le indicazioni di Ac-
quaviva, Ora sono in attesa di 
capire se gli altri 4 consiglieri 
provinciali socialisti hanno 
agito a titolo personaJe». 
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* Un grazie di cuore a tuffi i clienti, funzionari, 
impiegati, addetti alle vendite, tecnici meccanici ed t% 

elettronici, carrozzieri, installatori, collaudatori, 
' istituti finanziari e agenzie pratiche auto e * 

quanti altri ci hanno consentito, malgrado tutto, 
£• di fare del 1992 un anno di grandi successi. $ 
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DA LETTORE 

A 

PROPRIETARIO 

ENTRA 
nella 

Cooperativa 
soci de 

l'Unità 

Invia la tua 
domanda comple­
ta di tutti i dati 
anagrafici, resi­
denza professio­
ne e codice fisca­
le, alla Coop soci 
de «l'Unità», via 
Barberia, 4 -
40123 BOLO­
GNA, versando la 
quota sociale 
(minimo diecimila 
lire) sul CONTO 
C O R R E N T E 
POSTALE nume­
ro 22029409 

Ogni lunedi 
con 

rUnità 

quattro pagine di 

—» J J JJ -J 

FORUM DELLA SOCIETÀ CIVILE DI OSTIA 

A tutte le donne e gli uomini di buona volontà 

Prima vennero per gli ebrei 
e io non dissi nulla perché non ero ebreo 

Poi vennero per i comunisti 
e io non dissi nulla perché non ero comunista. 

Poi vennero per i sindacalisti 
e io non dissi nulla perché non ero sindacalista 

Poi vennero a prendere me 
e non era rimasto più nessuno che potesse dire qualcosa. 

MARTIN NIEMOLLER 
pastore evangelico, ucciso a Dachau nel 1942 

CONTRO IL RAZZISMO E LA VIOLENZA NEONAZISTA 
ASSEMBLEA PUBBLICA 

Martedì 22 dicembre alle ore 18 
nella Sala del Consiglio della XIII Circoscrizione 

«OGGI VENDIAMO PER LORO» 

Asta televisiva a favore 
dell'Associazione bambini Down 

Anche quest 'anno, per 11 terzo anno consecuti­
vo, 11 «Centro Serena», una organizzazione di ven­
dite televisive; realizzerà un 'as ta televisiva a favo­
re dell'Associazione bambini Down in occasione 
delle feste natalizie. «Oggi vendiamo per loro» è lo 
slogan lanciato dal Centro Serena per questa ini­
ziativa di solidarietà alla quale oggi più che mal 
tutti sono Invitati a partecipare affinché le catego­
rie del più deboli possano sempre trovare chi le 
difende e le sostiene. 

CU oggetti in vendita ques t 'anno sono molto 
Interessant i perché vanno dalla litografia, alla 
c redenza primi del novecento, dal quadro alla 
ceramica, agli oggetti di antiquariato, all'argente­
ria. Durante l 'asta si svolgerà anche u n a sotto­
scrizione a premi. Il fortunato es t ra t to vincerà 
veramente un SUPER PREMIO: 

u n ' a u t o F O R D FIESTAM! 

L'appuntamento è sull'emittente TVR Autovox 
Canale 41 fino al 24 dicembre. 

Gli orari di vendita sono dalle 18.00 alle 19.00 
dal 19 al 2 3 dicembre con repliche dalle 10 alle 
11 e dalle 24.30 alle 1.30: dalle 14.30 alle 19.00 
del 24 dicembre con replica la mattina di Natale. 

Per ulteriori informazioni contattare la segre­
teria dell'ABD o di re t tamente 11 Centro Serena 
(tei. 2080042/2080335/2080144) . 

COMUNITÀ MADONNA DELLA LUCE 

PRIMA ACCOGLIENZA PROFUGHI 
ED EMARGINATI 

Via Aurelia «jn 22 - cap. 00157 (bivio per Frcgene) - Roma 
Tei. 6689401 - 6689296 

Non basta esprìmere solidarietà 
Non basta dichiararsi non razzista 

A b b i a m o bisogno di ogni 

genere di aiuti 

C.C. Postale n. 38924007 

PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 
Federazione di Latina 

MARTEDÌ 22 DICEMBRE 
alle ore 17 in federazione 

si terrà 

L'Assemblea dell'Area 
Riformista 

INTERVERRÀ 

Angelo MARRONI 

Il giorno 27 gennaio 1993 dalle ore 16 in 
poi l'agenzia di prestiti su pegni «Antonio 
Merluzzi Snc» sita in Roma via dei Gracchi, 
23, eseguirà la vendita all'asta pubblica a 
mezzo ufficiale giudiziario dei pegni scaduti 
non ritirati o non rinnovati dal N. 62758 al N. 
64888 
Pegni arretrati N. 59658 / 59659 / 60943 / 
61055 / 62045 / 62046 / 62073 / 62074. 

Abbonatevi ci 

multa 



Ogni sabato 
dal 16 gennaio 

i capolavori 
di Shakespeare 

Goldoni 
e Pirandello 

Luigi Pirandello 

William Shakespeare Amleto 
Macbeth 

Re Lear 
La Tempesta 

Otello 
Romeo e Giulietta 

Carlo Goldoni La locandiera 
Il servitore di due padroni 

Il campiello 
I due gemelli veneziani 

La bottega del carie 
Il teatro comico 

Sei personaggi ih cerca d'autore 
Così è (se vi pare) 

Il giuoco delle parti 
Enrico IV 

Il piacere dell'onestà 
Il berretto a sonagli 

La giara 
Liolà 

I giganti della montagna 
La favola del figlio cambiato 

Ogni lunedì 
dal 25 gennaio 
i poeti italiani 
da Dante 
a Pasolini 

Spoeti htafiam/t 

JL*^ dante Alighieri 

G 
A3 l'Unità + libro 

lire 2.000 

•p=l 
Dante Alighieri 
Francesco Petrarca 
Giovanni Boccaccio 
Ludovico Ariosto 
Torquato Tasso 
Giuseppe Parini 
Ugo Foscolo 
Giacomo Leopardi 
Alessandro Manzoni 
Giuseppe Gioachino Belli 
Giovanni Pascoli 
Salvatore Di Giacomo 
Gabriele D'Annunzio 
Guido Gozzano 
Dino Campana 
Umberto Saba 
Giuseppe Ungaretti 
Eugenio Montale 
Giorgio Caproni 
Pier Paolo Pasolini 
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Angelo del Canova 
si desta e ascolta 
i suoni di Natale 

ERASMO VALENTE 

• M C è un beli angelo scolpi 
to dal Canova in San Marco 
(Piazza Venezia) n ivata di si 
nislra in fondo prima della sa 
eresila Un angelo dormiente 
con le ali appoggiate alla pare 
te (un bassorilievo) la mano 
sinistra (erma sulla lunga trom 
ba rovesciata quasi trasforma 
ta in un bastone II sonno del 
I angelo è stato stuzzicato in 
questi giorni da un ciclo di 
concerti ( Maiale a Roma). inti 
tolato «Il pianoforte religioso» 

In omaggio a Olivier Mes 
siaen scomparso nella scorsa 
estate sono stati distribuiti tra 
tre pianisti (i concerti erano 
tre) dieci dei «Vingt regardssur 
I Enfant Jesus» Quattro brani 
sono stati interpretati da Giu­
seppe Scotese che ha anche 
eseguito pagine di Bach Uszt 

suoni <li una "Toccata» una 
•Ninna nanna» appena un 
sussurro il «Giona» ispirato si 
direbbe da Mussorgski la 
«Canzone del bue e dell asine I 
lo» un brano «curioso» nel 
conciliare situazioni contr.i 
stanti la «Canzone della pa'la» 
giocata con bei rimbalzi < ro 
olii di suoni la «Canzone del 
ruscello» con il fluire dell ai 
qua in -in clima popolaresco 
la finale «Pax hominibus bo 
nae voluntatis» un canto ac 
quietate" e quasi fiducioso di 
stornelli 

Il pianista che 0 andato con 
esemplare luce interpretativa 
in questo «iter» natalizio nper 
corso diremmo ali interno del 
cuore ha poi avvincentemente 
accompagnato 'I «Viandante» 
misterioso, protagonista dell i 
«Mmderer Font isie» di Si hu e Buso,., quattro I, I, , W W ^ j g g ^ ^ " „, , , 

Salvatore Moltisanti u n i t n t a T ^ N S F E ^ r W l g g i o e staio rea 
lizzato dal Solimi con un piani Salvatore Moltisanti un Ime» 

ressante pianista alle prese 
con il concerto p ù arduo 
errnprendente la «Sonata» di 
Skriabu detta «Messa bianca» 
e brani di Georg Crumb note­
vole compositore americano 
Due «Regards» infine sono 
stati appannaggio Ji Mano 
Solimi giovane e validissimo 
pianista 

La religiosità di Messiacn 
tende in questi «Regards» ad 
una dilata/ione fonica prcs-
socche proiettata in un neoba 
rocchismo fastoso < opulento 
riluttante a rimani re in sonori 
ta più avsorte e intense Pcn 
siamo al «Regard» n 15 magi 
camente suonato dal bollini 
che ha via via disperso l'inizia 
leclimadi«bcrceusc» Percon 
trasto più intimi e affettuosi 
sono apparsi i nove brani delle 
«Elegie per la notte di Natale» 
di Sandro Gindro «I pastori» 
con un loro andare anche in 
pesanti accordi «Le stelle» che 
avevano ragione di fare In 
quella notte la voce grossa 
«La grotta» quasi un piccolo 
cosmo emergente come da, 

sino timbricamente ricco eroi 
co e galoppante dolcissimo e 
anche pronto a incandcse enti 
sonorità 

Un bellissimo concerto in 
una bella chiesa protesa a 
completare i suoi restauri e 
lungamente rtsuonantc di ap 
plausi a Gindro e al pianista 
Uno Chopin e uno Schubcrt 
concessi fuori programma 
hanno poi ncomposto nel si 
lenzio la chiesa e nel sonno il 
beli angelo sbalzato dal C ano 
sa 

" «Natale a Kom i» contimi i 
stasera nella Chiesa Nuova al 
le 21 con musiche ancora di 
Gindro (la «Serenata» per dieci 
stnimenli intitolata «Ui Spe 
ranza») e"con la ripresa tra 
I altro CTI un ani ca pagina di 
1 uigl Dallaptccol ì il «Concerto 
per J* notte di Natale del 
1956», per soprano pianoforte 
e orchestra da camera Suona 
no il pianista Giancarlo Simo 
nacci e Ensemble Nova Chi 
larmoma diretto da I uciano 
Bellini Canta 1 illustre soprano 
GabnellaTucci 

Appuntamento alP«Alpheus» 

«Stradarle» non si ferma 
Oggi manifestazione 
per conquistare una legge 
• • Nonostante la sovnnten 
clenza ai beni culturali abbia 
vietato piazza f- irnesi I asso 
eia/ione culturale «stradane» 
non si firma l.a manifestazio 
ne che doveva essi ri organi/, 
zata il 7 novembri ali aperto 
viene proposta ugualmente in 
un locali chiuso Stasera, alle 
ore 21 ai> «Alphe us» che ri 
creerà I ittnosfi r t d» Ila piaz 
/^ (via del (omini re o % ) si 
svolgi ra 11 maini' stazione-
spettacolo «Un i leggi per I ar 
te di strada I iniziativa acu ì 
partecipi ranno clivt rsi artisti 
i sitx ndosi ni Ila loro specialità 
(simili pi ri hi li inno comi 
pali osci imo connine la stra 
da) personaggi del mondo 
ile Ha politna e ile Ilo spettaco 
lo e* promoss i per pri si ut ire 
pubblicami liti ( pi r visti ni 
ri la proposta eli leggi -pe r la 
lutei i i 11 promozioni eli II ir 
te di strtid i» t laboril.i d,il se 
naturi Massimo Brutti (Pds) in 
eollalxjraziiiiu con «stradar 
te» 

Con qui st i propost i di li g 
gè ehi st i pi r issi ri pns< n 
lata al Seti ito le isoli pi don i 
li le pi izze storie hi el luti i It i 
lia diventeranno sp izi in e in 

chiunque potrà nix rimente 
esprimersi sempre mi rispetto 
dei limiti che ove non b istmo 
le leggi vigenti i ( orni» i peni 
scranno a regolare «Sopranni 
to i on questa legge - se rive in 
un comunicato Dino Lullo 
presidente dell tssoe uiznnu -
verrà abrogalo I muoio 121 
del Testo unico leggi di Pubbli 
ca Sicurezza che eli fatto ost.i 
colandola e i rimili ilizzando 
la proibisce I irte eli str id i in 
Italia» 

Gli org Hiizzaton denuncia 
no inoltri e hi mentri ni III 
maggiori e itlà europei I irti di 
strada e un felloni' no ncono 
se luto ed appn // ito a Knina 

in altre città it ili ini si assi le 
continuamente Mt iniirvinti 
re pri vsivi contro gli artisti un 
n u n inulte eli Ultimila lire i 
sii|ui stro di simun liti Al! i 
ni unti stazioni i un sono in 
vii ili tutti le Ut idilliche -voglio 
i o muovi rsi per difendere la 
libi ria il i spn ssiorit i per s il 
vari li pi izzi e I arti di stra 
da- h inno finora ideilo di 
vi rsi parti i tr i i in ti Ptls i i 
Vtrdi la< .file ilsmil u alo Mu 
su i I ingrt sso ili UH ontro il 
stasir il'1 g'ituito L UiIh 

Al «Puccini» concerto del gruppo «The Work» con Hodgkinson 

Le armonie devianti di Tim 
L'associa/ione «Cervello a sonagli» sta organizsan­
do, con il supporto del Centro-sociale «Puccuii», una 
sene di appuntamenti con la «musica altra». Dome­
nica sera nella sede del Centro, concerto del grup­
po inglese «The Work», I^a4oH«az.orie >i muove tra 
melodia e sonorità d'avanguardia, con spunti jazz-
rock Nelle file dei «Work» anche Tim Hodgkinson 
ex membro degli innovativi «Henry Cow» 

MASSIMO DE LUCA 

• • I cenln sociali non sono 
solamente rap punk graffili 
sui muri e circuiti cyber ogni 
tanto si permettono anche di 
viaggiare impunemente ne' 
tempo F suecevso domenica 
scorsa al C soa Puccini con il 
concerto organizzato dall as 
seriazione «Cervello a Sonagli» 
e dalla libreria Anomalia del 
gruppo inglese « 1 he Work» 
che vanta tra le sue file un ex 
membro (Tim Hodgkinson) 
degli ultrainnovativi «Henry 
Cow» un nome che per chi ha 
vissuto gli anni Settanta in un 
certo modo rappresenta mol 
to 

Dire che 1 età media dei 
componenti elei «Work» non e 
delle più basse non significa 
affatto sostenere che la loro 
musica sia datata anzi tutt al 
tro Sin dai tempi del mitico 
progetto collettivo Rock in Op 
position che vedeva coinvolti 
oltre ai menzionati «Henry 
Cow» i belgi «Univers Zero» ì 
francesi «Etron Fou U'Ioublan» 
e gli italiani «Stormy Suo 
Hodgkinson e Billy Gilonis si 
sono specializzati nella ricerca 
di tecniche per liberare rende 

re intellegibili zone sonore 
oscure e inclassificabili 1 
«Work» incidono il primo sin 
golo I Itati. America nel 1481 
uni canzone che resterà un 
e aposaldo del loro repertorio 
sulla spinta di quel brano intra 
prenderanno un percorso che­
li porterà fra pause di riflessio 
ne e ripensamenti fino agli an 
ni Novanta con I incisione del 
disco «See» Ma la prerogativa 
dominante del progetto rima 
ne I esibizione dal vivo Infatti 
1 antagonista ensemble sceglie 
questa dimensione percombi 
ilare assieme le sue diverse na 
ture senza per forza di ci se 
produrre omologazione ccn 
senso 

Il lavoro che conducono 
Hodgkinson e soci sulla forma 
canzone 0 il risultato di una ac 
curata verifica sui materiali 
mista però a uno spcnmentali 
smo sonoro spinto, scegliendo 
sempre soluzioni inconsuete 
a volte anche difficili da dlgen 
re l-a casualità motore fonda 
mentale del metodo improwi 
sativo ha unii (unzione meno 
rilevante rispetto al passato le 

Locandina di presentazione del concerto del gruppo «The Work» a sinistra il pianista Marco Solllni 

nuove composizioni traggono 
alimento dal Iragon caotico 
del nimorismo rock intese a 
!60 gradi 

1 «Work» non cercano dispe 
ratamente il consenso del pub 
blico si limitano a i sporre il 
loro concetto di musici che 
sta in mezzo tra melodia e so 
norità d avanguardia irrobu 
slito da improvvisi spunti jazz 

rock e rabbia inquietudine 
post industriale Tim Hodgkm 
son freak irriducibile e voce 
solista del gruppo si conferma 
musicista eclettico in grado sia 
di arrampicarsi sulle noie con 
il sax che di costruire armonie 
deviatiti con i suoni della Ila! 
S,iilttir Non sono da meno in 
quanto a versatilità il batterista 
Rick Wilson e il chitarrista Bill 

Gilonis ma è soprattutto I eia 
sticita del bassista Mick Hobbs 
che aiuta a far capire il vanega 
to universo del quartetto ingle­
se Il concerto dei «Work» e il 
pnmo di una lunga sene di ap 
puntamenti che il «Cervello a 
Sonagli» con il supporto del 
centro sociale Puccini ha in 
programma di realizzare icul 
tori della musica «altra» sono 
avvertiti 

La pubblicazione, gratuita, darà informazioni sui programmi teatrali in corso nella capitale 

Un giornale al mese per amico 
•fa nuova seduzione del teatro si dilanici «Roma dal 
vivo», un mensile gratuito che informa su tutti gli 
spettacoli in corso Da gennaio prossimo, sarà di­
sponibile presso i foyer di molti locali Ma è solo una 
delle iniziative che la neo-nata «Associazione dei 
teatri romani» si propone al vaglio sono i botteghini 
decentrati per la vendita dei biglietti, un «mese del 
teatro» con prezzi speciali e un festival 

ROSSELLA BATTISTI 

• V -Koma dal vivo» si ehia 
mera cosi il mensile che da 
gennaio informerà appassio 
mti e non su la maggior parte 
de Ile attività teatrali e culturali 
della capitale Un giornale gra 
luito distnbuito al pubblico 
ne i loyc r dei teatri come un in 
Vito garbato a entrare nel mon 
ilo del palcoscenico e saperne 
di più «Volevamo creare una 
forma di comunicazione diver 
sa più capillare ed efficiente» 
spiega I assessore capitolino 
alla cultura l ucio Barbera 
promotore dell iniziativa che 
ha visto riuniti una quarantina 
di teatri 

•Lidia mi e"1 venuta a set 
tembre - continua Barbera -
quando ali inizio della mia at 
tivita di assessore invitai a un 
incontro i teatri privati e prò 
posi qualche spunto di nfles 
sione e qu lidie progetto» I), 
quell incontro è> nata 1 \sscx la 
zioni che ha unito te ìtn g'an 
di e piccoli pubblici e privati 
«In un Italia dove tutto si di 
sgreg i noi abbiamo dee iso di 

andare controcorrente e di 
unirci» afferma con una punta 
d orgoglio Dicjjp Ciurlo, nco 
presidente datPAssccfazione 
In quest ottica di progetti co 
munì per la promozione dello 
spettacolo il mensile e Jolo la 
prima «creatura» a vedere la In 
ce grazie anche al provviden 
ziale aiuto dei soliti sponsor 
(nel caso specjfic,o la Bnl la 
Banca di Roma't 11 Monte dei 
Paschi) Sara attivato quindi 
NOsservatorio» una sorta di 
collettivo ali interno del quale-
si verificherà la programma 
/ione delle attivila culturali da 
promuovere t dei cartelloni 
Un momento di scambio di 
espenen/e e di consigli incon 
tro fra piccoli e grindi teatri al 
quale sarà sempre presente un 
rappresentante dell assevsora 
to alla e ultura «Questo per far 
st che il rapporto con 1 nmmi 
nistra/ionc capitolina diventi 
d intesa - sottolinea Barbera 
e non di semplice richiesta» 
Insomma una partec ipazione 
più attiva che I assessore spera 

Dal manifesto 
perla 
presentazione 
della rivista 
«Roma dal 
vivo», in basso 
un disegno di 
Marco Petrella 

venga mantenuto anche ali in 
domani dello seaden/a del 
suo mandato 

A gennaio partirò la e unpu 
gna di promozione vera e prò 
pna dell itincrano te itrile da 
seguire Al grido slogan di «A 
teatro a teatro1» ci si propone 
di far riscoprire al pubblico tut 
ta la e ultura «d il vivo» e he si v 1 
perdendo sotto la spinta 'e levi 
siv i «Ui e itt ì modi rna il con 

trano di quella antica -cont i 
nua Barlx_ra - invita la gente a 
chiudersi dentro casa con tee 
nologie sempre pru sofisticate 
Perdendo quel prezioso patri 
rnonio di contatli umani e cui 
turali i hi un tempo si svolgeva 
nelle piazze e soprattutto .il 
I interno dei teatri» 

Ma dal e appello magno del 
I /Vss'x i izione fri mono per 
saltar fuori altr progetti come i 

botteghini decentrati per I ac 
quisto dei biglietti un «mese 
del teatro» in cui verranno pra 
ticate particolari forme di 
sconto una «carta di credito 
dei teatn romani» e 1 organiz 
zazione di un festival annuale 
romano di livello intemaziona 
le Tappe di un percorso obbli 
gaio per raggiungere un Euro 
pa sempre più lontana come 
Cdinburgo minaccia 

I H Y e|u ISI imb irazzantt 
[K-r uno che da nove anni in 
vici regolarmente eomunic iti 
s i impi a tutti i giornalisti ro 
man affrontare il prohli ma 
della credibilità I o e"1 ancori 
di più se ripe uso \ otto novi 
inni f,i qu indo il nomi di 1 

Big M un i er i prevvx. he se o 
nosciuto e ili i si ru t tconcui 
i giornalisti di ìllora ( ile uni 
gi<ì iffi rinati .litri ib i inizia 
v ino un 11 imi r i ilu oggi i> 
pili che consolidati dai risili 
liti) consideravano i nostri 
te ut itivi di projxirre spi ttaco 
lo e a nostro mixlo di f iri 
e ultura 

I ran } tempi in e ui il eorag 
gio i r i un i comjxnK i.ti t s 
si nzi ili ni II i sci It i ili gì stiri 
un kx ili s,, ( r t m |>(K tu (,n,[ 
ben issortiti) i molto spi sso 
ione erto e eulturi erano p.i 
role che si fondevano non so 
lo un discorsi 1 il eonggio 
i r i un he ili chi presi ni iva 
•Ila grande i piccoli eventi 
musicali che facevano 11 dif 
fi renz i tr i la vita musicali di 
Koma i qui Ila di tanti spi r 
(Iute provini e dovi la tv e r i 

- **~ ' i f " - * 

Musica, ascolta e fuggi 
I unico rimedio per 1 insonnia 

lJcx fu,inni h inno cambi ito 
molti cose I kx ih di music i 
d il vivo si sono moltiplicati e 
formule vecchie e forse un |x> 
"familiare sono st ite sostituì 
te du imprc nd lonalita massi 
fit i/ioni ' qualche volt i arro 
ganza ( hi non ha s iputo 
KI( qtnrsi es scompirso ehi 

h i re ststitt ha dovuto f ire i 
e onti e on un modo «nuo\o» di 
consumare la music i sempre 
più simile al -fast foix.- te li vi 
sivo In qui sto contesto e < vi 
dente1 pari ire dicultun noni'' 
il caso I ppu-i tutto e io e hi si 
moltfe e vie ne consumato d u 
ijunani »e>' e ultur i e he lo si 
vot̂  lao no 

MARCO TIRIEMMI 

t- ìllora pere In non interro 
trarsi sul modo di informare 
fiovune non cliquanlo ite i 
de in quest » citta' K ir.tme nte 
un evento e"̂  tale si non sup 
portato idi uuatame nte d i un 
nife roc ito ufficio stamp t Sue 
cede cosi e he il m irt< Il une n 
to -.orso ti Kiornaltst i prende il 
posto riempendone il ".noto 
de i conte nuli I 11 noti/i i 
«pass \- i ri st e divic ne» un f il 
tu e he prim » non e sistev.i II 
si rpi ntt si in IIILJI i I i e od i si 
in^ross i nutrì ndosi di se sk s 
so [ div< nt i diffit ile distili 
teucre * e ipin l'itjuu di L[ior 
n ile /tpp<' di titoli e fot • di 
ventano pascolo ni USO C 
consumo de IP K Un costruì 
s< e I v uotizi i (ili ottj tmzz ito 

ri duino per sicuri spe tt itoli 
che se IKJI non Irov ino ri 
s< ontro ni Ile prc vendile ven 
•joiio puntu ilmuitc annullati 
Opnurr si f inno una ricca r is 
s< L}II i st unpa di risseìvjnc e 
lestiv il e he spesso ne t più to 
t ili disuiM ressi de I pubblico 
H ir mtir inno il prossimo anno 
ncc he sowc nzioni da parte di 
i liti pubhlic i e IH IH I migliore 
de i e isi possi imo definire c\i 
str itti 

\( 1 fritte III|HI il limiti iMH'° 
din Ito di II i musK i d il vivo 
non import i se ne l grande o 
pi» colo sp i/io dive nt i privi 
di torz ì si trasform i in routine 
(inondimi Ne i v e fuori sole) 
qu nulo i mp( ni I i I. î < de I 

•devo esserci anch io» facci) 
do leva sulle stesse* fnislrazio 
nu l l e tengono incollati ìlla tv 
milioni di persone per vedere 
trasmissioni vuote e* inutili si 
cerea il comvo.tyincnlo non 
sul contenuto bensì sulla riso 
r.mzadell evento 

Vn<.i maggiore attenzione a 
questi aspetti della professio 
ne del giornalista cicvitercb 
tx forse di dover assistere m 
poco tempo alla trasforma 
zione dei lete ali di musica in 
tanti kar ìoke* club o vide*obar 
In fin dei conti e> già succi sso 
non rimpiangiamo forse i tanti 
cinema ormai smante 11 iti e le 
e lutine trasformate tu te.itri 
d vanguardia d u u i resti so 
lo il ricordo-' Purché non si di 
mcntichi t h e questi fitti bari 
no coinciso con la nascita del 
circuito di distribuzione film 
della Finmvest nel primo*. i 
so e ni Ila mavsiccia erogali 
/ione di contributi statali finiti 
nelle tastile degli imiti de'gli 
unici nel secondo Di cultura 

cine matograhea e te itrale ce 
n is pota in giro oggi pi roche 
foiz i sti uffa i stampa 

Notte di poesia 
nei sotterranei 
del «Colosseo» 

LAURA DETTI 

MI Sono and iti avanti fino a 
notte fonda alternandosi da 
vanti ad un microfono per 
«parlare» in versi Sono i tri nta 
poeti che nei dieci giorni scorsi 
hanno declamato «comizi di 
poesie» nelle sedi di bibliote 
che nelle aule magne di licei 
di periferia in sale teatrali Sa 
bato notte si e svolta 'a serata 
conclusiva della manifest.izio 
ne che intitolata «Eroi e barba 
ri nella metropoli», <* stala or 
ganiz/ata con il patrocino del 
I assessorato alla Cultura del 
Comune dall associazione 
culturale «Bear72» per (ar «ra 
gionare» conlp poesia scrittori 
romani dell ultima generazio 
ne su un tema particolare 1 
poeti hanno cioè, letto versi 
conijxwi da loro cesiti o da al 
tn e dibattutto tenendo sullo 
sfondo I «oggetto» preciso del 
I iniziativa la vita nelle citta 
moderne tratteggiata da due 
aspetti dall eroismo (come 
quello del poeti) e dalli bar 
bane che coinvolgono sia ccn 
tro sia le diverse periferie me 
tropolitane 

Fino alle tre della mattina di 
sabato nello spazio «sotterri 
neo» del «Colosseo Ridotto» i 
poeti in veste di oratori attori 
hanno recitato davanti ad un 
pubblico di un centinaio di 
persone Dopo spumante e p a 
nettone Anna Cascel! i Anto 
nella Anedda Plinio Penili 
Paolo Pagnoncelti Tiziana Lu 
cattini Luigi Amendola Paola 

Opachi e tanti altri hanno de 
scntto con diversi colon seti 
sizioni e stili spesso lontani e 
differenti ! uno dall altro una 
r ibbia un dolore e «mondi» 

Conlnbuti diso nogenci che 
arnvano da poeti di diversa 
statura e diversa provenienza 
Accanto a loro I incontro con 
elusivo ha portato anche alcu 
ni attori che sono stati invitati 
^HÌ investire il ruolo di «narrato­
ri di poesie» Alberto Di StasioJ 
Terra Di Bi nedetto Pippo DI 
Marca Francesca Fenati e An' 
tomo Pnsco hanno letto ver»! 
di scrittori non presenti ali 1 se» 
rata conclusiva La «notte» al 
Colosseo Ridotto ha dato inol­
tre occasione agli organizyato-
n Marco Palladini Simone Ca­
rdia e Ulisse Benedetti di farq 
uni so l a di bilancio dell ìnie-
ra iniziativa che sarà npropo 
sta ali aperto girando nelle 
piazza dei quartieri penfenci 
durante la prossima estate 

«Nonostante i ttmon che 
avevo in principio ha detto 
Palladini - la manifestazione è 
nusrita e si ò rivelata di un inte­
ri sse anche inaspettato Sia­
mo riusciti a coinvolgere 500 
600 persone lìli interventi a 
Spinacelo e nella biblioteca 
dolici via Ostiense- sono andati 
mollo bene l intento di dare 
vita ad un incontro scontro 
con il sociale C riuscito Per 
questo voglio ringraziare tutti i 
poetiche hanno partecipato» i 
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Akab club. Stasera, ore Z1 nello spazio di Via Monte Testacelo 
69 Dodi Conti In «Non 0 cattiva e solo varechina» scntto ut 
collaborazione con Mara Conso'i e Daniela Stanga ÌJL- musi­
che sono di Teresa Albano (alle tastiere) «Dal privilegiato 
punto d osserv<i7ione e he 0 un bar Dodi spia smanie tic e 
manie e li elabora in affreschi di personaggi universalmente 
validi» , 

Gino Bai-tali. Otjgi ore 10 M) presso u Palaexò di via delle Ac­
cademie Ballali sarà ospite delia mostra «Dalla terra alla lu­
na» che documenta I evoluzione dei mezzi di trasporto negli 
ultimi due secoli 

Sergio Toni. Mostra personale eli I lotografo preso I hpt di Via 
Parigi li «l*i sua fotogr ifia 0 insieme memoria ma mchedif 
ferente tonalità di accordi e Ulto d iinore- ni i inche speri 
mentazione » Le fotografie sono in visione f no al 30 gen* 
naio orano9 19 vibatc>9 M chiuso festivi 

Drammaturgia . Il Ctm (Circuito teatro musicai informa e he so­
no aperte le iscrizioni per il 9ì al Centro stabile eli dramma-
turgia indinzzato in panie olire id auton e atton È prevista'a 
collabora/ione di Antonio Calenda Federico Doglio Umber 
to Manno Aldo Nicola) Giorgio Prosperi e Franco Ruffini ln-
lorma/ioni e iscrizioni e o la segreteria del Ctm Via Sabotino 
2tele! 37 01 IM " 

•Gilda». Il locale di via Mano de I- ori '17 organizza per oggi ore* 
22 30 una «Gran festa di N itale» ideata da Magda Serafini el 
Paolo Tinarclli Sotto un gigante seo albero natalizio si punirà 
tutto lo stoffdel «Gilda» per un indimenticabile «Merry Chris* 
mas» 

La Venta. Questa sera ore J0 «) presso il te Uro Onone (Via 
Tortona *) I .issociazione «l«i Venta» in collaborazione con 
Telespazio presenzia in esclusiva la multivisione «Sulle orj 
me de dinosauri Esplorando le grotte de II Asia centrale msf 
sa» ' 

Teat ro comico romano . Rassegna concorso organizzata dal 
l i atro Belli Inizio lunedi S febbraio 9Ì Inlormaziom al tele 
lonoW'M87 r i ">K(-)7 0'M 
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CinemasOfeatri 
! PRIME VISIONI | 

ACADEMYHALL LtOOOO 
ViaStamira Tel 426778 

Sognando la California di Carlo Vanzi-
na con Massimo Boldi. Nino Frassica 
BR (15 45-18-20 10-22 30) 

AOMIRAL 
Piazza Verbano S 

L 10000 
Tel 8541195 

La morte di l i b e l l i PRIMA 
(16-18 15-20 20-22 30) 

ADRIANO L 10000 L La balla • la bestia di Gary Trou 
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 sdaleeKIrkWise-D A (15-16 50-18 40-

20 30 22 30) 

ALCAZAR L 10 000 II danno di Louise Malie con Jeremy 
ViaMerrydelVal 14 Tel 5880099 Irons Juliette Binoche DR 

(15 45-18-20 20-22 30. 

AMBASSADE L 10000 Rlehy • Barabba di Christian De Sica 
Accademia Agiati 57 Tel 5408901 con Renato Pozzetto Christian De Sica 

BR 116-18 25-20 25-22 30) 

AMERICA 
Via N del Grande 6 

L 10000 
Tel 5816168 

Mamma, ho riporto l'aereo di Chris Co­
lumbus con Macaulay Culkin Joo Pe-
sci-BR (15-17 35-20-22 30) 

ARCHIMEDE L 10 000 • Al hi t» al lupo di Carlo Verdone 
Via Archimede 71 Tel 8075567 con Carlo Verdone Francesca Neri 

Sergio Rubini-BR 
(15 30-17 50-2010-22 30) 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tel 3723230 

Guardia del corpo di MICK Jackson, con 
Kevin Costner Whitney Houston - G 

115-17 35-20 22 30) 

ASTRA L 10 000 • Al lupo al lupo di Carlo Verdone 
VialeJonio 225 Tel 8176256 con Carlo Verdone Francesca Neri 

Sergio Rubi ni-BR (16 22 301 

ATLANTIC L 10 000 Rieti» • Barabba di Christian Di: Sica 
V Tuscolana 745 Tel 7610656 con Renato Pozzetto Christian Oe Sica 

;8R (16-18 25-20 25-22 30) 

AUOUSTUSUNO LtOOOO r I Codio» d'onore di Rob Romor con 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 Tom Cruise Jack Nicholson OR 

(15-17 30-20-22 30) 

AUOUSTUSOUE 
C so V Emanuele 203 

L 10000 
Tel 6875455 

Un cuor» in Inverno di Claude Saulet 
con Elisabeth Bourgine - DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

BARBERINI UNO L 10000 Mamma, ho riporto l'aereo di Chris Co-
Piazza Barberini 25 Tei 4827707 lumbus con Macaulay Culkin Joe Pe-

sci-BR (15-17 35-20-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10 000 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 

Sognando la Cintomi» di Carlo Vanzi 
na con Massimo Boldi, Nino Frastica • 
BR (15 45-18-20'5-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L 10 000 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 

Anni M di Enrico Oldolni con Christian 
De Sica E Greggio BR 

(16-1815-2015-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPfTOL L 10000 LI La bella e la beata di Gary Trou 
ViaG Sacconi 39 Tel 3236619 sdaleeKirkWlse-DA(15-1650-1840-

20 30-22 30) 

CAPRANICA L 10000 
Piazza Capramca 101 Tel 6792465 

CAPRANICHETTA L 10000 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 

L'ultimo dal mohlcani PRIMA 
(115 45-18-2010-22 30) 

I IprolagonltH di Robert Altman SA 
116-16 10-20 20-22 30) 

CIAK L 10 000 • Al lupo al lupo di Carlo Verdone 
Via Cassia 692 Tel 33251607 con Carlo Verdone Francesca Neri 

Sorgio Rubini - BR 
(15 30-17 50-2010-22 301 

COLA 01 RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo 88 

L 10000 
Tel 6878303 

L'ultimo del mohlcani PRIMA(15 30-18-
2015-22 30) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L 6000 
Tel 8553485 

DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta 15 

L 8 0 0 0 
Tel 8553485 

La bella addormentala n»l botco DA 

Il OoHor Korcuk di Andrzej Wa|du con 
Wo)tek Pszoniak 

DIAMANTE 
Via Prenestina 230 

L 7000 
Tel 295606 

tei Waidn con 
(2015-22 30) 

EDEN 
P zza Cola di Rienzo 74 

EMBASSY 
Via Stop pani 7 

principe delle donne di R Hudlin con 
Murpny R Givens-BR (16-2230) 

L 10 000 • Puerto etcondldo di Gabriele Sai-
Tei 6878652 valore con Diego Abatantuono Valeria 

Golmo-BR (16 15-18 20-20 20-22 30) 

L 10 000 
Tel 8070245 

( Codice d onore di Rob Reiner con 
TomCruiso JackNicholson-

114 30-17 20-19 55-22 30) 

EMPIRE 
Viale R Margherita, 29 

L 10 000 I I La bella e la balda di Gary Trou-
Tel 8417719 sdaleeKirkWiseDA 

115-16 50-18 40-20 30-22 30) 

EMPIRE2 L 10 000 i I La bella e la belila di d r y Trou 
V ledali Esercito 44 Tel 5010652 sdaleeKirkWiseO A 

(15-16 50-18 40-20 30-22 30) 

ESPERIA L 8 000 I J Mariti e mogli di Woody Alien con 
Piazza Sonnino 37 Tel 5812884 Woody A'Ien Mia Farrow 

(16-18 20-20 20-22 30) 

E T O I L E 
Piazza in Lucina 41 

L 10000 
le i 6876125 

La mori* (Ita bella PRIMA 
(16-1815-20 20-22 30) 

EURCINE 
Via Liszt 32 

EUROPA L 10000 
Corso d Italia 107/a Tel 8555736 

L 10000 • Al lupo al lupo di Carlo Verdone 
Tel 5910986 con Carlo Verdone Francesca Neri 

Sergio Rubini-BR (15 30-22 30) 

• Al lupo al lupo di Carlo Verdone 
con Carlo Vordone Francesca Neri 
Sergio Rubini-BR (15 30-22 30) 

EXCELSiOR L 10 000 
Via 8 V del Carmelo 2 Tel 5292296 

• Puerto etcondldo di Gabriele Sai 
vatores con Diego Abatantuono Vale-
naGolino-BH 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

FARNESE 
Campo de Fiori 

L 10 000 
Tel 6864395 

Casa Howard di James Ivory con Anto­
ny Hopkins Vanessa Redgrave - OR 

(17 15-20-22 30) 

FIAMMA UNO L 10 000 • Puerto etcondldo di Gabriele Sai 
Via Bissolati 47 Tel 4827100 vatores con Oiego Salvatore» Valeria 

Golmo-BR (15 30-18-2015-22 301 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L 10 000 
ViaBissolati 47 Tel 4827100 

GARDEN L 10 000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

Il danno di Louis Malie con Jeremy 
Irons Juliette Bmoche DR 

(15 30-18-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

Sognando la Cintomi» di Carlo Vanzi 
na con Massimo Boldi Nino Frassica -
BR (16-22 301 

GIOIELLO L 10000 Baaic Inatlnct di Paul Verhoeven con 
ViaNomcntana 43 Tel 8554149 Michael Douglas Sharon Sione -G 

(1515-22 30) 

GOLDEN L 10 000 i : La balla e la badia di Gary Trou-
ViaTa'anlo36 Tel 70496602 sdaleoKirkWise DA (15-16 50-18 40-

20 30-22 30) 

GREGORY L 10 000 
Via Gregorio VII 180 Tel 6364652 

• Al lupo al lupo di Carlo Verdone 
con Carlo Verdone Francesca Neri 
Sergio Rubini-BR 

(1530-17 50-20 10-22 30) 

HOLIOAY L 10 000 
Largo B Marcello 1 Tel 8548326 

Il danno di Louis Malie con Jeromy 
irons Ju lette Blnoche DR 

(15-17 30-20-22 30) 

INDUNO 
ViaG Induno 

L 10000 
Tel 5812495 

I 1 La balla • la bestia di Gary Trou 
SdaleoKirkWise DA (15-2230) 

KING L 10000 • Puerto etcondldo di Gabriele Sal­
via Fogliano 37 Tel 86206732 vatores :on Diego Abatantuono Vale 

ria Golmo-BR 
(15 45-1810-20 20-22 30) 

MADISON UNO 
VlaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

L'ultimo del mohlcani PRIMA(16-18 10-
20 20-22 30) 

MADISON DUE L 10 000 Un cuore In Inverno di Claude Saulet 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 con Elisabeth Bou'gme DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

MADISON TRE L 10 000 f I Una «inane» Ira noi di Sidney Lu 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 met con Melarne Gnthth G 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

MADISON QUATTRO L 10 000 Prosciutto prosciutto di Bigas Luna 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 con Stefania Sandrelli • BR 

(16-17 40-19 20-21-22 40) 

MAESTOSO UNO 
Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

L ultimo del mohlcani PR|MA(I6-18 10-
20 20-22 30) 

MAESTOSO DUE L 10 000 • Puerto etcondldo di Gabriele Sai 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 vadores con Diego Abatantuono Vale 

riaCshnc BR 
(14TQ-17 10-19 50-22 301 

MAESTOSO TRE L 10 000 
Via Appia Nuova 176 Tel78608b 

Il danno di Louis Mallo con Jeromy 
Irons Juliette Bmoche DR 

(14 30-17 10-19 50-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO L 10 000 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 

Guardia del corpo di Mick Jackson con 
Kevin Costner Whitney Houston 

(14 30-17 10-19 50-22 30) 

MAJESTIC L 10 000 LI La bella e la belila di Gary Trou 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 sdale KirkWise-D A 

(15-16 50-18 40-20 30-2210) 

METROPOLITAN L 10 000 
Via del Corso 8 Tel 3200933 

• Al lupo al lupo di Carlo Verdone 
con Carlo Verdone Francesca Neri 
Sorcio Rubini BR 

(15 15-17 50-20 10-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 10000 
Tel 6559493 

Orlando di Sally Potter con Tilda Swm 
lon DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

NEW YORK L 10000 Mamma, ho riparto I aereo di Chris Co 
ViadelleCave 44 Tel 7810271 lumbus ton Macaulay Culkin Joe Pe 

sci BR (15-17 35-20-22 30) 

NUOVO SACHER L 10 000 
(Largo Ascianghi 1 Tel 58181161 

Orlando d Sally Potter con T Ida Swm 
ton-OR [16 30-18 30-20 30-22 30) 

PARIS L 10 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 

• Al lupo al lupo di Carlo Verdone 
con Carlo Verdone Francesca Neri 
SorgioRuBini BR (15-17 40-20-22 30) 

PASOUMO 
Vicolo del Piede 19 

L 7000 
Tel 5803622 

Awakenina (versione originalo) 
(16-18 15-20 30-22 40) 

[J OTTIMO- O BUONO-» INTERESSANTE 
DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante D A Dis animati 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musica'o SA Satirico 
SE Sentiment S M Stonco-Mitolog ST Storico W Western 

QUIRINALE L 8 000 
Via Nazionale 190 Tel 4882653 

! Codice d'onore di Rob Reiner con 
Tom Cruise Jack Nicholson DR 

(14 40-17 15-19 50 22 30) 

QUIRINETTA L 10 000 
V a M Minghetn 5 Tel S79O012 

La itorla di Qiu-Ju di Zhang Yimou con 
Gong Li DR (16 30-18 J0 20 30-22 M I 

REALE L 10 000 Guardi» del corpo di Mick Jackson con 
Piazza Sonnino Tel 5810234 KnvinCostner Whitney Houston G 

(15-1/35-20-22 30) 

RIALTO L 10 000 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 

Pomodori verdi fritti alla fermala del 
treno di J Avnet con K Bathes J Tan 
dy M L Parker (15 50 22 301 

RITZ L 10 000 
Viale Somalia 109 Tel 86205683 

Pomodori verdi (ritti alla fermata del 
treno di J Avnel conK Bathes J Tan-
dy M L Parker (15-17 15-20-22 30) 

RIVOLI L 10000 Guardia del corpo di Mick Jackson con 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 Kevin Costner Whiinoy Houston G 

(15-17 30-20-22 30) 

ROUGEETNOIR L 10 000 Rlchy e Barabba di Christian De Sica 
Via Salaria 31 Tel 8554305 con Renalo Pozzetto Christian De Sica 

BR (16-18 25-20 25-22 30) 

ROYAL L 10 000 
Via E Filiberto 175 Tel 70474549 

Rlchy e Barabba di Ch-istian De Sica 
con Renato Pozzetto Christian De Sica 

BR (16-18 25-20 25-22 30) 

SALA UMBERTO LUCE L 10 000 
Via Dolla Mercede 50 Tol 6794753 

Mamma ho rlperso l'aereo di Chris Co 
lumbus con Macaulay Culkin Joe Pe-
sci-BR (15 15-17 50-2015-22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 10000 
Tel 8831216 

L'ultimo del rrohlcan! PRIMA 
11515-17 55-20 10-22 30) 

VIP-SOA L 10 000 
ViaGallaeSidama 20 Tel 86208806 

Rlchy e Barabba di Christian Oe Sica 
con Penalo Pozzetto Christian Do Sica 

BR (1630-16 30-20 30-22 30) 

• CINEMA D'ESSAI! 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L6000 
Tel 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/B 

L6000 
Tel 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

L 6000 
Tel 420021 

Riposo 

EUCLIDE Ingrosso gratuito 
Piazza Euclide 34/c 

Rattegna del cinema muto 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L 6000 
Tol 7012719 

Riposo 

TIBUR L 5000-1000 
Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

Riposo 

TIZIANO 
Via Rem 2 

L 5000 
Tol 392777 

Riposo 

VASCELLO 
Via Giacinto Carini 72/78 Tel ^03389 

Riposo 

• CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI Sa'a Lumiere La camera da letto (20) 
ViadegliScipioni84 Tel 3701094 Felllni8Vi(22) 

SalaChaplin Fratelli e sorelle (20 30) 
Yu dou (22 30) 

AZZURRO MELIES 
Via Faa Di Bruno 8 Tel 3721840 

Riposo 

BRANCALEONE 
Ingrosso a sottoscriziono 

ViaLovannall Tel 899115 

Simon d»l deserto (20) IlaemedeH'uo-
mo (22) 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Carmen, versione flamenca di Carlos 
Saura (21, 

IL CINEMATOGRAFO 
Via del Collegio Romano ' 

Tel 6783148 

L» maschero di cer» (18 30-22 30) Mr 
WU (20 30) 

IL LABIRINTO L 7 000 SAI A A Caccia alle larfallt di Olar los 
Via Pompeo Magno 27 Tel 32'6283 soliani BR (18 30-20 30-22 30) 

SALAB Viaggio In Itali» di R Rottelll-
nl (18 30) Caccia alle tartan» di Olir lo 
seliani(20 30-22 30) 

POLITECNICO 
ViaGBTiepolo'3/a 

L 7000 
Tol 3227559 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12 000 

Via Milano 9 Tol 4828757 

Riposo 

SALA TEATRO IDISU Ingresso libero 
ViaC DoLolliS 20 

Riposo 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L6000 
Tel 9321339 

Film per adulti (15 30-22 20) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10 000 
Via S Negrotti 44 Tel 9987996 

Al lupo al lupo (15 30-17 50-2010-22 30) 

CAMPAGNANO 
SPLENDOR Riposo 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
V a Consolare Latina Tol 9700588 

Sala Corbucci Guai In limigli» 
(15 45-18-20-22) 

Sala Oe Sica Un'altra vlta|1S 45-18-20-
22) 
Sala Sergio Leone MI gioco la mogli» 
« L a i Veg l i (1545-18-20-22) 
Sala Rossollim I protagonlttl 

(15 45-18-20-22) 
SalaTognazzi La bella ala beiti» 

(15 45-18-20 22) 
Sala Visconti Pomodori verdi fritti alla 
temuta del treno (1545-18 20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
targo Panizza 5 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10 000 SALA UNO Al lupo al lupo 
Tel 9420479 (16-18 10 20 20-22 30) 

SALA DUE La beli» e la baiti» 
(16-1810-20 20-22 30) 

SALA TRE Puerto etcondldo(16-18 10-
20 20-22 301 

L 10000 
Tel 9420193 

Guardia del corpo 
115 30-17 50-2010-22 30) 

GENZANO 
CYNTHIANUM L 6 000 
Viale Mazzin 5 Tel 9364484 

Riposo 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 9 000 
Viale l'Maggio 66 Tel 9411301 

Sognando la California! 15 45-18 20 15-
22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L O 000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Un modico, un uomo (17 22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPalloltim 

L 10000 
Tel 5603186 

La bella e la beiti» 
(15 45-17 25-19 20 40-22 30) 

SISTO 
Zia doi Romagnoli 

L 10000 
Tol 5610750 

La bella e la beiti» 
(15 45-17 10 19-20 40-22 30) 

SUPERGA 
V le della Manna 44 

L 10000 
Tel 56/2628 

Al lupo allupo (15 30-17 45-20 22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P zza Nicodemi 5 

L 7 000 
Tel 0774/2006'' 

Spettacolo teatrale 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 fi poso 
ViaGar Baldi 100 Tel 9999014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6 000 
V a G Matteotti 2 Tel 9590523 

Film per adulli (16 20-22) 

I LUCI ROSSE I 
Aqui la , via L Aqui la 74 Tol 7594951 M o d e r n e t t a , P zza dol la Re 
pubbl ica 44 Tol 4880285 M o d e r n o P zza del lo Repubbl ica 45 
Tol 4B80285 M o u l l n H o u g e V ia M C o r b m o 23 Tol 5562350 
O d e o n P zza de l la Repubbl ica 40 Tol 4884760 P u i s y c a t , v ia 
Cai ro l i 96 Tol 446496 Sp lend ld , via Pier del lo V igne 4 Tol 
620205 U l l t a e , v i d T i D u r t m a 380 Tol 43J744 Vo l tu rno , via Voltur 
no 3 ' Tol 4827557 

M.irtcdi 
22 dicembre I c)92 Pal l ic i 26 TU 

Carlo Verdone interprete e regista del film «Al lupo al lupo» 

i l I P R O T A G O N I S T I 

U n g r a n d e r i to rno q u e l l o d i 
R o b e r t A l t m a n c o n q u e s t o 
r i t ra t to a l v e t r i o l o de l l a m 
b i e n t e h o l l y w o o d i a n o »l 
p r o t a g o n i s t i ' ( in i n g l e s e p iù 
e f f i c a c e m e n t e « T h e 

P l a y e r ' ) r a c c o n t a la s to r ia 
di un g i o v a n e e a g g r e s s i v o 
p r o d u t t o r e h o l l y w o o d i a n o 
i n t e r p r e t a t o d a T i m R o b -
b m s a l l e p r e s e con un m i ­
s t e r i o s o s c e n e g g i a t o r e d a 
lui d a n n e g g i a t o In p a s s a t o 
c h e lo m i n a c c i a In b i l ico t r a 
« t h r i l l e r " e c o m m e d i a a f fo l ­
la to d i p a r t e c i p a z i o n i in a m i 
o z i a di a t tor i f a m o s i n e l l a 
p a r t e di s e s tess i (Ju l ia R o 
b e r t s B r u c e Wi lHs B u r i 
R e y n o l d s , J a m e s C o b u r n 
J a c k L e m m o n C h e r ) g i r a 
to c o n u n v i r t u o s i s m o t e c n i ­
c o c h e t i ra I a p p l a u s o «I 
p r o t a g o n i s t i " è un d i v e r t e n 

SCELTI PER VOI 
t e f i l m c o r a l e a l i a l t e z z a d e l ­
le p r o v e m i g l i o r i di A l t m a n 
si p e n s a a N a s h v i l l p e si 
a s p e t t a c o n c u r i o s i t à il n u o ­
vo - S h o r t C u N » trat to d a i 
raccont i di C a r v e r 

C A P R A N I C H E T T A 

• P U E R T O E S C O N D I T O 
Molta attesa per il dopo Oscar . 
di Gabriele Sai vatores Ma 

Puerto Escondfdo- e l ievemen 
te inferiore a "Medi ter raneo- il 
film vincitore della prestigiosa 
statuetta É comunquo una pelli 
cola interessante con uno stra 
ripante Abatantuono nei panni 
di uno yuppie mi laneto uhe per 
una sporca stona di crimini e 
misfatti fugge tn Messico Qui 
fa amicizia con due italiani im­
boscati a Puerto Escondtdo e vi 
ve con loro tragicomiche avven 
iure finché Bei paesaggi 
esperienze lis^rgiche (il Messi 
co ò il paese del peyote) e un pò 
di sano livore anticapitalista in 

un film idealmente dedicalo co 
me -Mediterraneo a tutti quelli 
che stanno scappando 

EDEN, EXCELSIOR 
F IAMMA 1 KING, MAESTOSO 2 

m AL LUPO AL LUPO 
Guest anno con Verdone .>i ride 
un pò meno del solito ma n 
compenso si assiste a un film 
sinceramente a tratti addinttu 
ra impietosamente autobiogra­
fico i* comico romano racconta 
la stona di tre fratelli il cui pa 
dre un brutto giorno scompare 
I tre si frequentano pochissimo 
e forse non si piacciono tanto 
ma la ricerca del genitore f j g -
giasco attraverso I Italia li aiute 
rà forse a riscoprirsi Verdone si 
ritaglia tutti i siparietti .-ornici 
mentre ai suoi partner Sergio 
Rubini e Francesca N e n 6 de­
mandata I introspezione psico 
logica Un bel ter reno 

ARCHIMEDE, ASTRA. CIAK 
EURCINE, EUROPA, GREGORY 

METROPOLITAN, PARIS 

• PROSA I 
AGORA 80 »Via della Penitenza 33 

Tel 6868528) 
Alle 21 ANTEPRIMA Macbeth d. 
William Shakespeare con Cesare 
Apoltto Francesca Giordani Lo­
rella Semi Regia di Cosare Apo-
litoo Fabio laquone 

ARGENTINA • TEATRO Dt ROMA 
(Largo Argentina 52 Tel 
6544301) 
Alle 10 30 Pinocchio di Carlo Gol 
doni con Marcello Bartoli e Gian 
Paolo Poddigho Regia di Roberto 
Guicciardini 
Alle 17 Delitto all'Itola delle ca­
pre di Ugo Betti Interpretato e di­
retto da Gastone Moschin 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tel 5698111) 
Allo 21 Né In cielo né In ttrra te 
sto e regia di Duccio Camerini 
con Amanda Sandrelli Blas Roca 
Rey Fabio Traversa 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 
Tel 4455332) 
Alle 21 Ferdinando di Annibale 
Ruggero Con Ida Di Benedetto 
Nicola Di Pmto Marta Bifano 
FdoardoVelo Regia Mario Miss» 
roli 

BELLI (Piazza S Apollonia M/A 
Tel 5894875) 
Alle 21 Rischiamo di estere telici 
sul serio musical di Pino Pavia 
con Maurizio De La Valico Dora 
Romano Shawn Logan musiche 
originali di TitoSchipa Jr 

CENTRALE (Via Col su 6 Tel 
6797270 6785879) 
Sabato alle 21 15 PRIMA Buone 
Feslet Mazza, paglietta e pizzo di 
N Floro con Maurizio Merolta al 
pianoforte Simone Covlni, a cura 
di Romolo Siena 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tol 7004932) 
Alle 21 15 II caso Robinson con 
flobor'o Rustioni rpg n di Giorgio 

' Barbarlo Corseti! Ingresso gra 
tuito 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A Tel 7004932) 
Allo 21 L'inferno della poesia Ita­
liana adattamento e regia di Gui 
do DAvIno con M La Rana P 
Tagliolini A Boggla 
Alle 22 30 II mulo sardo lo Ingan­
ni una volta sola di Bianca Maria 
Frabotta con Bianca Galvan e Ire­
ne Noco Regia di Rita Tamburi 

DEI COCCI {Via Galvani 69 Tol 
5/8350?) 
Alle 21 15 lo A Woody con Anto­
nello Avallone 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4743564 4818598) 
Alle 21 Trappola per topi di Aga 
tha Chrlslie con la Compagnia 
Stabile del Sigillo Regia di Pn 
squale Renzi 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 
Tel 4818596) 
Alle 21 Elettra di Gluseppo Man 
fridi con Riccardo Garrone Milla 
Sannoner Progetto teatrale o re 
già di Walter Manlrò 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
44231300-8440749} 
Alle 21 Chi ha messo le mutande 
nel forno? di Michael Pertwoe 
con Gastono Pescucci 

DEL PRADO (Via Som ?e - Tol 
86210746/9171060) 
Giovedì 31 dicembro allo 21 15 
Dal balconi dell'antico Napoli di 
Renato Ribaud Con Tranco Gar 
già e Claudio CaHuccio 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6788259) 
Alle 21 La roso nera di Rodolfo 
Chirico con Ploro Nuti Marco 
Carbonaro Simonetta Giurlnda 
Regia di Adriana Innocenti 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 
Tel 7096406} 
Alle 21 Tra moglie e marito tre at 
ti unici da Lopez Courteline De 
Filippo con Lucia Baiasse Simo 
na Giunti Antonello Strovoglia 
Regia di Maurizio Casto 

ELISEO {Via Nazionale 183 Tel 
4882114) 
Alle 20 45 I casi sono due di Ar 
mando Curcio con Carlo Giuffr* 
Mario ScaipettT Clara Bindi Re 
già di Carlo GlunYò 

GALLERIA SPAZIO VISIVO (Via An 
gelo Brunetti 43 Tel 3612055) 
Alle 20 30 Storia di un magistrato 
Omaggio a Rosario Livatlno Con 
Ugo Do Vita 

GHIONE (Via delle Fornaci 3 / Tol 
0372294) 
Sabato alle 17 Febbre da fieno di 
N Coward con Ileana Ghione Mi 
co Cundan Cristina Borgogm 
Monica f-erri Rogia di Silvano 
Siasi 

IL PUFF ( V u G Zanazzo 4 Tol 
5810721/5800989) 
Alle 22 30 Onesti, Incorruttibi­
li praticamente ladroni di M 
Amendola S Longo C Natili 
Con Glu^y Valeri Tommaso Za 
vola Anna Grillo Regia di Landò 
Fiorini 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 
Allo 21 30 Isso Essa t Ornala-
mente con V Marsiglia S Mattoi 
E Cuomo P Pioruccotti F Marti 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro 
mano 1 Tel 6763148} 
Alle 20 45 PRIMA Restiamo amici 
lo dici • tua sorella con Massimi 
Mano Bruno Sergio Zecca Sergio 
Zecca Urbano Lione Regia di 
Sergio 7occa 

MANZONI (Via Monte Zobio 14 
Tol 3223634} 
Alle 21 Cose di casa di Paola Ti 
/ lana C'uciani con la Compagnia 
3 13**3» Rogiti di Gigi Proietti 

META TEATRO (Via Mameli 5 -To l 
589580/) 
Domani alle 21 Medea con P Ca 
midi M Di Pietro b innocento 
Regia di Patrizia Cannili 

NAZIONALE (Via dot Viminao 51 

Tel 485498) 
Allo 21 Arsenico e vecchi merletti 
di J Kesserllng con Geppy Glei-
[eses Isa Barzfzza Manna Suma 
e con Regina Bianchi Regia di 
Mario Monlcelll 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 
Alle 21 Leggero leggero con Gigi 
Proietti 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 68308735) 
SALA CAFFÉ Alle 21 30 II più 
grande attore di teatro no alle Ha­
waii di e con Prospero Rtchelmy 
SALA GRANDE Alle 21 Quadri In 
movimento balletto con la Com­
pagnia -Interpretazione danza-

' Coreografia di Antonella Gionta 
SALA ORFEO (Tel 68308330) Ri 
poso 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl 20 -Te l 
8083523) 
Alle 21 30 Chlcchignola di Ettore 
Petrolinl con Maria Scaccia 
Edoardo Saia Beatrice Palm) 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4865095) 
Al le 20 45 II treno del latte non si 
ferma p)u qui di T Williams con 
Rossetta Falk Stefano Madia Re­
gia di Teodoro Cassano 

• •««r ? » • •y. 

ticchio di Scarnici e Tarabusi con 
la Compagnia -A'tori e Tecnici- e 
la partecipazione straordinaria di 
Pietro De Vico e Ar a Camporl 
Regia di A Corsini 

• PER RAGAZZI B M i 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tei 

5750827) 
Si organizzano spettacoli di Cap­
puccetto rosso per le scuole die­
tro prenotazione 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta ? Tel 6879670-
5896201) 
Tutte le domeniche alle 17 Cap­
puccetto rosso o Pulcinella Matti 
nate per le scuole in versione in 
glese 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appio 
Nuova 1245 - Tel 2005892 
2005268) 
Tutte lo domeniche allo 13 30 
spettacolo di burattini Le avventu­
re di Amedeo a cura dot Teatro 
delle Bollicine Seguiranno g<o 
chi musica clownerlw Ingresso 
L 5 0 0 0 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116 Ladispoli) 

B e a t i v o l i o beati loro ?La risposta non < 0 ma e e inveì e 
divertimento tn Questo viaggio di Ennio Mantecano epaifners 

net passato prossimo italiano Al'Sistina' 

QUIRINO (Via Mlnghottt 1 Tel 
6794585) 
Alle 1630 e alle 20 45 Irusteghldi 
Carlo Goldoni con la Compagnia 
-Goldoniana dol Bicentenario-
Regia di Massimo Castri 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 -Te l 
6542770) 
Domani alle 17 15 Oana'scoperta 
ali antra < Retti Durante Regia di 
Altiero Alfieri con Altiero Alfieri 
Leila Ducei Renato Merlino 

SALONE MARGHERITA (V d Due 
Macoli! 75-Tel 67^1439) 
Allo 21 30 Tangent instine! di Ca 
stellacci e Pingiloro con Oroste 
Lionello e Martufello Regia di 
PienVancesco Pingltore 

SAN GENESIO (via Podgora 1 Tel 
3223432) 
Allo 21 Merloni balletto con la 
Compagnia «Danzacompagnia 
Anna Catalano- Coreografia e 
regia di Anna Catalano 

SCULTARCH (Via Taro 14 Tel 
8416057-8648950) 
Alle 10 30 Infinito e Se loisl loco 
con Daniela Granada e Bindo To 
scani Spettacoli su prenotazione 
f inoal3apri le1993 

SISTINA (Via Sistina 129 T e l 
4826841) 
Allo 21 Beati voi di TerzoNo Vai 
me con Fnrico Montesano Regia 
di Pietro Gannei 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5/43089) 
Domenica alle 21 Quasi un verità 
racconti personaggi sketch con 
Stefano Arditi e ospiti a sorpresa 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
<>5 Tol 5347523) 
Allo 21 MutusLlber con Riccardo 
Relm Lucia Ragni Gianni Do 
Feo (VM 18) Prenotare al 
5896787 lunodl riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo 
Tol 5415521) 
Alle 16 15e allo 21 Golden Orcus 
Festival diretto da Liana Orfoi 

TORDINONA (Viu degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890} 
Allo 21 15 Proviamo In palcosce­
nico commedia musical di Patri 
zia La Fonte con Gianluigi Agro 
sti Mantza Carollo Regia di Ro 
berto Bencivenga 

VALLE (Via del Teatro Vallo 23/a 
Tol 6543794) 
Alle 21 Jack lo sventrato» di vn 
torio Franceschi con Alessandro 
Habor Gianna Piaz Mariella Va 
tonimi Rogiadi Nanni Garolla 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78 Tol 5809385; 
Alle 21 PRIMA Canzoniere Italia­
no poesia m concerto con la Ban 
da della Scuola Popolerò di Musi 
ca di Testacelo Regia di Cosimo 
Omeri o Irma Palazzo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522 tol 787791) 
Alfe 21 30 Non si può più aspetta-
re concerto con Silvana Simone 

VITTORIA (Piant i S Maria Libora 
trice 8 Tel 5740598 5/40170) 
Venerdì zalle 17 30 Cavioleelen 

Tutte le domeniche allo 11 II 
clown delle meraviglie d G Tatto 
ne Spettacoli per le scuole il gio 
vedi alle 18 su prenotazione 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gtanicolense 10 Tol 5882034 
5896085) 
Alle 10 La fiaba dell oro e del sa­
pone con lo Compagnia -Accade 
mia perduta- Regia di Antonio 
Taglioni 

VILLA LAZZARONI (Via Appia NuO 
va 522 Tol 787791) 
Alle 18 Alice nel paese delie me­
raviglie con il Teatro Stabile dei 
Ragazzi di Roma regia di Alf<o 
Borghese 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA wmmmm 
ACCADEMIA NAZIONALE Dt SAN­

TA CECILIA (Via Vittoria 6} 
Oggi allo 19 3r presso l Audito 
no di via della Conciliazione 
Concerto diretto da Semyon By* 
chkov duo pianistico Kstla e Ma-
riozlle Labeque In programma 
musiche di Wagner Mendels 
sohn Brahms 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio Vc HO Tol 
6685265) 
Alln 20 30 presso il Teatro Ghio 
ne Concerto di Natale con I Or 
chestra da Camera di Benevento 
e del Sanmo diretta da Paolo P 
Ciardi In programma mugiche di 
Vivaldi Mozart Bocchonni Co 
rolli 

ARTISM CONCENTUS 
Domani allo 21 15 presboMCen 
(ro Culturale Garbatela via Cai 
fare 10 Tel 5130273 Concerto 
eseguito da N Cltarella (tenore) 
G Del Giudice (chitarra) F Ta­
ranto (chitarra) In programma 
mu'.icho di Bevilacqua Antinon 
Chi ippa Carulli Marchi Giulia 
ni Donizetti Ingrosso nbuo 

ASSOCIAZIONE C H I T A R R I S T A 
ARS NOVA (Tol V46249) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Via Bonetti 90 Tel 
507 1889) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI­
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adnalico 1 Tel 8689963.; 
Riposo 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN­
TE» (Tel 324361/) 
Venerdì alle 1130 presso la 
Chiesa S Ignazio Messa solen­
ne di Natale Orchestra e Coro In 
tern azionale Convivium Musi 
cumS Schean-

ASSOCIAZIONE MUSICALE -CORO 
LAETICANTORES-
Alte 21 prosso il Teatro della 
Pontificia Scuola Pio IX r Piazza 
Adriana 21 Concerto di Natale In 
programma musicrm di Rnhr rs 
Bach Mendolssohn Gounod In 
grosso libero 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 

F M SARACENI (Viale del Vigno 
la 12 Tol 3201150) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -DO­
MENICO CORTOPASSI» (tei 
9916016) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA­
RISSIMI (V le dello Province 184 
Tel 44291451) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU­
TERPE (Via di Vigna Mura a 1 
Tel 5912627 5923034) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S FI­
LIPPO (Via Sette Chiose 101 Tel 
5674527) 
Alle 21 presso la Chiesa S Filip­
po in Eurosia via delle Se*te 
Chiese 103 Concerto di Natale 
In programmo b'ani corali e stru 
mentali di vane opoche ispirate a 
temi natalizi 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU-
BILO(ViaS Prisca 8 5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT­
TÀ (Tel 4957628-769007541 
Venordl allo 11 presso la Chiosa 
S Maria Madre del Redentore 
Tor Bellamonaca Messa cantata 
di Natale direttore del coro Mauri 
zio Mirotti pianista Federica La 
banchi 
Domenica alle 11 presso la 
Chiosa SS Gioacchino ed Anna al 
Tuscolano Concerto dell Asso­
ciazione Cotale Cinecittà In pro­
gramma brani sacri del repertorio 
classico 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN­
TIERE DELL ARTE (Via Fiorenti 
na 2Manztana Tel 9964223) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP­
POCAMPO (Tel 7807695) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
R poso 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa 
/om868001?5] 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Banti 34 Te! 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI­
NE (Ciivio dello Mura Vaticane 23 

Tel 3266442) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALI. ROMA-
NA (Informazioni Tel 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA­
LE (Via Lamarmora 18 Te 
44b4161) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO­
NANZA (Via Calamalta 16-Tel 
6869928J 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar 
Dosi 6 Tel 2326/153) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure 
ha 35? Tel 6638200) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piaz/adoRosis Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT-
TOLICA (Largo Francesco Vito 11 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania 32) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 
(ViaAurelia720 Tel 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d A'nc ) 5/A 
Tel 700493?) 
Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6 Tel 3225952) 
Alle 21 presso la Chiesa Valdo 
so piazza Cavour Festival di 
Musica Sacra Concerto deli or 
chestra e del Coio Polifonico del 
CIMA In programma musiche di 
Hacndel 

COOPERATIVO TEATRO LIRICO 
D INIZIATIVA POPOLARE 
Alle 18 presso il Palace Traiano 
via del Serbato o ?4 Fiumicino 
Selezione dell Opera II barbi ore 
di Siviglia di G Rossini Maestro 
concertatore ai pianoforte I «tizia 
Liali 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
glia 42 Tel 578u480/57/,M79) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Fuclido) 
R poso 

EURMUSE (Vi i dell Architettura 
Tol 5922260) 
Riposo 

EPTA ITALY 
Riposo 

F A F MUSICA (Pi »z/a S Agost no 
20) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fomac 3 / Tol 
63'2294) 
Alle 20 30 Concerto dell Orche­
stra da Camera di Benevento e 
del Sannlo Direttore Paolo Pon 
zianoCiaroi pianista Fugonio De 
Rosa Ir programma musiche di 
Vivild Mozart Gorelli Boccr^on 
n 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
FuldT 117 Tol 6535918) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponio 8 
lei /577036) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenot azioni teio'o 
mcho 4814800) 
Giovedì allo 22 45 presso I Tea 
tro di Marcello 46 E Natale musi­
ca 

ISTITUTO DELLA VOCE ( V a dei 
t eutari 20 tel 6869928) 
Alle 70 30 presso a Sala d l reo 
le in Campidoglio Duo molo 
drammi da Camera di tgislo Mac 
chi Venere e II leone e A Matra 

Fseruton Susanna Higacci A^*o 
mo Ballista Lisa Pierce Patrizia 
Zappa Mulas Giuseppe Scotese 
Ingresso gratuito 

ISTITUZIONI: UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Intormazioni c/o lue 
tol 36'0051/2 
Riposo 

MANZONI (Via di Monte Zeb o K i . 
Tel 3223634) 

Riposo 
NATALE NEL LAZIO (tel 67935729) 

Ogy alle 16 15 presso la Chiesa 
S Francesco Tivoli Concerto 
d organo con Giuseppe DI Maro 
In programma musiche di Pale 
strina Frescobaldi Coupenn Fi 
scher Pacholbel Zipol J S Ba 
eh 
Domani alle 17 pressoi Abbazia 
a Montecossmo Concerto coro 
le strumentale con il Coro Soli ed 
Orchestra della Chiesa di S Ma­
ria In Trastevere dirige il Maestro 
Gian Luigi Zampien 
Domani allo 19 30 presso la 
Chiesa San Pietro n Montor o a 
Roma Concerto d organo con 
Domenico Ciprlanl I1- program 
ma musiche di Zipoli Bach Pa 
cholbel FrancK Messiaen 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 445498) 
Riposo 

NUOVE FORMESONORE 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
L,OIO dwi'a Scimmia 1/b Tel 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fon a 
ne Tel 8554397 53G865) 
Riposo 

PILGERZENTRUM(Tel 6S97l<^i 
Giovedì alle 24 presso la Bacili 
ca S Maria Ad Mar*yros Pan 
theon Messa solenne di mezza­
notte coro e orchestra dell Acca 
demia Filarmonica Romana direi 
ta da Pabio Colino Ingresso libo 
ro 

ROMA A NATALE (tei 6/9357?9) 
Allo 21 presso Santa Maria m 
Vallicella Concorto vocale stru 
mentale eseguito da GabrVtta 
Tuccl (soprano) Gianc&rio Slmo-
naccl (pianista) Ensemble Nova 
Phllarmonia Luciano bellini (di 
rettore) In programma musiche 
di Ripper Gabrieli Vivaldi Dalla 
piccola Gindro 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via P'Sino 2<i 
Tel 259/122) 
Riposo 

TANGRAM (Via dello Egadi 7/a tei 
8882823-8389001} 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be 
marnino Gigli Tel 4817003 
481601) 
Alle 20 30 Lucia di Lammormoor 
tre atti di Salvatore Cammarano 
musica di Gaetano De izetii 
Maestro concertatolo e direttore 
Daniel Oren Maestro del coro 
Tullio Boni regia di Gian Caro 
Mene-ri Interpreti principali Leo 
Nucci Mariella Devia Chris Mer 
riti D mitri Kravakos 

• JAZZ-ROCK-FOLK B 
AKABCLUBlv.u Monlid Teslncc o 

b9 IP' 67300301) 
Ane 2? Cabaret con Dodi Conte 

ALEXANDERPLATZ CLUB {Via 
Ostia 9 Tel 3729J98I 
Allo ?2 Concerto di Riccardo Bl-
•«o e Gianni Sanjutt 

ALPHEUS (Via Del Commercio 36 
Te 5747826) 
baia Mississippi Alle 22 Serata a 
cura di Stradarle 
Sala Momotombo Alle 22 Sera'a 
a cura di Stradarle 
Sala Red River » le 22 Serata a 
cur i di Straderte 

BIG MAMA (Vicolo S tnneesco a 
Ripi 18 Tol 5812551) 
Venerdì alle 22 Concerto de1 chi 
tarnsla e cantante Alo i Brtttl 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te 
•.taccio 96 Tel 5744020) 
Alle ?2 Orando appuntamento 
con la Performlng Art Orchestra 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via d 
Monte Testacelo ^ Te1 

5744030) 
Alle 7? Concerto del gruppo 
Adrenalina Son 

CLASSICO (Via Liberia 7 Tel 
5745989) 
Alle 21 jO Discoteca 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via l a 
mar nora 28 Tel 4464968) 
R poso 

EL CHARANGO (Via di Sant Ono 
trio 28 Tel 68/9908) 
Alle 22 Musica salsa con Maza-
cote Latino 

Frv'.KSTUDIO (Via Frangipane A? 
Tol 4871063) 
Al e 21 Chrlstmae Hootenanny in 
rontro testa spet'acolo di Na'ale 
con njmcrosiospit 

FONCLEA (Via Cioscen/io 8?/a 
Tel 6896302) 
Alle 22 Herble G o l m e i Soul TI 
mera 

M A M 8 0 IVi] dei Fienaio 30 i 
Tol5e97196) 
Allo 22 Zabumba Louco music i 
tropicale on il duo Umberto Vi 
iieMoe7o Calia 

MUSIC INN U go dei V ore tini 3 
Tol b5441l4) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
1 / Tel 3234890 32349361 
Riposo 

PALLADIUM (Razza Bartolomeo 
Romano 8) 
Venerdì alle 22 Free Chrlstmea 
testa di Nata e 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via de 
C i ' d c l 0 13 d Tel 47450'6) 
Alle 72 Concorto del gruppo Em 
porlum 

TENDA A STRISCE (Via C Co orr 
bo 393 Tol 5415521) 
R poso 



Domani sera 
il recupero 
Samp-Mìlan 

Giudice squalifica 
sette giocatori 
e il focoso medico 
del Pescara 

L'allenatore dei blucerchiati veste i panni del guastatore 
«Non m'accontento di un pari, vogfeo una grande impresa» 
«I rossoneri non hanno punti deboli, ma so come metterli 
in difficoltà». E sulla nazionale è sicuro: Sacchi sfonderà 

• • Selle giocatori di s e n e A sol o siati squ l'i 
ficati per u n a giornat i da l Giudico Sportivo in 
re laziono alle gare di d o m e n i c a I i d i cembre 
S o n o Dell A n n o ( U d i n e s e ) Galla ( Juven tus ) 
Minotti ( l ' a r m a ) Negro (Bresc ia ) Olrveira 
(Cagliari) Ri/zitelli ( R o m a ) e S e n o (Foggia ) 
Squalificato s ino al 4 g e n n a i o 93 il m e d i c o del 
Pescara «per c o m p o r t a m e n t o g r avemen te im 
g u a r d o s o nei confronti dell arbitro» 

Calcio in carcere 
Oggi a Rebibbia 
detenuti contro 
giornalisti Rai 

I H ( Iggi alle ore 11 ali in terno de U i r u r i re 
m ino di Rcbibbia p alita di e iJc io oris i n i / / .11 
dall Uisp fra la r u p p r i s c n t itiva dei tic te nuli i 
quel la telecronisti Rai l.u partita e un i d( Il ini 
' lative o rgan izza te dall Uisp notili istituti | x i n 
lenz ian p r o s e g u i r a n n o a g e n n a i o 1e orsi di p il 
lavolo e ginnast ica diretti alle de tenui ' mi ntre 
t enn i s atletica e ca lc io s a r a n n o l< discipline ri 
volte agli uomini 

Cattive feste 
Eriksson: «Pronto uno sbarbo natalizio» 
La Sdmpdona all'assalto dell'invincibile Milan Do­
mani sera, a Marassi si recupera la partita rinviata il 
27 settembre per l'alluvione La città donana è mo­
bilitata, stadio esaurito, persino Mantovani sprona i 
suoi invitandoli tutti a pranzo Ed Enksson lancia la 
sfida affermando che il pan non gli basta Solo lo 
scaramantico Mancini parla da rassegnato ed invo­
ca una sconfitta per 1 a 0 

SERGIO COSTA 

.•CibNOVA lutti a pranzo 
da Mantovani Per gli augun di 
Natale ma anche pe- il Mllan 
Il modo migliore per preparare 
la grande sfida di domani sera 
a Marassi tutta la squadra at 
tomo ad un tavolo sulla colli 
na di Sani Ilario scambio di 
doni il presidente che regala 
le ultime parole pieno di entu 
si ismo ad uno spogliatoio che 
si prepara ali impresa impossi 
bile La forza del Milan sta nei 
numeri Cifre spietate quaran 
tasotte gare di imbattibilità 21 
punti su 12 partite nell attuale 
campionato in trasferta solo 
vittone 6 punti di vantaggio 
sulle seconde in classifica 
Erilcsson conosc e i dati a me 
mona ma non ha paura 

•Un pan natalizio' non sa 
rebbe da buttare ma non mi 
basta Noi vogliamo il gran col 
pò cercheremo di giocarci le 
nostre chance fino in (ondo 
Abbiamo lavorato bene in 
questi giorni vi che da qual 
che settimana la mia squadra 
non gioca più come prima ma 

so anche che Ila qualcosa 
dentroeche presto dovrà veni 
re fuori Lo aspetto contro i 
rosoo-neri II Milan e fortissi 
mi) ma in una ser.i può succe 
dere di tutto Per noi è1 la partila 
doli anno non la sbaglierò 
mo» 

L ottimismo della citta tifosi 
mobilitati e stadio csaunto fa 
rima con la fiducia del tecnico 
Non ha paura fcnksson del co 
losso rossoncro «anche se so 
che non ha punti deboli e che 
da anni nessuno nesce a bat 
torlo Tutti gli allenatori sanno 
come si può mettere in difficol 
ta il Milan ma nessuno vi ne 
set Bisogna entrare Ira Baresi 
e Costacurta sfondare nel 
mezzo sembra facile ma non 
capita quasi mai Bisognerà es 
sere spietati sfruttare tutte le 
ore ìsioni» 

Altra arma 1 aggressività 
«Dovremo effettuare un pres 
smg micidiale so lasciamo 
giocare'I Milan possiamo star 
cene a casa Hanno undici Sven Goran Enksson sogna la vittoria contro i campioni del Mllan 

Operato ieri l'attaccante. I medici: «Il danno più grave del previsto» 

Vati Basten, caviglia ricostruita 
in campo fra tre mesi 

NOSTRO SERVIZIO 

• I S T M O R I T / Il terzo «Palio 
ne d oro» ritirato domenica 
scorsa a Parigi non ha portato 
molta fortuna a Man o Van Ba 
sten Anzi Ieri I attaccante del 
Milan e stato opwuto alla cavi 
glia destra dal professor Marty 
1 intervento e riuscito perfetta 
me nte ma i tempi di recupero 
por Marco viranno più lunghi 
de I previsto Non più duo mesi 
corno si pensava dopo la visita 
fatta vi nerdi se orso ma addi 
nttura tre cosacco costringerà 
il e ampione olandese a saitare 
oltre alle partite di campiona 
to almeno duo turni di Coppa 
di i Campioni ( i mar/o e 17 
marzo) e lorse anche tre (7 
aprili ) I motivi di questo al 

lungamento sono da ncorcarc 
nella maggiore gravità dell in 
fortunio accusato dal giocato 
re Durante I intervento infatti 
il professor Marty ha trovato ol 
tre alle già diagnosticate mi 
crofratture la cartilagine della 
caviglia staccata cosa che ha 
richiesto un intervento di pia 
stica per ricostruire integrai 
menici arto 

Un brutto colpo per il Mllan 
che pur avendo un parco gio 
calori molto vasto e di grande 
qualità dovrà (are a me no del 
suo «bomber» sempn in gra 
do di garantire un non comu 
ne poti n/iale offensivo I. ope 
razione i> durata quasi duo ori 
i ora Marco dovrà restare in 

clinica per una si ((intana cosa 
che lo costringerà a trascorri re 
il Natale in clinica 

Una bruita tegola che il mi 
lanista ha ai e olio con una cor 
ta rassegnazione Non e la pn 
ma volta infatti che la stessa 
caviglia lo loslnngc ad una 
lunga assenza dai campi di 
calcio Cinque anni fa nel pn 
ino anno di permanenza al Mi 
lan resto fuori cinque mesi Tu 
operato sempn d i Marty il 1S 
novembri dell 87 Si ripresoli 
tò in campo I 11 aprile contro 
I Fmpoli In cine!! occasione 
Van Basti n segno anche un 
gol Allora si misi addirittura in 
dubbio il proseguimento della 
sua i arni ra Inveì o i on gran 
ili volont i Marc o si misi solfo 

strinse i denti fino a ritornare 
alla grande sulla ribalta del 
calcio internazionale 

Per un Van Basten fermo ai 
box ecco che rispunta un Giti­
la (irato a nuovo e perdonato 
dal «clan» rossonero dopo lo 
sfogo contro Capello fatto in 
Olanda in occasione della par­
tita di Coppa Campioni con 
I Eindhoven II giocatore, ap­
profittando del assenza forzata 
del connazionale Van Basten 
farà il suo ntomo in squadra 
Da lui il Mllan si attende una 
reazione d orgoglio Del resto 
gli capita a portata di mano 
I occasione per dimostrare 
quanto possa essere importar! 
li il suo ipporto alla causa ras 
sonori 

Napoli, core 'ngrato e insolvente 
• I Bi per essere v i r a la 
s t o r i a * s e r i 1 vi r o c h e d a una 
d o n n a il ann i il Napoli ca lc io 
n o n d a u n a lira al < o r in ine a ti 
tolo ili affitto ili Ilo s tadio S i n 
Piiolo M e vero c h e il C o m u n e 
d a a l t re t tanlo t e m p o bussa a 
qtiatt i ini Ld oggi c o m e oggi 
prt t ende qual i osa c o m e dieci 
miliardi dal i lub i fu tan to hi 
stro h i il i to alla città c o n li 
si i impresi i ilustii hi 

I n s o m m a I a u usa ha una 
basi c o n i reta A n c h e se e sta 
(a tirai i fuori per n p e e a ripn 
c a |-)er il vi to pos to d il Napoli 
ni un incont ro un p ò p i r t u o 

I ire u n a di qui III p irtite ili I 
m o r i p a s s c r i l l i d c l l i vanii "i 
di p i rsonaggi illustri i mi n o il 
lustri i h i raggr un llano liqui 
d u l i v e r s a r e in hi ne-ficenz i 

Pi r il Napoli qui Ila partita 
non s ha d a giocare nò ora il 
II d ita liss.it.i de l . '7 d icembre 
ni in il P o c o importa ch i gior 
li illsti R il e I limivi st iute lilla 
n o affrontarsi ' suoli di i ali i 
id un pa l lone ni I n o m i alti 

sonante di Ila tx tu fin nza p ò 
i o impor ta e h i ' incasso fini 
re bbe ili Agop (sigla p e r . i s s o 
n a z i o n i d i i gì nitori del ri par 
I > onco log ia pi di ttrk i) un i 

Quel veto del Napoli ali uso del San Paolo e poi por 
una partita di beneficenza, con ine asso da destinare 
ali oncologia pediatrica, li ha indisposti Cosi i gior­
nalisti Rai e Finmvest, che dovrebbero affrontarsi il 
27 prossimo hanno tirato fuori e steso al sole un 
panno presunto sporco la pervicace insolvenza del 
Napoli calcio, che da anni gioca al San Paolo senza 
pagare l'affitto al Comune 

GIULIANO CAPECELATRO 

somma e fio e ale alando dici i 
imi i lire a biglietto per non 
mi no di e inquantamila spi Ita 
tori (xitrcbbe superare il rnez 
zo miliardo Poco importa che 
I oiganizzatrico Aspis f mines 
se abbia già versato al Coniti 
ne di Napoli nove milioni e 
mozzo di lire a ino di affitto 
del e inipo Li soni là trepid i 
p i r i pr ilo «È già in cattivi 
condizioni Ila scritto al snida 
l o della i itta il vx lallsta Ne Ilo 
Poli se una partita ili I gì non 
potrcbln nuoci ri alle condì 
/ioni de I te rrenodi gioco» 

I giornalisti genio f ielle al 
rincori e alla ci ridona hanno 
preso eappillo Meglio I ti i 
pn so |x r loro t il Mie he le Str i 

mero iridnato come lelfettivo 
organizzatore dell i be nohe i 
contesa i hi h i lomini iato a 
vomitar' in use su m u s i al 
I indiri/zo ili I N ipoli i de I suo 
presuli nlo Corrado 'orinilo 
I numerando uno siru di vie 
monti e ipi di imputazioni tra 
i in spicc 11 invilve n/a 

C he e e se11 detto Ma pili 
che uni semplice insolvon/a 
tra il Colmine e la squadra e il 
t.idin ì e1- in pudi une veri i 
propria lite giudizi ina l'eri hi 
se I amministrazioni immilla 
li reclaiu i i solili pi r I uso ilei 
suo stadio il Napoli ri pile i ri 
vi nelle andò ' usufrutto de Ila 
pjbblii it i e IOC*1 ili I solili i Iti 
dome mia dopo dome nu i if 

fluiscono dai carte Noni che da 
ogni angolo lanciano consigli 
pir gli acquisti Quei soldi il 
N ipoli li considera suoi II Co­
mune ò di avviso contrario e v 
li intasca La società conside 
randosi danneggiala, si risarcì 
seca modo suo 

St'imero scalpita per I in 
contro ha già reclutalo niente 
mi no che il vecchio Omar Si 
von isso inventino e poi na 
poli tano Massimo De Luca 
I-urico Mentana e Massimo 
Ciiacomini per la Rninvest 
Carlo Nesti Gianni Cerqueti 
Silvio Sarta por la Rai e non di 
s|x ra di convincere I anror 
guizzanti' /ibi Bomek Da qui 
la re primi rida e ontro Feriamo 
•chi si sente n padrone dello 
stadio» dove tra I altro «non 
funziona I impianto fonico 
pe-r i in si dovrà ricorrere ad 
una società esterna con iiggra 
vio di costi» e che «ha organi/ 
/ ilo por il (0 un amichevole 
Ira Napoli e Casertana» Ma e 
sicuro del fatto suo «La segre 
lena dell assessore competen 
li' ha garantito che la partita si 
fui» L non is da escludere n 
chiamo tri i richiami che in 
tribuna sieda persino Silvio 
Ite rliiscoiu 

(uonclasse, guai a farli ragio 
nare» Ha già deciso la forma 
zione, ma non vuole concede­
re vantaggi a Capello 

«Cambicro qualcosa rispetto 
a Pescara» è la sua unica anti 
cipazione 

Ma la prelatttca sembra un 
segreto di pulcinella i preseci 
ti Serena e Bonetti, sono noti 
da tempo, cosi come i silurati 
Invernizzi e il giovane Chiesa 
Serena giocherà a destra con 
spostamento di Lombardo al 
centro ad aiutare Mancini Nel 
Mllan mancherà Van Basten 
ma il tecnico svedesenon ne 
sco ad esultare 

«Il sostituto si chiama Papin, 
un fulmine uno che vede la 
porta da tutte le posizioni 
Quest anno non I ho mai visto 
giocare ma lo ncordo ai tempi 
del Marsiglia è velocissimo 
quando parte sembra un 
proiettile» 

È curioso di sapere chi gio 
cherà fra Gullit e Boban «Pro 
fenrei il secondo perchè Gullit 
potrebbe crearci parecchi prò 
bleml sulla nostra fascia a sini 
stra» 

È sicuro invece dell impiego 
di Simone «non credo - scn 
tenzia - che Capello dia fidu 
eia a Massaro» 

Per studiare bene il Milan ha 
seguito con attenzione anche 
l'Italia a Malta «Hanno giocato 
male e inutile negarlo ma 
Sacchi non menta lutti quei 
processi Tutti pensavano che 
fosse una gara facile, ma Malta 
non e più una squadra mate­

rasso ò cresciuta mollo Anni 
fa i loro giocatori si ritrovavano 
due ore prima della partila 
adesso vanno in ritiro sono 
professionisti veri L anno scor 
so affrontai una scuola di Mal 
ta con il mio Benfica nel pnmo 
turno nella coppa dei campio 
ni pensavimo di andare a 
prendere un pò di sole nel 
pnmo tempo rischiammo il 
tracollo solo nella ripresa nu 
scimmo a dilagare» 

Ma 1 Italia non ha gioco 
«Questo non 6 vero si vede 

già la mano di Sacchi secon 
do rnc gli azzurri andranno si 
curamente negli Stati Uniti f. 
più difficile fare il commissano 
tecnico che I allenatore di 
club ma Sacchi sfonderà» 

E il fallo di mano di Baresi' 
«Un raptus un gesto istinti 

vo può capitare a chiunque 
Difficilmente però un errore si 
mile si ripete due volte con noi 
non sbaglierà» 

Ci crede Fnksson ci credo 
no anche i giocatori Vicrcho 
wod addmttura si rammarica 
per I assenza di Van Basten 
«con me ha segnato solo una 
volta abbiamo sempre dato vi 
ta a duelli splendidi al pubbli 
co mancheranno» 

Solo Mancini va controeor 
rente 

«Battere il Mllan' Impossibi 
le Speriamo di perdere solo 
uno zero sarebbe- un Natale 
splendido» 

Vera rasvgnazione oppure 
un grande tuffo nella scara-
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Marco Van Basten resterà lontano dai campi di calcio per 3 mesi 

Brera esce in punta di piedi 
Nella Bassa da lui amata 
restremo addio al poeta 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CCCCARELLI 

• • SAN A- NONr- Al PO Alt non si può passa 
re La lunga coda di auto viene fermata dai ca 
rabinien Non e e> posto non e e abitudine a 
questo improvviso accalcarsi di gente Di soli 
to prevale il silenzio Un silenzio soffice come-
la neve che ricopre tutto le case basse gli al 
ben spogli la cappelletti! votiva nello ncntran 
za della strada Anche il Po là dietro gli alberi 
prosegue lentamente la sua marcia confon 
dendosi nell orizzonte 

È tutto grigio anche le facce della gente ve 
nuta in questo minuscolo paese della Bassa a 
salutare un vecchio amico che da olirò 40 an 
ni ci dà un molivo in piti per sfogliare il gior 
naie Ora dovremo arrangiarci fare senza di 
lui trovare delle idee da soli Gianni Brera 
quel brontolone che- sembrava una fabbrica di 
fumo sta ricevendo I ultimo saluto nella nava 
ta centrale della Chiosa di San Bartolomeo 
Apostolo Una piccola chiesa del nono seco­
lo ma rifatta chissà quante volte Nessun sfar 
zo ma una rustica dignità paesana Brera che 
ama questa dimensiono ne sarà contento 
•Sono nato e pagato per lare cronaca crona 
ca piccola da onesto pavese» diceva ogni 
tanto con una punta di civettena 

C e molte gente ma non moltissima Tra 
cronisti in questi casi prevale il brutto vez.70 
di far la conta Mille' Ottocento7 Masi faccia 
mo mille Vecchi trucchi del mestiere- che fa 
ranno sorridere Brera Mica si formalizza lui 
queste cose lo conosce bene E quel pretino' 
Chi ò quel pre-tino' Sembra emozionato e an 
che giovane È don Antonio un prete sempli 
ce che dice cose semplici «Gli siamo grati a 
Brera perche ha sempre dato lustro al nostro 
paese Nel suo lavoro ha portato il carattere te 
nacc e forte della nostra gente gente che vive 
del propno lavoro» 

Anche lo musiche sono se mplii i Ve m'olio 
dal maestro Ennio Zuee i un compositori 
pavese Suona un Requiime un Avo Maria del 
Vittadini Ora la chiesa cs pie na 1 parenti sono 
in pnma Illa la vedovi- signora Rina Orami 
gnana e I tre figli Carlo I rmco e Paolo con 
le nspettive mogli Nella n ivit i laterili MI e 
dono invece I ibio Caix'llo il tee me o de 1 Mi 
lan e Silvio Ramai noni il lenii in in tgir An 
che in questo caso bisogn ì f ir la e or 11 di i 
presenti Le squadre di Mil i o scino Ix ni i ip 
presentato por I Inter e-cco 1 mosto Pi llcgr in i 
Ploro Boschi Poi ci sono i ragìzzini sia per il 
Mllan che por 1 Inli r Anche (tue III del CJI no i 
rappresentati da l-andmi ix i ili i ilori degli 
anni 70 Arriva anihi Antonio M iti m si il 
presidente della He de re ile io Ila fri Ita divi 
prendere un acreo ni ì ni sei a forni irsi 'ino 
al termino della funzioni Dm dobbiamo 
tanto Brera Nel suoi v i l l i e e-gii il futuro di 1 
calcio» Parole poco ine or ìggi.mte pn Saldi 
che Brera definiva un «loci ulto /onagri * 

Bisognerebbe dar conto di lutti ma non sj 
può Si nota I assenza deli iluiton la materia 
viva sulla quali tanto ha si ritloBri r i C i-Piti 
galli difensore del Mllan n tunpi di Rocco < 
bas"a Ci sono i Moratti dattili l e \ ministro 
Virginio Rognoni Conf ilomi ri I UIM Veroni 
Il Ottavio Missoni e lauti giornalisti I n i quali 
il direttore dell i «Cjiizzi M i- C indillo C ami ivo 
Una str ina nu si ol in / i di gente comune coi 
chi palsd rebbeBrcri i uomini di Ilo s|xn1 ( i 
congeda Don Sovirmo Barbieri un proli ios 
soneronel sonsocho stri\e do |x r i Mil ni Mi 
nella vita non ha mai avi lo | i c orai ' i nno 
Preghiamo il Signori peri hi gin oncoda I ulli 
mo nposo» D accordo preghiamo fóri r as ira 
contonto Magan in P ir.idiso fumai sigari 
non is incora vir'a'o 

• i GhNOVA II suo ultimo 
pezzo lo ha scntto per uno 
dei grandi amon della sua vi 
ta il Genoa Gianni Brera 
avrebbe dovuto essere pre­
sente ieri mattina a Genova 
alla presentazione dotili al 
bum fotogralici di Genoa e 
Sampdona edili dal gruppo 
editoriale genovese Barixii II 
popolare giornalista la setti 
mana scorsa aveva scntto la 
prefazione dell album rosso 
blu Lo hanno ricordato ieri 
con molla commozione gli 
esponenti del gruppo Parodi 
alfermando che Brera ,wcv<i 
la tessera numero due del Ge­
noa solo perche t ulti anni (a 

Per il «suo» 
Genoa 
rultimo 
pezzo 
ld n u m e r o u n o a n d a v i di di 
ritto ali dlior u ardii une di Cx.» 
no.i G i u s e p p e Sin Quel la di 
Brera 0- un au ten t ica d o d i c i 
a d u n a del le d u e s q u a d r e del 
suo t non: ( I allr i era I Inter ) 
1 a l b u m c o m i quel lo siili,1 
S a m p d o n a c o n prt ' i / i on i 

de l q iomil i s t t di l e len ion t t 
t a r l o Caput i cont iene loto 
spes so inedite sulla stori i 
della socie ta rossoblu d i l l i 
f onda / io iu id oti^j U ult ime 
pag ine s o n o bi ine he \ i p ò 
i r a n n o e s s t r t inseriti l< mi 
m M; M di I < impion ito in 
c o r s o O g n u n o dei d u e volu 
mi in \ end i t i i n sso il j^nip 
p ò I* irodi i tei n o \ m s ilit t 
i S m t i 0 i temi i o p p u r i 

prt vso tutti i e lub s i m p d o n i 
ni t t»t no mi osi i K^nijl i li 
ri Gli a n i o n i imi nti s ir i nno 
distribuiti 014111 d u e mi si msi» 
m e ni dppos i lo e onl i niton 
a partire d ili 1 t on t lus jo in 
de l e impion ito m t o r s o ti 
pn / / o d i HUnil 1 lin I •* C 

Basket La crisi-Philips con spiegazione tra cabala e superstizione 

Djordjevic il sìmbolo del crollo 
«Ha il 4, la maglia maledetta» 
Sei ko consecutivi per la società più vincente del no­
stro basket In questi casi la prima cosa da fare è cer­
care un capro espiatorio in casa Philips qualcuno 
ha già puntato il dito accusatorio su Sasha Djordje-
vic, la cui parabola discendente ha coinciso col 
crollo della formazione intera Taglio in vista> Intan­
to c'è chi attribuisce il momentaccio ad un numero 
«maledetto» il 4, quello di Sasha 

MIRKO BIANCANI 

• i MILANO II ritiro di un mi 
m e r o la sua s c o m p a r s a da l 
pa rque t v iene di solito d e c n 
ta to d a particolari a l one di i hi 
lo indossava Negli Usa si tratta 
di u n a t radiz ione diffusa in Ila 
Ita è cap i t a to tra gli altri a Vii 
lalta (Virtus) Manrorali ( C a n 
tu) Morse (Reggio Emilia) 
Diverso il c a s o della c a s a c c a 
n u m e r o A di Milano s p a n l a se­
coli la pe r la s c a r a m a n z i a del 
s u o p a d r o n e - Adolfo Bogoti 
celli - c o n v i n t o c h e por t a s se 
sfortuna Una voi chi.i storia 

e he e1- tornai i i galla in ciuosli 
giorni p e r spie-gare la se once r 
tante involuzione di Sasha 
Diordiovii U n i mot ivaz ione 
scovala por i d d o k i r i o m i m e 
t iz /are un p r o b l e m a s o n o C h i 
potn-blx- addiri t tura pro luderò 
a un taglio 

In società si parla p e r t x x i a 
del gu-mini U f e b r e di valuta 
zioni d a f ire m e n t r e Mike 
D Anton n o n esc ludo a priori 
I i |xitesi di l a m b i a m o l i ! ! ( h i 
invei i si i s | x ) i u pubb l i ca 
melil i 0 il presidente dabe t t i 

«In q u e s t o n iomi nlo la rmun 
eia a D |ord | iv ic ò impensab i 
l e F forse qu i III de l massi 
mixlinge lite- 0 la dichiarazione 
pm futuribile se pr ima di pa r 
late ha d a t o un i x c h i a t a al bi 
lancio Che- n o n i onlusia 
sman ie pe r po te r r inunciare al 
p laymaker se rbo bisognerei ) 
be q u a n t o m e n o trovargli una 
sistem izione I incassa re u n 
co i ro tx i ran to indenn izzo Non 
v i inoltre dune liticato - a n c h e 
se Ira li i rgonienl i / ioni p r ò 
I))ord|ovii i'-11 pili flebile i hi 
Milano n o n pot roblx sostituin 
il gux_alori in i o p p i Korai 

liuti irgome liti sviscerati 
subi to d o p o 11 uni s u n o ko in 
un summit infinito tra lo staff 
dirigenziale b i i n c o r o s s o i 
qin Ilo t ecn ico Risultato u n i 
eie ile si il 1 !) |ord]o\ii ha o ra il 
r>l i di poss hilila di riin mero 
l'or vederle salire l'ève climo 
str ire un i r eaz ione q i i e ! l „ i h i 
I suoi c o m p a g n i hanii i j sfixje 
ra to dome nu ì se ors 11 o n t r o 11 
Knorr M i deve lare ili fri II i 

Sei sconfino i onsoe ulive s o n o 
in c e r c a di un c a p r o esp ia tor io 
i Anton io D a v i s - c o n I insilici 
di mol to i m p e g n o i s ta t is luhi 
n o n dispr i zzabili p ire e s s e r 
si t o l t od il novero dei c a n d i d a 
ti Pur leggermi) es clivi ni ilo 
I u n i c o p u n t o di rife rune nlo 
(12 rimbalzi a n c h e c o n t r o Ho 
logna ) di u n a squad ra cos imi 
t i a t raz ione posteriore 1 di 
(irne a m e n o si potr i p irl ire 
solo più iViinli 

Ne I f ra t tempo 11 x regista de I 
Partiz in oliblig ito il si lenzio 
s t i n i p i e"1 ogge t to ili altre i n i 
lisi porlomc n o e linose «1 un 
borghosito» «No solfre la lori 
tan inz i della f i d a n z i t i Sok 
k i» «Ila nostalgia die a s i. I u 
m i a « tonsolaz ioni » | x r S isti i 
vie ni dalla c o m p a g n i i di l'i s 
siila a sua volt i marti ri ito d ti 
critici e d a l c o a e h d o p o I e imi 
sirno disastro hntranibi avran 
n o o i c i l l on t i motivi d o m a n i 
sera i Iroviso |x-r dimostrare 
e h e I unte o ma l i n n o tfell i l'In 
lips non v i n o loro 

Basket record 

Riva domani 
può toccare 
quota 10.000 
• i tVII \ \ M Ad Antoni Ilo K; 
va di II i Philips m uu m o s o 
tan to 20 punti in t tmuion ito 
p i r loci, in quot 1 di (UHI ! 

trt b l x irn\ IR I don i ini st i i 
sul< dinjio di II ì lì* IH l 'on Ni I 

I J 11 issitn i di tulli i k mpi \\i\ i 
t. M 4̂1 i si i o n d o ilk sp ili* di 
< )st ir ( I ~ ''Hi punti ) * p n i t 
dt I toh Morsi ( I S r i ( I i ik 
lur i <M **" n ( Vili it i ('* j{ i i 

II < r o KIIK tton IIK nr i ni ti 
ti\it 1 in t issidi t M» IH t;hin 
(Sii faiu I o r i \o t on s 11 " I 
t juarto « I ninni . s< i i JVt imi r 
( Virtus KOIII i undii siin 

v on " I ~!i < Unni ini» nt 
( K I I U T ) (IK I i n n m sim > i un 
<» Ml) Ki\ i « ' inni h i f i h 11 
su J p n m i i pp in / ion i ni si rn 
A < on l i ( i IÌM tti ( min H I 

t impKin ili P ' 7 , H < )i ] i 
<. ito IK 'I i squ idr i bri in/<»l 11 
n o ili SS K't | ( i ' t s o punii h i ( 

s( i»n iti 11 170 p irlit* e on un 
m t d u n i n li J l 2 
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Bufera Fidai II numero uno appena rieletto si difende 
Intervista «Non sono un presidente a termine, lo vedrete» 
a Gianni Gola «Federazione in crisi? Ho la coscienza a posto» 

Il giallo delle dimissioni date e ritirate 

Atletica pesante 
Gola: «Non sono un 
Trascorse soltanto tre settimane dalle elezioni Fidai, 
l'atletica italiana toma in trincea. Durante una con­
vulsa due giorni di Consiglio federale il presidente 
Gola ha dapprima presentato le dimissioni per poi 
ritirarle: «L'ho fatto perché l'attribuzione di impor­
tanti incarichi non stava avvenendo secondo un giu­
sto criterio» «Le medaglie scarseggiano? Non è col­
pa mia se nascono meno talenti». 

MARCO VENT1MIGMA 

wm ROMA Allora presidente, 
l'hanno rieletta da appena tre 
leniniane e si trova già sulla 
graticola. 
Innanzitutto, voglio fare una 
considerazione ironica In 
un'Italia dove l'istituto delle di­
missioni sembra ormai essere 
caduto in disuso il .sottoscritto 
ha avuto perlomeno il mento 
di rispolverarlo . Comunque, 
non era certo mia intenzione 
fare gesti plateali, se ho mo­
mentaneamente rassegnato le 
mie dimissioni è stato per 
un'esigenza di fermezza e di 
correttezza Non si è trattato di 
uno scontro sulla suddivisione 
delle cariche federali, ben1! di 
una questione di metodo In 
seno alla Federazione gli inca 
nchi devono essere attnbuiti in 
base al pnncipio della compe­
tenza e delle inclinazioni dei 
singoli Visto che stavano pre­
valendo altn criteri ho ritenuto 
giusto dire "Signori, se non si 
verificano certe condizioni io 
preferisco dimettermi» Per for­
tuna, il giorno dopo la situazio­
ne si ò sbloccata consentendo­
mi di ritornare sul mio proposi­
to 

Quanto accaduto, però, 
sembra dare, ragione a chi 

sostiene che lei è ormai un 
precidente a termine. Il nuo­
vo Consiglio federale è com­
posto in maggioranza da 
esponenti dei Cus (i Centri 
universitari sportivi) che 
hanno il loro nume tutelare 
in Luciano Barra, Il segreta­
rio della Fidai ai tempi di (Se-
Molo. Ebbene, a fine '93, 
non appena Barra maturerà 
la sua pensione da dirigente 
Coni, lei verrebbe pronta­
mente defenestrato per far­
gli posto. 

A mio parere la presenza di 
numerosi esponenti dei Cus 
nell'attuale governo federale 
non è affatto negativa Essi rap­
presentano un'importante fet­
ta dell'atletica italiana nmasta 
esclusa dal precedente Consi­
glio Fidai. È vero, questa stona 
di Barra l'ho già sentila lo, pe­
rò, mi devo preoccupare di ge­
stire la Fidai sulla scorta delle 
cose certe e non della fantapo­
litica Non voglio credere che 
all'interno del Consiglio ci sia­
no persone soltanto disponibi­
li a dare un contnbuto a termi 
ne Stimo troppo i nuovi consi-
glien per ritenerli capaci di un 
simile atto di slealtà Tuttavia, 
se questo dovesse accadere, 
,non potrò fare |*ltco ette guar­

dare in faccia la realtà 
Al di là delle lotte di potere, 
l'atletica nazionale è zeppa 
di problemi. Anzi, per qual­
cuno il suo triennio di ge­
stione federale è stato una 
summa del peggio: calo dei 
praticanti, vistosa flessione 
dei risultati agonistici, spac­
catura dei quadri tecnici con 
la nascita di un'associazione 
alternativa, l'Assital. 

Cominciamo dal calo di i tes­
serati ò una tendenza elio ho 
ereditato dalla precedente gè 
stione II fenomeno ha radici 
lontane essendo iniziato noi 
1982 Abbiamo studiato dello 
contromisure e posso diro che 
nel '91 e nel 92 I emorragia si 
e finalmente arrestata Capito 
lo risultati a livelle di manife 
stazioni europee e giovanili so­
no stati più che soddisfacenti 
le delusioni sono arrivale d.u 
campionati mondiali o dallo 
olimpiadi Ma io erodo che la 
Federazione abbia la cosuon 
/.<\ a posto, si è fatto di tutto per 
assistere la preparazione dei 
migliori atleti Come mai i vari 
Aniibo, Bordm e Di Napoli non 
hanno vinto una medaglia' 
Anche noi co lo chiodiamo an 
cora Infine, il discorso sui tee 
mei Non capisco perche-' la na­
scila dell'Assital viene interpo­
lata alla stregua di una spacca 
tura Ritengo invece d i e fra la 
Fidai e l'associazione esista un 
rapporto costruttivo 

Lei ha appena presentato il 
•Progetto Atlanta '96». Ma 
diciamoci la verità: a parte 
l'ottocentista Benvenuti, di 
azzurri in grado di salire sul 
podio nelle prossime olim­
piadi non se ne vedono. 

.Sicuramente e e il marciatore 

Do Benedictis già vincitore di 
una medaglia a Barcellona E 
poi bisogna prendere atto di 
una cosa dietro grandi atleti 
come Damilano. Bordm Aliti-
bo e Manetta è cresciuta una 
generazione meno prodiga di 
talenti Credo si tratti di un fat­
to naturale 

Ma l'Impressione è che la Fi­
dai, preso atto del periodo 
di vacche magre, stia cer­
cando di mischiare le carte 
in tavola. Come si può soste­
nere che per la squadra az­
zurra l'obiettivo principale 
del '93 sia la finale romana 
di Coppa Europa anziché I 
ben più Importanti campio­
nati mondiali? 

Non r 0 dubbio che la manife­
stazione indata sarà l'appunta­
mento pnncipale della prossi­
ma stagione Bisogna però ri­
conoscerò che i campionati 
mondiali pagheranno con una 
corta perdita d interesse il pas­
saggio da una cadenza qua­
driennale ad una biennale l<a 
Coppa Europa, invece, mante­
nendo intatta la sua formula 
conserva immutato il suo fasci­
no Inoltro, svolgendosi in Ita­
lia ò ovvio che assumerà per 
noi un'importanza particolare 

Argomento doping. SI ram­
menta di queste parole? 
•Nella pratica I nostri sono 
degli orecchianti, nemmeno 
dei principianti. All'estero 
l'atleta viene seguito da 
un'equipe medico-tecnica 
che stabilisce 11 quantum». 

No 
Eppure, nel 1975 le pronun­
ciò lei, allora comandante 
delle Fiamme Gialle, rispon­
dendo sul quotidiano Tutto-
sport ad una domanda sui-

Gianni Gola, 
colonnello della 

Guardia di 
Finanza 

nconfermato il 
29 novembre 

scorso 
presidente 

della 
Federazione 

di atletica 
leggera 

l'uso degli steroidi anabolb-
zanti. Non sembrano pro­
prio le affermazioni di un 
paladino della lotta al do­
ping, tanto più che successi-
vamente aggiunse: «Come 
società di lanciatori siamo 
in una posizione di "cauta 
attesa" guardando ai possi­
bili sviluppi». 

No guardi credo che questo 
aspetto del doping legato a 
La stevsa frase, siamo in un al 
tcggiamento di cauta attesa 
E poi non so come mi si sia po­
tuto attnbuire il termino quan­
tum Non ricordo nemmeno 
l'occasione in cui sono stato 
interpellato su questo argo­
mento, del resto sono trascorsi 
17 anni Comunque colgo 
I occasione per ribadirlo non 
c'è mal stato nessun interesse 
della mia società di allora al 
doping Probabilmente parlji 
di «cauta attesa» perche volevo 
anch'io riuscire a capire qual 
cosa su un argomento di cui 
non sapevo nulla Di certo 
nella fase successiva in cui e 
dilagata la piaga del doping, 
tutti noi in Italia e nel mondo 
siamo stati poco accorti Ncs 
suno, ripeto nessuno, si e roso 
conto delle dimensioni del 
problema 

M.irlcrli 
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Sci. Oggi SuperG dì Coppa 
Tomba leader assenteista 
Punti serviti su un vassoio 
per il tuttofare Girardelli 

Il primo Consiglio federale 
Notte dei lunghi coltelli 
Poi il colonnello s'arrende 
alle truppe dei «Cus» 
• • ROMA Quella fra sabato e 
domenica e- stala una notte cri­
tica per il nuovo governo della 
Fidai anche se il presidente 
(loia ha cercato di minimizza­
le I accaduto durante una con 
ferenza stampa tenuta ieri Alla 
sua prima riunione ufficialo il 
Consiglio foderale ha rischi,ito 
subito di sfaldarsi sotto la 
•pressione» dei rappresentanti 
dei Cus eredi del vecchio 
blocco di potere legato a Ne-
biolo e Barra II contrasto ò 
esploso sui nomi dei Ire vice­
presidenti la troika proposta 
da Gola comprendente Rossi 
Campi e Dalla Pria non e an­
data gnì ai «cussini», tornati a 
detenere la maggioranza nel 
Consiglio Messo alio strette,. 

Gola si o «informalmente» di 
mosso a notte fonila M.i il 
giorno dopo, alla hpresa dei 
lavori, la sua decisione e noti 
Irata nonostante che il gnjppo 
dei Cus abbia sostanzialmente 
raggiunto il suo scoi» Alla vi 
i opresidenza, infatti, sono stati 
designati tre uomini espressi 
dall area -universitaria» Rossi 
Ariani e C.istelli Una prova di 
forza che ha dimostrato quan 
to la posizione di Gola si sia in 
debolita all'interno del nuovo 
Esce utivo della Fedorallelica II 
colonnello della finanza, co 
niunquo h.i fatto capire di non 
ossero intenzionato a subire ul­
teriori smacchi Iz1 prossime 
riunioni di Consiglio, quindi, si 
annunciano roventi come 
quella d'esordio • VMV 

• • BAD KLUNWKCHHLIM È il 
giorno di Marc Giradolli Oggi 
può superare in Coppa del 
mondo Allerto Tomba sfrut 
tando il Super G austriaco do 
ve I italiano non partecipi ra 
Una ghiotta occ asiono per I as 
so tesserato por il Lussembur 
go che può allungare senza 
troppo solmro vista la rinuncia 
di Tomba Dopo questo ap­
puntamento la Coppa di sci 
andrà in vacanza sino ali K 
gennaio quando (• in prò 
gramma a Garmisch il recupo 
ro della discesa libe-a annulla 
ta a Val d'isero Tomba ncom 
panra nella località tedesca il 
10 gennaio nello scalom che 
darà punt, anche per la Com­
binata Un ateo giorno favore 
vok'al poliedncoGiradelli 

I omba dopo le delusione di 
inizio stagione prenderà parte 
al Parallelo di Natalo» in prò 

I gramma domani al Passo della 
Presolana Ieri gli organizzatori 

hanno nffic uilizz.ito lo se In; r,i 
mento pvr la [^r(jvo sp' tlncoio 
oltre la bolognese ci saranno 
Accolti lescan i qua'tro fra 
tolli Borgamoili B irceli,i 
Spampani zlucchelli l<id 
staetlor Piatti.r Woiss e ,itt„ 
noo Ghedina e Cerosa si e cu» 
tenderanno il Irofoo NWafe 
riservato agli uomini Deborah 
Compagnoni Ijara Magoni 
Martina Accola, Gallizio, Pan 
zanini. Plank Merlin Begni'-
gareggeranno per la conqu st i 
del Irofoo Dibi fi luminile ( , 
saia anche un i prova n>erv.it.i 
ai Master uno sori ' di revival 
della Valanga AzzurTa e (in Gu 
st.ivo Thocni Gros Mair Kda 
lini Gngis Erlacher Ghidoin r 
Santus Paoletta Magoni Da 
mola Zini Ninna QUUT.-J e 1 in 
da Rocchetti daranno vola alla 
corrispondente gara femuimi 
lo II "Parallelo» saia ripreso in 
diretta da RaiUno dallo IO allo 
12 
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Senna si diverte. Ieri a Phoenix Arizona il pilota brasiliano ha 
provato un bolide Indy una Chevroli-t 19992 Alla fili della 
prova ha detto di essersi divertito e di ossolo rimasto unpros 
sionato per la tenuta di strada Ma questo non significa un 
preludio ad un passaggio alla formula Indv 

Calcio violento in Argentina I. Sono a w nuli domenica in I 
l'ultima giornata del campionato vinto dal Boc a Junior» Iz-
torve di polizia si sono scontrate con i tifosi del River Piate do 
pò che la partila con I Argentino Junior era stata s< S|H-S,M ...n i 
primi in vantaggio per 1-0 I tifosi del River hanno costretto il 
radiocronista Cduardo Salmi Saad ad annunc laro por radio la 
morte di un uambinodi 1 anni por accrescere li tensione allo 
stadio 

Calcio violento In Argentina 2. Incidenti sono avvenuti anche 
durante la partita Boca Iunior San Martin ( 1 1 ) Ma questi so 
no avvenuti per festeggiare lo se udoMo vnto dal Boca l'ilo» 
infatti hanno invaso Buenos Aires fino a tarda notte 

Nuovo presidente dell'Ancona. cN I avvocalo Antonio Squilla 
ce Lo uà nominato icn I assemblea ordinaria in sostituzione 
del di missionario cario Fiorini 

Clavicola rotta per Baffi. Se I e procurata sabato .corso in alle­
namento Fra una quindicina di giorni < omunquo potrà lor 
nare a pedalare 

Esonerato Vitali. Lo ha reso noto la società con un comunica 
lo Insieme a lui 0 stato anche esonerato il tecnico in sorone! e 
Biondi Suo probabile sostituto dovTebv>e ossero Mario Colali' 
ti, ex giocatore del Taranto ne'gli anni HO 

Hockey ghiaccio. l'Alleghe ha vinto il trofeo AlneiHIga il toi 
non ,i Jfi se|iiadro riservato .ilio sq ,adro ita-O'-liNtnaco- slove 
no Nella finale ha battuto il Bolzano per 7-1 

I Ì I ; F . ! J . I U U J I I / J I 
• ' " l ' i - ' l H 

«Nllii1 MI UN I 
m i L ' i i ' i n - i n i M i ' i 

SE NON CI FOSSERO LE TANGENZIALI 
100.000 AUTO IN PIÙ' A MILANO, 

OGNI GIORNO 
collegamento di Genova 

alla pianura Padana 
(tratto Serravalle-Milano) 

TSTST. 

costruzione 
Tangenziale Ovest di Milano 

Società per Azioni per l'Autostrada Serravalle Milano Ponte Chiasso 
20090 Assago Mi lanof ion Strada 3 Palazzo 8/4 Telefono 02/575941 Telefax 02/8246196 

inaugurazione 
Tangenziale Est di Milano 
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Nel nuovo scenario energetico e ambientale 

Enel: per la ricerca 
forti investimenti 
• 1 f i n dal la* <>stitii/ioru><l< 1 
t hNKI I attività <h r n c n . i h<i 
contnhui to. ic l assu urarv \\svr 
v i / io i 'U ' l t ruoru ' I l .imt>it<> t i r i la 
più ampia garanzia du|ual i ta t 
MLurtv/a al minoro tos to dt I 
kWh p rodo t to r t o r i r idotto un 
pianto anibti 'ntdk 

[«ilo at t r i ta ha s r i i i i m ' avu 
to t u m i d i * pr< valontonirr i te 
applicativo mol to più v id i ia 
alla ritt'rc a industriali» t In* .ill.i 
ncerta di base sviluppata prr 
valente da 'k Università v ciarli 
Enti pubblici ad issa proposti 

Il nuovo scenario i U I T ^ ' I K O 
t*d ambientale i ato d.ilk t risi 
pe'rolifere el icl i inni 70 dalli* 
reazioni ali inu i lente della 
centrali! di Chernobyl e dalle 
preocu ipd/ io i i 1 u r t a I a ^ r a 
\.»rsi di fenomeni d inquin 
mento d i t ipo pi, notano t o m e 
1 effetto serra e lo pioqqe ai ide 
riafferri1 a 1 importanza dell iti 
novazione Ut n o i o s a come 
risposta allt j roblematich'1 

inasto dal ton t i u io sviluppo 
delle attinta limali»* 

Ad un opi*rati re enori'etico 
dell i rnportan/a dell 1 Nf'l si 
iui[H>ne quindi un nuovo ini 
pesino nei t o m p ti tl i imposta 
/ ione di indirizzo e di utilizza 
/ tono dei risultati della r i to r ta 
soprattutto al fui'* di maturare 
una più equi l ibr i la valuta/ io 
ne delle ricadute dell attività 
erwr^et i ta sul piano sonale 
della saluto del! uomo e i lei ri 
s[K'tto della risorsa ambienti 

I FNM e un azienda < .irai 
tenv/ata dalla pn senza di fol l i 
investimenti an hi ad alto 
contenuto te inoloqico dipen 
i le [x>r I approwmionai i i t ' i i to 
dei combustibi l i da un meri a 
to mterna/ion.i le instabili ' t 
diffit l imonio prevedibile si tro 
va infine M\ o[>eraro in u n i t e 
sto di crescente sensibilità vi r 
si» l f .Vtn.ttu hea/ iendal i 

In tale < ontestr) 1 ai quisi/ to 
tu* di nuove t onosteuze st lon 
tifiche e I introduzione di .ip 
pu .••nati tei no iose ha seni 
prò i^ioiaiM un ruolo detormi 
nati- per manti nere i! Iivi Ilo 
tecrmo ^estioi. il.- dell LNI'.I 
al passo con I evoluzione tei 
noloLjica e su per. tre 11 o. idi /n 
narneni'esterni 

Siili energia si scrive e si [> ir 
la molto Ma e difficile i Me 
I importanza del rapporto 
* norma ambient i f.*• ulti esatji 
rata s« si p< usa al ruolo (mula 
mi ni t!i i In i sso ruopr i ri 
mittrdo a molti di i nostri pnn 
t ipah [>roblomi 

L i nostra n oi orma dipt n 
de O Ì ^ I e per n prossimo futuro 
prmi ipalnn nte i a i ombusti 
bili ^.fie o l tn a non essere m i 
notabi l i ne hu dono i ostose 
misure di protezioni da danni 
.ili ambiente I attuale sistema 
energetico < molti e fortemente 
indù, . i t o t o m i un > d i i ri spot1 

s.ib.li di he liti razioni d i I t ti 
ma qu ridi IK to r re pensare a 
una strategia per un sistema 
eiK noetico accettabile sotto il 
profi lo ambientale ed e tono 
uni > promuovendo ai massi 
ino l,i definizione di alternative 
al pi trolio 

Su questi temi si registra 
spesso una diffusa disintorma 
z io re e la tendenza .id impor 
re tuia visione ideal izzati di I 
problema 

Quel t b e o t i or ree un bil.m 
i io sensato d i Ilo risorse e delle 
ipoti si di sviluppo dei costi e 
dei Ix'nefit i alla lue e dello i o 
uose en/e st leritifit Me attuali 
per i or lare d i t r i aro un futuro 
i ner Roll io sostenibile 

A tu.ilmente noi mondo t ir 
i a il 20 < di tutl ì 11 norma prò 
doti i proviene ila fonti mino 
vabili - priut ipalmente d i bio 
masse e idroelottru o - t i|iie 
sta t ifra salo al ìr> « se si i olisi 
dorano solo i paesi in v a di ss i 
luppo 

Si può ritenere sostanzi ti 
mentec Me li nuove tee no iose 
di p'oduzione di elettnt i la ita 
solare tenn i io eolico e blu 
inasto saranno |)roba!)ilmente 
economie amente competit ive 
su v a i a diffusa entro il 20(10 
mentri il fotovolt.in o [Mitra es 
serie alla fine della prima de 
t ad i del nuovo s i \ o lo 

Anche nel nutjliore deisti 
sten.m possibili si prevedi 
pertanto nei paesi industriale 
zati i ho almeno per la fine del 
setolo il contri Muto di tali fonti 
sarà tli ali uni punti peri entuah 
del fabbisogno enerm'tu o e 
ivra quindi caratteri di iute 

inazione o non di alti rnativa ai 
t ornbustibili tradizionali 

Nel periodo transitorio tra la 
fase di dimostrazione e la fase 
di produzioni di < nerm i < lo! 
tn« a su larija v ala 0 opportu 
na la programma/toni e 1 it 
[nazione tli un proi^r unni i ir 
t i to lato di impi mti sperimi n 
t a l l i dimostrativi. .ht consen 
t.mo il t onsolid iruento di t tli 
toc nolonii ed il loro d i i ol io 
accelerato 1 f*M'l partecipa 
ilio sviluppo di t.tii tot nolotjio 

promuovendo ni p ir.illelo tut 
te le possibili appln azioni in 
t il modo ol tn .ì^h obiettivi di 
interi sst nazionale sul possi 
bile ruolo strategico ed am 
bn piale di tali tee notor ie s ir.i 
poss.biie ai quisin ulteriori 
espeuenze nella protei tt. i / io 
no i istruzione < i l * seri IZIO di 
tali impianti 

(>* t orre t o m u n q u i ricorda 
re t ho I i ri i l i . / i/ iorii i l i i»Ii 
ob ldt iv i di v a l u t o il lnslral. ri 
i biodo un impc yno n.t/ iou ik 
t Mi t t' involga su un pi. ino di 
i o l labor. i / ioni tutti k t n i i ipo 
notiti interessati I I M I I I , 
M j \ nli Auto|)roduttori «li 1 n 

L'utilizzazione 
termica 
del solare 
1 B 1, ut i l izzazioni ti r imi a 
d i II oner i la solare [ i l io avvi 
ture a bassa tomperatur > prò 
d in ondo <it qua t aldn per usi 
sanitari oppure >u\ alta toni 
perù t imi p rodu toudo vapori 
d.\ utilizz.ire in tu t u lo t i m i o 
d iminuì o por la produzione 
di energia elettrn a 
Produz ione d i ca lore a 
baftfta t empera tura 
I ra i sistemi a bass i tempera 
tura i pannel l i so' in p i r la 
produzioni di ai < n.u nldu s t 
rutarta sono quell i i ht hanno 
ivuto ni I mondo .\<\ i sernpio 

in paesi i orti» Isiael» o (,re 
i la la r iM i^ io re diffusione 

In II iha alla fine d i I 1940 
erano operativi i r ipianti (ter 
oltre ÌO0 000 un tri di t oilet 
tori con un r isparmio annuo 
di lombus t ib i l i p in i 10000 
tonnelluto di pi Ir >lio i quiva 
lente 

[ i prospettive di ! rm ri ato 
del sol ire a bassa ti mpora'u 
M SOllO II itlIf.l ' lIH liti l» 14 iti 
ai pn zzi dei prodi tli \n trolito 
ri ede l metano 
Centra l i K l io temioe l r t t r i -
c h e 

( ruttali a (i>tn < i naipn 
\;>*'i i hi 
[ ria de' le t u no|< f i * ad alta 
ti rnpt r i iura spenni" n' ih pt • 
I i produzione di < wrvi • * I* r 

OBIETTIVI DEL PEN NEL SETTORE 
DELLE FONTI RINNOVABILI DI ENERGIA 

E STANZIAMENTI PREVISTI 

ENERGIA IDROELETTRICA 
• + 4 b 0 0 M W a ! 2 0 0 
• d a 4 5 a 5 5 T W h / a n n o 

par ia + 2 M t e p 
• 15 000 mthardidf l ire 
ENERGIA GEOTERMICA 
• 1 500 MW totali al ?000 
• 9TWh/anno 

pari a 2 Mtep 
• 3 500 mi l ia rd i di l i re 
ENERGIA EOLICA 
• 300-600 MW al 2000 
• 1 2 rwh /anno 

pari a 2 M t e p 
• 1 000-1 500mld di l i re 

ENERGIA FOTOVOLTAICA 
• 2 5 M W e a l 1995 
• 50GWh/anno 
• 1 OOOmiliardidi l i re 

BIOMASSE 
• 2 5Mtepa l2000 

pa r ia • 1 5 M l e p 
• 2 000 mi l iardi di l ire 

PANNELLI SOLARI 
• 2 000 000 m ' a l 2000 

(400 000attuali) 
par i a 0 2 Mtep 

• 1 000 mi l iardi di l i re 

ti a livello iiaziou ilo e lot alo e 
k industrii dei diversi settori 

Le i nermi' rinnovabili pos 
sono fornire un contr ibuto ol 
Ire tJu alia salvaguardia i l i I 
l ambi i liti .ine hi alla divi rsi 
fu azioni dello fonti i l i enerva 
i alla valorizzazione delie ri 
sorse nazionali ( ' lab I ) 

Il Peri infatti prevedi impor 
tanti azioni di sviluppo i pò 
lenzMnu nto sia d i Ile fonti rin 
nov.tbili "tradizionali* quali I i 
dr.iulit a i l.i m'olermit a i he 
di tinello -nuove quali la sola 
re ( tt rmit i e fotovolt.iit a ) 
I eoii i a e U biomasse 

Ver I oner i la isotermica * 
previsto di passare i l t r)00 a 
I i0(l MW mentre p i r i idratil i 
i a si prevedono ulterior l) u r 
l iardid i kwh 

Sono ambiziosi ani he i{li 
obiettivi ri I.itivi .tlk -nuove» 
fonti rinnov ibili sobbolli in 
toMii'in assoluti possano si m 
Orari limit iti Rista infatti ri 
i ordaro i he sono previsti i t i l i 
non \ m i .>|u i i ntro il .'nOO 
(om*i i.t sono in iostruzione 
20 MW) e 2"> MW lotovoltait i 
por il P),lf) (o^u'i e in fast i l i av 
vio una t entrale ila "i MW ) Nel 
e aso delle biomasse si prevedo 
di passare dal! atluale 1 Mlep 
alle 2 r> Mtep por il 2000 e io se 
dovesse tradursi in produzione 
di oner i la elettrica con nuovi 
impianti sitjnilii In rel i lx ' una 
potenza instali ita tli i irta 1000 
MW d.stribuih sul1 intero torri 
torio nazionale (lonOOOOh a 
di funzionamento t 2 i00 
t il kwh I 

Il 10'H h i i.ittu i, Lustrar. 
provM'dnni fiti lodisi.itivi e am 
ministrativi di u,r indi rilievo i 
attualità per il si tlon olettrit o 
italiano 

Il ^ovi rito tia vanito due 
fondami (itali provvedimenti di 
attuazione di I Piano t nerm ti 
I I » Nazionale i he sono stati re 
si esci utivi ali inizio dei I ()U | 
t I e«iii l i Ot ii IO |M'H ) [ th 
l< Î L;I in estrema sintesi 

promuovono I offerta i le (tri 
t a di produttori diversi dull I. 
\V.[. con produzioni r Me ,ttt 
montano I i i i ipu L|O d i fonti 
enor^etit fu inth^ono e il rei u 
pero dei sottoprodotti enorme 
tic i o t ho permettono una più 
i levala i ffii lenza i nenji tit<i 
essoiizialmonli ti.unito l.i t o 
generazione 

sono dirette a t ont i ut re la di 
nanne a enei40' l i a od eli t in ta 
u n i norm itive i intentivi al 
I impiego razionali dell eni r 
ma 

ampl iano 1 t ampi ih attività 
dell ì NLI con l obiettivo di al 
tivare t o n p t l i n z e e sinergie 
anche di respiro europeo per 
la soluzione i l i problemi di rtle 
vanza six iato mqticst ottit a la 
leijjje n 'I pn .odo 1 Me I i Nl' l 
possa promuovere in Italia e 
ali estero I 11 ostruzione di So 
t iota o I assunzione di partot 1 
paziom per il e ompimento di 
attivila ni outlucibi l i ai fini prò 
prulel l I lite 

Inoltri l.i lekim 11 IO d i I 
L'I l inaio |U'H prevedi notevoli 
finanziamenti in t on to capita 
lo per la costruzione di un pian 
t t Me utilizzino fonti innovabili 
0 assimilate L i casistica e 
complessa ma 1 finanziamenti 
possono ram'iun^ori il t ,rM 
peni l i impianti a fonti rinnova 
bili nel settore a r ruo lo 1 l 8(1,, 
per î li un pi.mti fotovolt, nei nel 
si itore edilizio 

lutine il e ip con provvedi 
mento ik I novembre l l)00 ha 
stabilito consistenti intontiva 
zioni tariffarli per k*li at i topro 
duttori 1 IH mti ndono tod< re 
.1 11 i M I h ni H ; M I li l ini tpr » 
dotta (011 inipianli dedicati 
1 fio (at 1 i.int uso d i III fonti 
rinnovabili i n< 1 1 aso di un 
pianti 1 ol i i 1 o fotovolt.tu 1 
1701 kWMi 

( o l i il supporto ih questi 
provvedimenti legislativi le at 
tivita dell l ' \ H risultor inno 
ani Mi di stimolo ni 11 onfronli 
delti iniziative d i t>li .uitopro 
dimori 

Sono le tecnologie più promettenti 

Conversione fotovoltaica 
dell'energia solare e biomasse 
• • I .MH'rLjut solaR e la fon 
t r di 1 nerbil i pm cliflusa d i 
spoiu l ì i lc ovn iK i i i i ' l ' i l i quelli 
Il la lantaniL'i ito suiM'riorc 
( d i c a SOO0 \<>IU''i ai lat ibi 
soyni l ' iu ' rn i ' t i i 1 la sua u t i l i / 
/a/10110 tuttavi. i [irt-siMitcì 
p rub lcmi lo. MICI ed « o n o 
n i n i c l i c r i - intono notevol i ' il 
d ivano tra k ' . a ] ) a n t a pot i 'n 
/ l a l i .' l i ' |)ossibil i la p r a t i i h i ' 
.Il in ip ieyo 

Un p r imo probk 'n .a e rap 
presentato dall. i bassa densi 
la iMieri i i ' t i i a del l eneri j ia so 
Lire i l i e , unita .il valore ino 
(lesto dei rend im i liti di i o l i 
versione rende neiess.tr io 
I imp iego di ampl i " super i l i t 
d i ra( t o l t a con i oneouse 
Unenti elevali 1 osti 

Un sei o n d o s v a n i a m o 
del l energia solare è da to 
dal la sua d i s ion t in i i i l a , d o 
vut.i non solo ali a l le rnan/a 
del . { ionio e del la notte e al 
111 lo del le stagioni ma so 
pral luto aliti variabil i tà del le 
1 o n d i / i o n i meti 'oroloi^ i i he 
Ad essa si deve far Ironte o 
c i in sistemi d i ac i m in i lo de l 
I onerala ' con intei^ra/ iom 
formi . ' da i m p u l i t i i t i e u t i l i / 
/ a n o alte tonti enenie l l i he 

Tra le diverse tei nolo i j io 
messe a pun to per lo sfrutta 
mento del l energia solare 
quel la fo tovo l lnua sembra 
essi re quel la più promel te i i 
te in virtù del le sue caratteri 
stic he d i modular i tà seinph 
1 ita. aff idabi l i tà r idotte esi-
l i eu /e i l i n ianu ten / io i i e ini 
patto ambienta le nu l lo 11 
prexeso fotovoltaico si b isa 
sulla p iopr iu ta 1 he hanno al 
c im i mater ia l i senn iondu ì to 
ri i o n i e il si l icio oppor tuna 
mente trattati d i i^onorarc eli 

rettamente eneri^ia e let t rua 
quando vendono esposti alla 
rad ia / ione solare 

Notili u l t imi qu i ndu i ann i è 
slato c o m p i u t o in c a m p o in 
te rna/ iona le un ri levante 
sforzo d i ricerca e sv i luppo 
per tradurre il pnne ip io fisico 
del la conversione (otovoltai 
1.1 in una realta industriale 
appl icab i le al la produz ione 
d ie i ie r i i i ae le t t ru a 

l.a produz ione attuale 
( l ' ) l ) l ) di disposit ivi fotovol 
lille 1 e d i c i rca 5(1 M w / a i i n o , 
prtne ipal inente per p i n o l e 
a j ip l icaz ion i cit utenze isola 
te l 'eraltro la conversione fo 
tovo l l i iKa [>otra giocare un 
ruolo d i effettiva nlevanz.a 
eneriietic il solo quando sarà 
raiìKiunta la i ompet i t iv i ta 
economie a a n i t ic per cjli in i 
p iant i d i urando taylia col l i ­
dati alla rete 

Il ra i i^ iunt imento d i tale 
obiet t ivo, c o m e r iconosciuto 
nel corso del la Conferenza 
internazionale d i Taormina 
organizzata dal l ' IKA e dal l E 
Nh l . nel d i cembre 90, impl i 
l a una sempre ma i j ^ io rd i f fu 
sione de i sistemi fotovoltaic i 
ot tenuta acquisendo nicchie 
d i mercato via via più ampie 
tramite un graduale abbassa 
mentoc ie icos t i 

A tale s i o p o la r icerca, in 
amb i to mond ia le 0 attiva sia 
nel c a m p o del l ieneratore fo 
Rivo l tano vero e propr io che 
in que l lo del la parte conven 
/ tona le degl i impiant i ( i l c o 
siddetto Balance of System -
Bos) 

Prospettive per l'energia 
fotovoltaica in Italia 

L i tecnologia fotovoltaica 

si avvìi mera alla i ompct i t iv i 
la nel breve med io termine 
sia per I aumen to de i rendi 
ment i d i conversione e la 
con temporanea r iduz ion i 
dei costi d i produz ione, sia 
[ lent ie, i -astemi convenz io 
nali d i generazione pot ranno 
avere costi crescenti (anche 
a causa di pi l i severi v incol i 
amb ien ta l i ) 

Ricordando i he il l 'el i pò 
ne 1 obiet t ivo al 1 W di 25 
Mw e ipot izzabi le che l e 
stensione tempora le d i tale 
or izzonte alla fine del secolo 
l o m p o r t i a lmeno il raddop 
pio d i tale valore 

Una di f fusione pai estesa 0 
legata al successo di appl ica 
z ioni più compet i t ive ( i m ­
piant i di servi / io ed u ten/e 
ri m o t e ) , in funzione del la t i 
pologia e del la l oca l i / za / io 
ne degli impiant i ( isole mi 
non suppor to alla rete d i d i 
s tnbu / i one ) e d i eventual i 
e entral i d i media taglia 

lui vo lontà del l ENEI, di 
contr ibui re in maniera, detcr 
minante al e onsogui inento 
del l obiet t ivo fissato dal Peli 
e stata r ibadita d i recente 
con I approva / ione da parte 
de l C d A del le l inee strale 
glene per l'attività di ricerca 
f ino al l l)') r) 

t'ali l inee con fe rmano 
I impegno del l ENEI, per I a l 
f e rma/ ione del la tecnologia 
fotovoltaica con un program 
ma complessivo che, ponen­
dosi I obiet t ivo d i 10-12 Mw 
installati al 1ÌW5, si c o l t o c i 
ali avanguardia, sia in termi 
ni quali tat ivi che quant i tat iv i , 
tra quel l i promossi dagl i enti 
energetn i euro|>ei e mond ia 
h 

ENERGIA 
DALLE BIOMASSF 

Cara t te r is t iche de l l a fon­
te 

f ra le risorse natural i di 
s [x in ib i l i a l l ' uomo per soddi 
sfare le propr ie necessita ma 
teriah, d i fondamenta le ini 
portanza 0 la biomassa, i UH*-
la mater ia vegetale che costi 
t insi e la fo rma più sofisticata 
in natura per I accumu lo de l 
I energia solare 

Con il termine biomasse si 
i n tendono qu ind i mater ia l i d i 
or ig ine f i lo logica non fossile, 
residui igr icol i lorestali 
scarti de l l industria agroal i 
meritare ma anche i reflui 
degl i avvelenament i zootec­
nici e le parti organiche dei 
rif iuti urbani 1 ra le biomasse 
sono mol te incluse le alghe 
m a n n e e a lcune spec le vege­
tali che vengono espressa­
mente colt ivate por essere 
destinate alla convers ione 
energetica nonché-' altre uti 
lizzate pei la depuraz ione di 
l iquami organic i 

Trami te il processo di foto 
sintesi c lorof i l l iana i vegeta-
l iu t i l i z /ano I appor to emergi­
ne o del l i r raggiamento solare 
per convert i re l 'anidr ide e ar 
(Minna atmosfenca nel 'e 
lompli-sse- moleco le d i cui 
sono costituit i o che c o m 
pa iono noi loro v"\ essi vita 
li carboidrat i l ignina protei 
ne ol i e core prodot t i secol i 
dan 

Ix.1 biomasse si possono 
considerare risorse r innova 
bil i e qu ind i inesauribi l i nel 
teni|K) pu r i ho vengano un 
piegate a un r i tmo non supo 
rioro alla capaci ta d i r innova 
mento b io log ico Peraltro 
non sono i l l imitato quant i tà 
t ivamente, |>er por ogni spe 
i io vegetale util izzata la (il 
sponibi l i ta trova un tetto nel 
la superf icie ad essa dest ina 
ta none h0 in v incol i e limatte i 
e ambienta l i che l imi tano in 
ogn i regione le specie che vi 
possemo crescere • o l ive 
n ientemonte 

E uti l izzo a fini enorgetic i 
del le biomasse può essere 
vantaggioso quando questo 
si presentano concentrate 
nel lo spazio e d isponib i l i con 
sufficiente cont inu i tà noli ar 
co de l l ' anno dispersione sul 
terr i torio e stagionalità ren 
d o n o infatti più onerosi la 
raccolta e lo stoc( accio 
L impiego energet ico del le 
biomasse presenta anche 
una indiscut ibi le ri levanza 
ambienta le oltre ai positivi 
effetti sul con ten imento del la 
C'o2 c o m e specif icato in se 
guito la loro ut i l izzazione 
rappresenta s|>esse> una buo 
na soluzione a prob lemi d i 
e l iminaz ione di r i fui i 

Mol to iniziative, ai l imi l i 
del la praticabil i tà secons ide 
rate esl i is ivamonte sotto I a 
s|x'tto del la resa energetica 
possono cosi risultare ulte 
ressanti o convenient i se si 

considera anel lo il valore 
ambienta le del l intervento 
Le più val ide possibil i tà ci m, 
piego energet ico, soprattutto 
in vista eli un ut i l izzo su se ala 
diffusa sono at tualmente la 
combus t ione diretta del lo 
biomasse con conseguente 
produz ione di energia elei 
tna e / o l a l o r e , o la loro tra 
s to rmaz io ' i i in combust ib i l i 
d i var io t ipo ( I no o l i , b io e ar 
boni biogas) attraverso prò 

COSSI d i p i r o s i ISSIGIK', ili d i 
sgestione anacrobiCi i eli gas 
•.'ideazione di fermentazione 
al i oo l ica 

Prospettive per l'energia 
delle biomasse in Italia 

\A- ind icaz ioni sulle-ulna 
del cont r ibu to massimo a re 
girne nei conf ront i del (abit i 
sogno energetico i tal iano da 
fonte biomassa sono diverse 
ma sembra ragionevole rito 
nere che tale cont r ibu to pos 
v i arrivare a superar' ' i "•> Mte 
p anno 

In effetti si valuta e ho m 
Italia esista un potenzia l i 
(essenzialmente da ri side 
agroindustr ia l i ) tale da con 
sentire l ' instal lazione d i e ire a 
ì 000 Mw di jKitenza [)n su 
nub i lmente polverizzati in \n> 
gran numero d i impiant i di 
e ogeneraz ione cti taglia non 
superiore al 10 Mw 

l'alo potenziale il u n s i i l i ' 
la inneto r ictnedorobl ie inve 
st imol i t i valutabi l i in torno n 
10()(X) mi l iardi d i lire i|x-r la 
sola real izzazione dogli im 
p iant i ) potrebbe restare par 
z ia lmente inuti l izzato in as 
senza d i iniziative d i adegua 
ta impiondi tor ia l i ta e in man 
eai iza de l ruo lo di indir izzo e 
suppor to d i enti come i E 
NEA e I ENEI, ("io malgrado 
gli interessanti incentivi in 
e o l i to capi ta le previsti da' l . i 
legge 10 / f i ( i cui foni sarei) 
boro sufficienti I R T O solo 
per una pr ima tran- ho d i un 
ziative) e malgrado la cor te / 
/.\ sancita da l provvedimel i 
to Cip n "VI "X ì , d i po 'er ce 
doro tutta o parte del l cuor 
già elottnc a prodotta al! Enel 

In effetti cx 'corre i he'nasi a 
una nuova (igura e i me 
quel la del l «agr'coltore esci 
conte d i imp ian to termico-
p'u faci lmente lonsegu ih i lo 
con la tonn ina consort i le 
(consorz i di ofn-raton agri 
col i 1 oc on la p a r t i i ipazione 
H ujM'rnton qual i f icat i i e on 
os|ierionza spec i f i c i nel set 
toro nel la produz ione di 
energia 

1 Ina sene di inizi itivc In n 
l m a l i / / a t e e di sui n so n, 
gari coprent i la gamma di 
b iomasse p iù interessante1 

( residui di ìx i tatura paglia di 
grano residui di vit icoltura 
sansa d o l io guse i di n ix i io 
le residui l o n s e m e r i l iqun 
mi / e s t u i n e i t i c i |x)tn b 
lx ' catal izzare una dif fusioni 
a ma i e Ina d o l io nel Paoso di 
nizialive di produz ione e in i 

gotica d i biomasse val l i le sul 
[ n a i l o n onoi inc o 

tnea dal sole e il sistema a tur 
ri e e ampo speee fu I a pnm i 
i entrali solare di lale t ipo nel 
mo l l i l o i stata la i ' ' i i t r . i le 1 u 
relios di /Virano n. Sic ili i 
della potenza i l i progelto di 
un VKv I a e enlrali di Actr ino 
r stata e i JNI gat i e i ut la ri le 
elettrk a nel maggio PISI i i 
seri I / I O sperimentalo h i mi s 
so in in I fi irti l imitaziuiit tlla 
produe ibilita di energia eie tiri 
i a 

( t'ntnth tipo t tu a ( ulìi'ttiHi 
thstiihiitti 
( ih ulne l impiant i ti rum sol in 
,u\ al la temperatile i pe r la 
proelu/n me di energia elellri 
i i ,i'\ aver raggiunto la mal l i 
rita e ouiihorc i ile sono quell i 
i In u (lizzano ( in ( al i lorm 11 
la tee Dilogia I i l / a i ol loltori 
distribuiti 

Il i olle i Ito geni r.ll» di lui 
pianto si basa su di un i ampo 
solare < i imposto di eli menti 
nllettenti lineari costituiti da 
i olii Iton distribuiti li Innn i 
i i l indi i i parai» iln i i In i on 
i nutrano I i nidi i/ iont sol in 
su un -li i viti >rr tubi ilari i l i t io 
e ni -vi o i n un I l ludo pi r il tra 
sti n i in ' i i lo di ! i i lo-i il . . ipo 
n pn nli itli » tr imiti ,i n u l l a 
turi di i ili in i lnni ' l i l i un lur 
I H 1LJI in i iti >r> (Il !l[M 1 l onci n 
/ l i ' i i l ' I previ ,l.i | nifi gi.i 

>Vi Approfondite da Enel le prospettive: diffìcile la quantificazione 

Energia eolica: diffusa ma incostante 
offre buone potenzialità anche in Italia 

/ ion i e on una i ald.ii. i a v is rotte risili In t splor indo m 
naturali e In la 'agli i d i su \'v>i 
Si tua / ione i tal iana I costi m It ili i si m im ino 
I E M I il io si opo di appro infatti m iggimi di qui Ih otti 
lo iu l in lo re ih prospi ttivi pi r unti in ( ihlorni.i i i nis i di 
questo t ipo di gt nera/ inno ni mul lcpl i i i I t t i o l i dovuti ilio 
II ilia 11 i afhil ito ili Al saldo peggiori i aralti usile In di in 
I i l / u n o s t inhod l laltl lnllta pi-r su la/ ioni t ' i | i t l l iosl i III In i d 
la i os t r i i /u im ih un impianto n in ingiuri i osti di Mi ni MI 
sol ni di t ipo li rrnoeleitrii o V | t . IM P di I M I , , positivo 
il 1 lOMwi i l . Ile V i l t l l . l / io l l l I i t u nolo 

S< opo pnne ip ih del lo stu gì i I u / [/otri bho i O H M nun di 
d io i di valiti tri I i lal l ihihla Hi l l / / ire il sol in in in uni ra 
lei un o i i ot toni l i t i l t qui sta sigmlii i t i v i sonrai t i i i i i , nel 
li i no log i t in 11 t itili sto na / io pi nodo pri i < di u'i il pi " l i i 
uni ' i turnin i lemei i i i d i vaiti bi l i avvento indù In ih di I lo 
t i / iotn per siti di d i l t ' t e l i l i i a tovol! in o 

M I. energia r icavabile e 
un i fonte r innovabi le e he 
ì i ' iubra offrire buone possi 
Inlita d i e onipet i l iv i ta nel 
med io termini e on le tonti 
t rad i / iona l i nella p rodu / i oe 
d i energia dot ine a Si tratta 
di una l im i l a di energia ino l 
tu diffusa e he si rendi ' d ispo 
tubile sul lo torni l i inoccani i a 
vii e per. io trasformati l i .- in 
i ni rgt i ole ttne t 

Si tratta poro d i una fonte 
di energia e a ia t ter i / /a ta i l i 
male .ita nregolati ta e ine o 
stnn/n e da una e o l i i e ntra 
/ i one i ni rgi'tic ì relativa 
un lite bassa |x i tauto gli un 
piant i eoln I debbono avere 
grandi d imens ion i in ro la / io 
ni alla poti l l /a lesidi ' ra'a 

l a po l i u/.i gì ne rata dal le 
mai e funi eoln In i rese e e on 
il i ubo della vi l<K ita del vi n 
to i subisc e pi ri io van. i / io 
ut mo l to Prandi a sei onda 
di III i ar itterislte he un ino 
logie In di i divi rsi sili e pi r 
una d il i li K ihl i in f t tn / ione 
di II andaui i uto d i I vi nto 
stosso I h q il I i noe i ssila di 
d i spon i pi r l i l ix a h / / a / i o 
in d i qu i sti impiant i di dati 
I l imi l i ili i diHereu 'a di 
quanto i rn Itiesto pi r I e ne r 
et i solari 

I ' ni n i l i ine i ohi In di u 

vano dai I rad i / ionah mul in i a 
vi nto e sono ci istituite esson 
/ l a lmon le da JI\ rotore tur 
ma lo da aleni lo palo fissate 
su eli un mozzo e progettati-
por sottrarre al vento parlo 
del la sua energia e molle a por 
trasformarla ni energia u n i 
eatne a II rotore t ramite un 
mol t ip l icatore d i giri a l imel i 
ta una lune e l ima operatrie e 
o un gè ne nitore clottne o in 
quost u l t imo caso il sislein.t 
vi i ni dot to . i rogei ieratoro 

So I ai rogeueratorc e1- e ol 
legato dire t tamente ,u\ una 
reto elottnc a non e nei essa 
no tel ic i e o l i to del la dlse otit i 
lut i la del la fonie I energia 
prodotta quando e d isponi 
bi le e ontribiiise e a r idurre ti 
i onsuu io eli e on ibus l i ln le 
del le i entral i ololtnc hi i he 
a l imentano la rete Uuesto ti 
pò eh imp ian to e que l lo e he 
f ino ,\<\ oggi ha trovato più 
vasta ipplu azioni i o in inor 
i nie­

l l i g< nerale li iiiaee Inno si 
possoi loc lassific alee o l i l i 

Aerogeui r i ton d i taglia 
pu i o l i o inod io pn i o l i i ti 
no . 11 II I kvs | l i inai e lune 
di questa po t i i i /a li inno or 
m it raggiunto la ut i l i i r i ta e 
vi ngoun prodot to in serie d i 
n i i inetose ì /n 'udo europei 

od amen i ano 
' \erogeneralor i di taglia 

media e med io granito (o l t re 
1(10 KW inferiore al Mw) 
Questa e atogona di m a n hi 
ne e in via di rapida evo lu / i o 
ne e ha raggiunto la fase di 
produz ione industriale per lo 
niiiec Inno i n to rnoa i 100 kW 

Aerogonoraton d i grande 
taglia (o l t re 1 M W ) Questa 
e atogona di maec l u t i " st tro 
va incora al lo s tad iod i prova 
dei protot ip i ed e op in ione 
diffusa i he la fase della prò 
d u / i o u e industriale possav i ' 
iure raggiunta entro la meta 
degli anni novanta L i i o 
s l ru / ione di aorogene'Mtori 
di quest i ' d imension i non 
e onsente intatti di f.ire rie or 
so a componen t i ad elevata 
i thdatnl i la già topi ribil i sul 

me re ato e- ne Inede ! impiego 
di tei nologie p ropn i del l in 
dustria aeron.tutte i 

Iti 1 uropa I i 1 laminare a e 
il p lese i he li i ni iggioruien 
te svi luppato la p ro i l u / tone 
i l i e nergia e lottrie a dal vi nto 
l ino a i opr i r i il J ih i lodi t i 
sogni i on PUS i iV\ h prodott i 
ni I l'I'»!) (o l t re ', .0 MW tu 
st i l lud i 

In ( lermai i ia nsultain t oggi 
installal i e Ile l 'IO MVv con I i 
prò ,pt Itiva di urivari a Jr>0 

MW nei prossimi 2 .< anni 
Ane he il O landa si e reie n 

temente avuto un notevole 
svi luppo dell energia eol ica 
da i 1 5 M W installati nel PW7 
si e passati ai 70 d i l ine l H 
data alla quale altri 20 MW 
erano i neos tn i / i one 

I non dal l Europa gli .Stati 
l ' lu t i sono orma i Ì.\A tempo 
ali avanguardia mond ia le 
Nel i'tOO sono stati installali 
i i n a 100 MW por tando il to 
tale del le inace Inno installalo 
in Usa a I 5 000 pe" una pò 
lenza e oniplcssiva (fi 1 r>00 
MW nel PIOO sono stali prò 
dod i o l t n 2 r> mi l iardi di 
kWh Ani h i I governo Ps,i 
nel formulare le sui nuove 
strategie energohe h*' li i 
e onfor ina lo I impor tant i ruo 
lo del l energia eol ica prò 
muovendo Ir i I altro lo sin 
dio di un aerogei i i ni tore di 
t ipo avanzato per la line de 
Uh a l i l i 00 

Pronpeltive per l'energia 
eolica in Italia 

II potenzialo globale e va 
lutato in ri mi l iard i di kWh 
ipot izzando un u l i l izz iouc 
oslensiv i di aerogeneratori 
di media taglia t ile poten 
/tale potrà ossero r iddopp ia 
lo quando k maec Inno di 
L'ione le taglia raggiunger.in 

no hi maturi tà t u nologic a 
'I uttavia e"- diffu ile quant i 

In aro nel med io termine I t 
nergta elettrie a e ho S « M prò 
dotta in Italia a part ire dal 
vento e a qual i e osti Pesta 
c o m u n q u e la i omiK-tt ' ivita 
e on le fonti t radizional i a lme 
no nel e aso d i siti i on buon i 
ventosit l i veltx ita medi i su 
poriore a i ire i 22 km li 1 

Il Peti indie a per 11 ni rgta 
eolie .1 un obiett ivo per I i pò 
lenza installata d i 100 t.on 
MW |x'r I anno 2000 

Por assie arare il soddtsf i 
e i inento d i tale obiett ivo i 
noe essano predis|Hirn un 
vasto ed irtn o lato program 
ina con i o rda lo tra t diversi 
opt raion i In preveda pi t i 
pr imi anni I 11I1I1//0 di ni te 
e lune di media taglia già di 
spunt in i ! industri ihneule i 
verso I i meta di gli anni l io 
anc h e d i mai e l u n e d i î t indi 
taglia t ipo ('iantina do d i I < 
MW a l lun imi itti ni v i i d i 
spi r imi ut i / ion i Sono a l i . 
studio ipotesi di i op i rlur i 
di Ila potenza al 2000 , In 
p iovedott i i un impegni ) ih I 
i I NEI fin i a i in a la un ' i di 
quan to previsto dal l 'eli II ti 
sto del l i don i inda pi <1n l>U 
i ssi re i oper to d i parti ih 
op i latori publ ' lu 11 p e i iti 
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Jingle gells forML 

In regalo 
la scatola 
che suona 

Jingle Bells. 
J&B è il primo whisky nella storia 

che si presenta, per Natale, con una 
confezione speciale che suona Jingle Bells 
tutte le volte che la apri. 

E una novità di J&B per i tuoi regali. 
Non è un bel regalo di Natale per 

i tuoi amici? 

Pensa che Natale! 
La scatola suona e, méntre J&B 

canta nei bicchieri scaldando i cuori, 
tutti insieme intonerete - e qualcuno 
stonerà - Jingle Bells. 

Questo è il Natale che piace a J&B. 

rf 

Regala e ti sarà regalato. 
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